
È solo un arricchito

Commenti

DA QUALCHE GIORNO IN TV c'è tanta informazione che quasi qua-
si sembra non ci sia nessuna informazione. È un po' l'effetto Echelon,
il sistema che controlla tutto e non controlla ancora abbastanza, visto
che l'America è stata presa alla sprovvista dagli attacchi terroristici.
Semmai dopo le stragi, si possono ricostruire le mosse degli attenta-
tori, ma non è una gran soddisfazione. Questo per dire che noi poveri
teleutenti siamo bombardati dalle novità, che non sono ancora noti-
zie. E come si fa poi a non essere sconvolti, sapendo che Pupo, che
costa un decimo di Bonolis, ottiene risultati ancora maggiori? Il dena-
ro,dunque,non è tutto. Esiamoscioccati ancheper ledichiarazioni di
Berlusconi alla Costituente del partito unico di Adornato ( per ora si è
iscritto solo lui). Non parliamo delle deprecate metastasi (se Berlusco-
ni nega di aver detto quello che tutti hanno sentito, vuol dire che tutti
mentono) ma della rivelazione che anche Berlusconi è stato povero.
Ci ha fatto credere di essere ricco di natura e per volontà divina e ora
scopriamoche èsolounarricchito qualsiasi. E chi lo vota più?

All’interno

Fondo monetario: l’Italia va a rotoli
Loro, intanto, giocano con la crisi

INTERNET
E IL FANTASMA
DELLA LIBERTÀ

LO SCANDALO DEL BOSS NELLA BASILICA

D inanzi all’incombere del ter-
rorismo organizzato da

gruppi, abbiamo quasi dimenti-
cato l’esistenza del terrore di Sta-
to ufficialmente proclamato, isti-
tuzionalizzato e burocratizzato,
la cui storia si è spesso incrociata
con quella dei movimenti e la cui
comprensione serve a inquadra-
re meglio il fenomeno generale.
Alle sue origini si trova la consa-
pevole contaminazione delle ca-
tegorie politiche di Monte-
squieu.
 segueapagina25

LaCinae ilcasoYahoo

L’URAGANO RITA rischia di replicare “Katrina”. Ha rag-
giunto forza cinque, con venti che soffiano ad oltre 200
chilometri orari si sta dirigendo minaccioso verso il Golfo

del Messico. Ordine di evacuazione in Texas e Lousiana. E
Bush lanciaundrammaticoappello: «Andatevia» 
 RobertoRezzoapagina11

Quanto pesa nell’urna il no di
Ruini ai Pacs? A sentire sondag-
gisti e analisti di flussi elettorali,
poco o addirittura nulla. In altre
parole, di per sé, il duro attacco
mosso dal presidente della Con-
ferenza episcopale italiana ai

Patti civili di solidarietà - e con-
seguentemente al leader del cen-
trosinistra Romano Prodi, che li
sostiene - non determina nel-
l’elettorato spostamenti degni di
nota.
 segueapagina7

ILLUSO DAL REFERENDUM Opinionisti e

responsabili dei vari istituti dicono: sposta-

menti irrilevanti. «L’Unionenonsia subalterna»

■ di Simone Collini

ALLARME DEL FMI Crescita zero, conti

fuori controllo, crollo della competitività. E la

finanziaria è azzerata dalle critiche di Udc e

Lega. Sulla legge elettorale caos completo.

La crisi di governo si avvicina e Fini invoca

l’ennesimo vertice

STOP ALLA SPERIMENTAZIONE

A lla notizia che Yahoo ha
fornito ai servizi di sicurez-

za cinesi le informazioni che
hanno consentito di rintracciare
e incarcerare un reporter, è se-
guito a stretto giro l’annuncio
che la stessa compagnia ha in-
tenzione di assumere un giorna-
lista che sarà incaricato di segui-
re i principali eventi internazio-
nali. La prima notizia è già di
per sé abbastanza inquietante,
ma anche la seconda impone
una riflessione.
 segueapagina25

IsalvaPreviti. «Approvare la
Cirielliaccorciandoi tempi
dellaprescrizionecostituisce
ilmassimodellaaberrazione.

Ilprocessopenalerischiadi
trasformarsi inunafarsao
quantomenoinun inutilerito
dall’epilogoquasisempre

scontato.Sarebbe
probabilmente la finedella
giustiziapenale»

CarloFedericoGrosso,LaStampa,20settembre

Furio Colombo

C aro direttore, che battaglia è
quella che da ormai due set-

timane stiamo combattendo in
Parlamento contro l'improvvida
manovra di capovolgere il siste-
ma elettorale ad opera della mag-
gioranza di governo? È una batta-
glia di democrazia.
 segueapagina25

AFGHANISTAN

VERONESI

MESSINA

CAMPIONATO DI CALCIO

REMO BODEI

PHILIP BOWRING

LUCIANO VIOLANTE

MARIA NOVELLA OPPO

IN FUGA DA RITA Bush: «Dobbiamo essere pronti al peggio»

ENRICO FIERRO

Maramotti

Storace blocca la pillola abortiva
Regione Piemonte: una vergogna

LA DEMOCRAZIA
PUÒ FERMARE
IL TERRORE?

I sondaggisti: Ruini non sposta voti
«Gli elettori non si fanno condizionare dal diktat sui Pacs»

Il presidente della Cei ritiene che sia
contro la Costituzione proteggere

i diritti di coloro che vivono insieme

DICIAMO NO
AGLI IMBROGLI

FRONTEDELVIDEO

«I
l giorno in cui mi tocca vo-
glio essere sepolto proprio
qui...». Così parlò il boss e

così fu. Enrico De Pedis morì a 36
anni. Gli spararono in via Del Pel-
legrino, a pochi metri da Campo
dei Fiori, mentre era su una «Ve-
spa 50». Una marea di colpi, tutti
sparati con chirurgica precisione
da due killer. Finì così uno dei
boss della Banda della Magliana.
Un capo con manie di grandezza.
Uno che si sentiva un re, o forse
un cardinale. E come un porpora-
to volle essere sepolto: nella Basi-
lica di Sant’Apollinaire, tra Ro-
mani Pontefici, cardinali e vesco-
vi. Aveva vissuto la sua vita terre-
na alla grande: belle donne, mac-
chine di lusso, cocaina e casinò.
 segueapagina24

 Bertinettoapagina10

 Pulcinelliapagina23

 Tristanoapagina8

 Allepagine16e17

Il Fondo monetario internazionale
lancia l’allarme Italia: conti pub-
blici a rischio con un debito sem-
pre più alto, competitività in decli-
no, crescita bloccata, crisi delle
esportazioni. In parole più crude:
«L’economia rischia di andare a
rotoli». Servirebbe una reazione
immediata, a cominciare dalla Fi-
nanziaria, ma le liti nel centrode-
stra bloccano la legge. La crisi nel-
la maggioranza del resto è eviden-
te: la legge elettorale è in alto ma-
re, Fini propone il solito vertice.
 allepagine3e4

■ Stop alla sperimentazione del-
la pillola abortiva. A quindici
giorni dal via Storace dà ragione
alla destra e alla Chiesa e dispone
la sospensione dei test. Due ispet-
tori inviati da Roma avrebbero
accertato «gravi irregolarità».
Ma sono gli stessi che nemmeno
un anno fa (ministro Sirchia) ave-

vano dato parere favorevole.
L’ira dei medici del Sant’Anna di
Torino: «Obbediamo, ma Stora-
ce si comporta come un ministro
del Ventennio». E quella del Pre-
sidente della Regione Piemonte
Mercedes Bresso: «Dovrebbe
vergognarsi».
 TarquinieLemboapagina9

Occidente
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Emma Bonino: al voto
il successo delle donne

«Dialogo scienza-chiesa
no all’oscurantismo»

Operata di appendicite
muore a dodici anni

Juve, Fiorentina e Palermo
non si fermano

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924

Anno82n.260 -giovedì 22settembre 2005-Euro 1,00 www.unita.it



IN SELLA Non si dimette nessuno dei due: né

Antonio Fazio, né Domenico Siniscalco. E il go-

verno non prende nessuna decisione ufficiale.

Peggio di così per l’immagine del Paese non

poteva andare. Men-

tre si attende il fac-

cia-a-faccia di oggi a

Washington al Fondo

monetario internazionale, l’Unione
presenta in Senato un ordine del
giorno che impegna il governo ad
attivare la procedura, attraverso il
consiglio superiore della Banca cen-
trale, per «sfiduciare» Fazio. L’ini-
ziativa ha il fine politico di «invitare
il governo una volta per tutte a pro-
nunciarsi - spiega Gavino Angius -
Non si sa da chi saremo rappresenta-
ti all’Fmi per per via della divisione
politica all'interno del governo e
della maggioranza». Insomma, or-
mai sul Fazio-gate si è al caos istitu-
zionale, mentre la magistratura pro-
segue la sua indagine.
Il primo affondo della giornata par-
te da Siniscalco. «Ho sempre posto
la questione bancaria e del governa-
tore sul piano della credibilità e non
su quello della legittimità- dichiara
commentando la possibile iscrizio-
ne del governatore nel registro degli
indagati - Quindi eventuali sviluppi
di questo carattere non alterano il
mio giudizio che permane severo».
Quanto alle dimissioni che secondo
alcuni avrebbe ventilato nel caso Fa-
zio si fosse recato (come oggi avvie-
ne) a Washington, il ministro è tran-
chant: «Sono il capodelegazione e
rappresento il mio Paese». Insom-
ma, ormai è guerra aperta. E nessu-
no recede. Anche Fazio si recherà
all’appuntamento in America. Non
si sa ancora, però, se si terrà la con-
ferenza stampa congiunta. Ma su
questo fronte il governatore ha già
affrontato altre «prove di fuoco»
quando in Via Venti Settembre se-
deva Giulio Tremonti: proprio al-
l’Fmi con lui ingaggiò i primi duelli
mediatici. Nel frattempo ai piani alti
dell’Fmi non si nasconde la preoc-
cupazione per tutta la vicenda. «È in
gioco la reputazione e l'indipenden-
za della banca centrale - dichiara il
capo economista Raghuram Rajan -
È una situazione da chiarire appena
possibile».
Nelle ore infuocate di polemiche sui

giornali e nelle aule parlamentari, il
governo tace, lasciando il ministro
del Tesoro senza «coperture» di sor-
ta. Gianni Alemanno conferma una
profonda spaccatura interna. «Non
vi è dubbio che un atto politico del
presidente del Consiglio sarebbe di-
rimente», ammette. Ma quell’atto
non c’è, nonostante An (e oggi an-
che Confindustria) spinga per una
soluzione che eviti al Paese ulteriori
danni. Anzi, il governatore gode an-
cora dell’appoggio della Lega. Ieri
si è recato a Palazzo Koch il mini-
stro Roberto Maroni, ma il collo-
quio è rimasto blindato.
Intanto in Senato si scatena la bagar-
re sul Fazio-gate, mentre il voto sul

ddl risparmio procede a rilento.
L’odg dell’Unione prende le mosse
dalle dichiarazioni di Siniscalco sui
«danni alla reputazione del nostro
sistema» generati dalla situazione
creatasi in Banca d'Italia. L’opposi-
zione chiede all'esecutivo di «verifi-
care se sussistono ancora le condi-
zioni che resero possibile al gover-
no pro tempore» di dare l’ok alla no-
mina di Fazio. In caso contrario «a
darne immediata comunicazione al
Consiglio superiore della Banca
d'Italia» che a quel punto prendereb-
be una decisione autonomamente.
Si ribellano i «fazisti» che con Luigi
Grillo ritengono inammissibile
l’odg. «Noi non chiediamo al gover-
no di revocare Fazio - replica Enri-
co Morando (Ds) -. Siamo rispettosi
dell'autonomia della banca centrale,
ma chiediamo al governo di pronun-
ciarsi chiaramente sull'esistenza o
meno del danno connesso all'attivi-
tà di Fazio». Secondo Morando «se
a giudizio del governo non è Fazio a
creare danni, allora c’è da conclude-
re che la funzione destabilizzante la
sta esercitando Siniscalco».

Domenico Siniscalco e Antonio Fazio

Un «esproprio», che dovrà prevedere un
«giusto indennizzo». Mentre il Governo la-
vora alla riforma della Banca d'Italia, incen-
trata sul passaggio della proprietà dalle ban-
che al Tesoro o altri enti pubblici, l'Associa-
zione bancaria italiana fa sapere che gli isti-
tuti di credito «non ci tengono ad essere azio-
nisti della Banca d'Italia», ma non faranno
sconti sul valore delle proprie partecipazio-
ni. E «auspicano molto fortemente» che ven-
ga rispettata l'indipendenza della banca cen-
trale.
«La nostra valutazione - ha spiegato il presi-
dente dell'Abi Maurizio Sella - è di una for-
chetta che va da almeno 10 miliardi a 23 mi-
liardi di euro e forse più». Un «fair value» -
quello indicato da Sella - pari ad almeno die-
ci volte il valore di circa un miliardo di euro
o meno di cui ha parlato il sottosegretario all'
Economia Maria Teresa Armosino. «Il valo-
re è talmente più alto rispetto alle cifre circo-
late in questi giorni, che la questione andreb-
be tolta dalla Finanziaria», e tecnicamente
svincolata anche dall'emendamento relativo
al disegno di legge sul risparmio, ha avverti-
to Sella al termine del Comitato esecutivo
dell'Abi. «Leggiamo - gli ha fatto eco il diret-
tore generale Giuseppe Zadra - che non ci so-
no i soldi per la Finanziaria, sarebbe peculia-
re che ci fossero per questa operazione». In-
somma, gli istituti di credito, che devono fa-
re i conti anche con i propri azionisti, non ci
stanno a svendere le proprie azioni.

Ancora un rinvio per la cessione delle quote Antonveneta ad
Abn Amro. Nonostante la Popolare e gli olandesi avessero pronto
per la firma il contratto di vendita, a mettersi di traverso è stato il
problema delle partecipazioni dei «concertisti» come Emilio
Gnutti, Stefano Ricucci e i fratelli Lonati, che avevano poi siglato
con Bpi un patto di sindacato. L'accordo parasociale siglato a suo
tempo da Fiorani e gli altri soggetti colpiti dal concerto era stato
concepito per sanare la situazione denunciata dalla Consob e pre-
vedeva un sistema di opzioni d’acquisto a favore dei concertisti.
Dopo l’intervento della magistratura e il sequestro delle parteci-
pazioni, però, la situazione è cambiata radicalmente e la Popola-
re, che vuole ormai uscire rapidamente dalla partita, si è trovata di
fronte alle difficoltà di sciogliere l'accordo parasociale e onorare
gli impegni presi. Un nodo non risolto nemmeno dalla decisione
di Abn di rilevare subito anche le loro quote, pagando in contanti,
sempre al prezzo di 26,5 euro. Sui concertisti pesano infatti i ti-
mori di un sequestro da parte della magistratura delle plusvalenze
realizzate dopo la vendita delle quote. Problemi che i legali non
sono riusciti a risolvere. E la data del 21 settembre, termine fissa-
to per formalizzare l'accordo, è slittata. Nonostante Abn voglia
stringere i tempi per poter prendere il prima possibile il controllo
dell'istituto padovano.

■ / Milano

IlgovernatoresfidaSiniscalco
Forse è indagato, in Parlamento si chiedono le sue dimissioni, ma Fazio sta al suo posto

e vola a Washington per il vertice del Fmi. Il ministro irritato: io rappresenterò l’Italia

LA POLEMICA
Le banche azioniste:
via Nazionale vale di più

SenatoreFrancoDe-
benedetti, lei con-
corda con l'odg pre-
sentato dall'Unio-
ne?Lovoterà?
«Lo voterò: ma solo
per disciplina di grup-
po. Ritengo sbagliato
far discendere il ricam-
bio al vertice di Banca
d'Italia dalle ragioni di
credibilità, come sostenuto dal Governo: ci
sono ragioni molto più importanti per esiger-
lo, ed è un errore non prendere queste a fon-
damento della nostra iniziativa».
Leicontesta la lineaSiniscalco?
«Cerca di risolvere il problema con un atto
di forza: non è utile per il Paese».

A dire la verità è la linea anche di molti
professori...
«Mettendo tutta l'enfasi sul tema della credi-
bilità, ed oltretutto attivamente amplifican-
dolo con un'enorme enfasi mediatica e giudi-
ziaria, si mette in ombra il vero problema: il
nostro Paese ha bisogno di voltar pagina ri-
spetto ai metodi e ai criteri con cui viene ge-
stito il sistema del credito. A riconoscerlo so-
no in prima fila proprio gli economisti. Per
citare solo l'ultimo, il prof Rato, direttore
dell’Fmi, che oggi (ieri, ndr) sul Sole 24Ore
spiega cosa serve all’Italia: avere un sistema
finanziario e bancario competitivo. “Più
aperto è meglio è per l'economia italiana",
dice. Questo è quello che l'attuale modo di
gestione della Banca d'Italia non consente.
Questo è quello che deve cambiare».
Vuol dire che è una questione di regole
enondipersone?

«Il nostro Paese ha bisogno di concorrenza,
il credito deve essere erogato in base al meri-
to non alle relazioni. Come può esserlo se al
vertice il sistema delle banche è gestito in
modo monocratico e schermato dalla con-
correnza sulla proprietà? »
Lei non rileva che ci sia comunque un
danno all'immagine del Paese derivan-
te dai comportamenti di Fazio, a pre-
scinderedalle regole?
«Se non si cambiano le regole, chi ci assicu-
ra che la persona nuova seguirà le indicazio-
ni degli economisti che lei richiama, e la vo-
lontà politica del Parlamento? Questi criteri
di gestione sono andati bene per gli anni pas-
sati, ma non sono coerenti con l'attuale strut-
tura di imprese e mercati, in epoca di globa-
lizzazione e di un mercato finanziario unico
in Europa. E ovviamente ci vuole una perso-
na nuova per realizzare criteri così diversi

dal passato».
Allora perché tutti parlano di credibilità
delPaese?
«Ancora nella primavera di quest'anno mol-
ti, anche in Confindustria, ritenevano che
fosse un errore introdurre la riforma della
Banca d'Italia nel ddl sul risparmio. Sono ba-
state due operazioni su due medie banche re-
gionali per far cambiare idea».
Nonc'entrano le telefonate?
"Un Paese perde credibilità se non c'è lo Sta-
to di diritto. E uno stato di diritto prevede
che le eventuali colpe vengano accertate in
contraddittorio, con procedure definite ".
Ma qui la magistratura fa il suo corso li-
beramente...
"Una cosa è l'obbligatorietà dell'azione pe-
nale: tutt'altra cosa è andare alla caccia degli
indizi su cui costruire un fatto in funzione ac-
cusatoria».  b.di g.

FRANCO DEBENEDETTI Il senatore Ds: voterò la mozione dell’Unione, ma un’azione di forza è inutile

Il problema non è Fazio, ma le regole

POPOLARE ITALIANA E OLANDESI
Antonveneta, slitta la vendita

Processo bond Unipol, la Consob si costituisce parte civile
Il Csm inizia l’indagine sulle telefonate intercettate del giudice Castellano con Consorte

UNIPOL Si è aperto con
un’eccezione di competen-
za territoriale il procedimen-
to milanese sul rimborso

delle obbligazioni Unipol, un pro-
cedimento che vede nove imputati
accusati di insider trading tra i qua-
li l’ad Giovanni Consorte, il finan-
ziere bresciano Emilio Gnutti e il
vice-presidente delle Coop Ivano
Sacchetti. E forse, almeno per una
questione di opportunità, Consor-
te avrebbe dovuto astenersi da
questa richiesta. Si è infatti aperta
in contemporanea l'inchiesta del
Csm sul presidente del Tribunale
di sorveglianza di Milano France-
sco Castellano, avviata in piena
estate, subito dopo la pubblicazio-
ne di alcune intercettazioni nelle
quali il presidente di Unipol lascia-
va intendere che il giudice milane-
se gli aveva prospettato la possibi-

lità di un interessamento con i col-
leghi romani che si occupavano
dell'acquisizione della Bnl. Già in
quella occasione, il giudice mila-
nese si era difeso spiegando di es-
sersi limitato a suggerire a Consor-
te di rispettare le regole. Una tesi
ribadita nella nota di autodifesa
che Castellano ha inviato ai consi-
glieri del Csm (agli atti del fascico-
lo assieme ad un'informativa della
Guardia di Finanza): «conosco
Consorte, - ha premesso il giudi-
ce- ma quando mi ha spiegato di
voler acquisire la Bnl, mi sono li-
mitato a raccomandargli di rispet-
tare le regole». L’inchiesta è stata
sollecitata dai consiglieri togati di
Md e la Prima Commissione ha
chiesto alla Procura di Roma, che
indaga sulla vicenda, di inviare a
Palazzo dei Marescialli tutti gli at-
ti relativi a Castellano, comprese
le intercettazioni.
Tornando al processo milanese,

sono stati appunto i difensori di
Consorte a chiedere il trasferimen-
to del processo(a Bologna) e a loro
si sono associati tutti gli altri difen-
sori. La decisione alla prossima
udienza, in calendario per il 19 ot-
tobre. Ma questa richiesta rischia
di far naufragare l’esito della cau-
sa. Il pm Eugenio Fusco aveva in-
fatti intenzione, in base alla nuova
disciplina in materia societaria, di
chiedere lo stralcio degli imputati
minori, dichiarare per loro il non
luogo a procedere e inviare gli atti
alla Consob affinchè proceda a li-
vello amministrativo. Ma la richie-
sta di incompetenza territoriale ha
rallentato questa strada.
Il giudice ha accolto la richiesta
della Consob di essere ammessa
come parte civile al processo in ba-
se anche alle nuova legge sul
Market abuse e in quanto il reato
di insider trading provocherebbe
danni all'integrità del mercato, la
cui tutela è affidata alla commis-
sione di vigilanza.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

L’INTERVISTA

Angius: il governo
ci dica finalmente
cosa pensa su una
questione che
danneggia il Paese

■ / Roma

OGGI
L’Unione presenta un ordine

del giorno per impegnare
l’esecutivo a sfiduciare

il governatore

In America si rischia
lo scontro pubblico:
ci sarà la conferenza
stampa congiunta?
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I PEGGIORI Conti pubblici a rischio con un

debito sempre più alto, competitività in decli-

no, crescita bloccata, collasso delle esporta-

zioni. In sintesi: la peggiore performance del

gruppo dei Sette. Ser-

vono «correzioni im-

portanti», e con ur-

genza. Il Fondo mo-

netario internazionale lancia l’al-
larme Italia. Tra i grandi paesi è
quello che più si vede tagliare le
stime nel Rapporto autunnale de-
gli esperti di Washington. Anche
Confindustria vede nero, e ricorda
che il paese «sta deragliando dalle
politiche di rigore dei conti».
Per tentare l’aggiustamento dei
conti, secondo il Fondo monetario
di miliardi ne servono oltre 16, a
fronte degli 11,5 di cui parla il mi-
nistro Siniscalco nella sua bozza
di Finanziaria. Perchè la situazio-
ne non fa che peggiorare. Nel
2005 l’economia italiana non cre-
scerà affatto, zero assoluto. Men-
tre la zona euro si attesta sul-
l’1,2%, e nel resto del mondo si
viaggia con una crescita del 4,3%
(anche per il 2006), anche se resta
l’incognita caro-petrolio, previsto
in continuo aumento (per il Fmi
possibile che tocchi gli 80 dollari
entro fine anno). In testa a tutti, ov-
viamente, la Cina (intorno all’8%
la crescita), seguita dall’India
(7%). Quanto all’Italia, andrà po-
co peggio nel 2006 quando, con il
pil all’1,4%, rimarrà comunque in
coda al gruppo dei Sette, meglio
solo della Germania.
Ancora più preoccupanti i dati re-
lativi al deficit, ben oltre la soglia
del 3% del pil, e al debito, che sali-
rà, invece di tornare a ridursi, sia
nel 2005 sia nel 2006. Per riporta-
re il deficit all’obiettivo del 3,8%
fissato dal governo con Bruxelles
per il 2006 l’Italia dovrà realizzare
«un significativo aggiustamento»,
dice il Fmi. Aggiustamento peral-
tro «non ancora identificato». In
realtà stiamo viaggiando intorno

al 4,3% quest’anno per arrivare al
5,1% l’anno prossimo.
Il raggiungimento dell’obiettivo
indicato dal governo rappresenta
anche un «test» per il Patto di sta-
bilità europeo appena rivisto, per
evitare che «la maggiore flessibili-
tà concessa sia usata» dai paesi
che l’hanno ottenuta, «per pospor-
re del tutto» il contenimento del
deficit. Come dire: attenzione ai
«comportamenti opportunistici»,
come già li aveva definiti anche la
Commissione europea.
E il debito è sempre più pesante,
tanto che il Fmi si dice «preoccu-
pato» al riguardo. L’indebitamen-
to netto complessivo torna infatti a
salire, dopo il rallentamento degli
ultimi anni, ed arriverà al 105,5%
del pil quest’anno (dal 103%) e al
107,1% nel 2006. Il Fondo mone-
tario sottolinea in particolare la
«stabile erosione della competiti-
vità» dell’Italia, generata da un
«crollo della produttività» accom-
pagnato da un aumento dei costi di
produzione. L’export, soprattutto,
ha contribuito negativamente alla
crescita del pil a partire dal 2002
(mentre ad esempio ha contribuito
positivamente alla crescita della
Germania) e la «forza della do-
manda globale è stata insufficien-
te a prevenire un collasso delle
vendite all’estero».
A crescita nulla equivale inflazio-
ne bassa: dovrebbe mantenersi al
2,1% quest’anno e al 2% nel 2006.

Il Fondo ha tutt’altro parere rispet-
to al governo anche per quanto ri-
guarda il tasso di disoccupazione:
se l’Istat (dati di martedì) lo calco-
la al 7,5% per quest’anno, il Fmi
parla invece dell’8,1%, che diven-
ta 7,8% nel 2006.
Il Fondo suggerisce di aumentare
la flessibilità nella contrattazione
salariale, la riduzione del cuneo fi-
scale e una riforma delle norme
che proteggono i lavoratori.

●  ●

■ di Giampiero Rossi / Milano

RIECCOLI C’è anche un

«tagliodi quasi 4miliardi per

la previdenza», nella bozza

della legge finanziaria pre-

sentata ieri dal ministro del-

l’Economia, Domenico Sini-

scalco ai partiti della maggioranza.
Anticipo della riforma delle pensio-
ni al 2006, chiusura di alcune
“finestre” di uscita, taglio delle in-
dicizzazioni: questo l’effetto della
scure sulla previdenza servita ai
partiti della maggioranza, che non
hanno ben digerito il menù del go-
verno. La prima voce porterebbe ri-
sparmi per 160 milioni, analogo ri-
sparmio per le finestre e a 3.170 mi-
lioni ammonterebbe la voce relati-
va alle indicizzazioni.
Ma c’è molto di più, e tutto in senso

negativo, nel documento di Sini-
scalco. Tagli, tagli e ancora tagli.
La bozza indica in 6 miliardi quelli
riservati agli enti locali (3 miliardi
riferiti al patto di stabilità, altri 3 mi-
liardi sarebbero direttamente detrat-
ti a enti locali e regioni), mentre am-
monteranno a 1,266 miliardi di eu-
ro quelli che colpiranno il comparto
del pubblico impiego. Una pesante
sforbiciata che toccherà più capito-
li: il contenimento dei contratti a
tempo determinato per 550 milioni

di euro; il differimento di un anno
degli automatismi salariali per 230
milioni; le misure per la contratta-
zione integrativa per 372 milioni e
la scuola per 114 milioni.
In serata il ministero dell'Economia
smentisce seccamente il contenuto
della «bozza» di legge finanziaria
da ore in circolazione. «Le indiscre-
zioni che filtrano - fanno sapere da
via XX Settembre - vengono diffu-
se da fonti che fanno disinformazio-
ne di scarsa qualità». Sarà. Ma in
gran parte quelle «fonti» altre non
sono se non diversi senatori della
stessa maggioranza che sostiene il
governo (ministero dell’Economia
compreso) e che già si scagliano
contro i contenti della “presunta” fi-
nanziaria. Udc e Lega bocciano le
ipotesi sul tappeto. An rilancia la
proposta di aumentare la tassazione
sulle rendite ponendo il problema
delle coperture. E da qualche malu-
more arriva anche da esponenti di
Forza Italia. Le frizioni politiche

all'interno della maggioranza si ri-
percuotono inevitabilmente sul no-
do coperture.
L'attacco più forte viene sferrato
dall'Udc. «Abbiamo severamente
bocciato lo schema della finanzia-
ria, è da rifare», spiega senza mezzi
termini il senatore Ivo Tarolli, re-
sponsabile economico dell'Udc che
anticipa di poco il segretario Udc,
Marco Follini. L'Udc vuole un cam-
bio della politica del governo e po-
ne come priorità, al fianco della leg-
ge elettorale proporzionale «una fi-
nanziaria più attenta alle famiglie».

La scudisciata Udc trova concorde
anche il Carroccio. «Questa finan-
ziaria non ha ne ossatura elettorale
e nemmeno una strategica». dice il
ministro per le Riforme Roberto
Calderolil. Non si pronuncia invece
il ministro del Welfare, Roberto
Maroni, che però non nasconde la
sua irritazione e, attraverso fonti vi-
cine al ministro, fa sapere che sta
ancora aspettando una chiamata da
Siniscalco. Non mancano poi criti-
che anche da Forza Italia: il deputa-
to Osvaldo Napoli, vice presidente
dell'Anci, parla di tagli «insopporta-
bili» per i Comuni e afferma che «la
bozza della legge finanziaria che
sta predisponendo il ministro Sini-
scalco deve essere rivista e concer-
tata con le parti sociali». Toni non
meno preoccupati arrivano da An:
«Si riscontra una situazione molto
tirata - osserva il ministro delle Po-
litiche Agricole, Gianni Alemanno
- è chiaro che servirebbero altre co-
perture».

BANANAS

Un mercato rionale a Roma, a destra Luca Cordero di Montezemolo

MARCO TRAVAGLIO

Gli industriali italiani
chiedono ancora una volta
interventi a sostegno della
produzione e dei consumi

La situazione del Paese
continua a peggiorare
Solo nel 2006 ci sarà
una modesta ripresa

L’Fmi sollecita un’azione
immediata per

correggere l’andamento
del deficit

■ Montezemolo avverte Berlu-
sconi: ci vuole una Finanziaria
vera, non elettorale. Il presidente
degli industriali tira le somme del
governo Berlusconi: le grandi de-
cisioni sono rimaste al palo, la po-
litica è lontana dai veri problemi
del paese, stiamo vivendo oltre-
tutto un anno di «totale immobili-
smo», dopo le regionali e prima
delle politiche. Il governo ha
un’ultima carta da giocarsi per
mettere la bombola d’ossigeno a
sviluppo e a crescita, ed è la Fi-
nanziaria. Che per Montezemolo
di elettorale non deve avere nem-
meno un vago sapore, e che do-
vrebbe «pesare» almeno 13 mi-
liardi solo per correggere il rap-
porto deficit-pil (secondo la boz-
za di Finanziaria ne bastano
11,5).
Montezemolo incontra tredici Re-
gioni in vista della Finanziaria e,
forte anche dei dati appena diffu-
si dal Centro studi di Confindu-
stria, ricorda a Berlusconi che si
tratta dell’ «ultima occasione per
occuparsi seriamente di crescita e
sviluppo» e per questo non deve
essere una manovra «elettorale».
Con un’economia che non cre-
sce, il governo non può permette-
re che da oggi alle elezioni del
2006 si crei una situazione di im-

mobilismo. «Se guardiamo i dati
della nostra economia - dice Mon-
tezemolo - dobbiamo serenamen-
te essere preoccupati». Le Finan-
ziarie elettorali - ammonisce -
«non hanno mai pagato nè in ter-
mini di consenso nè di crescita»,
e «mai come questa volta gli elet-
tori sapranno giudicare chi si im-

pegna per af-
frontare i
problemi ve-
ri del pae-
se». Fra le
misure che
per Monte-
zemolo non
possono
mancare,
due «classi-
ci»: il cuneo
fiscale e
l’Irap.

Anche la Cgil conferma le pro-
prie preoccupazioni, e condivide
l’allarme lanciato da Confindu-
stria sullo scarso rigore nei conti
pubblici. «Il governo ha bruciato
tutte le risorse disponibili, azze-
rando l’avanzo primario - dice il
responsabile economico, Benia-
mino Lapadula - Se fa una mano-
vra bluff porta l’economia italia-
na in un precipizio».
 la.ma.

Montezemolo implora:
basta slogan elettorali

Finanziaria: spunta un taglio alle pensioni
Rivolta di Udc e della Lega contro Siniscalco: è ora di scrivere la vera manovra

OGGI

Il centrista Tarolli:
lo schema del
provvedimento
è completamente
inadeguato, non va

L a differenza fra vecchia e nuo-
va Rai è questa: prima le cen-
sure erano firmate da un Cda
monocolore, ora invece si as-

socia pure il centrosinistra. Ieri, doppia
apoteosi. Primo caso: il Cda unanime,
con il direttore incompatibile Meocci, si
scusa con Bossi perché sabato «La Su-
perstoria» di Andrea Salerno ha osato ri-
proporre una sua vecchia imitazione di
Corrado Guzzanti (roba del 2001). Bella-
chioma ha protestato, scambiando la Su-
perstoria per Blob e la vecchia imitazio-
ne per una cosa fresca, fatta apposta per
ironizzare sulla malattia del Senatur. E
la Rai, che è sua, anzichè difendere Saler-
no insultato da lui, difende Bossi che in-
sulta chi gli pare, ma non può essere pre-
so in giro.

Secondo caso: Giovanni Masotti, il Ted-
dy Reno dei mezzibusti, alla vigilia del
nuovo prevedibile fiasco «Kalimero», an-
nuncia di essere «un perseguitato politi-
co». Per tutta risposta l'intero Cda e il di-
rettore incompatibile Meocci gli chiudo-
no il programma. È una censura bella e
buona, visto che si colpisce una persona
per quel che ha detto, non per quel che ha
fatto. E dire che di motivi per chiudere
Masotti - gli ascolti da prefisso telefoni-
co, la puntata riparatrice dopo l'inchie-
sta di «Report» sulla mafia, la violazione
della privacy di Cannavaro ripreso men-
tre si fa un'endovena, la pubblicazione il-
legale di intercettazioni non depositate
contro no global nemmeno imputati, ecc.
- ce n'erano a bizzeffe. No, lo chiudono
con l'unica motivazione che non dovreb-

bero mai usare: le sue idee, per quanto
balzane. Al suo posto viene convocata
d'urgenza Anna La Rosa, detta La Garo-
fana. Poi si decide di affiancarle qualcu-
no. E salta fuori il nome di Pierluigi Dia-
co, l'ex dj che -come la vecchia Y10- pia-
ce alla gente che piace, e saltella da un
canale radio a uno tv (RadioRai, Ra-
dio24, RadioDj, SkyNews, RaiNews24),
nonché sul Foglio, nonché alle Feste dell'
Unità. Quello che Emilio Fede voleva co-
me suo vice al Tg4. Qui non è in discus-
sione la bravura di Diaco e nemmeno la
sua graziosa personcina. Ma quel che ac-
cade intorno a lui. Subito si scatena una
grandinata di dichiarazioni all'Ansa di
politici di tutti i partiti, da Gentiloni a Bo-
co, dalla Mussolini a Taormina, da Vo-
lontè a Bobo Craxi, da Caldoro alla Pa-

dania, da Cento a Intini a Gasparri, che
strillano «viva Diaco», «vogliamo Dia-
co», «nulla in contrario su Diaco», «che
idea Diaco» e via squittendo. Un traspor-
to spontaneo, un empito corale e prorom-
pente.A nessuno, sull'ali dell'entusiasmo,
viene in mente che non tocca ai politici
scegliere i conduttori tv. Nelle democra-
zie sono gli intervistatori che scelgono i
politici, non viceversa. Già ci ritroviamo
un Cda Rai che, come ha riconosciuto
onestamente Carlo Rognoni, «è il più lot-
tizzato della storia»: 5 consiglieri su 9 so-
no parlamentari, compreso il presidente;
e 3 hanno diretto giornali di partito. Per
non parlare del direttore generale, scelto
personalmente dal premier, che è pure il
padrone di Mediaset, fra i suoi famigli.
Completano il quadretto il direttore di

Rai1 Del Noce, ex deputato forzista, e il
direttore di Rai2 Ferrario, ex presidente
leghista della provincia di Varese. Cose
mai viste nemmeno nella peggior Prima
Repubblica. Ma siccome al peggio non
c'è mai fine, ora cadono le ultime foglioli-
ne di fico, con i deputati che designano
pubblicamente, sull'Ansa, i conduttori.
Piccolo particolare aggiuntivo. Masotti,
come Socci prima di lui, sostituiva - si fa
per dire - Michele Santoro e la sua squa-
dra, sciolti nell'acido bulgaro dal presi-
dente del Consiglio. Santoro ha poi vinto
una mezza dozzina di cause al Tribunale
di Roma, che due anni orsono ordinò il
suo immediato reintegro in prima serata
su Rai2, come da contratto. Ma le senten-
ze, si sa, contano meno dei diktat da So-
fia. Di recente il neopresidente Petruc-

cioli, incontrando Santoro, pronto a la-
sciare Bruxelles l'indomani per di torna-
re al suo posto, ha messo le mani avanti:
«Fino a gennaio i palinsesti sono fatti e
bloccati: non c'è posto». Ora si scopre
all'improvviso che i palinsesti non sono
affatto bloccati, se è vero che c'è uno spa-
zio vacante da riempire con La Garofana
e Diaco, già titolari di altri programmi in
Rai: «Telecamere» e tribune parlamenta-
ri per la prima, «Rai 21.15» per il secon-
do. A nessuno dei politici che ieri si
sbracciavano per Diaco viene in mente
che la prima serata di Rai2 spetta, per
contratto e per sentenza, a Santoro? La
differenza fra Diaco e Santoro è tutta qui.
Quando i politici parlano di Diaco, è per
esaltarlo. Quando parlano di Santoro, è
per insultarlo. Chissà mai perché.

Toc toc. Occupato!

Allarme Italia: crescita zero, conti fuori controllo
Il rapporto del Fondo Monetario Internazionale denuncia: l’economia sta andando a rotoli
«L’indebitamento è sempre più alto, la competitività in declino, le esportazioni al collasso»

■ di Laura Matteucci / Milano

Il ministro dell’Economia
smentisce tutto e
denuncia la strategia
della disinformazione
di alcune fonti
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■ di Federica Fantozzi / Roma

L’ACCORDO sulla legge

elettorale c’è? «Restano da

fare alcune modifiche ma

solo tecniche» dice con am-

pio sorriso Buttiglione

uscendo dai lavori della

direzione centrista. Pochi passi
dopo lo ferma Stefano Graziano,
sherpa dell’Udc sulle materie
elettorali: «Io quella bozza non
l’ho mai vista...». Il ministro,
pronto di reazione, comincia a
spiegargliela.
L’ultima offerta proporzionalista
di Berlusconi - un ultimatum -
agita il partito. I centristi vedono
la polpetta avvelenata: non vo-
gliono restare col cerino in mano
ma divincolarsi è arduo. Mentre i

berluscones Giovanardi e Butti-
glione esternano a pioggia sulla
pax imminente, Graziano ribadi-
sce: «Non c’è nulla di nuovo. Noi
siamo fermi al nostro sub-emen-
damento». Più tardi Follini mette-
rà una gelida parola fine alla gior-
nata: «Non so nulla di un accor-
do, sono tra quelli che lo cercano,
ma su una legge e non su un pa-
sticcio».
La bozza della discordia l’aveva
resa pubblica il vice-coordinatore
di Forza Italia Cicchitto: soglia di
sbarramento del 10% per la coali-
zione (norma anti terzo polo), del
4% per i partiti, del 2% per il com-
puto del premio di maggioranza.
Liste bloccate senza preferenze,
più l’indicazione diretta del pre-
mier che fa sussultare Bruno Ta-
bacci: «È un errore».
Berlusconi e Fini avrebbero tro-

vato l’intesa. Follini non ha parte-
cipato alla trattativa. E Casini che
ruolo gioca? Sospettato di essere
propenso a ricucire in contrappo-
sizione al Follini-bulldozer, per
ora appoggia la linea del segreta-
rio.
Telefonate con Fini e Berlusconi
sì - fa sapere - ma nessun via libe-
ra all’accordo. Non si è parlato di
legge elettorale e dunque il presi-
dente della Camera non ha scaval-
cato Follini. Entrambi però sanno
che nella CdL si gioca una partita

complessiva: legge elettorale, de-
volution, Finanziaria, Ppe dopo
le elezioni. O si riesce a chiudere
l’accordo su tutto, o non se ne fa-
rà niente. E presto dovranno dare
una risposta. Per ora siamo alle
schermaglie dimostrative, con
Ivo Tarolli che demolisce la Fi-
nanziaria di Siniscalco. Ma l’ar-
ma carica, l’unica, resta la devolu-
tion, opportunamente mai nomi-
nata.
Mezz’ora di relazione a braccio
per Follini, applauditissimo dai
suoi riuniti in un hotel sull’Aure-
lia Antica: «Non dobbiamo né
mollare né rompere, quindi non
molliamo per non rompere».
Niente passi indietro sulla legge
elettorale, avanti con una Finan-
ziaria che premi famiglie e Sud,
no a modifiche della par condi-
cio. E se la questione della leader-
ship resta aperta, dicono Follini e
Tabacci, no all’«effetto pollaio»

dell’andare l’uno contro l’altro.
Nessuna rottura della coalizione:
«Per un cambio di linea servireb-
be un congresso straordinario».
Intanto per il 22-23 ottobre l’Udc
convoca a Roma un’«assemblea
dei moderati per contrastare Pro-
di».
Follini non nasconde l’amarezza
per le «parole come macigni» di
Berlusconi: «Definire metastasi
gli alleati non aiuta il buon gover-
no né l’alleanza». Uno stato
d’animo cui fa da contrappunto la
soddisfazione dei berluscones,
che ieri cantavano vittoria. «Se
c’è un candidato alternativo a
Berlusconi si faccia avanti con
nome e cognome e facciamo le
primarie» gongolava Giovanardi.
Con la chiosa «sulla riforma elet-
torale siamo tutti d’accordo, è
una proposta seria», il ministro si
guadagna la risposta al vetriolo di
un uddiccino: «Sono d’accordo
quelli del suo partito, FI».
Di buon umore anche Rocco But-
tiglione che parafrasa San France-
sco di Sales (ma anche una marca
di orologi): «Toglieteci tutto ma
dateci il proporzionale». Che sia
però condiviso e non «un osso al
cane». Non si espone troppo il
“governatore” siciliano” Totò
Cuffaro, ma quanto basta: «La co-
esione della coalizione è un valo-
re aggiuntivo».
Esce tra gli ultimi Bruno Tabacci
e mette il dito in tutte le piaghe:
«Non si può mettere la riforma
sulle nostre spalle. Si farà se la co-
alizione è d’accordo e se l’opposi-
zione dialoga. Oppure l’Unione
ci dica chiaramente che non se ne
parla perché vuole vincere». La li-
nea folliniana è stata confermata
dalla «stragrande maggioranza
della direzione», ma c’è poco da
stare allegri: «Questo partito de-
ve aggrapparsi a Marco e sperare,
se non vuole liquidarsi». In sala
non regnava l’ottimismo? Lo
sguardo è eloquentissimo.
Il vertice della CdL previsto ieri è
saltato ma già Fini ne chiede un
altro. Follini, «molto impegnato»
guadagna tempo. Ma, come sus-
surrano alla Domus, «ogni giorno
ha la sua pena». E a chi nel partito
non crede che la riforma elettora-
le vedrà la luce, non resta che fin-
gere di crederci.

SFIDUCIA GENERALE. Questo è il clima

che si respira nell’ex pimpante maggioranza

di governo che non riesce più a mostrare i mu-

scoli che pure gli elettori le avevano conces-

so. E nello sbanda-

mento più totale, con

Berlusconi che la mat-

tina annuncia che

non ci sarà alcun vertice di governo
e Gianfranco Fini che, dopo un
pranzo con il premier, invece ne
chiede formalmente uno si va ad in-
serire l’annuncio di un accordo su
una riscrittura della riforma eletto-
rale che l’Udc smentisce subito do-
po.
Ogni accordo tecnico faticosamen-
te raggiunto sembra destinato ad in-
frangersi contro l’incomunicabilità
politica che ormai caratterizza i
rapporti all’interno della coalizio-
ne di centrodestra. La caotica gior-
nata di ieri ne è un esempio lam-
pante. Il premier l’ha cominciata
secondo tradizione. Rimangiando-
si, o facendo rimangiare al sottose-
gretario Bonaiuti, quanto da lui af-
fermato il giorno prima. A comin-
ciare da quel «metastasi», parola
niente affatto gradita, usata contro
gli alleati che gli creano problemi e

che gli hanno «fatto anche schiac-
ciate sotto rete» come confessa agli
azzurri del volley ricevuti a Palaz-
zo Chigi per festeggiare la vittoria
agli europei.
A Montecitorio, intanto, corre vo-
ce che un’intesa sulla legge eletto-
rale è stata trovata all’interno della
maggioranza. Ma a sera le alchi-
mie dei tecnici si andranno ancora
una volta a scontrare contro l’inco-
municabilità politica che è il vero
nodo da sciogliere se Berlusconi ed
i suoi vorranno conservare almeno
un briciolo di credibilità. Sullo
sfondo, al di là del problema che
giorno dopo giorno viene portato
alla ribalta, resta il nodo della pre-
miership. Ed è con quello che biso-
gnerà fare davvero i conti.
La giornata è così tutto un inseguir-
si di incontri e di telefonate. A
pranzo a Palazzo Chigi si ritrovano
Berlusconi, Gianni Letta e Gian-
franco Fini appena rientrato dagli

Stati Uniti. C’è da affrontare il no-
do della riforma elettorale e dell’iti-
nerario parlamentare che potrebbe
una volta che si fosse raggiunto
l’accordo almeno all’interno della
maggioranza. Ma la telefonata con
Pier Ferdinando Casini è servita
per sondare la possibilità di un ver-
tice. Ed anche per dare a Berlusco-
ni la conferma che ormai l’Udc ha
già spostato il tiro. Ora l’argomen-
to che più sembra stare a cuore ai
centristi è diventato la Finanziaria.
Farsi paladini delle esigenze delle
famiglie italiane in difficoltà potrà
essere una buona carta da spendere
in campagna elettorale. «Non è più
il momento delle pacche sulle spal-
le» ha detto il presidente della Ca-
mera al premier che chiedeva una
tregua. «Ormai è il momento di fa-
re sul serio. Una cosa sono i rappor-
ti personali, un’altra sono gli inte-
ressi del Paese».
Bisogna pensare ad una risposta. E
Berlusconi e Fini la concordano. Il
premier è esasperato dall’atteggia-
mento dei centristi che alzano il
prezzo per ottenere sempre di più.
«Non si può andare avanti così»
sbotta quando legge della sorpresa
di Follini davanti all’ipotesi di un
accordo sulla riforma che potrebbe
rivelarsi «un pasticcio». Bisogna
tornare all’attacco e portare allo
scoperto l’Udc. Nasce così la ri-
chiesta di un vertice di maggioran-
za avanzata nel pomeriggio dal lea-
der di An. «Serve un vertice affin-
ché tutti si assumano definitiva-
mente le loro responsabilità -dice il
ministro degli Esteri- e si garanti-
sca quella unità sostanziale e dura-
tura del centrodestra indispensabi-
le per vincere le elezioni politi-
che». Quindi «è arrivato il momen-
to per ogni forza della Casa delle li-
bertà, a partire ovviamente da An,
di pronunciarsi con chiarezza e le-
altà sulle questioni fin qui oggetto
di diverse valutazioni nella coali-
zione». Tutti intorno ad un tavolo,
dunque, per «trovare un accordo
complessivo su legge elettorale, ri-
forma costituzionale, legge finan-
ziaria e premiership».
In realtà Berlusconi questo vertice
a 360 gradi non vorrebbe farlo. Af-
frontare tutto insieme gli crea non
pochi problemi. Lui sarebbe piutto-
sto per una soluzione “spezzatino”.
Vediamoci per parlare di riforma
elettorale, avrebbe detto. Di Finan-
ziaria e del resto parleremo in se-
guito, in modo da togliere un argo-
mento all’alleato ribelle. Resta da
vedere quando e quale pietanza sa-
rà servita.

«L’Occidente consideri
la superiorità della sua
cultura. La libertà non è
patrimonio della civiltà
islamica». (26/9/2001)

Onu, Fini smentisce
il premier: l’Italia
non ha mai avanzato la
candidatura al Consiglio
di sicurezza (28/7/2005)

Ilduetto

Ieri Bonaiuti: «Berlusconi
ha definito metastasi
le divisioni che portano
alla sconfitta.
Non gli alleati»

Annuncia per settembre
il ritiro da Nassiriya
Poi Bush e Blair lo
persuadono: «niente ritiro
unilaterale». (17/3/2005)

Commedia dell’assurdo in quat-
tro scene. La prima scena si
svolge nella mattinata. La mag-
gioranza supera l’ostruzioni-
smo dell’opposizione e vota la
legge sull’inappellabilità cui il
premier e Fi tengono molto. Po-
co dopo Berlusconi e Fini si ve-
dono a colazione e telefonano a
Casini. Tema, una tregua nel
centrodestra. Seconda scena.
Nel primo pomeriggio a Monte-
citorio viene annunciato l’enne-
simo accordo della maggioran-
za sulla riforma elettorale. Nes-
suno ci crede, qualcuno del-
l’Udc sghignazza. Casini smen-
tisce di essere stato interpellato
sul tema legge elettorale. Però,
si pensa, il segnale c’è ed è sem-
pre lo stesso: il partito di Follini
fa e disfa, logora ma non ha il
coraggio di rompere.
Terza scena. Alle 18,30 Follini,
interpellato sulla riforma eletto-
rale, afferma: “Accordo? Non

ne so niente, io sono tra quelli
che vuole un accordo, ma serve
una legge elettorale, non un pa-
sticcio”. Un’ora prima la stessa
Udc aveva dato un altro schiaf-
fone al premier e agli alleati, af-
fossando la bozza di legge di bi-
lancio: così non va, è da riscri-
vere. Incredibile, ma con l’Udc
è d’accordo persino la Lega:
“Bozza da riscrivere? Diciamo
che è da scrivere”. Scena finale
(nel senso che arriva alla fine
della giornata): Fini, preoccu-
pato dell’immagine devastante
che il centrodestra sta dando di
sè, smentisce Berlusconi che in
mattinata aveva smentito l’im-
minenza di un vertice di coali-
zione: “Serve - dice - un vertice
dei leader della Cdl per realizza-
re una unità sostanziale su tutti i
temi, dalla legge elettorale alla
finanziaria, dalla riforma costi-
tuzionale fino alla premiership.
Tutti i leader della coalizione -

afferma - devono assumersi defi-
nitivamente le loro responsabili-
tà”.
Come definire una situazione
del genere? Le parole disperate
di Fini valgono più di molti com-
menti e delinenano una situazio-
ne a suo modo inedita nella pur
travagliata storia dei governi:
di fronte a un paese che arran-
ca, l’unità della maggioranza
continua a manifestarsi per leg-
gi ad hoc, mentre su tutto il re-
sto, dai problemi del paese (co-
me affrontare l’emergenza eco-
nomia, dove e come tagliare il
deficit che cresce) al problema
della leadership (con quale can-
didato premier presentarsi?) la
coalizione non c’è più. L’Udc
cerca un pretesto per rompere
ma non vuole che la responsabi-
lità della rottura sia sua. Il pre-
mier vede vermi e metastasi nel-
la sua coalizione, il vicepremier
urla vi prego, basta, diciamoci
le cose in faccia, compreso il te-
ma della leadership. In pratica

un azzeramento dell’idea stessa
di coalizione.
Eppure, ecco l’altra assurdità
della vicenda, le elezioni antici-
pate sempre più evocate e che in
un paese normale sarebbero già
state fissate da tempo, continua-
no a rimanere sullo sfondo, più
come minaccia, che come even-
tualità reale. Berlusconi nega di
pensarci (ci pensa ma teme gio-
chi ai suoi danni in caso di ese-
cutivo elettorale). Ma a questo
punto anche i tempi tecnici per
accorciare l’agonia della mag-
gioranza e del paese, iniziano a
scarseggiare. Se non altro per-
chè c’è la Finanziaria da scrive-
re e far dimettere ora il governo
significherebbe, con molta pro-
babilità andare all’esercizio
provvisorio, che forse non piace
al presidente Ciampi. In poche
parole la situazione non solo si
incancrenisce, ma si arriva a un
punto in cui nemmeno il medico
può amputare l’arto per impedi-
re che l’infezione si estenda.

IL PUNTO

La Cdl non c’è più, ma nessuno lo dice

Cosasuccedese
PierferdinandoCasini,Presidente
dellaCamera, edesponentedi
rilievodell’Udc ,malato, incontra
PaoloBonaiuti, Sottosegretario
allaPresidenza delConsiglio e
portavocedelPremier, mentreUdc
eForza Italiasono più chemai ai
ferri corti? Ieri, i due hannodatovita
aun vero eproprioduetto. I fatti. Al
terminedella seduta il presidente
diMontecitoriosidefila in fretta,
tenendo lontano, tra il serio e il
faceto, i giornalisti chegli si fanno
incontro. «Non viavvicinate, ho38
di febbre», avverte.Nonostante il
«pericolo»,cammin facendo viene
presoabraccetto daBonaiuti.
«Presidente- dice questi- volevo
sincerarmidelle tue condizionidi
salute». «Oh, macome siete
affettuosi, voidiForza Italia.
Berlusconimimandaanche il
medico!»,è la replica sorridentedi
Casini. Il quale, però,dopo un
passoaggiunge, rivoltoaBonaiuti:
«Dì laverità, dovehai nascosto il
cianuro?».Ridendo idueentrano
insiemenellasala delpresidente
dellaCamera. Neescono dopoun
quartod'ora. «Miha dettoche ho
bisognodicure - scherzaancora
Casini - Ma nonhocapito di che
generedicureperché è rimasto
ambiguo...». Il collegamento con le
«metastasi»concui Berlusconiha
apostrofatogli alleati centristi, in
ognimodo,sorgespontaneo.

Follini non molla: non c’è accordo su nulla
«Non rompiamo, ma no a pasticci sulla legge elettorale». Casini, per ora, è con lui

La «Casa» brucia, Fini invoca un vertice
Nuovo testo per la legge elettorale, l’Udc: non l’abbiamo visto. L’ira del premier: «Basta con i giochetti»

Foto di Ettore Ferrari/Ansa

LEALTREVOLTECHESIÈFRAINTESO

OGGI

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Berlusconi
metaforeggia
«A me le schiacciate
le hanno fatte anche
sotto rete»

Bonaiuti a Casini
malato: «Curati»

La proposta: soglia
di sbarramento del 10%
per la coalizione
del 4% per i partiti
del 2% per il premio

■ di Bruno Miserendino

4
giovedì22settembre 2005



Giovedì 22 settembre
i Democratici di Sinistra 
e Sinistra Ecologista 
aderiscono e invitano
a partecipare alla 
Giornata europea delle
“città senza auto”
e alle iniziative
promosse dall’ANCI
nelle città italiane
contro il Governo 
che non finanzia
il trasporto
pubblico locale
e la mobilità 
sostenibile.

Contro il traffico
e l'inquinamento

atmosferico, per 
vivere meglio nelle città

proponiamo di:
potenziare e migliorare

il trasporto pubblico locale.
riconvertire i mezzi

pubblici usando metano, gpl
e biocarburanti.

detrarre dalle tasse
il costo dell'abbonamento
del trasporto pubblico,
abbassare i limiti di velocità
nelle zone residenziali,

predisporre percorsi ciclabili
urbani, aumentare le aree pedonali 

e le zone a traffico limitato.
pedonalizzare le aree

nei pressi delle scuole, organizzare
percorsi protetti casa-scuola

a piedi (pedibus) e in bici (bicibus), 
prevedere l'uso gratuito dei bus 

ai minorenni.
promuovere il mobility management

(gestione della mobilità) in tutte le aziende
pubbliche e private con più di 100 dipendenti,

il car sharing (auto in comproprietà) e il
car pooling (auto condivisa).

finanziare i piani urbani della mobilità.

Per informazioni: www.dsonline.it / Dipartimento Ambiente DS - 06 48023822 / www.sinistraecologista.it - 06 48023830



Lucca volta le spalle a Pera, Pera le volterà a Lucca?
In città molti pensano che il presidente del Senato anziché rischiare una sconfitta si candiderà altrove

LA NUOVA LEGGE-VERGOGNA sull’inap-

pellabilità da parte del pm delle sentenze di

proscioglimento, piace agli avvocati; netta-

mentecontrari imagistrati. Nonservirà aPreviti

che non è mai stato as-

solto, in compenso

potrà utilizzarla il pre-

mierSilvio Berlusconi.

Con la norma approvata ieri alla Ca-
mera, il proscioglimento in primo
grado deve ritenersi definitivo, dato
che, se la legge verrà confermata al
Senato, l’accusa non potrà più ap-
pellarsi contro una sentenza favore-
vole all’imputato. Potrà ricorrere in
Cassazione, ma su motivazioni pro-
cedurali e non di merito. Tanto per
fare un esempio, l’assoluzione di
Berlusconi in primo grado per il pro-
cesso Sme, potrà essere bocciata so-
lo dalla Suporema Corte, qualora si
rilevassero vizi di forma. E trattan-
dosi di una delle tante leggi ad per-
sonam, naturalmente si è prevista la
retroattività. La norma che non pia-
ce all’Anm è stata giudicata «inec-
cepibile e sacrosanta» dal presiden-
te delle Camere Penali Ettore Ran-
dazzo, che è comprensibilmente
soddisfatto di una legge che favori-
sce nettamente gli imputati. «Un
colpo solo!» commenta il procurato-
re aggiunto di Milano Armando
Spataro citando Robert De Niro nel
"Cacciatore". «È la desolante realtà

che, al di là dell'immaginazione, ri-
guarderà l'azione del pm nel proces-
so penale. Organo deputato all'ac-
certamento della verità, viene posto
in posizione di diseguaglianza asso-
luta rispetto all'imputato che ovvia-
mente conserva la possibilità di ap-
pellare le sentenze di condanna.
L'allargamento dei casi di ricorribi-
lità in Cassazione non potrà certo
determinare un'equipollenza tra i
due mezzi di gravame». Spataro in-

vita il sindacato delle toghe a dar
battaglia anche contro il disegno di
legge sulle intercettazioni telefoni-
che. «E se la battaglia sarà persa,
l'Anm dovrà invocare che la cancel-
lazione di queste ed altre leggi ver-
gogna faccia parte del programma
politico di chi intenda proporsi co-
me autorevole guida del paese». An-
che l’ex procuratore milanese Ghe-
rardo D’Ambrosio parla di disparità

tra accusa e difesa e di una norma
sostanzialmente inutile ai fini del-
l’alleggerimento del carico di lavo-
ro dei magistrati, visto che gli appel-
li proposti dal pm sono pochi rispet-
to a quelli proposti dalle difese.
Botta e risposta in aula tra Cesare
Previti e il diessino Gianni Kessler.
Il pluricondannato onorevole ha sot-
tolineato che questa legge non ri-
guarda la sua posizione, ma Kessler
lo ha ringraziato per avere precisato
che dunque, riguarda solo quella del
premier. Il responsabile giustizia
dei Ds Massimo Brutti commenta
che «ancora una volta la Casa delle
libertà vara un progetto che intervie-
ne in modo estemporaneo sui delica-
ti meccanismi del processo penale
senza suggerire una prospettiva di
una riforma organica. Di fatto le
nuove norme incidono negativa-
mente sul giudizio in Cassazione,
snaturandolo e trasformandolo sem-
pre di più in giudizio di merito. È
un'altra piccola bomba a orologeria
come quelle disseminate in questi
anni dalla destra, che avrà l'effetto
di rendere più farraginoso e contrad-
dittorio il cammino della giustizia e
di contribuire a dissestare il proces-
so penale». Il presidente di Magi-
stratura democratica Franco Ippoli-
to ritiene inevitabile un’intasamen-
to della Cassazione per il prevedibi-
le enorme aumento del numero dei
ricorsi. «L’inappellabilità delle sen-
tenza assolutorie da parte del pm è
condivisibile soltanto se inserita in
un complessivo e generale ripensa-
mento delle impugnazioni nel siste-
ma accusatorio, che è del tutto as-
sente nell'intervento legislativo ap-
provato, il quale ancora una volta
appare finalizzato a specifiche con-
tingenti vicende processuali».

«FORZA ITALIA? Un parti-
to chiuso a riccio, che bada
molto ai posti e alle poltrone
e molto meno alla gente».

Non c’è dubbio che il giudizio è
tranciante. Quello che sorprende
non è il contenuto, ma il mittente.
Queste parole infatti le ha dette il
sindaco forzista di Lucca Pietro
Fazzi. E Lucca, con Arezzo e
Grosseto non è solo uno dei tre
capoluoghi (sui dieci complessi-
vi della Toscana) dove (attual-
mente) il Polo governa, ma è (o
era?) soprattutto il regno politico
del presidente del Senato Marcel-
lo Pera. Lucca è la città che gli ha
dato i natali e che lo ha mandato
in Parlamento assieme all’attuale
ministro dell’ambiente Altero
Matteoli. Ed è proprio a Lucca
che in questi anni la seconda cari-
ca dello Stato, spogliandosi spes-
so del suo ruolo istituzionale, ha
cercato di costruire un modello di
governo alternativo a quello del
centrosinistra. Un modello su cui
quelle parole di Fazzi adesso pe-
sano come un epitaffio. La fine di
una stagione che a Pera potrebbe
costare anche la rielezione al Se-
nato. Tanto che in città molti so-
no convinti che Pera alle politi-
che non si ricandiderà qui, ma in
un collegio più “sicuro”. Per il
presidente del Senato rischiare di
venir sconfitto proprio a casa sua
sarebbe un tonfo troppo grande.
Che qualcosa nella “capitale” del
Polo toscano si fosse rotto del re-

sto si era già intuito subito dopo
le sue due più grandi vittorie. Pri-
ma le politiche del 2001 con Pera
che, anche grazie alle divisioni
del centrosinistra (Rifondazione
correva da sola) sconfisse l’Uli-
vo e con Matteoli che si impone
anche se per una manciata di voti.
Poi, soprattutto, alle comunali
dell’anno dopo quando Fazzi, al
suo secondo mandato, vince al
primo turno con quasi il 53%. So-
no questi gli anni in cui il “peso
politico” di Lucca tocca la sua
massima potenza. Una cosa che
non si era mai vista, neppure
quando c’era la Dc che a Roma
governava e a Lucca gravitava at-
torno al 50% dei voti. Pera, dopo
aver sfiorato il ministero della
giustizia sale sulla poltrona di se-
conda carica dello Stato, Matteo-
li che diventa ministro, Fazzi che
trionfa. Ma è proprio in questo
momento, come del resto accade
in tante altri parti d’Italia che ave-
vano scommesso su Berlusconi e
i suoi interpreti, la delusione
prende il sopravvento. Berlusco-
ni che voleva “detoscanizzare”
l’Italia, si ritrova, piano piano,
“deberlusconizzata” pure Lucca.
E questo nonostante gli sforzi di
Pera. Infaticabile tagliatore di na-
stri (è da quattro anni che ogni fi-
ne settimana a Lucca e provincia
non c’è convegno o inaugurazio-
ne a cui non partecipi il presiden-
te del Senato) Pera ha cercato di
diventare per Lucca il “santo in
paradiso”. Ne ha fatto la sede dei
principali appuntamenti della

sua associazione Magna Charta,
vi ha fatto installare dal ministro
Moratti un’alta scuola di specia-
lizzazione post-laurea e ha cerca-
to (invano) di far partire i lavori
per una nuova autostrada che col-
leghi Lucca a Modena. Anche
qui un bel taglio del nastro (guar-
da caso a fine marzo a pochi gior-
ni dalle regionali) del cosiddetto
“lotto zero” accompagnato dal
ministro Lunardi e la promessa di
far arrivare da Roma ben 480 mi-
lioni di euro. Peccato che però di
quei soldi a Roma non vi sia trac-
cia e che quell’idea di sfondare le
colline lucchesi con una lunga
striscia d’asfalto (il 70% del per-

sorso sarebbe in galleria) sia sta-
to bocciato non solo da Provincia
e Regione (governati dal centro-
sinistra, quindi per Pera “nemici”
di Lucca), ma anche da un bel po’
di consiglieri comunali del Polo
che al momento del voto hanno
fatto mancare il numero legale.
A Lucca Pera ha cercato di instal-
lare un suo incontrastato regno
politico arrivando a farsi mettere
un ufficio in Prefettura da dove,
come un capo-partito qualsiasi,
ha cercato di imporre la sua linea

decidendo anche i candidati in
questo o in quel comune. I risulta-
ti non sono stati esaltanti. Il suo
seggio che sembrava blindato,
adesso è traballante. Nel 2002 il
Polo era in vantaggio sul centro-
sinistra di 11 punti. Dopo la “cura
Pera-Fazzi” la situazione si è ca-
povolta. Alle europee a Lucca sia
Fazzi per Forza Italia che Matteo-
li per An ottennero meno voti del
candidato di Uniti nell’Ulivo
Massimo Toschi. Poi alle regio-
nali di quest’anno il candidato
del centrosinistra Martini (senza
il Prc) ha preso oltre il 50% dei
voti mentre il candidato del Polo
(il sindaco di Grosseto Alessan-
dro Antichi) si è fermato sotto il
42%. Se poi ai voti di Martini si
sommano quelli di Rifondazione
l'Unione (sulla carta) è al 55,7%,
mentre il centrodestra (dandogli i
voti anche della Mussolini e di
una lista civica) arriva al massi-
mo al 44,2%.
Insomma la situazione si è com-
pletamente rovesciata. Cosa che
ha fatto esplodere il Polo e ha
aperto la guerra dentro Forza Ita-
lia. Il sindaco Fazzi, che aspira al-
la presidenza della provincia (al
voto il prossimo anno) viene at-
taccato dal sindaco e suo collega
di partito Mallegni di Pietrasanta
(«con lui si perde di sicuro»),
pensa di lasciare Forza Italia per
altri lidi (c’è chi dice Udc). Il mi-
nistro Matteoli si sta proponendo
come sindaco del comune di Or-
betello in Maremma. E il presi-
dente del Senato Pera si è messo
alla ricerca di un seggio un po’
più sicuro di Lucca.

Tg1La colla del veleno e della paura

Carinoed elegante il dibattitoche
attraversa lamaggioranza: cosasignifica
metastasi?Follini e i centristi cattolici?O che
tutti,meno iberluscones, fannoschifo?
Significachedivisi siperde e– forse– si
perdeanche seuniti con lacolla delveleno e
dellapaura? Oppure,metastasi è solo una
bruttae inquietanteparolache Berlusconi
avrebbefatto meglioad evitare? Eh,sì,
mentre l’Italia affonda, il “premier” finisce in
barzellettae siattende la fine diquesto
esecutivo, il sempiterno Pionati hacercato –
ma arrancandovisibilmente – dispacciare
questoridicolo “gotterdammerung” come
unagiornatanormale, vigiliadiun “vertice”
cheaggiusterà tutto.

Tg2L’impossibile vertice Cdl

Protagonistadella paginapolitica è il

pupillodelTg2: GianfrancoFini. Però, la
notiziac’è: Fini vuole un verticeper trovare un
accordosu legge elettorale,premierato,
costituzione,devolution, finanziaria.
Insomma,un vertice impossibilee Andrea
Covotta,onestamente, parladi “giornata
sofferta”.Prima dell’uraganonella
maggioranza, il Tg2manda in onda l’uragano
Rita,chesta arrivando in Texas, aGalveston.

Tg3Montezemolo e Fmi

Ieri è toccato a Carmen Santoro
raccontarecomeMontezemolo abbiadato il
benservitoa Berlusconie come ilFondo
monetario internazionaleabbia bocciato (lo
faun paio divolte l’anno,da tre anni) i nostri
bilanci.E lapolitica? Peggio che mai, dice
PierlucaTerzulli, figuratevi che l’Udc non
vuolenemmeno vedere la Finanziariadi
Siniscalco.Se le cosestannocosì questo
governocheci staa fare?

Il leader dell’Unione Romano Prodi Foto di Alessandra Tarantino/Ap

Il Polo aveva 11 punti
di vantaggio
sul centrosinistra
Oggi la situazione
si è capovolta

È stata approvata
ieri dalla Camera
Il procuratore Spataro:
mobilitarsi per
cancellarla

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

OGGI

Inappellabilità,
un’altra
legge vergogna
L’assoluzione di Berlusconi in primo grado
può essere ora bocciata solo dalla Cassazione

■ Vladimiro Frulletti / Firenze

Prodi: utile agli Usa
un’Europa forte
«Sull’Iraq critichiamo l’America con amicizia»
dice agli studenti dell’American University

■ di Giuseppe Vittori / Roma

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Le critiche del centrosinistra italia-
no all'intervento Usa in Iraq non de-
vono essere confuse con il «rozzo
antiamericanismo» presente in alcu-
ni settori dell'opinione pubblica eu-
ropea. Lo ha detto ieri Romano Pro-
di incontrando gli studenti dell'
American University of Rome. Per
il leader dell’Unione il valore ag-
giunto dell'Italia nei rapporti tra le
due sponde dell'Atlantico «sta, per
gli Stati Uniti, nella capacità del no-
stro Paese di influenzare il resto
dell'Europa: un'Italia isolata e solita-
ria non è di grande valore per
Washington».
Prodi ha ricordato che l'Italia è stata
tradizionalmente un ponte fra l'Eu-
ropa e l'America. «La grande eredi-
tà di De Gasperi - ha aggiunto il lea-
der dell’Unione - è stata una politica
estera insieme atlantica ed europea,
che non sceglie l'America a scapito
di Bruxelles né l'Europa a scapito di
Washington». E su quella scia «un

governo di centrosinistra costruirà e
perseguirà una politica transatlanti-
ca bilanciata».
Le critiche rivolte all’amministra-
zione Bush sull’Iraq? Prodi chiede a
Washington di riaffermare la sua
tradizione multilaterale, innanzitut-
to: «Gran parte dell'Europa, e anche
la coalizione di centrosinistra italia-
na che ho l'onore di guidare -spiega
il professore- hanno criticato
Washington per la guerra in Iraq
perché non persuasi delle sue giusti-
ficazioni e perché convinti che l'uso
unilaterale della forza non sia utile o
saggio». Noi, aggiunge, «crediamo
che buoni amici debbano parlarsi
quando rischiano di mettersi in si-
tuazioni difficili. Abbiamo per gli
Usa uno spirito di autentica amici-
zia, con la profonda gratitudine e il
rispetto che l'America merita. Ed è
per questo che la nostra critica non
ha niente a che spartire con il rozzo
antiamericanismo o gli atteggia-
menti di antagonismo che talvolta
scorgiamo nel dibattito pubblico eu-
ropeo. Una delle ragioni per cui rite-
niamo che agire unilateralmente
non sia nell'interesse dell'America è
che ciò tende a incoraggiare e ali-
mentare sentimenti negativi verso
gli Stati Uniti che non condividia-
mo e che combattiamo con determi-
nazione». Un riferimento chiaro al-
la guerra in Iraq, poi: la democrazia
non si esporta con la forza. «Il ricor-
so alla guerra per perseguire muta-
menti di regime eroderebbe l'ordine
internazionale -prosegue Prodi - du-
bito che sarebbe utile». Secondo
l'ex presidente della Commissione
europea, «un’America unilaterali-
sta o un’Europa provinciale e ripie-
gata su se stessa sarebbero assai me-
no capaci di influenzare gli eventi
mondiali di un Occidente forte e
unito. E se l’Europa «deve trovare il
modo di accrescere la sua capacità
nella politica estera e della sicurez-
za», l’America deve riconoscere
che «un’Europa più unita non è una
sfida o una minaccia alla sua poten-
za, ma un alleato cruciale nella ge-
stione dei problemi globali».
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E ANCHE SE QUESTO INTERVENTO di Ruini do-

vesse rientrare in una serie di analoghi episodi desti-

nati a ripetersi con continuità da qui alla primavera

prossima, non è affatto detto che l’effetto finale sia

quello di influenzare in un

determinato senso il co-

siddetto «elettorato catto-

lico». «Partiamo da qui»,

mette subito in chiaro Nicola Piepoli,
dell’omonimo istituto di ricerca:
«Quella di elettorato cattolico è una ca-
tegoria che poteva andare bene nel
1948. Oggi i cattolici votano in funzio-
ne di quelli che sono gli interessi con-
creti nell’ambito dello Stato, proprio
come i laici. Una scomunica come quel-
la di Pio XII nei confronti dei comunisti
oggi non avrebbe alcun effetto sugli
elettori».
Eppure, c’è chi nota un legame tra l’in-
vito di Ruini a non andare a votare per il
referendum sulla fecondazione assisti-
ta e il fallimento di quello stesso refe-
rendum. «Non c’è nessun legame»,
spiega il direttore scientifico della Uni-
cab Carlo Buttaroni. «Se così poche
persone sono andate a votare è perché
l’istituto referendario non funziona
più, è in crisi da anni, non certo perché
la Cei si è espressa a favore del non vo-
to. Oggi si parla di calo delle vocazioni,
di chiese vuote, è impensabile che ci
possa essere una corrispondenza tra le
posizioni della Chiesa e il comporta-
mento degli elettori più di quanto non
sia avvenuto all’epoca dei referendum
sull’aborto e sul divorzio, quando il Pa-
ese era molto più praticante». In con-
clusione, stando alle ricerche condotte
in tempi recenti, «il ruolo della Chiesa
non è così pesante come solitamente si
usa dire, e come i politici anche temo-
no». Secondo il direttore scientifico
della Unicab, infatti, l’attenzione va
semmai posta su questo aspetto: «Più
che il Ruini-pensiero, possono avere un
peso nell’urna i comportamenti che
conseguentemente hanno i politici». Li-
mitando l’analisi al campo del centrosi-
nistra, a incidere può essere «una certa
subalternità nei confronti della posizio-
ne espressa da un autorevole rappresen-
tante della Chiesa e il non insistere ab-
bastanza sul tema della laicità dello Sta-
to». Un’osservazione, comunque, che
va presa come secondaria e non come
principale, perché sono altre le questio-
ni che determinano la scelta del voto.
«Per il 70% - spiega Piepoli illustrando
la lista delle priorità degli elettori - con-
tano i problemi concreti, quelli con cui
bisogna fare i conti quotidianamente.
Per il 20% conta il viso del candidato.
Tutte le altre questioni rientrano nel re-
stante 10%».
Ed è per questo, secondo Piepoli, che il
centrosinistra farebbe bene a mantene-
re bassi i toni su questa vicenda. Pro-

prio mentre il presidente della Camera
Pier Ferdinando Casini dice di vedere
una «preoccupante intolleranza quan-
do parlano le gerarchie ecclesiastiche»,
Piepoli fa sapere che dalle ricerche ef-
fettuate dal suo istituto emerge che in
questo momento gli italiani mal soppor-
tano «tutto ciò che è discussione, dialet-
tica portata all’estremo»: «In Francia si
chiama diabolisation, demonizzazio-
ne dell’avversario. In questo momento
da noi non vince, vince il moderato».
E se le sortite di Ruini dovessero ripe-
tersi nei prossimi mesi, magari su altri
terreni? Spiega il presidente della Swg
Roberto Weber: «La fecondazione as-
sistita, i Pacs, non sono temi polarizzan-
ti. È vero che episodi distribuiti nel tem-
po, con sistematicità e continuità, pos-
sono avere l’effetto di riorientare o an-
che di blindare una quota di elettorato.
Ma è anche vero che non tutti i cattolici
la pensano allo stesso modo su tali que-
stioni. Inoltre queste tematiche sono in
posizioni molto arretrate nell’agenda
dell’opinione pubblica. Sarebbero più
sentite, maggiormente discriminanti,
solo se il Paese fosse in una fase espan-
siva, o quantomeno non recessiva».

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Il richiamo alla loro funzione di
rieducazione non solo è pura teo-
ria, è una vera e propria beffa. Nel-
le carceri italiane, infatti, la sfida
vera è quella alla sopravvivenza:
all’incolume traversata della pena
nonostante il sovraffollamento e
le carenze sanitarie.
All’inizio di settembre i detenuti
erano 60mila in strutture carcera-
rie che ne contengono al massimo
42mila; nei tre mesi estivi sono
morte otto persone per malattie
non adeguatamente curate o dia-
gnosticate, due per overdose ed
una per cause nemmeno accerta-
te; il 7,5% dei carcerati è sieropo-
sitivo, il 38% affetto da epatite C e

il 50% da epatite B, e il 18% risul-
ta positivo al test della tubercolo-
si. Dati sottostimati, di fronte ai
quali non stupisce l’incremento
dei gesti di disperazione, con al-
meno 52 suicidi, 1.110 tentati sui-
cidi, 6.450 scioperi della fame e
4.850 episodi di autolesionismo
avvenuti nel 2004. La sanità peni-
tenziaria non è passata alla com-
petenza delle Asl come previsto
dalla legge del ‘99, ma in compen-
so sono stati tagliati i fondi e i far-
maci, anche quelli “salvavita”, de-
vono portarli da casa i parenti dei
detenuti.
Che cosa fanno governo e mag-
gioranza parlamentare per affron-

tare questo sfacelo? Assolutamen-
te nulla, ripromettendosi semmai
di peggiorare ulteriormente una
densità abitativa da scatola di sar-
dine. Le leggi positive approvate
nella scorsa legislatura rimango-
no lettera morta per mancato fi-
nanziamento o per mancata appli-
cazione: così la legge Finocchiaro

sulla scarcerazioni delle madri
con figli piccoli (oggi sessanta
bambini sotto i tre anni vivono sta-
bilmente dietro le sbarre), come la
legge Smuraglia per incentivare il
lavoro penitenziario (gli educato-
ri sociali sono 550 sui 1.380 ri-
chiesti in organico). Eppure le sta-
tistiche ci sono: il 75% di chi scon-
ta la pena in carcere torna a delin-
quere, il che succede solo al 12%
di chi è affidato ai servizi sociali.
In compenso prosegue l’iter parla-
mentare della legge salva-Previti,
che eliminando i benefici di pena
per i recidivi provocherebbe l’au-
mento di 20mila detenuti.
«Una situazione intollerabile e in-
giusta, che richiede mobilitazione
e iniziativa». Così Sergio Segio

del gruppo Abele di Milano e
Franco Corleone, garante dei dete-
nuti del comune di Firenze, hanno
promosso un appello per richiede-
re la messa all’ordine del giorno
in parlamento dei provvedimenti
necessari a risolvere l’emergenza.
Un’iniziativa già condivisa, tra gli
altri, da Cgil, Arci e associazione
Antigone, a cui si aggiungono
uno sciopero della fame «per non
essere complici» e svariate mani-
festazioni di protesta a Firenze,
Venezia, Roma e Milano; nel ca-
poluogo lombardo domani si terrà
un sit-in davanti a San Vittore,
mentre mercoledì prossimo si
svolgerà un corteo sotto la sede
della regione Lombardia.
«Questo è un carcere criminoge-

no - spiega Segio - che incattivi-
sce e non rieduca. È un carcere
che usa il pugno di ferro contro i
detenuti delle fasce svantaggiate,
tossicodipendenti ed extracomu-
nitari, e che assicura attenuanti e
prescrizioni agli incensurati, spe-
cie se abbienti e in grado di garan-
tirsi una difesa efficace. Il mio in-

vito è anche alle forze politiche di
opposizione, perché prendano im-
pegni precisi per riportare dignità
e diritti nelle carceri».
Risponde all’appello Giuliano Pi-
sapia, deputato di Rifondazione
Comunista e coordinatore del pro-
gramma dell’Unione per giustizia
e nuovi diritti: «L’approvazione
della legge che istituisce un Uffi-
cio nazionale del Garante delle
persone private della libertà sarà
fra i nostri punti programmatici.
In tutto il centrosinistra c’è gran-
de consonanza su leggi che renda-
no il carcere meno disumano e sul-
la possibilità di un nuovo diritto
penale, che per molti reati non
gravi preveda pene principali di-
verse dalla detenzione».

SCUOLAÈscontro Pisanu-Lega sul

caso dell’istituto islamico di via Qua-

ranta. La protesta dei genitori musul-

mani, che continuano a stazionare

sul marciapiede davanti alla scuola,

è andata avanti, nonostante

il cordoglio per la morte del piccolo Samir, il
ragazzino di 11 anni che martedì, al termine
della lezione all’aperto, era stato investito da
una macchina mentre tornava a casa. Con to-
no calmo e dimesso la questione ha raggiun-
to anche i massimi vertici istituzionali.
L’Ucoii, infatti, si è rivolta, in una lettera, di-
rettamente al presidente Ciampi esprimendo
il disagio delle comunità islamiche e facendo
chiaro riferimento alla vicenda della scuola
del Fajr.
Ad accendere le polveri, tuttavia, ci ha pensa-
to il ministro dell’Interno che, rispondendo
al question time alla camera, ha spiegato co-
me martedì mattina «nel corso della protesta
davanti alla scuola islamica, alcuni genitori

hanno segnalato alle forze dell'ordine due
presunti giornalisti (di Telepadania, ndr), ad-
ditandoli come provocatori. I due giovani,
senza esibire il tesserino dell'Ordine, chiede-
vano insistentemente alla polizia di identifi-
care una donna che indossava un chador ne-
ro. Si è creata una certa tensione anche per-
ché i genitori accusavano i due teleoperatori
di voler riprendere una donna che allattava il
proprio figlio. Dopo aver riportato la calma
gli agenti hanno allontanato i due identifican-
doli come Lorenzo Emilio Busi ed Eugenio
Zoffilli. Quest'ultimo ha precedenti per lesio-
ni personali ed è assoggettato al divieto d'ac-
cesso agli impianti sportivi». La risposta del-
l’emittente televisiva non si è fatta aspettare
ed è arrivata attraverso le parole del direttore

Max Ferrari: «Il ministro Pisanu, in merito
alla questione di via Quaranta, ha proferito
una serie sconcertante di inesattezze e non si
è preoccupato di condannare l'aggressione fi-
sica subita dai due collaboratori di Telepada-
nia ad opera di uno dei manifestanti islamici,
così come non ha stigmatizzato il comporta-
mento di quei pubblici ufficiali che si sono ri-
fiutati di identificare una donna dal volto tra-
visato da un velo integrale, dopo che con i
due c’era stato un diverbio».
Anche la Lega ha voluto rispondere al mini-
stro dell’Interno con una nota in cui si espri-
me «dispiacere nell’osservare che il garante
della sicurezza del Paese, condanni pubblica-
mente onesti lavoratori dell'informazione
che stavano solo facendo il loro mestiere di
cronisti e, nel contempo, di cittadini che chie-
dono solo il rispetto delle leggi. La condanna
dei giornalisti della nostra tv e, contempora-
neamente, la comprensione verso i protestan-
ti di via Quaranta a Milano è il solito buoni-
smo peloso di cui gli italiani - testuale - ne
hanno piene le scatole».
Pisanu nelle risposte al question time ha spie-
gato anche come «la scuola di via Quaranta
era fuori legge e fuori dalla legge non c'è al-
cuno spazio di trattativa».

Carceri stracolme: ventimila detenuti «di troppo». Proteste in tutta Italia
Inapplicate le leggi del passato governo. Giuliano Pisapia, coordinatore del programma dell’Unione per giustizia e nuovi diritti: «Presto un garante»

All’ospedale di Vibo
torna Tangentopoli
Indagato un deputato dell’Udc per l’intreccio
tra politica e malaffare negli appalti calabresi

Pacs,Ruininonfa tendenza:paroladi sondaggista
Gli analisti: l’elettorato cattolico è cambiato, ora vota solo in funzione di interessi concreti

«Sbagliata la valutazione dell’astensionismo referendario». L’Unione? «Non sia subalterna»

Camillo Ruini Foto di Domenico Stinellis/Ap

Scuola di via Quaranta, la Lega accusa
«Il ministro Pisanu difende i manifestanti»

Cifre da brividi
Solo nel 2004
6450 scioperi della fame
52 suicidi e 4850 casi
di autolesionismo

■ di Luigina Venturelli / Milano

Il 75% dei reclusi
torna a delinquere
La salva-Previti
provocherà un aumento
di 20mila detenuti

■ di Maria Zegarelli

Incidenti tra due giornalisti
di Telepadania e i genitori
dei bambini. Il Carroccio:
«Il solito buonismo peloso
di cui gli italiani sono stufi»

Tangenti per oltre due milioni di
euro, tessere di partito, appalti pi-
lotati, un ospedale da costruire
(24 milioni di euro), una ditta pu-
gliese che vince la gara con un ri-
basso del 27% su prezzi di dieci
anni fa, il politico che muove le fi-
la come fosse un boss e manager
pubblici in affari con gli impren-
ditori, mentre i medici sperimen-
tano farmaci all’insaputa dei pa-
zienti. C’è di tutto nel faldone,
battezzato «Ricatto», della procu-
ra di Vibo Valentia che ieri matti-
na ha notificato una trentina di av-
visi di conclusione delle indagini
nella cittadina calabrese. Tra i re-
ati ipotizzati l’associazione per
delinquere, la concussione, il fal-
so, l’estorsione. L’indagine ha
travolto diversi politici locali e un
parlamentare nazionale dell’Udc,
membro di diverse commissioni
parlamentari. E non sarebbe l’uni-
co: ingenti somme di denaro sa-
rebbero finite «a esponenti politi-
ci operanti a livello nazionale non
ancora identificati riconducibili
all’Udc».
Le tangenti si pagavano in tutti i
modi, anche attraverso la sotto-
scrizione di tessere di partito: ne
risulterebbero circa mille da cen-
to euro l’una firmate dal legale
rappresentante di un’azienda la-
metina che si era aggiudicata il
subappalto della costruzione del-
l’ospedale. Per il reato di concus-
sione sono inquisiti l’ex commis-
sario dell’Asl 8, Santo Garofalo;
il responsabile unico del procedi-
mento, Fausto Vitiello; Giorgio
Campisi e Enzo Fagnani, «inter-
mediari a loro dire incaricati da
non meglio specificati componen-
ti dell’Udc»; Domenico Liso, di-
rettore generale del Cda del
“Consorzio per lo sviluppo degli
insediamenti tecnologici” (aggiu-
dicatario dell’appalto) e Domeni-
co Scelsi, presidente del Cda. In
realtà, secondo la procura, il Con-
sorzio era una ditta di comodo uti-
le soltanto a riscuotere soldi da gi-
rare all’Udc.
L’ex assessore regionale alla Sa-
nità Giovanni Luzzo (candidato a
sindaco della Cdl a Lamezia Ter-
me) invece, secondo il procurato-
re capo Alfredo Laudovino,
avrebbe creato una commissione
ad hoc per verificare le offerte pa-

ri o superiori alla norma di ano-
malia, inducendo poi i rappresen-
tanti del Consorzio a stipulare il
subappalto con l’azienda lameti-
na.
E di concussione dovranno ri-
spondere anche Armando Crupi,
ex direttore generale dell’Asl di
Vibo, rimosso da Loiero (e reinte-
grato nei giorni scorsi da un giudi-
ce del lavoro), Francesco Miceli,
direttore sanitario e Fausto Vitiel-
lo. Ci sono anche tracce di minac-
ce e metodi da malavita organiz-
zata nei palazzi pubblici della cit-
tadina: Francesco Suraci, respon-
sabile unico del procedimento
per la costruzione del nuovo ospe-
dale, fu rimosso dopo una accura-
ta “campagna di sensibilizzazio-
ne” per far largo a Fausto Vitiel-
lo.
Inoltre ai pazienti del vecchio
ospedale, che ormai cade in rovi-
na (ma il nuovo chissà quando si
realizzerà) venivano sommini-
strati medicinali in modo perico-
loso. In particolare, secondo l'ac-
cusa, l'ex direttore amministrati-
vo dell'Asl 8 di Vibo Valentia,
Giuseppe Panio, e l'ex direttore
dell'Unità operativa Risorse Uma-
ne della stessa azienda, Maurizio
Marchese, attuale direttore ammi-
nistrativo dell'Asl di Locri, inda-
gati anche per frode nelle fornitu-
re pubbliche e per delitti contro la
pubblica amministrazione, avreb-
bero somministrato medicinali in
via di sperimentazione in quanti-
tà e qualità difformi dalla manife-
stazione di assenso.
L’attuale commissario straordina-
rio dell’Asl di Cosenza, Mario
Martina, finito nell’indagine, si
difende: «Dalla notifica si evince
chiaramente ed univocamente la
mia assoluta estraneità a fatti le-
gati a irregolarità riguardanti l’ap-
palto del nuovo ospedale». Giu-
seppe Lumia, capogruppo Ds in
Commissione Antimafia, lo scor-
so anno aveva denunciato possibi-
li infiltrazioni malavitose nei su-
bappalti dell’ospedale. «Questa
indagine - ha commentato ieri Lu-
mia - è particolarmente importan-
te. Intorno agli appalti nel settore
sanitario è bene essere sempre at-
tenti perché spesso sono preda
della criminalità di tipo mafio-
so».

IN ITALIA

■ di Simone Collini Roma / Segue dalla prima

Roberto Weber della Swg:
«Su alcune tematiche

non è vero che tutti i cattolici
la pensino allo stesso modo»

Buttaroni dell’Unicab: «Nessun
legame con il referendum
sulla procreazione assistita
Quello fallì per la crisi dell’istituto»
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12 anni, uccisa da un’operazione di appendicite
Ancora un caso di malasanità in Sicilia: Miriam muore sotto i ferri per un intervento di routine

MORTI IN CORSIA La sanità, che in Sicilia costa 9

milioni di euro, uccide invece di curare, fabbrica medici

indagati e costringe ad ispezioni a ritmo continuo. Ora

si allarma anche il ministro della Salute Francesco Sto-

race: ieri sotto i ferri è mor-

ta Miriam Bucalo, aveva

12anni eun fortissimo mal

di pancia, i medici l'hanno

visitata martedì rinviando l'intervento di
appendicite, ma la ragazzina è deceduta
in sala operatoria nell'ospedale
“Cutroni-Zodda” di Barcellona Pozzo
di Gotto, in provincia di Messina, dove,
l'altro ieri è deceduto un suo coetaneo,
Davide Campo, prima di essere operato
anch'egli di appendicite, probabilmente
a causa delle complicazioni conseguenti
all'anestesia. È il terzo morto in una set-
timana in corsia, e in Sicilia il sistema
sanitario appare in tilt: che cosa stia suc-
cedendo se lo chiede anche Storace che
ieri sera ha telefonato all'assessore sici-
liano Giovanni Pistorio sollecitando una
relazione dettagliata sui tre casi di morte
in corsia.
I genitori di Miriam, papà impiegato co-
munale, mamma casalinga, accusano i
medici: «È entrata viva per un interven-
to che ci avevano detto di routine ed è
uscita morta». Dalle 17 di ieri pomerig-
gio il pm Olindo Canali interroga medi-
ci, infermieri familiari per ricostruire
tutti i passaggi di quest'ennesima trage-
dia siciliana in sala operatoria e dalle in-
discrezioni filtra il nome del primario,
Giuseppe Idotta, indagato per omicidio
colposo.
Il clima è ormai di allarme generalizza-
to: il Codacons chiede la «chiusura im-
mediata di tutti gli ospedali di Messina,
almeno fino a che non saranno state ac-
certate le cause dei due decessi a dir po-
co anomali», la Cgil lancia accuse pe-
santi: «In Sicilia - dicono Renato Costa
della Cgil medici e il segretario regiona-
le Italo Tripi - non viene applicata la nor-
ma nazionale sull'accreditamento delle
strutture, sulla verifica cioè della con-

gruità in termini di attrezzature e perso-
nale».
Miriam era una ragazzina alle soglie
dell'adolescenza, i suoi malesseri, inizia-
ti domenica sera, erano stati scambiati
all'inizio per dolori mestruali, poi, l'in-
domani, i genitori hanno deciso di por-
tarla a Milazzo, a 15 chilometri. Qui i
medici diagnosticano un'infiammazio-
ne all'appendice, ma nell'ospedale ma-
mertino non c'è posto e così Miriam tor-
na a Barcellona, all'ospedale Cutro-
ni-Zodda. Martedì viene visitata e poi
dimessa, ieri è tornata in corsia per l'in-
tervento di “appendictomia laparoscopi-
ca”, un'operazione ormai di routine che
dura 15 minuti.
E qui, sotto i ferri, accade qualcosa di
imprevisto. Di certo c'è che la ragazzina,
torna in sala operatoria dopo esserne
uscita, perché, probabilmente, le sue
condizioni si aggravano. Pare che i me-
dici, durante il primo intervento, si siano
accorti della presenza di una grossa mas-
sa scura, rinviando ogni decisione.
Ma Miriam si sarebbe improvvisamente
aggravata così, dopo avere utilizzato la
sonda meno invasiva, i medici impugna-
no il bisturi per riaprirla e scoprono, se-
condo alcune indiscrezioni, una forte
emorragia in corso. Il resto è cronaca di
una vana corsa contro il tempo che si fer-
ma davanti alla linea ormai piatta dell'
elettrocardiogramma.
Entrata in sala operatoria alle 12, Mi-
riam muore alle 15 e alle 17 il pm Olin-
do Canali si precipita in ospedale. Se-
questra cartelle cliniche, e interroga fino
a tarda sera tutti coloro che si sono occu-
pati del ricovero Miriam. Intanto l'asses-
sorato regionale alla Sanità ha annuncia-
to che avvierà un'inchiesta. E la direzio-
ne generale dell'Asl 5 di Messina ha no-
minato una commissione interna «al fi-
ne di svolgere una accurata indagine
ispettiva sui fatti accaduti e conseguen-
temente relazionare dettagliatamente su
eventuali responsabilità».

MILANO Armati fino ai denti picchiavano, sequestravano, mi-
nacciavano, senza farsi scrupoli nemmeno con donne e bambi-
ni, per farsi aprire le casseforti di ville e appartamenti: era di-
ventata una specie di flagello, soprattutto in Lombardia e in
Emilia ma anche in Trentino, la banda di rapinatori albanesi
che, dall’ottobre scorso, imperversava nel nord Italia, e che ie-
ri è stata definitivamente sgominata dalla polizia. Già nel feb-
braio e marzo scorsi, infatti, poliziotti e finanzieri avevano ar-
restato 13 persone e, a giugno, altri due latitanti erano stati ar-
restati in Albania. Ieri sono stati fatti altri 23 arresti: 15 albane-
si e 8 italiani.
Le rapine attualmente contestate sono 41, oltre a un’altra ven-
tina di furti in abitazione. Il tutto cominciò nell’ottobre 2004.
Tra i presunti responsabili individuati, figurano anche Klodian
Ndoj, l’albanese evaso lo scorso 12 aprile dal carcere milanese

di San Vittore (ora in carcere ad Alicante in Spagna), e sua so-
rella Matilda, una diciannovenne dalla doppia vita, dato che si
occupava di portare nel Paese delle Aquile i soldi dell’attività
illecita, ma ufficialmente figurava essere studentessa di Giuri-
sprudenza a Milano. Nelle intercettazioni i suoi parenti auspi-
cavano, per lei, un futuro da «avvocato» per la banda.
Il riciclaggio di denaro aveva un ruolo fondamentale: secondo
indiscrezioni, in alcuni anni di attività criminali, cominciate
probabilmente con lo sfruttamento della prostituzione e poi
estese al traffico di droga, e infine alle rapine, la banda potreb-
be aver inviato in patria svariati milioni di euro «investiti» in
bar, hotel e varie attività commerciali albanesi». Oltre agli al-
banesi, braccio armato dell’organizzazione, un ruolo di spicco
lo occupavano però anche diversi italiani, una fitta rete di ricet-
tatori che si occupava di smerciare i preziosi rubati nelle ville.

RAPINE NELLE VILLE DEL NORD
23 arresti: sgominata banda italo-albanese che ha realizzato 60 «colpi» in un anno

IN ITALIA

CASO ILARIA ALPI

Pista dei rifiuti
tossici dietro
all’omicidio?

Il padre di Miriam Bucolo confortato da un parente Foto Cufari/Ansa

■ di Marzio Tristano / Barcellona Pozzo di Gotto (Me)

■ Materiale ferroso, probabilmente fu-
sti contenenti presunti rifiuti tossici, è sta-
to rilevato sulla strada Bosaso-Garowe
(Somalia) da una delegazione italiana
composta, tra l'altro, dal deputato verde
Mauro Bulgarelli e dal giornalista del set-
timanale Famiglia Cristiana Luciano Sca-
lettari. La località è quella dove la giorna-
lista Ilaria Alpi e l'operatore televisivo
Miran Hrovatin hanno indagato nei gior-
ni precedenti al loro omicidio, avvenuto
a Mogadiscio il 20 marzo 1994. La noti-
zia è stata data ieri in una conferenza
stampa a Montecitorio e, il contenuto
dell'inchiesta giornalistica sarà pubblica-
to sul prossimo numero di Famiglia Cri-
stiana. I quattro italiani hanno individua-
to e raccolto le testimonianze dell'inter-
prete, dell'autista e della guardia del cor-
po che accompagnarono Ilaria Alpi e Mi-
ran Hrovatin nei giorni in cui furono a
Bosaso, e di alcuni camionisti che all'epo-
ca trasportavano fusti dal porto di Bosaso
in alcune località lungo la strada per Ga-
rowe. Gli italiani hanno misurato con ma-
gnetometri e contatori geiger proprio
quest'area, rilevando la presenza di mate-
riali ferrosi ma non di radioattività. Sol-
tanto scavi specifici potranno individua-
re di che tipo di sostanza si tratti. Sono
stati anche trovati su alcune spiagge della
zona grandi fusti metallici che lo tsunami
del dicembre scorso ha portato in superfi-
cie e depositato sulla sabbia. «In relazio-
ne all'iniziativa dell'onorevole Bulgarel-
li, componente della Commissione d'in-
chiesta sulla morte di Ilaria Alpi e Miran
Hrovatin, assunta autonomamente nel
presumibile intento di dare un contributo
alle indagini in corso, fino ad oggi gli ac-
certamenti hanno preso in esame tutte le
indicazioni provenienti dagli organi di in-
formazione, ed esse quando non smentite
sono risultate addirittura ridicolizzate».
Ha precisato Carlo Taormina, presidente
della commissione di inchiesta.
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UN PROVVEDIMENTO ANNUNCIATO.

Nemmenodieci giorniper avviare leprocedure

d’ispezione, appena uno per scovare delle pre-

sunte irregolarità procedurali e, puntuale, è ar-

rivato lo stop alla spe-

rimentazione della pil-

lola RU486. Storace

ha trovato il cavilloper

dare ragione alla Chiesa, a Don
Benzi, alla Lega e a tutta la destra
che ora esulta: «Una battaglia vin-
ta in difesa della vita». E il cavillo
è il caso di una donna che volonta-
riamente e contro il parere dei me-
dici, ha firmato la cartella di dimis-
sioni dall’ospedale. Un diritto cui
nessun sanitario può opporsi, ma
tant’è. È bastato questo a dimo-
strare come e quanto la pillola che
consente alla donna di abortire
senza eventi troppo traumatici,
cioè senza chirurgia, sia in realtà
un farmaco pericoloso, un farma-
co del diavolo che i medici del
Sant’Anna di Torino usano con
spregiudicatezza e senza regole.
Che si tratti di intervento strumen-
tale del ministro Storace è provato
nero su bianco dal protocollo che
ha portato i medici torinesi ad af-
frontare la sperimentazione dopo
due anni di esami. Commissioni
su commissioni e ispezioni su
ispezioni. Già, proprio le stesse
ispezioni e gli stessi ispettori che
l’altro ieri hanno depositato la pe-
rizia «comprovante le irregolari-
tà» avevano rilasciato l’ok appena
un anno fa. Il documento è datato
9 luglio 2004 e dice... «la Direzio-
ne generale dei Farmaci, acquisito
il parere definitivo dell’Ufficio le-
gislativo del ministero della Salu-

te, comunica di ritenere legittima
la sperimentazione...». Nove lu-
glio 2004, pieno governo Sirchia.
L’altro ieri, quegli stessi ispettori
mandati da Storace dopo le prote-
ste di tutta la destra e soprattutto
della Chiesa hanno messo nero su
bianco le presunte irregolarità. Si
parla, la citazione è testuale, «per-
sino del caso di una donna che ave-
va avuto una espulsione parziale,
con seguito emorragico, fuori dal
ricovero ospedaliero». Altro rilie-
vo riguarda il fatto che dopo la pri-
ma somministrazione del farmaco
le donne vengono mandate a casa;
ma al terzo giorno tornano in ospe-
dale per la seconda somministra-
zione; c'è il rischio che l'aborto av-
venga tra le due somministrazioni
a casa e comunque fuori dal noso-
comio. I medici negano.
Durissima la reazione del presi-
dente della Regione Mercedes
Bresso: «È una cosa inaudita e un
abuso, il ministro dovrebbe vergo-
gnarsi». Cui ha prontamente repli-
cato Storace: «Credo che debba ri-
credersi dell'invito a vergognarmi
per aver fatto semplicemente il
mio dovere, a tutela della salute
della donna. Non ci sono questioni
etiche in ballo. E sono sicuro che,
se avesse appreso che una donna
sottoposta alla sperimentazione
ha avuto una sospetta espulsione
parziale fuori dall'ospedale, la pre-
sidente Bresso avrebbe fatto esat-
tamente quello che ho fatto io».
All'Ospedale Sant'Anna di Torino
la direzione sanitaria ha fatto sape-
re che non è ancora pervenuta l'or-
dinanza del Ministro della Sanità

che blocca la sperimentazione.
«Quando la riceveremo - è stato
precisato - ne prenderemo atto».
Anche se c’è più di qualche malu-
more come testimonia il professor
Silvio Viale, uno degli sperimenta-
tori. «Di fronte all'ordinanza di un
ministro, obbedisco - dice Viale - .
Ma per sospendere la sperimenta-
zione della pillola RU486, le moti-
vazioni devono essere valide, cre-
dibili e non politiche. Storace si
comporta come un ministro del
Ventennio. Come medico, mi indi-
gna che ispettori non medici cer-
chino dei pretesti e che un mini-
stro, non medico, li utilizzi per
bloccare la sperimentazione». La
sperimentazione era iniziata quin-
dici giorni fa con una media di 10
pazienti a settimana. Attualmente
ci sono 20 donne ricoverate. Per
loro la sperimentazione può conti-
nuare, ma la porta è chiusa a tutte
le altre.
Oggi ci sarà una riunione urgente
dei direttivi delle tre società scien-
tifiche che rappresentano i gineco-
logi italiani, per mettere a punto
un documento condiviso sullo
stop alla sperimentazione della pil-
lola abortiva.

BREVI

Raccoltadi firme
«Tuttigli italiani sianoparte lesa
nell’uccisionedi Nicola Calipari»

Il coordinamento nazionale antimafia “Riferimenti”,
fondato dal giudice Antonino Caponnetto, ha attivato
una raccolta di firme affinché venga fatta luce sulla
morte del funzionario del Sismi ucciso il 4 marzo a Ba-
ghdad. “Riferimenti” invita«i cittadini italiania ritenersi
parte lesa»nell’uccisione diCalipari.

Pozzuoli
Sassicontro i treni
Denunciataunababy-gang

Cinque ragazzi, tra i 14 e i 18 anni, sono gli autori del

lancio di sassi avvenuto lunedì scorso contro il treno
della Ferrovia Sepsa a Pozzuoli (Napoli). Dopo l’iden-
tificazione da parte dei poliziotti, la baby gang è stata
denunciata: i cinque sono accusati di danneggiamen-
to aggravato e lesioni personali. Durante l’episodio,
infatti, una donna di 37 anni, che si trovava a bordo
del treno, con ilmarito ebambini, è stata ferita al volto
e al torace. I cinque giovani si trovavano alla stazione
di Montesanto sul treno diretto a Pozzuoli, la loro cit-
tà,dopoaver assistitoalla partitadelNapoli.

Palermo
Giudicedel Tarpresoa martellate
In manette l’aggressore

Calogero Adamo, giudice e presidente di sezione del
Tar di Palermo, è stato aggredito a colpi di martello ie-
ri pomeriggio mentre stava rincasando. L’aggresso-
re, Giuseppe Vetrano di 29 anni, è stato bloccato e ar-

restatoper tentato omicidio.Adamo, colpito alla testa
conun martello, è stato ricoveratoall’ospedale diVilla
Sofia e le suecondizioni non sonogravi.

Bevandecontaminate
Beveacqua minerale
e finisce in ospedale

Beve acqua minerale da una bottiglietta in plastica e
si sente male. Una 15enne di Finale Emilia, in provin-
ciadiModena,è finita ieri inospedale, al Sant’Annadi
Ferrara, reparto pediatria, per forti dolori addominali.
Immediatamente trasportata al pronto soccorso di
Cento (Fe), la giovaneha spiegato diavereacquistato
la bottiglia presso un fornaio nel centro di Finale e di
aversorseggiato il contenutomentre eraa scuola.Dai
primi controlli sembrerebbe che la bottiglietta avesse
un foroproprio sotto il tappo e il contenutoemanasse
odoredi varechina.

La RU486 nel resto d’Europa
In Francia è in commercio dall’88

Non sono pochi i dubbi di Ma-
rio Valpreda, assessore alle Tu-
tela della sanità della Regione
Piemonte, dopo l’ordinanza
del ministro Storace che ha so-
speso la sperimentazione della
RU486, la cosiddetta pillola
abortiva, iniziata da pochi gior-
ni al Sant’Anna di Torino.
Assessore,cosanepensa
delladecisionedel
ministro?
Un provvedimento incredibile
che si basa su un episodio sin-
golo, di una paziente che ha fir-
mato la dimissione volontaria
e che comunque non ha com-
portato alcun problema sanita-
rio. Sono stati rispettati tutti i
protocolli. È una decisione a
priori che ritengo molto negati-
va per come è stata maturata e
per le cause che l'hanno deter-
minata.
Unattaccostrumentale?
Sì e rivolto a un tipo di speri-
mentazione che era inattacca-
bile sotto il profilo della regola-
rità dei protocolli adottati. Tra
l'altro, l'iter procedurale era ini-
ziato quando governava il cen-
trodestra e l'assessore era di Al-
leanza Nazionale, lo stesso par-
tito del ministro Storace. C’è
da aggiungere, inoltre, che gli
stessi ispettori che un anno e
mezzo fa hanno detto che tutto
andava bene, poi hanno smen-
tito loro stessi. È cambiato il
ministro, sono cambiati gli or-
dini di scuderia. Lascia per-
plessi l'indipendenza di funzio-

nari tecnici che dovrebbero ra-
gionare con la loro testa.
Primal’interventodiRuini
suiPacs,oggi ilbloccodella
sperimentazionedella
RU486,comerichiestoa
granvocedaalcuni
esponentidelmondo
cattolico.C’è forseun
collegamento?
È anche probabile che siano
collegate. Comunque qui si è
confusa l’ideologia con un
esperimento scientifico, il di-
scorso sull’aborto con una spe-
rimentazione che ha delle rego-
le precise e queste regole, ripe-
to, sono state rispettate. In ogni
caso non bisogna confondere i
piani. L'aborto è un grande pro-
blema ma negare alle donne
che sono costrette ad abortire
una possibilità di farlo soffren-
do meno mi pare inaccettabile.
Cosarispondeachi,comeil
cardinalePoletto,
arcivescovodiTorino,parla
di«culturadellamorte»,
riferendosiallapillola
abortiva?
Da quando c'è stata la 194, pri-
ma del 1978, in Piemonte c'era-
no 30mila aborti all'anno oggi
sono di meno e regolati al ri-
spetto pieno della legge. C'è da
dire, infine, che in questa socie-
tà da un lato si perpetua l'ideo-
logia della famiglia e poi la si
distrugge nella pratica. Le don-
ne sono costrette ad abortire, la
crisi economica si fa sentire an-
che in questo modo.

Alcune confezioni della pillola abortiva Ru486 Foto Ansa

■ di Marcello Lembo

Lascheda

Pillola abortiva
Storace blocca
la sperimentazione
La Chiesa ordina, il ministro si rimangia l’ok
Bresso, governatore del Piemonte: «Si vergogni»

MARIO VALPREDA
Assessore alla Sanità della Regione Piemonte

«Una decisione assurda
Noi abbiamo rispettato
tutte le procedure»

IN ITALIA

Lapillolache rende possibile l’aborto farmacologico in
alternativaa quellochirurgico, èattualmente incommercio in
diversipaesi europei. Lasuaprima sperimentazioneavvennenel
1982nell’ospedaleuniversitario diGinevra.Non èancora
commercializzata in Italia, inPortogallo e in Irlandadove,però, va
ricordatonon èconsentita l’interruzionedigravidanza.Questa la
situazionenegli altri paesi:

Francia Il 23 settembre1988 il laboratorioRoussel-Uclaf
ottiene l’autorizzazionea immettere sulmercato l’RU486per le
interruzioni volontariedigravidanza.Oggi l’aborto puòessere
effettuatoentro12 settimanedal concepimento,ma imedici
possonoconsentire un prolungamentodei terminiper ragioni
«sociali»o di salute.

InghilterraLacommercializzazionedellapillola risale al1991.
Daallora l’RU486può esseresomministrata in alternativa
all’abortochirurgico.

SveziaL’autorizzazionea mettere incommercio la pillola
arrivanel1992. L’aborto deveessere effettuatoentro 18
settimane,salvodiversedisposizioni daparte dellaNational
Boardof Health.

SvizzeraL’aborto farmaceutico puòessere prescritto entro la
settimasettimana apartiredal primogiornodell’ultimo ciclo
mestruale.L’interruzione viene effettuata inambulatorio.

Germania,Danimarca,Finlandia,BelgioeOlanda
fissanoa 12settimane il limiteentro cui effettuare il trattamento,
conpossibilità diprolungamento.

■ di Anna Tarquini / Roma

L’INTERVISTA
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COLTA SUBITO come pretesto dalla destra

(e dalla Chiesa) per scatenare una crociata

contro il governo socialista di José Luís Rodrí-

guez Zapatero, la legge che consente il matri-

monio di coppie omo-

sessuali, varata in

Spagna il 30 giugno

scorso, si è trasfor-

mato in un boomerang e ormai ser-
ve come cartina di tornasole per di-
stinguere, all’interno del Partido
popular, tra destra moderata, estre-
ma destra e destra opportunista.
Molti centristi, infatti, ammettono i
diritti degli omosessuali, però i duri
del vertice sono arroccati su posi-
zioni ultramontane e gli opportuni-
sti sono, sì, contrari alla legge, ma
preferirebbero che non venisse im-
pugnata davanti al tribunale costitu-
zionale per non perdere, in vista di
futuri appuntamenti elettorali, i
simpatizzanti più moderati.
Il dibattito è stato riattizzato da Án-
gel Acebes, segretario generale del
Pp, che ha annunciato un ricorso al

tribunale costituzionale perché «il
Pp non ha alcun dubbio sulla inco-
stituzionalità dei matrimoni omo-
sessuali». Solo se i giuristi interpel-
lati dal partito esprimessero un pa-
rere nettamente contrario al ricorso
esso non sarebbe presentato, però
Acebes la ritiene una ipotesi del tut-
to improbabile e ha affermato la
«decisione politica» del vertice del
partito di andare avanti.
Le reazioni, a parte quelle di ovvio
sostegno della Conferenza episco-
pale (perché, ha detto il vescovo di
Malaga, «il governo non ha proce-
duto con giustizia» e il matrimonio
gay «è un indebolimento e una falsi-
ficazione del vero sentimento della
famiglia»), sono state per lo più as-
sai negative. Da parte della sinistra,
ovviamente (Izquierda Unida ha de-
finito l’annuncio «bestiale» e «irre-
sponsabile», e delle organizzazioni
di omosessuali (secondo la cui fede-
razione «si dimostra che nel Pp co-
mandano l’estrema destra e i catto-
lici integralisti»). Ma anche, come
si è detto, dall’interno del Partido
popular, che pure ospita un Gruppo
di omosessuali il cui coordinatore,

Javier Gómez, ha chiesto di «ferma-
re il ricorso contro il matrimonio tra
persone dello stesso sesso» perché
esso «va contro i diritti di gay e le-
sbiche». E ha annunciato che sareb-
be andato subito all’ufficio dello
stato civile per avviare le pratiche
del suo matrimonio.
Ma anche ai vertici politici del par-
tito c’è dissenso. Il presidente del
Pp è Mariano Rajoy, dal quale ci si
attendeva un atteggiamento più mo-
derato rispetto a quello del suo pre-
decessore José Maria Aznar, però
si è visto subito che Aznar è rimasto
il vero leader e che i suoi veri inter-
preti sono Acebes e il portavoce
parlamentare Eduardo Zaplana,
fautori di uno scontro continuo e
frontale con il governo per cercare
di costringerlo alle elezioni antici-
pate. Una linea così becera che sta
dando, nei sondaggi, frutti opposti
a quelli attesi, e questo spiega per-
ché persino Esperanza Aguirre, pre-
sidente della regione Madrid e fau-
trice ella stessa della linea dura, si
sia dichiarata contraria a un ricorso
al Costituzionale definendolo «poli-
ticamente inopportuno». Già nel-
l’ultima riunione del gruppo parla-
mentare c’era stato uno scontro tra
Zaplana e il capo del gabinetto di
Rajoy, Francisco Villar: questi di-
fendeva la deputato Celia Villalo-
bos, che non aveva votato contro la
legge ritenendolo un atto che dava
al partito una immagine assai di de-
stra.
Ma ormai questa immagine è nelle
cose, e non c’è giorno che non porti
una conferma. La crociata del Pp si
sviluppa a tutto campo, usando gli
insulti in mancanza di argomenti e
persino attraverso manifestazioni
di piazza non solo contro i matrimo-
ni gay ma persino contro la politica
antiterrorista del governo. Quanto
ad Aznar, uno dei fautori dell’occu-
pazione dell’Irak, l’uomo per il cui
governo fu coniato il termine de-
mo-franchismo, va in giro per il
mondo (Italia compresa) a dare con-
ferenze profumatamente pagate nel-
le corso delle quali insulta e denigra
l’esecutivo del suo paese. In ogni
caso il ricorso del Pp al tribunale co-
stituzionale non fermerebbe la leg-
ge, grazie alla quale già si sono spo-
sate una trentina di coppie omoses-
suali e oltre 300 hanno avviato le
pratiche. Proprio ieri si sono sposati
due politici, socialisti entrambi,
uno assessore del comune di San
Sebastian e l’altro di Lasarte, nei
paesi baschi. Hanno espresso la lo-
ro felicità per un atto che rappresen-
ta «un trionfo della società».

■ di Gabriel Bertinetto

IL VOTO AFGHANO è sta-

to «un passo avanti verso la

democrazia». I talebani non

hanno peso politico, ma cre-

ando aree di insicurezza

possono ostacolare la ripre-

sa economica. Karzai fa bene nel
cercare la riconciliazione naziona-
le evitando di emarginare chiun-
que abbia a che fare conl passato
regime, come invece è avvenuto
in Iraq. Così Emma Bonino al-
l’Unità alla vigilia del ritorno da
Kabul, dove ha guidato la delega-
zione degli osservatori europei al-
le elezioni di domenica scorsa.
Domandafacile, risposta
difficile:èstatounvoto
democratico?
«Non userei questo aggettivo. Di-
ciamo piuttosto che è stato un passo
avanti importante nello sviluppo de-
mocratico dell’Afghanistan. Ci so-
no Paesi, come questo, che vivono
momenti di rilevanza storica, ben-
ché non in piena sintonia con i no-
stri standard democratici. D’altra
parte nessuno poteva aspettarsi di
più considerato che l’Afghanistan
esce da trent’anni di guerra. Aggiun-
go però che abbiamo solo superato
la prima fase. Bisognerà vedere co-
sa accade durante i conteggi, e se i
270 candidati che risulteranno per-
denti, accetteranno il verdetto delle
urne».
Haiavuto l’impressionechegli
afghanisentisserodi
partecipareaunevento incui
potevanoesprimere leproprie
scelte,opiuttostoadunrito
importatoed imposto?
«No, non lo percepivano come
un’imposizione dall’esterno. Tenia-
mo presente la consuetudine locale
delle Shura, i consigli consultivi,
ma anche l’esistenza sino al 1969 di
un Parlamento eletto. Potrei dire
piuttosto che per molti era un feno-
meno sconosciuto, perché tre decen-

ni di guerra hanno decimato la po-
polazione adulta. La stragrande
maggioranza dei cittadini non ha
mai visto un Parlamento funzionan-
te. Aggiungo che il panorama è va-
riegato. Ci sono città con una storia
di maggiore apertura come Herat, in
cui l’affluenza ai seggi è stata altis-
sima. E c’è la valle del Panshir, do-
ve ancora non arriva né il telefono
né la tv, in cui non ci si dovrà stupire
se l’afflusso risulterà essere stato
basso. Parlerei di diversi livelli di
conoscenza, più che di consapevo-
lezza».
Karzaihasottolineato l’alta
partecipazionefemminileal
voto.Unatuavalutazione?
«I primi dati indicano addirittura
che in proporzione hanno votato di
più le donne che non gli uomini. Ho
sempre detto che la parte più inno-

vatrice del Paese è il mondo femmi-
nile. Che è anche la più contraddito-
ria, in bilico fra un futuro possibile
ed un passato violento e discrimina-
torio duro a morire. Le donne sono
l’aspetto più sorprendente, stupefa-
cente ed emozionante della realtà af-
ghana».
Igruppi legatialpassato
regimehannoancoraun
seguito?
«Sino a qualche tempo fa, un qua-
lunque signore della guerra si sve-
gliava al mattino e decideva di con-
quistare Kabul. Questo non è più
possibile. Certo molti tendono a rici-
clarsi, soprattutto i narcotrafficanti.
Talebani, Al Qaeda e altri hanno
tentato con i loro attacchi di scon-
volgere il processo elettorale, ma
non ci sono riusciti. Avranno anche
intimidito qualche provincia, ma
quanto a risultati politici sono a ze-
ro. Possono però essere negativa-
mente determinanti sullo sviluppo
economico. Se un ingegnere inglese
viene ancora rapito e ucciso a Hel-
mand, significa che l’insicurezza in
certe zone permane, e ciò evidente-
mente impedisce gli sforzi per la ri-
costruzione».
Afghanistane Iraqsonocasi
moltodiversi,maèpossibile

cheancheinAfghanistan la
presenzastranierasia
percepitaorischidiesserlo in
futuro,comeoccupazione?
«No, non ho mai sentito nessuno
parlarne in quel modo. Anzi la ri-
chiesta generale è: rimanete, impe-
gnatevi di più, accompagnateci nel
nostro cammino. Questo sia per la
parte militare che per la parte econo-
mica».
Laricostruzionenondecolla,è
vero?
«Questo è un grosso problema. Con-
sideriamo che qui non esiste un si-
stema bancario. Il dato di partenza
in direzione dello sviluppo è zero,
sia in termini di capitali umani che
di infrastrutture. È una situazione
davvero fuori dell’ordinario. C’è pe-
rò una ferma volontà delle autorità
locali di andare avanti. La loro scel-

ta è quella di un’eliminazione pro-
gressiva di problemi come quello
costituito dai signori della guerra, e
di tentare una riconciliazione nazio-
nale. Karzai afferma che se si elimi-
nano tutti coloro che hanno avuto a
che fare con i regimi e i crimini del
passato, questo Paese non lo regge
più nessuno».
Bisognafaredeicompromessi
allora?
«Non si può seguire la via irachena,
cioè mettere da parte tutti coloro
che hanno avuto rapporti con i tale-
bani o con i signori della guerra, co-
me invece hanno fatto gli americani
in Iraq emarginando chiunque aves-
se anche lontanamente avuto a che
fare con Saddam. Sia Karzai sia una
parte della comunità internazionale
qui attiva, ritengono che quel mo-
dello sia impronoponibile a Kabul».

Una nuova stagione nei rapporti
italo-americani? Sarebbe prematu-
ramente ottimistico rispondere di
sì. Ma l’impressione che lasciano
le prime apparizioni pubbliche e i
primi contatti privati con il
neo-ambasciatore Ronald Spogli è
quella di un approccio culturale di-
verso, se non di un nuovo indirizzo
politico.
«Il lavoro diplomatico non ottiene
risultati se si svolge nella segretez-
za», ha detto ieri Spogli, 57 anni,
sposato e padre di due figli, rice-
vendo la stampa italiana e i corri-
spondenti americani a Roma. Lui
al contrario intende perseguire una
strategia comunicativa «di impe-
gno e non di contenimento». Vale
a dire, se interpretiamo bene, di-
sponibilità a discutere punti di vi-
sta diversi, anziché limitarsi a re-
spingerli. Del resto, Spogli è con-
sapevole che «è più facile parlare
dei dissensi che non delle intese, e
sono le controversie che accendo-
no i riflettori mediatici». Comun-
que sia, aggiunge, «cercherò di es-
sere trasparente».
Spogli ha un nonno italiano, ma
evita con buon gusto gli scontati
ammiccamenti tipo «Little Italy»,
per ricordare piuttosto i tre anni
trascorsi all’università di Firenze.
Lì ha imparato l’italiano assorben-
do persino un’ombra d’accento to-
scano. Ed è probabilmente in quel-
l’ambiente che cominciò a con-
frontarsi con la «sana diversità di
opinioni popolari in Italia riguardo
a certe politiche e iniziative ameri-
cane», per ripetere una frase da lui
pronunciata davanti al Senato sta-
tunitense nelle vesti di ambasciato-
re designato il 29 giugno scorso.
Difficile ipotizzare che l’agilità
mentale esibita nei primi incontri
(«i giovani radunatisi a S. Pietro al-
la morte di Wojtyla, e il popolo
della Notte Bianca romana sono il
pubblico cui intendiamo rivolger-
ci») produca risultati concreti al
momento delle scelte politiche pe-
santi. Troppo bello forse, sperare
ad esempio in qualche iniziativa
che faciliti la ricerca della verità
nel caso Calipari, anche se fonti di-
plomatiche Usa affermano ora che
«non possiamo permetterci di crea-
re un precedente di incomprensio-
ni con l’Italia». Ma il biglietto da
visita consegnato ai suoi primi in-
terlocutori è come minimo elegan-
te.
In Romano Prodi, ricevuto assie-
me ad altri dirigenti dell’opposi-
zione l’altro giorno nella residenza
di Villa Taverna, ha prodotto
un’ottima impressione. Secondo
quello che riferiscono persone a
lui vicine, il leader del centro-sini-
stra ha apprezzato la «conoscenza
approfondita della realtà italiana e
dei suoi problemi», oltre ad una
grande capacità d’ascolto. Non ha
mai posto domande banali. Ha di-
mostrato competenza, attenzione,
conoscenza approfondita del dos-
sier Italia. Una persona non bana-
le, fuori dagli schemi.
«La prova del budino, si fa man-
giandolo», dicono alla Farnesina
ripetendo scherzosamente un mo-
do di dire americano. Come dire:
giudicheremo il nuovo rappresen-
tante di Washington sulla base dei
suoi comportamenti. Ma intanto
ne sottolineano la simpatia umana.
Quanto alla linea diplomatica di
cui Spogli sarà portatore, l’attesa
verte sulla «continuità». Del resto,
dicono, le recenti difficoltà nei rap-
porti italo-americani non derivava-
no certo da divergenze di carattere
politico.

IL NEO AMBASCIATORE USA

Roma, Spogli
promette
trasparenza

A favore dell’iniziativa
subito schierata
la Conferenza
episcopale: la famiglia
va difesa

Bonino: «L’Afghanistan non è come l’Iraq
Tante le donne che sono andate alle urne»

«Il presidente
Karzai fa bene
nel cercare
la riconciliazione
nazionale»

«Ho sempre detto
che la parte
femminile
è quella più innovativa
del Paese»

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA

Carlos ed Emilio festeggiati con il lancio del riso al termine della cerimonia del loro matrimonio in Spagna, in un'immagine d'archivio Foto Ansa

Emma Bonino a Kabul durante le operazioni di voto

Tra i dissidenti interni
anche la presidente

della regione Madrid:
«Scelta inopportuna»

Il segretario generale del
Pp vuole ricorrere
al tribunale: «Quelle norme
sono incostituzionali»

Spagna, le nozze gay spaccano la destra
Scontro nel partito popolare che vuole presentare ricorso contro la legge di Zapatero

Il leader degli omosessuali del Pp inizia le pratiche per il matrimonio civile

■ di Franco Mimmi / Madrid
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Iraq, assassinati due giornalisti iracheni
Scontri con i ribelli, fuoco Usa uccide un bimbo

L’URAGANO RITA guadagna forza e dopo

aver risparmiato le costedella Floridasi dirige

minaccioso verso il Golfo del Messico con

venti che soffiano a più di 250 chilometri al-

l’ora. «Dobbiamo es-

sere pronti al peg-

gio», ha detto ieri il

presidente Bush in-

vitando i cittadini ad ascoltare gli or-
dini e i consigli delle autorità locali e
ad evacuare le zone a rischio. I mete-
reologi hanno rivisto dal terzo al
quarto e poi al quinto livello- il più
alto- l'intensità della tempesta. Chris
Landsea, responsabile del U.S. Na-
tional Hurricane Center di Miami
prevede che entro sabato Rita rag-
giungerà il Texas e la Louisiana, do-
ve è stato dichiarato dal presidente
Bush lo stato di emergenza. La
Nasa, intanto, ha evacuato il centro
spaziale di Houston, che si trova ad
appena 400 metri dal Clear Lake,

che fa parte della baia di Galveston e
del Golfo del Messico. «Se i venti
dovessero superare i 250 chilometri
all'ora gli effetti sarebbero catastrofi-
ci». spiega Landsea. Poco dopo la
stima sulla velocità arriva attorno ai
265 chilometri all’ora: dunque Rita
rischia di essere ancora più potente e
devastante di Katrina. E potrebbe
colpire una ventina di raffinerie
texane che, in totale, producono qua-
si un quarto del petrolio statuniten-
se.
Le autorità hanno disposto un «ordi-
ne tassativo di evacuazione» per le
città di Galveston in Texas e New
Orleans in Louisiana. Anche se la
Protezione civile della Louisiana ri-
tiene che, con l’attuale direttrice di
marcia, Rita non produrrà a New Or-
leans inondazioni pari a quelle cau-
sate da Katrina.
A New Orleans l'annuncio ha fred-

dato le aspettative di migliaia di sfol-
lati che si preparavano a rientrare in
città dopo la tragedia di due settima-
ne fa, costata la vita a oltre mille per-
sone e il bilancio è ancora provviso-
rio. Il governo federale questa volta
ha fatto di tutto per non dare l'im-
pressione di lasciarsi cogliere impre-
parato. «Questa volta abbiamo avvi-
sato per tempo la popolazione per-
ché possa mettersi al riparo», ha di-
chiarato il segretario alla Sicurezza
Michael Certoff. Le operazioni di
evacuazione sono iniziate negli
ospedali e nelle case di riposo, il ve-
ro teatro degli orrori durante l'uraga-
no Katrina. Le polemiche sull'inade-
guatezza dei soccorsi e sulle risorse
della protezione civile, costate le di-
missioni di Michael Brown, diretto-
re della Fema, non si sono affatto
placate dopo le scuse e le promesse
di aiuti per la ricostruzione che il
presidente George W. Bush è andato
a fare per televisione. Al contrario,
l'impegno della Casa Bianca a «rico-
struire tutto e subito» ha fatto insor-
gere maggioranza e opposizione al
Congresso. I leader repubblicani,
usi a obbedir tacendo, questa volta
vogliono sapere dove Bush pensi di
trovare i soldi, visto che tra guerra in
Iraq e tagli fiscali il deficit del bilan-
cio federale è già fuori controllo.

La guerra in Iraq fa altre vitti-
me nel modo dell’informazio-
ne. Due giornalisti del quotidia-
no iracheno As Safir sono stati
uccisi ieri a Mossul (nel Nord
Iraq) a colpi d'arma da fuoco.
Firas al-Maadhidhi, capo della
redazione di Mossul (370 km a
nord di Baghdad), è stato ucci-
so martedì da uomini armati
davanti alla sua abitazione nel
quartiere an-Nur, ha affermato
Juburi. Il giorno prima Hin
Ismail, che anche lui lavorava
nel giornale a Mossul, è stato
assassinato da uomini che in-
dossavano uniformi della poli-
zia in una strada del centro del-
la città, ha aggiunto il respon-
sabile di questo «quotidiano
nazionale indipendente». La
morte dei due giornalisti ira-
cheni porta ad oltre 40 il nume-
ro dei giornalisti, iracheni e
stranieri, morti dall'inizio della
guerranel marzo2003.
Gli scontri, intanto, sul campo

non accennano a diminuire.
Un bambino è stato ucciso e
un altro è rimasto gravemente
ferito dal fuoco di soldati statu-
nitensi in una serie di scontri
avvenuti sempre a Mossul, nel
nord dell'Iraq fra ribelli e milita-
ri americani. Lo ha riferito il co-
mando Usa in un comunicato
diffuso ieri pomeriggio, nel
quale si afferma che i bambini
sono stati usati come scudi
umani dai guerriglieri che cer-
cavano di sfuggire ai militari
americani.
Sempre ieri le truppe america-
ne hanno anche attaccato a ri-
petizione, anche con bombar-
damenti aerei, la località di
Dhuluiyah, una roccaforte sun-
nita situata una settantina di
chilometri a nord di Baghdad,
ove l’altro ieri quattro guardie
di sicurezaza private erano sta-
te uccise nell'assalto alla loro
colonna motorizzata, sferrato
dallaguerriglia.

Il New York Times licenzia
Poca pubblicità, via in 500. Tra loro 45 reporter

■ di Bruno Marolo / Washington

Florida, aspettando il bus immersi nell’acqua sollevata dall’uragano Rita Foto di J. Carter/Ap

INDONESIA

Virus polli,
è panico
epidemia

Rita come Katrina
Bush all’America
«Pronti al peggio»
L’uragano raggiunge forza cinque
Stato di emergenza in Texas e Louisiana

PIANETA

Dalla nuova sinistra
spiragli per Schröder
Quattro neodeputati tedeschi
pronti a votarlo come cancelliere

■ di Cinzia Zambrano

Per ora è una fenditura, un spiraglio
appena, ma potrebbe anche diventa-
re una crepa quella che si è aperta
nel muro del «No a un’alleanza con
la Spd», ostinatamente costruito in
tutte le sedi dalla Linkspartei, la si-
nistra alternativa capeggiata dal
duo Lafontaine-Gysi. Nelle freneti-
che consultazioni avviate ieri tra i
vari partiti alla ricerca di una via
d’uscita all’impasse politica parto-
rita dal voto di domenica, la notizia
che quattro futuri deputati della
Nuova sinistra, -ex socialdemocra-
tici-, siano pronti a «tollerare un go-
verno di minoranza rosso-verde» e
persino a sostenere Schröder come
cancelliere nel voto al Parlamento,
non è da poco.
Che siano in corso trattative dietro
le quinte per la formazione di un go-
verno rosso-rosso-verde? Ipotesi
impossibile se si tiene conto delle
dichiarazioni fatte finora sia da Ge-
rhard Schröder che da Oskar Lafon-
taine, nemici per la pelle. Ufficial-
mente i socialdemocratici hanno
sempre scartato l’idea di un accor-
do con la Nuova sinistra, e strizza-
no piuttosto l’occhio ai liberali, che
al momento non ci stanno, per la co-
siddetta coalizione «semaforo».
Ma la disponibilità dei quattro de-
putati della Linkspartei a votare
Schröder come cancelliere e a so-
stenere un governo di minoranza
rosso-verde, è senza dubbio un
chiaro segnale di apertura alla Spd.
Stando a quanto riportato dal sito
online Der Spiegel, Hüseyin-Kena
Aydin -sindacalista dell’Ig Metall,
Sabine Zimmermann, Alexander
Ulrich e Karin Binder, «si può im-

maginare e persino augurarsi» -di-
ce Aydin- un «sostegno» ai social-
democratici. A patto però che il go-
verno Schröder sia pronto, da par
suo, a rivedere la contestata Agen-
da 2010, soprattutto il capitolo rela-
tivo ai tagli ai sussidi sociali e di di-
soccupazione. Sulla stessa lunghez-
za d’onda anche la Zimmermann,
che ha lasciato al Spd nel luglio
scorso. «Dobbiamo lavorare insie-
me -dice- per trovare una soluzio-
ne». E assicura: «Presto ci sarà una
collaborazione tra i Spd e Nuova si-
nistra». Quattro voci contro, che vo-
levano cambiare il mondo.
Quattro voci contro che rimbalzate
nel quartier generale della Link-
spartei hanno mandato su tutte le fu-
rie la dirigenza. Bodo Ramelow, re-
sponsabile della campagna elettora-
le, ha smentito qualsiasi decisione
di appoggio a un governo di mino-
ranza rosso-verde, così come un
eventuale voto a Schröder nell’ele-
zione per la Cancelleria, anche se
-ha aggiunto- «il voto è segreto».
Ma le dichiarazioni di Aydin e com-
pagni? «I colleghi hanno solo
espresso la loro opinione persona-
le», nulla di più.
La trattativa va intanto avanti su tut-
ti i fronti. Ieri si sono visti Spd e
Verdi, oggi si incontrano Cdu e li-
berali Fdp, cui seguirà una prima
presa di contatto fra i vertici di Cdu/
Csu e Spd. All’incontro, nel quale
si parlerà della possibilità di forma-
re un governo di Grosse Koalition,
partecipa anche il cancelliere, as-
sente alla riunione Spd-Verdi di ie-
ri. Per domani in programma incon-
tro tra Cdu e Verdi.

SYDNEY Una bambina di cinque
anni è morta ieri accusando sinto-
mi che hanno fatto sospettare un'
infezione da virus dei polli ma le
prime analisi effettuate in loco
hanno escluso che si sia trattato
proprio dell'influenza aviaria. Ma
nella capitale indonesiana, ancora
prima che arrivassero i risultati
dell'autopsia, è arrivato il panico.
Ancora non si sa, per ammissione
delle autotità sanitarie, quale e do-
ve sia il focolaio dell'infezione, an-
che se finora tutti i casi riportati so-
no avvenuti a Giakarta. I reporter
del Jakarta Post, sguinzagliati per
la città, raccontano di psicosi da
epidemia, con gente che si precipi-
ta in farmacia a comprare confe-
zioni di vitamina C, (che secondo i
medici non avrebbe alcun affetto),
altri che vendono al mercato pap-
pagallini e canarini, e i commer-
cianti di polli e anatre sull'orlo del-
la disperazione perchè da giorni
non vendono un solo animale. Il
viso teso del ministro della Salute
Siti Fadillah Supari, riapparso da-
vanti ai giornalisti indonesiani con
un messaggio per nulla rassicuran-
te: «Potremmo essere di fronte ad
un'epidemia. Altri contagi segui-
ranno, se non riusciremo a indivi-
duare il focolaio dell'infezione». Il
compito non è facile, in una città
di 12 milioni di abitanti, con nu-
merosi mercati di animali tante
abitazioni con galline e anatre in
cortile. Lunedì lo zoo di Giakarta
è stato chiuso per 21 giorni dopo
che 19 uccelli erano risutati positi-
vi al H5N1. Due impiegati dello
zoo sono stati portati in ospedale
perchè anch'essi positivi al test.
Ben 63 persone, negli ultimi due
anni, sono morte nel Sudest asiati-
co dopo essere state colpite dal vi-
rus. In Cambogia le vittime sono
quattro, in Vietnan 43 e in Thailan-
dia 64. Ma a preoccupare le autori-
tà sanitarie è la densità di popola-
zione dell'Indonesia, che con 238
milioni di persone conta quasi il
doppio della popolazione delle al-
tre tre nazioni sommate tra loro.

■ di Roberto Rezzo / New York

TEMPI DURI per la carta
stampata. I giornali america-
ni reagiscono con una onda-
ta di licenziamenti al calo

delle vendite e della pubblicità.
In un sol giorno New York Ti-
mes, Boston Globe e i due quoti-
diani di Filadelfia hanno annun-
ciato l'eliminazione di centinaia
di posti di lavoro nelle redazioni
e negli uffici amministrativi.
Questa è soltanto una tra le prime
scosse del terremoto destinato a
sconvolgere il mondo dell'infor-
mazione, secondo Coby Atwo-
od, vicepresidente di Borrel As-
sociated, una azienda specializza-
ta in ricerche su giornali e tv. La
stampa quotidiana si trova presa
in una morsa tra i notiziari gratui-
ti su internet e la televisione che
si accaparra la maggior parte del-
la pubblicità. «Mi aspetto altri
provvedimenti come questi - so-
stiene Atwood - man mano che
nei prossimi dieci anni gli editori
di giornali si adatteranno a un
ruolo minore nella diffusione del-
le notizie e nella raccolta di pub-
blicità».
Il gruppo del New York Times
intende privarsi di 500 dipenden-
ti, il 4 per cento della forza lavoro
di circa 12 mila persone. Catheri-
ne Mathis, portavoce del gruppo,
ha spiegato che l'obiettivo sarà
raggiunto in sei mesi, attraverso
una combinazione di licenzia-
menti e incentivi alle dimissioni.
La redazione del New York Ti-
mes sarà ridotta di 45 giornalisti
su 1200. Il Boston Globe, secon-
do giornale del gruppo, rinuncerà
a 35 giornalisti: il 6 per cento dei
550 della redazione.
Riduce il personale anche Knight
Ridder, la catena di quotidiani e
agenzie che possiede tanto il Phi-
ladelphia Inquirer quanto il gior-
nale alternativo della stessa città,
Philadelphia Daily News. La re-
dazione dell'Inquirer sarà ridotta

del 15 per cento, da 500 a 425
giornalisti, e quella del Daily
News del 19 per cento, da 130 a
105 giornalisti.
Tre anni fa, il Philadelphia Inqui-
rer ha assunto 52 giovani giorna-
listi per potenziare le pagine di
cronaca. L'operazione non ha da-
to i risultati sperati e ora la man-
naia dei licenziamenti cade su
questi giovani, tutti tra i 20 e i 30
anni. Tom Ferrick, commentato-
re dell'Inquirer ed ex dirigente
della federazione della stampa
americana, commenta: «È un sa-
crificio doloroso, il giornale si
priva di colleghi che costavano
meno degli altri e rappresentava-
no un investimento per il futuro».
Nessuno dei giornali che licen-
ziano è in perdita, ma gli azionisti

sono nervosi per la diminuzione
dei profitti. Quest'anno il New
York Times prevede di pagare un
dividendo di 11 centesimi per
azione, invece dei 33 per cento
dell'anno scorso. La pubblicità è
aumentata meno del 5 per cento e
le vendite, che nel bilancio di pre-
visione erano indicate come sta-
zionarie, sono in leggero declino.
Nel corso dell'anno il giornale ha
investito 12 milioni di dollari in
buone uscite per incentivare le di-
missioni del personale. In questo
modo ha eliminato 200 posti di
lavoro, prima di decidersi a sacri-
ficarne altri 500. Il direttore re-
sponsabile Bill Keller ha annun-
ciato una immediata sospensione
dei contratti a termine per sostitu-
ire i giornalisti in ferie o in aspet-
tativa. Fino a nuovo ordine non
vi saranno assunzioni.
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Eni: Snam Rete Gas non si vende
La compagnia verso risultati record. Per il Tesoro un assegno da 1,5 miliardi di euro

ALT «Per Snam rete gas dobbiamo fare il me-

glio per il nostro investimento e non vedo mo-

tivi, dunque, per accelerare una vendita che

ora non deve avvenire per forza». Con queste

parole Paolo Scaroni

frena sulla cessione

di quote nella società

titolare della rete del

gas, un asset strategico per il siste-
ma Paese. Al suo primo incontro
con la comunità finanziaria in veste
di amministratore delegato del-
l’Eni, Scaroni invita ad una rifles-
sione sull’operazione. Tanto più do-
po le indiscrezioni, comunque non
confermate, di un interessamento
di competitor stranieri per la rete di
distribuzione del metano. Eppure
secondo la legge Marzano il gruppo
petrolifero dovrebbe scendere al
20% del capitale entro il luglio del
2007. «Ma manca ancora il decreto
attuativo - avverte Scaroni - che do-
vrebbe stabilire modalità e tempi.
Per di più si sentono in Italia dubbi
tra alcuni politici che pensano che
questa vendita possa essere differi-
ta o non realizzata». Insomma, si
potrebbe ripartire da zero. «Molto è
cambiato da quando è stata redatta
la legge Marzano - spiega ancora
l’amministratore delegato - e nessu-
no allora prevedeva gli intoppi di
Cassa depositi e prestiti con Terna e
che potrebbero ripetersi con Snam
e nessuno, nel 2003, prevedeva che
nostri fornitori come Gazprom o
Sonatrac potessero interessarsi alla
cessione». Sulle eventuali mosse
dei russi, Scaroni esclude che ci sia-
no già stati contatti. «Non abbiamo
avuto prese di contatto da parte di
Gazprom. - dichiara - È logico un
interesse, ma non ci sono contatti».
In attesa di quello che deciderà il
Parlamento, a sorpresa, la controlla-

ta ha deciso di staccare un dividen-
do straordinario di un euro e di av-
viare una politica di buyback sul ca-
pitale (riacquisto di capitale pro-
prio) fino a 800 milioni di euro.
Restando nella ex Unione Sovieti-
ca, Scaroni ha confermato che la
Russia resta un territorio dove «an-
dare a caccia di opportunità. Guar-
diamo a quel paese con gli occhi
ben aperti come a tutte le altre aree
interessanti» sotto il profilo petroli-
fero». Sul prezzo dell’oro nero,
Scaroni ha annunciato nuove stime
che andranno oltre il range 22-25
dollari al barile.
Delineando le linee guida del colos-
so petrolifero, Scaroni non ha forni-
to dati (sono rinviati al piano strate-
gico 2006) ma ha focalizzato alcuni
punti-chiave. Eni continuerà a di-
stribuire dividendi «generosi e so-
stenibili»; l'acconto semestrale,
quest'anno pari a 0,45 euro, divente-
rà una prassi; le acquisizioni al mo-
mento sono difficili da realizzare
con l'attuale prezzo del brent. Quan-
to ai risultati, anche l'Eni di Scaro-
ni, che ha ereditato la gestione Min-
cato, prevede per il 2005 risultati
operativi e finanziari record. Con-
fermato anche l'obiettivo di di pro-
durre 2 milioni di barili al 2008 per
crescita interna.
Quei 45 centesimi di anticipo equi-
valgono alla metà esatta dell’intero
dividendo 2004. Confermata la
prassi della cedola di metà anno,
mentre a febbraio il gruppo decide-
rà sulla nuova politica dei dividen-
di. Nel 2005 verranno distribuiti
agli azionisti «almeno 5,3 miliardi
di euro - spiega Scaroni - somman-
do al dividendo 2004 e all'interim
2005 l'importo destinato all'acqui-
sto di azioni proprie».

■ / Milano

Si rafforza in Francia il dispositivo
anti-opa per proteggere le aziende
da scalate ostili straniere. In attesa
che un decreto renda off-limits die-
ci settori giudicati strategici per il
paese, il governo ha presentato ieri
al consiglio dei ministri un proget-
to di legge per trasporre nella legi-
slazione francese la direttiva euro-
pea adottata nel 2003 dopo 14 anni
di laboriose trattative.
Il progetto permetterà alle aziende
quotate in Borsa di continuare a
usare le numerose armi preventive

di cui già dispone, come il patto di
sindacato. Tra le novità introdotte
dalla nuova legislazione vi è «la
clausola di reciprocità» che do-
vrebbe consentire alle aziende
francesi di lottare a armi eguali
contro minacce da parte non solo
di gruppi europei ma anche esterni
all'Ue e in particolare americani.
Tra le armi a disposizione delle
aziende francesi vi sono, oltre il
patto di sindacato, lo statuto di so-
cietà in accomandita che priva gli
azionisti del controllo delle azien-
de, i diritti di voto doppi, la parteci-
pazione azionaria dei dipendenti,
il tetto dei diritti di voto e la dichia-
razione di superamento delle so-
glie quando un azionista supera al-
cune percentuali.
Il decreto anti-opa annunciato ad
agosto dal governo dovrebbe inve-
ce rendere del tutto inavvicinabili
aziende di settori ritenuti strategici
come la difesa, le armi, la sicurez-

za, la biotecnologia, l'energia nu-
cleare e i casinò. Il progetto però
potrebbe non andare in porto. Se-
condo indiscrezioni stampa, il
Consiglio di Stato avrebbe infatti
espresso «serie riserve» sulla sua
compatibilità con il diritto euro-
peo.
Secondo il Consiglio, infatti, un
certo numero di settori che Parigi

vorrebbe proteggere da scalate
non rientrano nel quadro dell'arti-
colo 58 del trattato europeo che
prevede una deroga alla libera cir-
colazione dei capitali solo quando
è in gioco l'ordine pubblico o la
pubblica sicurezza.
E sempre ieri è arrivata la risposta
della Ue all’allarme francese sui li-
cenziamenti decisi da una multina-
zionale americana. «Siamo consa-
pevoli delle conseguenze dramma-
tiche per le persone colpite dai li-
cenziamenti ma non è nelle compe-
tenze della Commissione europea
impedire a un'impresa di licenzia-
re». Così il presidente dell'esecuti-
vo Ue, Josè Manuel Barroso, ha ri-
sposto a chi in conferenza stampa
gli riferiva della richiesta del go-
verno transalpino di un'analisi sul
piano reso noto da Hewlett
Packard, il colosso informatico
Usa che nei giorni scorsi aveva an-
nunciato 6000 licenziamenti entro
il 2800 di cui 1240 soltanto in
Francia.

La Commissione, ha aggiunto Bar-
roso in una nota, è anche consape-
vole del bisogno «di prendere mi-
sure preventive e di rispondere in
maniera efficace». In questo senso
i fondi strutturali, soprattutto il fon-
do sociale europeo, «giocano un
ruolo molto importante per la ri-
qualificazione dei lavoratori e per
riadattarli al cambiamento». La
Commissione, ha aggiunto il presi-
dente dell'esecutivo, sta quindi esa-
minando come questi possano es-
sere utilizzati «in stretta collabora-
zione con le autorità regionali e na-
zionali».

La Francia difende la «grandeur»: una legge per impedire le scalate straniere
Ma ci sono forti perplessità sulla sua compatibilità con le norme europee. Intanto la Ue si dichiara impotente di fronte ai licenziamenti annunciati da HP

■ di Giampiero Rossi / Milano

Forte preoccupazio-
ne e contrarietà per l'opa
ostile di Gas Natural nei con-
fronti di Endesa. A esprimer-
la sono stati i sindacati Fil-
cem-Cgil, Flaei-Cisl e Uil-
cem-Uil, che hanno incontra-
to ieri a Madrid il presidente
di Endesa Manuel Pizarro e
l'amministratore delegato
Rafael Mirando.
A giudizio dei sindacati ita-
liani, infatti, si tratta di «un'
operazione finanziaria spe-
culativa che, a detta degli
stessi scalatori, prevede la di-
sarticolazione di Endesa,
pregiudicando l'integrità del
ramo societario italiano, il
piano di investimenti e svi-
luppo e la tenuta dei livelli
occupazionali». Per questi
motivi i sindacati chiedono
l'intervento del governo ita-
liano e delle istituzioni euro-
pee e annunciano che si mo-
biliteranno per garantire i la-
voratori.

Tornaa correre il prezzo del greggio.A NewYork,
pervia deinuovi timori sui potenziali danni che
potrebbe infliggere l'uragano Rita alle raffinerie
delTexas e alle piattaforme nel Golfo del
Messico, il crudeoil è tornatoa quotare 67,65
dollari albarile.A nulla è servito ildato sulle scorte
dibenzina, cresciute la scorsasettimana di 3,4
milionidibarili ben oltre leattese del mercato.A
peggiorare il quadro, lenotizie di disordini in
Nigerianella regionedel Deltadove èconcentrata
granpartedella produzionedi greggio.

Rallenta in agosto la crescita della raccolta
bancaria. In base ai dati diffusi dall’Abi, a
fine di agosto 2005 è risultata pari a 1.041
miliardi di euro, con un tasso di crescita
tendenziale del 7,71% contro l’8,41% del
luglio 2005. Gli impieghi bancari, invece,
sono saliti in agosto su base annua dell' 8,50%
a fronte dell’8,40% di luglio. In calo anche
le sofferenze che, al netto delle svalutazioni,
sono risultate pari a 18.645 milioni: il 9,99%
in meno rispetto allo stesso mese del 2004.

ECONOMIA & LAVORO

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

ATTESA No ai diciotto tur-

ni. Si può trattare sulla base

dei diciassette. È chiaro il

mandato che le assemblee

dei lavoratori di Melfi hanno

affidato ai loro rappresen-

tanti sindacali. Ed è un percorso
accompagnato dall’auspicio che
la Fiat - che a questo punto ha il
pallino in mano - voglia compie-
re il prossimo passo, cioè la ria-
pertura del tavolo di confronto,
quanto prima. Perché nessuno ha
voglia di minare il castello di
aspettative che stanno accompa-
gnando il lancio della Grande
Punto. Ma nel frattempo resta
confermato lo sciopero proclama-
to per domenica sera e sono in ar-
rivo altre forme di protesta.
Ieri si sono tenute le assemblee di
tutti i turni di lavoro, nel grande
stabilimento Sata della piana di
San Nicola di Melfi, vivacizzate
da una partecipazione massiccia
e da interventi sostanzialmente
unanimi, al di sopra di qualsiasi
appartenenza sindacale: l’azien-
da non può imporre i 18 turni,
men che meno può farlo con blitz
surrettizi come quello di pubbli-
care un ordine di servizio nuovo
mentre ancora i suoi dirigenti sie-
dono al tavolo della trattativa con
i rappresentanti dei lavoratori. Si

deve trattare una nuova organiz-
zazione del lavoro, hanno ribadi-
to le assemblee, ma tenendo co-
me punto di riferimento i 17 turni
settimanali (attualmente sono
15). Ai quali andranno aggiunte
anche misure a sostegno dell’oc-
cupazione, del salario e la discus-
sione dei premi di produzione ri-
masti congelati da tempo.
Confermato anche lo sciopero in-
detto in coincidenza con il turno
notturno di domenica prossima,
ma la protesta sarà anche sostenu-
ta - ha chiesto l’assemblea - da al-
tre iniziative di mobilitazione
che saranno decise all’interno
dello stabilimento, reparto per re-
parto.
La palla ora è nelle mani della
Fiat. Spetta ai vertici del gruppo
automobilistico convocare quan-
to prima i sindacati e riaprire la
discussione sull’organizzazione
del lavoro. In fabbrica, tra i lavo-
ratori, è di grande compattezza.
Sabato scorso, durante lo sciope-
ro di protesta, c’è stata una delle
adesioni più alte mai viste a Mel-
fi: «praticamente totale, con la so-
la esclusione dei capi e dei lavo-
ratori interinali», sottolinea Ema-
nuele De Nicola della Rsu. In-
somma, si respira un clima che ri-
corda molto da vicino quello dei
21 giorni del 2004. Ma questa
volta all’azienda non fa per nien-
te comodo fermare le linee per tre
settimane.

ENDESA
I sindacati: aziende
italiane a rischio opa

TORNA A IMPENNARSI
IL PREZZO DEL PETROLIO

RALLENTA IN AGOSTO LA CRESCITA
DELLA RACCOLTA BANCARIA

Tagli in arrivo alla Mercedes. DaimlerChrysler
ha deciso di sopprimere circa 5mila posti
di lavoro col ricorso ai prepensionamenti.
Lo scorso anno l’azienda aveva sottoscritto
un accordo con i sindacati diretto ad
aumentare le ore di lavoro e a frenare i salari
in cambio del mantenimento dell’occupazione

Melfi invita la Fiat
a negoziare i turni
L’assemblea dei lavoratori: non
accettiamo azioni unilaterali

L'amministratore delegato Paolo Scaroni Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

Il testo prevede
una serie di modifiche
al diritto societario
che ostacolano
le acquisizioni

Il presidente Barroso
spiega che non è
competenza di
Bruxelles impedire
il taglio degli organici

Jacques Chirac
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ASSALTOCINESE Nei primi cinque mesi del

2005, le esportazioni italianedi calzature hanno

segnato un ulteriore calo del 14,4% in quantità

e del 4,3% in valore, mentre l'import è rimasto

sostanzialmente sui li-

velli record dell'anno

scorso, con una forte

crescita della Cina a

scapito di altri paesi, come l'In-
dia e l'Indonesia.
A fornire questi dati è stato il pre-
sidente dell'Anci, Rossano Soldi-
ni, che ha sottolineato «il conti-
nuo peggioramento dello stato di
crisi del settore». L'export è cala-
to in tutti i comparti, comprese le
scarpe in pelle (-8,9% in volu-
me), ma con particolare gravità
nel prodotto economico e medio.
I tre principali mercati di esporta-
zione presentano una situazione
decisamente negativa: -15,2%
Germania, -12,2% Francia,

-30% Usa.
L'import nei cinque mesi, inve-
ce, è stato di 153 milioni di paia
di scarpe: quindi, nonostante il
-3,1% in termini quantitativi, il
dato assoluto è ancora molto al-
to, se paragonato allo stesso peri-
odo di 5 anni fa (tra gennaio e
maggio 2000 l'Italia aveva im-
portato 95,4 milioni di paia di
scarpe). La Cina fa la parte del le-
one, con l'ennesimo aumento
(+6,3%) che arriva dopo il +27%
del 2004 a sua volta preceduto da
un +81% nel biennio
2002-2003. Nella percentuale
media di crescita dei prodotti ci-
nesi sul nostro mercato si cela un
incremento molto marcato per le
calzature in pelle (+162%).
La filiera della pelle ha visto la
chiusura di 600 aziende nel pri-
mo semestre di quest'anno: nel

2004 erano stati 8 mila i posti di
lavoro persi in Italia nel settore
legato alla pelle mentre in soli
sei
mesi, nel 2005, l'occupazione si
è già ridotta di 5350 unità, di cui
2800 relative al calzaturiero, ci-
fra che sale a 4139 se si aggiunge
la componentistica. La cassa In-
tegrazione è ulteriormente cre-
sciuta del 3,3% nel semestre, con
situazioni preoccupanti nelle
Marche (+36%) e in Lombardia
(+30%).
I calzaturieri non si sentono asso-
lutamente responsabili di questo
quadro negativo e sottolineano
che, nonostante tutto, continua-
no a essere primi nella ricerca,
nell'innovazione e nella qualità,
contribuendo con quasi 4 miliar-
di di euro alla bilancia attiva del
2004: anche nei primi 5 mesi del
2005, il saldo commerciale del
settore scarpe è stato attivo per
1,3 miliardi nonostante il peggio-
ramento pari a -17%. Ma la situa-
zione rischia di peggiorare ulte-
riormente perché la Cina può
presentarsi sul mercato con prez-
zi inferiori del 60% già solo per
effetto della svalutazione reale
della moneta (45%) e del rimbor-
so all'esportazione (15%.

Gli amici sono vicini con affetto
a Bruno e a Paolo ai nipoti ed
ai parenti tutti nel ricordo della
cara

GIULIANA FERRERO
Ornella e Rinaldo Bontempi,
Paolo Leporati, Piera e Antonio
Monticelli, Lella e Roby Patruc-
co, Anna e Vittorio Spada.

Torino, 21 settembre 2005

ALLEANZA La «Vertenza

Amianto» deve diventare un

tema europeo per ottenere

la messa al bando interna-

zionaledell'amianto. Éstato

questo il senso dell'iniziati-

va svoltasi al Parlamento europeo
che ha visto protagoniste le organiz-
zazioni che in Italia si stanno bat-
tendo, anche sul piano giudiziario,
per il risanamento ambientale, la
giustizia, la ricerca medico-scienti-
fica per sconfiggere il mesotelio-
ma. All'incontro, ospitato dal vice
presidente della commissione Affa-
ri sociali, Antonio Panzeri (Ds-Pse)
ha partecipato anche Marta Vincen-
zi, arlamentare della commissione
Trasporti.
I termini della «Vertenza» sono sta-
ti ricordati, a nome di una folta dele-
gazione proveniente dall'Italia, da
Bruno Pesce, coordinatore dell'As-
sociazione familiari vittime dell'
amianto, da Enrico Moroni, vide
presidente dell'Inca-Cgil, da Massi-
mo Pozzi e Nicola Pondrano della
Cgil di Alessandria e Casale Mon-
ferrato e dall'avvocato Paolo Pissa-
rello che, insieme ai colleghi Sergio
Bonetto e Oberdan Forlenza, fa par-
te del collegio dei legali che assisto-
no nel giudizio contro la multina-
zionale Eternit, le migliaia di lavo-

ratori, di cittadini e di famiglie dura-
mente colpiti dall'amianto. Le cifre
parlano di 1.300 morti per asbesto-
si, tumori polmonari, riconducibili
all'inalazione di polveri d'amianto.
Le vittime sono tra i lavoratori de-
gli impianti ma anche tra i cittadini.
«È un dovere di ogni società civile -
ha detto Pesce - ottenere giustizia
per quella che è una continua stra-
ge. A Casale Monferrato, cittadina
con meno di 40mila abitanti, i casi
di mesotelioma sono in aumento:
35 diagnosi all’anno, di cui i due
terzi riguardano la popolazione in
generale, colpita dal micidiale in-
quinamento ambientale provocato
da 80 anni di attività del più grande
stabilimento d’Europa della Eternit
(1906-1986)». «Siamo di fronte ad
una malattia latente che si puó ma-
nifestare anche dopo 30 anni, per
questo il libro funebre, purtroppo, è
sempre aperto», ha denunciato Mo-
roni.
In Italia è stato costituito un fronte
comune fra le località dove opera-
vano gli stabilimenti Eternit: Casa-
le Monferrato (Alessandria), Cava-
gnolo (Torino), Bagnoli (Napoli)
Rubiera (Reggio Emilia) e la
ex-Miniera di Balangero (Torino).
Sempre ieri a Bruxelles si è svolta
una riunione per dar vita ad un coor-
dinamento europeo di rappresen-
tanti di Belgio, Italia, Francia Sviz-
zera e Olanda per dare più forza ed
efficacia alla battaglia.

Foto Michael Reynolds/Ansa

■ / Bruxelles

Sciopero di due ore degli oltre 10mila dipendenti degli sta-
bilimenti italiani del gruppo Siemens. I lavoratori protestano
contro la scelta della multinazionale tedesca di procedere ad
una riorganizzazione a livello europeo «con conseguenze orga-
nizzative ed occupazionali - sottolinea la Fiom - ancora incer-
te». L'azienda ha aperto due procedure per cessione di ramo
d'azienda che interessano 37 lavoratori del sito di Cassina de
Pecchi. La Rsu dello stabilimento di Cassina ha scioperato ieri
per 4 ore e ha presidiato le portinerie dell'azienda. Con un’altis-
sima percentuale di partecipazione.
Togliere il reparto di produzione dallo stabilimento di Cassina,
dicono i rappresentanti sindacali, significa mettere a repenta-
glio 300 posti di lavoro e pregiudicare il futuro dell'intero sito.
Non solo. Un mese fa l'azienda ha chiesto e ottenuto l'introdu-
zione del turno notturno anche per le donne, in cambio aveva
garantito che non avrebbe proceduto ad alcuna esternalizzazio-
ne. Ora sottolinea il sindacato, anche le donne lavorano di notte,
mentre sono state aperte le procedure di cessione di ramo
d’azienda.

CONTRATTI, oggi Confindustria illustrerà la sua propo-
sta di riforma. Il documento era stato annunciato dal pre-
sidente Montezemolo all’assemblea di maggio e c’è
molta attesa di conoscere il percorso su cui gli imprendi-
tori vogliono spingere le relazioni industriali. Qualche
anticipazione si era avuta a fine luglio e se la stesura fina-
le non sarà identica «indicativamente i contenuti saranno
quelli - ha detto ieri il vicepresidente Alberto Bombassei
-. Conferma della validità dell’accordo del ‘93 e doppio
livello di contrattazione». In luglio si parlò prima di un
«modello alla tedesca», con un alleggerimento del costo
del contratto nazionale ancorando i salari a un minimum
wage, un salario minimo di garanzia che lasciava alla
contrattazione di secondo livello il compito di redistribu-
ire la produttività. Alle indiscrezioni fece seguito una po-
sizione ufficiale che se da un lato smentiva lo stravolgi-
mento degli accordi del ‘93 (si parlò non di una totale ri-
scrittura ma di «interventi di manutenzione»), dall’altro
apriva un’offensiva sugli scioperi proponendo il raffor-
zamento delle procedure di conciliazione per evitare
quelli che Bombassei definì «scioperi scriteriati».
Confindustria dunque accelera proprio mentre i sindaca-
ti cercano una difficile convergenza. Dopo che un vertice
dei tre leader ai primi di settembre aveva registrato la
precisa volontà di portare a soluzione una questione che
da anni li vede divisi, ieri in una nuova riunione Cgil, Ci-

sl e Uil hanno deciso di mettere nero su bianco un docu-
mento che raccolga quantomeno i «principi politici della
contrattazione». Il metodo è quello di partire dalle cose
che uniscono, procedere per titoli che vanno dalle regole

(universali, valide per il settore pubblico e quelli privati),
alla conferma dei due livelli contrattuali, con una supe-
riorità da assegnare al contratto nazionale che deve con-
tenere le regole per la contrattazione di secondo livello.
Ancora: una razionalizzazione del numero dei contratti e
la definizione di un livello europeo. Quanto al punto più
spinoso, i salari, si tratta di andare oltre l’inflazione pro-
grammata e trovare il modo di garantire la tutela della re-
tribuzioni attraverso l’inflazione reale. Come tutto que-
sto verrà sintetizzato in una posizione comune è un re-
bus. Soprattutto lo è la distribuzione della produttività vi-
sto che la Cgil vuole che una quota stia nel contratto na-
zionale, mentre la Cisl si batte perché sia il secondo livel-
lo a distribuirla. Stretti tra i vincoli congressuali (il con-
gresso cislino si è tenuto in luglio, quello Cgil si terrà in
marzo ma le tesi già parlano chiaro), i sindacati sono co-
munque intenzionati a continuare il lavoro. Martedì un
altro vertice. Il 4 ottobre riprenderà invece il negoziato
per il contratto dei metalmeccanici. Più o meno diretta-
mente sarà il primo banco di prova per il nuovo corso che
stanno prendendo le relazioni industriali.
C’è un’altra questione che sta esplodendo, è quella del
Tfr. L’Abi (le banche) ieri hanno di nuovo frenato sul-
l’intesa - indispensabile - sull’accesso al credito agevola-
to per le imprese. Non c’è. «Sembra sempre più avvolta
nella nebbia. Padana», dice Morena Piccinini (Cgil)
avanzando il dubbio che il decreto possa non essere ap-
provato entro il 6 ottobre quando scadrà la delega.

Contratti, arriva il modello Confindustria
Oggi il documento: resta l’impianto del ’93, aggiornato. «Nebbie padane» sul Tfr

Assalto cinese
alle scarpe italiane
Crolla l’export
Nei primi sei mesi dell’anno sono state
costrette a chiudere 600 aziende del settore

A RISCHIO 300 POSTI
Sciopero alla Siemens in difesa degli stabilimenti
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Da Bruxelles
parte l’alleanza
contro l’amianto
Via al coordinamento tra 5 Paesi Ue
Eternit sotto accusa per 1.300 morti

L’AQUILA

Operai sul tetto della Finmek
Sono da mesi senza stipendio

■ di Felicia Masocco / Roma

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Alberto Bombassei Foto Ansa
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■ Con i camici da lavoro indosso, ieri
mattina un centinaio di dipendenti dello
stabilimento dell'Aquila della Finmek so-
no saliti sul tetto dell'azienda per manife-
stare la loro preoccupazione sulla paventa-
ta chiusura della fabbrica, attualmente in
amministrazione controllata. Alla protesta
hanno partecipato anche i ricercatori del
laboratorio aquilano di Cnx Siemens
(210), attiguo a quello della Finmek, che la
multinazionale tedesca intenderebbe ven-
dere alla Compel, un'azienda non specia-
lizzata nel settore ricerca. I lavoratori dello
stabilimento aquilano della Finmek, circa
300, così come quelli dell'azienda di Sul-
mona (L'Aquila), 170, vivono senza sti-
pendio ormai da diversi mesi, pur conti-
nuando a lavorare. Ad oggi, al bando per
l'acquisto della Finmek, non ha risposto al-
cun imprenditore.
Nel pomeriggio è arrivato il segretario di
Rifondazione comunista, Fausto Bertinot-
ti, che è salito sul tetto dello stabilimento
Finmek Solutions per ascoltare le istanze
dei lavoratori e poi, in un comizio tenuto
nella parte posteriore di un camion par-
cheggiato nel piazzale antistante la struttu-

ra produttiva, davanti a diverse centinaia
di lavoratori, ha invitato tutte le istituzioni
e l'intera cittadinanza aquilana alla mobili-
tazione. «È l'unico modo per riconquistare
visibilità e costringere un governo nazio-
nale che non si occupa delle vertenze dei
lavoratori, - ha detto - ad aprire un tavolo
su tutte le situazioni di crisi del polo elet-
tronico aquilano».
Intanto Fim, Fiom, Uilm e Cgil, Cisl, Uil
hanno proclamato la mobilitazione dei la-
voratori del gruppo Finmek «con iniziati-
ve di lotta da tenersi a partire da venerdì 23
in tutte le realtà territoriali interessate per
coinvolgere le Regioni, le istituzioni locali
e i parlamentari affinché sostengano le ri-
vendicazioni sindacali» relative alla ver-
tenza del Gruppo. Iniziative che «culmine-
ranno con una manifestazione nazionale
che si terrà a Roma il 4 ottobre». Da parte
loro, gli assessori provinciali casertani alle
attività produttive e alle politiche del lavo-
ro, Franco Capobianco ed Enrico Milani
hanno promosso per il 3 ottobre una confe-
renza di confronto istituzionale fra tutte le
amministrazioni provinciali territorial-
mente interessate dalla vertenza Finmek.
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Azioni

1,2225 dollari +0,007
135,9500 yen +0,520
0,6750 sterline +0,002
1,5519 fra.svi. -0,000
7,4591 cor.danese -0,000
29,3930 cor. ceca +0,030
15,6466 cor. estone +0,000
7,7925 cor.norvegese +0,016
9,3345 cor. svedese -0,005
1,5834 dol. australiano +0,007
1,4264 dol. canadese +0,009
1,7449 dol.neozelandese +0,015
246,2900 fior. ungherese +0,560
0,5730 liracipriota +0,000
239,4800 tallerosloveno -0,010
3,8954 zlotypol. +0,018

Bota3 mesi 99,70 1,79
Bota6 mesi 99,03 1,79
Bota12 mesi 97,95 1,87
Bota12 mesi 98,13 1,85

Cambi ineuro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
A.S. Roma 1214 0,63 0,63 0,95 1,41 97 0,47 0,64 - 83,09
Acea 17816 9,20 9,14 -1,51 14,50 171 7,97 9,76 0,3780 1959,49
Acegas-Aps 17161 8,86 8,84 -0,92 -3,24 17 8,37 10,04 0,2900 486,06
Acotel Group 27183 14,04 14,00 0,36 -4,25 4 12,15 16,64 0,4000 58,54
Acq Marcia 982 0,51 0,51 1,29 31,48 42 0,38 0,55 0,0207 195,98
Acq Nicolay 7358 3,80 3,80 - 47,57 0 2,52 4,09 0,0880 50,99
Acq Potabili 33614 17,36 17,36 -1,92 -3,56 0 16,88 18,34 0,1000 141,53
Acsm 4893 2,53 2,52 - -2,70 40 2,36 2,96 0,0700 94,75
Actelios 31710 16,38 17,02 9,82 158,35 1608 6,31 16,38 - 369,47
AdF 26684 13,78 13,74 -1,22 44,00 18 9,57 14,16 0,0600 124,51
Aedes 12241 6,32 6,33 -0,49 60,38 254 3,94 6,82 0,1500 633,28
AEM 3528 1,82 1,82 -1,03 6,24 3719 1,56 1,91 0,0530 3279,69
AEM To w08 1066 0,55 0,55 -1,63 24,49 270 0,44 0,64 - -
AEM Torino 4082 2,11 2,11 -0,28 13,27 144 1,86 2,27 0,0410 992,38
Aisoftware 2331 1,20 1,20 1,09 5,34 536 1,08 1,28 - 18,66
Alerion 1042 0,54 0,53 -2,17 13,14 2294 0,46 0,54 0,0050 215,26
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 14425 7,45 7,36 -2,81 -2,08 256 6,75 8,02 0,0413 962,00
Alleanza 19612 10,13 10,17 0,55 -1,59 6301 8,68 10,63 0,3600 8572,60
Amga 3443 1,78 1,78 - 21,53 488 1,46 1,91 0,0200 618,79
Amplifon 111026 57,34 56,95 -1,81 39,58 17 37,78 59,61 0,2400 1133,82
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
Art'e' 27787 14,35 14,29 -0,29 -4,97 19 13,60 15,78 0,4000 51,37
ASM Brescia 5108 2,64 2,64 - 4,81 202 2,47 3,05 0,1000 2042,62
Astaldi 11296 5,83 5,84 -1,28 69,00 494 3,45 6,18 0,0750 574,21
Auto TO MI 32793 16,94 16,92 -0,41 -10,26 152 15,41 20,94 0,2000 1490,37
Autogrill 23338 12,05 11,99 0,37 -2,55 2861 10,64 12,83 0,2000 3066,28
Autostrade 41126 21,24 21,18 -0,89 6,83 1520 19,17 23,24 0,5100 12143,15
Azimut 12977 6,70 6,70 -1,92 70,10 2045 3,94 7,27 0,0500 967,63

B
B Antonveneta 50711 26,19 26,20 -0,04 34,39 375 19,49 27,60 0,4500 8086,18
B Bilbao 26676 13,78 13,76 - 5,98 0 11,94 14,31 0,1150 -
B Carige 5908 3,05 3,04 -0,72 3,11 312 2,83 3,08 0,0723 2928,65
B Carige r 6661 3,44 3,44 -1,15 1,50 1 3,30 3,61 0,0923 527,80
B Desio-Br 15180 7,84 7,83 -1,93 40,18 149 5,54 8,05 0,0830 917,28
B Desio-Br r 13587 7,02 7,01 -0,61 34,50 23 5,22 7,21 0,1000 92,64
B Fideuram 9513 4,91 4,95 1,69 28,71 13147 3,82 4,91 0,1600 4816,17
B Finnat 2719 1,40 1,40 -0,29 118,83 2176 0,64 1,40 0,0100 509,48
B Intermobil 15221 7,86 7,90 0,55 43,35 51 5,44 8,00 0,1750 1204,99
B Intesa 7575 3,91 3,91 -0,99 10,73 14268 3,52 4,09 0,1050 23406,96
B Intesa r 7083 3,66 3,65 -1,38 15,10 2016 3,13 3,81 0,1160 3411,05
B Lombarda 22964 11,86 11,75 -1,56 20,47 280 9,85 12,16 0,3500 3822,39
B Profilo 4229 2,18 2,18 0,55 23,18 718 1,77 2,21 0,1100 269,68
B Santander 19947 10,30 10,29 -1,06 11,61 4 8,96 10,44 0,0930 -
B Sardegna r 34210 17,67 17,64 -0,33 20,02 13 14,72 17,84 0,5100 116,61
Banca Ifis 28113 14,52 14,58 -0,53 50,11 86 9,18 14,80 0,1400 311,43
Banca Italease 39558 20,43 20,21 -1,41 - 435 10,72 20,43 - 1557,64
Basicnet 1161 0,60 0,60 0,77 23,96 1709 0,47 0,61 0,0930 36,57
Bastogi 530 0,27 0,27 -3,05 86,20 4549 0,14 0,33 - 185,14
Bayer 58049 29,98 29,92 -1,97 18,87 20 23,67 30,89 0,5500 -
BB Biotech 92651 47,85 47,80 -0,83 6,40 8 41,63 49,05 2,4000 -
Beghelli 1403 0,72 0,72 -2,54 27,12 446 0,56 0,79 0,0258 144,94
Benetton 16954 8,76 8,77 2,96 -10,34 2296 7,06 10,10 0,3400 1589,73
Beni Stabili 1713 0,88 0,89 -0,34 16,85 989 0,74 0,92 0,0200 1505,61
Biesse 13494 6,97 6,96 1,65 167,63 253 2,60 6,97 0,1200 190,90
Bipielle Inv 11656 6,02 6,02 0,50 1,52 16 5,90 6,71 0,3500 1653,62
Bnl 5170 2,67 2,67 - 21,92 7920 2,01 2,86 0,0801 8104,34
Bnl rnc 4238 2,19 2,18 -0,55 17,12 63 1,77 2,50 0,0415 50,78
Boero 29044 15,00 15,00 - 12,78 0 13,27 17,06 0,4000 65,11
Bon Ferraresi 60121 31,05 31,19 6,12 56,90 33 19,52 34,75 0,1200 174,66
Brembo 12288 6,35 6,45 2,06 14,88 116 5,52 6,64 0,1800 443,21
Brioschi 864 0,45 0,45 0,07 91,75 1285 0,23 0,50 0,0038 218,14
Brioschi w 153 0,08 0,08 -3,95 420,39 3820 0,01 0,09 - -
Bulgari 18714 9,66 9,64 -2,17 5,16 1989 8,37 10,01 0,2200 2875,35
Buongiorno V 6281 3,24 3,19 0,09 97,44 1478 1,58 3,27 - 271,17
Burani F.G. 22532 11,64 11,64 -0,51 41,72 57 8,21 11,77 0,1100 325,84
Buzzi Unic r 17637 9,11 9,09 -0,16 19,24 41 7,60 9,77 0,3140 369,58
Buzzi Unicem 25563 13,20 13,11 -0,64 21,69 284 10,77 13,45 0,2900 2066,52

C
C Latte To 9106 4,70 4,70 -0,78 -0,34 7 4,42 4,99 0,0300 47,03
Cad It 21332 11,02 10,95 -1,10 43,96 25 7,65 11,31 0,3300 98,93
Cairo Communicat 89243 46,09 46,10 -0,84 18,06 5 38,05 47,61 1,6000 361,08
Caltag Edit 14756 7,62 7,61 -1,30 5,95 215 6,82 7,76 0,2000 952,63
Caltagiron r 14065 7,26 7,27 1,21 27,44 2 5,70 7,26 0,0800 6,61
Caltagirone 14170 7,32 7,27 -1,42 28,54 34 5,69 7,32 0,0600 792,47
Camfin 4086 2,11 2,10 0,33 7,62 2425 1,95 2,46 0,0300 729,96
Camfin w06 590 0,30 0,30 2,13 50,84 1156 0,20 0,34 - -
Campari 12884 6,65 6,63 -0,30 41,36 214 4,49 6,81 0,1000 1932,32
Capitalia 8618 4,45 4,45 -0,11 31,18 19649 3,29 4,91 0,0800 9885,63
Carraro 7567 3,91 3,92 4,50 7,48 515 3,62 4,59 0,1250 164,14
Cattolica As 79968 41,30 41,45 -0,38 21,33 52 32,75 41,45 1,3500 1957,26
Cdb Web Tech 7232 3,73 3,69 -1,49 29,37 639 2,64 4,62 - 377,43
CDC 18300 9,45 9,47 -0,72 -12,66 25 9,00 11,75 0,5600 115,91
Cell Therap 3441 1,78 1,77 0,80 -69,88 1689 1,75 8,01 - -
Cembre 7424 3,83 3,82 0,10 29,48 24 2,95 3,91 0,1000 65,18
Cementir 7914 4,09 4,09 -0,90 4,34 113 3,82 4,55 0,0700 650,32
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
CHL 669 0,35 0,34 0,94 28,70 2962 0,25 0,35 - 41,44
Cir 4916 2,54 2,54 -1,17 16,36 699 2,05 2,60 0,0500 1975,67
Class Editori 3898 2,01 1,99 -2,64 10,67 842 1,65 2,06 0,0100 185,90
Cofide 2107 1,09 1,09 -2,16 17,94 1198 0,88 1,16 0,0130 782,50
Cr Artigiano 6843 3,53 3,54 -1,34 13,09 174 3,08 3,59 0,1126 503,23
Cr Bergamasco 52880 27,31 27,29 -0,73 40,22 2 19,30 29,24 0,8200 1685,76
Cr Firenze 4393 2,27 2,24 -2,56 25,64 1349 1,77 2,42 0,0520 2579,91
Cr Valtellinese 22664 11,71 11,67 -0,71 25,20 121 9,35 12,47 0,4000 918,47
Credem 17055 8,81 8,82 -0,01 20,08 554 7,34 9,36 0,2500 2441,31
Cremonini 4180 2,16 2,15 -1,29 14,17 135 1,89 2,81 0,0610 306,19
Crespi 1717 0,89 0,90 -0,56 -1,67 32 0,81 1,00 0,0350 53,21
CSP 2076 1,07 1,07 -1,30 -14,65 49 1,02 1,34 0,0500 26,26
Cucirini 2341 1,21 1,21 -1,78 5,13 9 0,91 1,48 0,0516 14,51

D
Dada 27861 14,39 14,18 -0,99 161,76 60 5,45 14,57 - 225,49
Danieli 12704 6,56 6,54 0,94 35,73 222 4,58 6,56 0,0465 268,21
Danieli rnc 9201 4,75 4,80 2,35 51,19 719 3,06 4,75 0,0672 192,10
Data Service 12226 6,31 6,34 2,00 -33,93 28 4,03 10,93 0,5200 31,69
Datalogic 47826 24,70 24,71 0,49 38,04 12 17,85 24,82 0,2200 302,80
Datamat 18495 9,55 9,55 0,04 29,61 75 7,30 9,97 0,2400 269,49
De Ferrari 12334 6,37 6,37 1,92 -1,85 0 5,99 6,89 0,1060 142,54
De Ferrari r 8926 4,61 4,61 -0,86 10,47 2 4,15 5,07 0,1110 69,44
De'Longhi 4678 2,42 2,40 -3,03 -27,84 240 2,42 3,37 0,0600 361,19
Digital Bros 8775 4,53 4,56 3,31 40,96 210 3,17 4,55 - 63,95
DMail Group 19080 9,85 9,73 -0,95 81,01 171 5,44 9,85 0,1000 75,38
DMT 60934 31,47 31,38 1,45 51,96 171 20,29 31,47 - 353,47
Ducati 2296 1,19 1,19 0,42 33,53 550 0,89 1,20 - 189,00

E
Edison 3584 1,85 1,85 0,05 16,78 2029 1,51 1,86 - 7691,24
Edison r 3489 1,80 1,81 -0,17 17,62 95 1,50 1,81 - 199,29
Edison w07 1676 0,87 0,87 -0,06 49,83 109 0,52 0,87 - -
El.En. 60063 31,02 31,03 -0,39 73,70 13 17,86 31,38 0,2500 144,78
Emak 9453 4,88 4,86 -1,00 25,47 43 3,85 5,14 0,1450 135,00
Enel 13926 7,19 7,21 -0,10 -0,96 40240 6,86 7,67 0,3600 44223,07
EnerTAD 6732 3,48 3,48 - 8,66 312 3,10 3,52 0,0207 329,85
Engineering 63936 33,02 33,24 1,09 37,87 5 23,89 33,38 0,3609 412,75
Eni 48271 24,93 24,80 -0,20 35,68 50837 17,98 25,03 0,9000 99853,60
Erg 42327 21,86 22,35 4,98 149,15 2390 8,08 21,86 0,3000 3286,00
Ergo Previde 10237 5,29 5,28 -0,34 12,51 133 4,43 5,94 0,1740 475,83
Espresso 9116 4,71 4,69 -1,24 5,58 1306 4,39 4,94 0,1300 2040,24
Esprinet 13291 6,86 6,80 -1,12 55,65 113 4,37 6,99 1,0000 339,11
Euphon 18094 9,35 9,27 -0,05 78,14 356 5,16 9,35 0,6000 66,72
Eutelia 16125 8,33 8,29 -0,67 -19,67 91 7,52 11,96 - 506,60

F
Fastweb 72726 37,56 37,62 -0,37 -6,40 451 33,57 41,81 - 2984,95
Fiat 14030 7,25 7,25 -0,64 21,27 16422 4,61 7,77 0,3100 5799,83
Fiat priv 12615 6,51 6,54 -0,38 62,02 315 3,52 7,14 0,3100 672,95
Fiat rnc 13196 6,82 6,82 -0,76 55,45 371 3,89 7,35 0,4650 544,61
Fiat w07 416 0,22 0,21 -0,23 48,58 183 0,14 0,27 - -
Fidia 8833 4,56 4,56 -1,17 10,73 34 4,10 5,79 0,1400 21,44
Fiera Milano 19552 10,10 10,07 0,07 7,53 24 9,35 11,73 0,3500 339,69
Fil Pollone 2254 1,16 1,15 -4,08 111,87 338 0,54 1,57 0,0500 12,40
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1697 0,88 0,88 -0,46 -4,89 16 0,82 1,64 0,0362 43,90
Fineco 14297 7,38 7,38 -0,15 28,37 617 5,75 8,15 0,2000 2330,89
Finmeccanica 29910 15,45 15,36 -1,80 14,42 1858 13,50 15,96 0,0130 6517,98
Fond-Sai 46877 24,21 24,18 -0,45 21,85 567 18,86 25,22 0,7500 3142,42
Fond-Sai r 35900 18,54 18,44 -0,76 32,23 332 13,41 18,84 0,8020 775,52
Fond-Sai r w 2502 1,29 1,29 -0,23 42,78 33 0,79 1,33 - -
Fond-Sai w08 10677 5,51 5,52 -0,50 30,42 19 4,12 5,79 - -
Fullsix 14991 7,74 7,56 -0,71 134,18 602 3,29 7,74 - 78,31

G
Gabetti 8076 4,17 4,15 -0,69 87,63 6 2,21 4,43 0,0600 133,47
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9652 4,99 5,01 0,46 8,39 121 4,59 6,01 0,2200 71,78
Gemina 4180 2,16 2,12 1,63 136,91 4472 0,90 2,16 0,0200 786,91
Gemina rnc 3582 1,85 1,85 2,78 74,53 23 1,02 1,85 0,0500 6,96
Generali 50227 25,94 26,00 -0,65 3,26 7429 23,45 27,27 0,4300 33099,43
Geox 15961 8,24 8,24 -1,25 40,21 403 5,44 8,52 0,0600 2130,82
Gewiss 9495 4,90 4,89 -0,91 1,16 50 4,65 5,40 0,0800 588,48
Gim 1733 0,89 0,88 -1,64 -2,04 771 0,88 1,17 0,0200 189,64
Gim rnc 1898 0,98 1,00 -1,44 15,48 31 0,85 1,11 0,0724 13,39
Gim w08 585 0,30 0,30 0,64 - 24 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2811 1,45 1,41 -2,76 35,32 437 0,95 1,49 0,0200 65,34
Granitifiandre 14878 7,68 7,75 1,27 15,05 34 6,50 7,87 0,1200 283,25
Gruppo Coin 5127 2,65 2,67 0,60 -0,97 341 2,39 2,83 - 351,31

H
Hera 4442 2,29 2,31 0,26 7,35 1310 2,05 2,46 0,0600 1926,74

I
I.net 78283 40,43 40,36 -0,88 9,36 3 36,97 45,01 1,0000 165,76
Ifi priv 25230 13,03 13,14 0,01 19,28 253 10,56 13,36 0,6300 1000,72
Ifil 7131 3,68 3,69 -1,15 9,65 2902 3,15 3,83 0,0683 3825,21
Ifil rnc 6934 3,58 3,58 -1,32 10,35 28 3,16 3,62 0,0890 133,87
IGD 3723 1,92 1,95 0,88 - 844 1,52 1,93 0,0200 542,77
Im Lomb w05 187 0,10 0,10 -3,05 240,49 4702 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 585 0,30 0,30 -1,21 77,54 5843 0,17 0,32 - 202,95
Ima 20861 10,77 10,81 0,05 0,38 72 9,85 11,31 0,4000 388,94
Immsi 4622 2,39 2,44 7,22 44,06 6718 1,51 2,39 0,0300 682,68
Impregilo 6583 3,40 3,39 -3,03 108,99 6799 1,57 3,54 0,0300 1350,46
Impregilo r 6891 3,56 3,56 -0,92 73,56 11 2,03 3,81 0,0404 5,75
Indesit Com 18133 9,37 9,37 -0,76 -27,22 214 9,37 13,36 0,3610 1058,04
Indesit Com rnc 18220 9,41 9,60 0,49 -24,66 3 9,20 12,49 0,3790 4,81
Intek 1589 0,82 0,79 -1,79 41,01 2534 0,58 0,83 0,0075 151,17
Interpump 10969 5,67 5,69 0,65 32,55 119 4,08 5,71 0,1300 452,75
Ipi 15184 7,84 7,85 -0,51 42,09 7 5,52 7,97 0,1890 319,83
Irce 5983 3,09 3,08 -0,84 6,63 32 2,78 3,41 0,0600 86,92
Isagro 30285 15,64 15,62 -0,59 114,88 27 7,28 16,04 0,2400 250,26
It Holding 3350 1,73 1,73 0,41 -19,76 204 1,42 2,16 0,0258 425,36
IT WAY 15180 7,84 7,89 0,03 40,53 4 5,56 9,22 0,0800 34,63
Italcement r 17554 9,07 9,08 0,53 6,94 304 8,48 10,48 0,3300 955,84
Italcementi 24854 12,84 12,90 0,95 8,07 972 11,88 13,79 0,3000 2273,48
Italmobil 110638 57,14 56,95 -1,18 10,44 4 47,03 60,78 1,1000 1267,51
Italmobil r 84344 43,56 43,76 0,53 15,54 14 36,15 45,44 1,1780 711,91

J
Jolly Hotels 15777 8,15 8,59 8,96 41,43 128 5,67 9,07 0,0500 162,34
Juventus FC 2711 1,40 1,40 - -4,89 72 1,32 1,58 0,0120 169,30

K
Kaitech 1223 0,63 0,63 0,10 -15,82 630 0,59 0,76 - 32,31

L
La Doria 4831 2,50 2,49 -0,56 12,49 7 2,22 2,72 0,0333 77,34
La Gaiana 7464 3,86 3,86 1,55 62,25 9 2,32 3,86 0,0600 69,22
Lavorwash 6341 3,27 3,25 - 63,50 23 1,90 3,52 0,0200 43,67
Lazio 687 0,36 0,36 -1,39 -11,69 36 0,28 0,49 - 24,05
Linificio 6787 3,50 3,47 -2,31 17,22 43 2,81 3,64 0,2500 96,91
Lottomatica 59637 30,80 30,78 -0,19 13,44 170 24,78 32,31 1,7000 2741,49
Luxottica 38584 19,93 19,96 -0,01 31,15 961 15,13 20,08 0,2300 9104,12

M
Maffei 4227 2,18 2,18 0,88 30,33 308 1,62 2,18 0,0470 65,49
Marcolin 6434 3,32 3,38 0,96 138,72 246 1,38 3,53 0,0290 150,79
MARR 13134 6,78 6,80 -1,71 - 222 6,46 7,37 - 448,16
Marzotto 8099 4,18 4,15 -2,42 150,56 351 1,65 4,78 0,3600 285,32
Marzotto ris 7784 4,02 4,02 -0,99 122,89 3 1,66 4,48 0,3800 13,20
Marzotto rnc 6564 3,39 3,38 -2,76 131,53 135 1,44 4,18 0,4200 8,45
Mediaset 19386 10,01 9,97 -1,98 5,76 13133 9,38 11,18 0,3800 11826,45
Mediobanca 32022 16,54 16,53 -0,43 38,59 1832 11,93 16,93 0,4000 13174,06
Mediolanum 11066 5,71 5,66 -0,94 7,79 4599 4,95 5,92 0,1400 4156,63
Meliorbanca 6471 3,34 3,32 -1,74 -1,24 192 2,88 3,44 0,1000 316,99
Meta 5646 2,92 2,90 0,07 8,81 62 2,51 3,13 0,1000 502,43
Mil Ass w07 955 0,49 0,49 -2,32 364,84 948 0,08 0,52 - -
Milano Ass 11070 5,72 5,71 -0,78 36,38 628 4,12 5,82 0,2600 2447,21
Milano Ass r 11064 5,71 5,67 -2,56 32,05 204 4,27 5,82 0,2800 175,65
Mirato 15635 8,07 8,12 1,82 18,56 198 6,30 8,07 0,2400 138,89
Mittel 8183 4,23 4,25 0,66 19,45 27 3,52 4,28 0,1000 278,92
Mondadori 16245 8,39 8,36 -0,32 -1,35 555 7,75 8,83 0,3500 2176,62
Mondo Tv 61012 31,51 31,80 3,62 11,97 68 25,59 33,27 0,3500 138,77
Monrif 2705 1,40 1,37 -2,98 51,65 251 0,92 1,45 0,0320 209,55
Monte Paschi 6461 3,34 3,35 1,88 27,51 20182 2,44 3,39 0,0860 8170,62
Montefibre 745 0,38 0,39 -2,08 31,30 640 0,29 0,45 0,0300 50,01

Montefibre r 748 0,39 0,38 -2,49 14,55 65 0,33 0,45 0,0500 10,05

N
Nav Montanari 6579 3,40 3,39 -0,53 45,59 946 2,30 3,40 0,0800 417,47
Negri Bossi 3760 1,94 1,94 -0,97 -8,65 35 1,93 2,19 0,0400 42,72

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1917 0,99 0,99 1,54 14,10 138 0,87 1,24 0,0440 33,67

P
P Etr-Lazio 29309 15,14 15,11 1,60 40,59 607 10,44 15,14 0,3300 816,42
P Intra 24300 12,55 12,58 -0,35 3,08 169 12,02 13,89 0,2000 606,72
P Milano 16075 8,30 8,28 -0,80 25,67 1153 6,34 8,71 0,1300 3445,61
P Spoleto 21123 10,91 10,93 -0,68 55,20 123 6,92 11,83 0,3400 196,18
P Unite 32421 16,74 16,69 -0,16 11,43 1362 14,87 17,13 0,6700 5756,98
P Ver-Nov 29387 15,18 15,16 0,10 1,95 2514 13,75 15,24 0,5000 5642,23
Pagnossin 2339 1,21 1,18 -2,95 37,51 116 0,59 1,25 0,0250 24,16
Panariagroup 11118 5,74 5,70 - 0,83 145 5,25 6,26 0,1800 258,39
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 950 0,49 0,49 -1,61 63,50 523 0,30 0,65 0,0050 23,76
Permasteelisa 26145 13,50 13,49 -0,07 6,34 69 12,49 14,22 0,3000 372,68
Pininfarina 50188 25,92 25,98 2,53 18,25 31 21,56 25,92 0,3400 241,50
Pirel &C w06 208 0,11 0,11 1,71 -4,96 428 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 96755 49,97 49,99 0,85 28,82 123 38,79 50,14 1,7000 2097,85
Pirelli&Co 1612 0,83 0,83 0,53 -8,76 29236 0,80 1,01 0,0210 4312,38
Pirelli&Co r 1697 0,88 0,87 0,11 -1,14 196 0,83 1,01 0,0364 118,08
Pol Editoriale 4287 2,21 2,20 -5,06 29,25 1144 1,64 2,33 0,0240 292,25
Poligraf S F 72087 37,23 36,27 0,61 1,50 56 31,47 42,97 0,3615 39,55
Pop Italiana 16185 8,36 8,36 -0,81 2,90 1626 7,70 8,85 0,2750 4058,29
Premafin 3694 1,91 1,90 -0,47 44,00 333 1,31 1,92 0,0100 600,71
Premafin w05 1166 0,60 0,60 -0,18 148,60 98 0,24 0,61 - -
Premuda 3613 1,87 1,88 1,40 44,17 2491 1,24 1,87 0,0600 262,66
Prima Industrie 19887 10,27 10,29 -1,08 50,18 56 6,84 12,81 0,1400 47,25

R
R DeMedici 1458 0,75 0,75 -2,12 -2,51 1694 0,67 0,82 0,0165 202,68
R DeMedici r 1626 0,84 0,84 - 8,39 0 0,75 0,99 0,0275 0,43
Ras 36439 18,82 18,81 -0,04 12,61 8437 15,56 18,89 0,8000 12625,42
Ras rnc 105178 54,32 56,15 10,01 212,27 177 17,25 54,32 0,8200 72,79
Ratti 1132 0,58 0,58 -1,13 43,18 150 0,40 0,72 0,0516 30,39
RCS MedGr r 6949 3,59 3,59 -0,55 1,16 160 3,30 4,23 0,0600 105,34
RCS MediaGr 10098 5,21 5,23 -1,28 18,63 2384 4,16 6,69 0,0400 3820,87
Recordati 12106 6,25 6,23 0,11 38,42 255 4,52 6,33 0,1100 1271,05
Reply 34382 17,76 17,78 -1,01 52,62 6 11,63 18,34 0,1500 149,11
Retelit 832 0,43 0,43 4,32 60,13 11200 0,23 0,43 - 175,91
Reti Bancarie 69241 35,76 35,63 -1,19 -5,99 20 33,95 40,95 2,0000 1738,77
Ricchetti 3416 1,76 1,76 0,92 20,57 566 1,43 1,76 0,0400 94,46
Rich Ginori 1111 0,57 0,56 -2,75 -11,35 184 0,49 0,65 0,5200 57,33
Risanamento 6951 3,59 3,61 2,85 79,50 759 1,99 3,59 0,0280 984,87
Roncadin 944 0,49 0,48 -0,76 14,18 345 0,40 0,60 0,0413 63,48
Roncadin w07 429 0,22 0,22 -0,45 53,96 179 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32390 16,73 16,74 1,12 -13,20 23 15,42 19,36 0,4800 189,59
Sadi 3772 1,95 1,93 4,73 38,94 270 1,36 2,02 0,1500 20,06
Saes Gett rnc 25855 13,35 13,54 1,77 13,17 27 11,50 14,16 1,0161 99,62
Saes Getters 33352 17,23 17,45 1,74 -3,96 128 14,89 19,06 1,0000 263,05
Saipem 27454 14,18 14,17 -0,55 60,41 4341 8,69 14,26 0,1500 6256,24
Saipem ris 27301 14,10 14,10 -0,70 61,33 0 8,74 14,20 0,1800 2,51
Save 44863 23,17 23,01 -0,69 - 101 20,23 23,59 - 641,11
Schiapparelli 123 0,06 0,06 -1,45 43,44 14317 0,04 0,06 0,0155 38,66
Seat PG 753 0,39 0,39 -1,03 14,38 49745 0,30 0,39 0,4337 3156,01
Seat PG r 643 0,33 0,33 0,43 0,79 1160 0,28 0,34 0,4337 45,19
SIAS 21688 11,20 11,19 0,52 11,81 636 9,80 11,80 0,1300 1428,13
Sirti 4624 2,39 2,37 -1,08 23,86 348 1,83 2,53 0,5000 530,08
Smi metal r 856 0,44 0,44 -1,72 -2,10 108 0,43 0,50 0,0408 25,28
Smi metalli 1070 0,55 0,55 -2,78 13,47 452 0,49 0,68 0,0080 178,09
Smurfit Sisa 4980 2,57 2,60 1,09 12,91 11 2,25 2,77 0,0100 158,44
Snai 19971 10,31 10,35 -0,39 57,32 238 6,29 12,71 0,0387 566,68
Snam Gas 9832 5,08 5,09 5,91 17,98 58321 4,20 5,08 0,2000 9929,26
Snia 201 0,10 0,10 -1,14 -11,51 7167 0,10 0,14 0,0487 59,12
Snia w10 57 0,03 0,03 -0,34 - 3029 0,02 0,03 - -
Socotherm 26186 13,52 13,40 -1,65 85,46 309 7,09 13,52 0,0400 514,25
Sogefi 9654 4,99 5,01 2,10 38,92 1154 3,54 4,99 0,1600 557,77
Sol 9141 4,72 4,78 0,91 12,24 177 4,07 5,09 0,0610 428,19
Sopaf 1342 0,69 0,70 1,96 216,36 2653 0,21 0,88 0,0620 292,26
Sorin 4331 2,24 2,23 -1,02 -3,33 1073 2,24 2,68 - 792,41
SPaolo Imi 24095 12,44 12,45 -1,17 16,67 9983 10,23 12,61 0,4700 18436,88
Stefanel 7832 4,04 4,08 -1,14 128,53 129 1,75 4,43 0,0300 219,23
Stefanel rnc 7551 3,90 3,90 -5,80 140,00 1 1,63 4,60 0,0600 0,39
STMicroel 27156 14,03 13,96 -2,23 -2,36 10887 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 11012 5,69 5,63 -2,41 22,56 105 4,43 5,83 0,1400 103,33
TAS 44728 23,10 23,04 -0,26 24,03 5 17,34 26,25 1,7500 40,94
Telecom it 5032 2,60 2,60 1,33 -15,12 210836 2,48 3,17 0,1093 34748,13
Telecom it r 4318 2,23 2,22 2,02 -7,58 72526 2,05 2,54 0,1203 13438,25
Telecom Me 1079 0,56 0,54 -1,72 66,45 82326 0,33 0,56 - 2032,04
Telecom Me r 968 0,50 0,50 4,82 81,82 559 0,28 0,50 - 30,54
Tenaris 19399 10,02 10,02 -0,20 177,92 2645 3,45 10,13 0,1240 -
TERNA 4339 2,24 2,25 1,58 5,71 44625 2,03 2,31 0,1150 4482,00
Tiscali 5408 2,79 2,77 1,20 1,79 29196 2,28 2,86 - 1108,09
Tod's 96852 50,02 49,81 -0,93 43,00 92 32,60 51,25 0,4200 1513,11
Toro 28370 14,65 14,61 0,74 - 652 11,97 14,65 - 2664,35
Trevi Finanz 7857 4,06 4,01 -4,09 253,79 4228 1,14 4,06 0,0150 259,71
Trevisan Com 6314 3,26 3,23 -3,03 -14,61 131 3,26 4,49 0,0700 88,98
TXT 55106 28,46 28,36 0,75 32,68 24 21,04 28,46 - 72,36

U
UniCredit 9062 4,68 4,65 -1,63 10,66 54632 4,08 4,74 0,2050 29640,19
UniCredit r 9540 4,93 4,92 -0,22 14,18 56 4,32 4,94 0,2200 106,95
Unipol 6144 3,17 3,16 -1,83 -6,90 1244 2,92 3,72 0,1400 1895,83
Unipol p 4750 2,45 2,42 -2,10 -6,34 1872 2,11 2,96 0,1452 902,77

V
V Ventaglio 2041 1,05 1,05 -1,68 0,48 111 1,02 1,44 0,0700 81,48
Valent FG rn 36109 18,65 18,35 -2,88 - 28 14,80 18,70 - 46,49
Valenti FG r 42056 21,72 21,58 -2,35 - 2 18,74 23,95 - 71,34
Valentino FG 43876 22,66 22,59 -1,78 - 294 18,59 22,66 - 1548,33
Vemer Siber 736 0,38 0,38 -0,13 -25,02 113 0,35 0,59 0,0516 37,10
Vianini Indus 6130 3,17 3,17 -0,72 19,61 33 2,53 3,20 0,0300 95,31
Vianini Lavori 16660 8,60 8,59 1,43 36,12 89 6,32 8,60 0,1000 376,83
Vittoria Ass 18031 9,31 9,19 -2,17 43,37 35 6,48 9,48 0,1400 279,36

Z
Zignago 35898 18,54 18,50 -0,43 18,40 5 15,66 20,07 0,7000 465,72
Zucchi 6808 3,52 3,55 1,43 -4,90 22 3,39 4,25 0,0300 85,71
Zucchi rnc 6777 3,50 3,50 - -9,28 0 3,42 4,31 0,2800 12,00

Nel corso dell'esercizio
2004-2005 Mediobanca ha
ceduto partecipazioni non
strategiche realizzando una
plusvalenza complessiva di 39
milioni di euro. In particolare,
l’istituto di piazzetta Cuccia è
uscita completamente da
Capitalia e Lucchini e ha
dimezzato le quote in Ciments
Francais e Commerzbank. Al 30
giugno il portafoglio
partecipazioni presentava
plusvalenze potenziali
complessive per 3,8 miliardi di
euro circa. Le partecipazioni

strategiche riguardano invece
Generali (14,12%), Fiat (2,64%),
Italmobiliare (9,50%), Pirelli
(4,50%), Rcs (14,21%) e
Telecom Italia (1,54%). Tra le
partecipazioni non strategiche ci
sono anche le quote in Gemina
(12,66%) e Mediolanum
(1,97%).
Piazzetta Cuccia ha intanto
confermato l’emissione di un
prestito obbligazionario
decennale per un controvalore di
100 milioni di euro. Il lancio
avverrà con condizioni di
mercato favorevoli. È prevista la
quotazione del prestito in
Lussemburgo.

Chiude in calo la nostra Borsa ma
è la migliore d'Europa. Infatti
mentre Mibtel e SPmib hanno
ceduto soltanto lo 0,3% ,Parigi ha
perso l'1,1% e Francoforte l'1,7%
e tra le rimanenti anche Zurigo ha
oltrepassato l’1% di ribasso
mentre Madrid si è “limitata” allo
0,5%. Ed a migliorare il quadro
non ha contribuito Wall Street
che ha viaggiato in rosso sin
dall’apertura. Anche ieri l'ago
della bilancia per i mercati è stato
il petrolio, col prezzo del greggio
ancora molto sostenuto complici
i timori per l'uragano Rita oltre

alle scorte settimanali Usa,
risultate in calo. Scontato invece
dai mercati l'undicesimo taglio
dei tassi da parte della Fed. Per
quanto riguarda il volume degli
scambi, è risultato in aumento
con un controvalore di 5,2
miliardi. Il nostro listino ha
limitato i danni è stato soprattutto
grazie a due colossi come Eni e
Telecom Italia che si sono mossi
in controtendenza, guadagnando
rispettivamente lo 0,76% e
l'1,27%. Telecom, poi, ha
registrato scambi quasi triplicati
dopo che Marco Tronchetti
Provera ha investito oltre 7
milioni di euro in titoli.

Benetton ha chiuso il primo
semestre del 2005 con un utile
netto di 63 milioni di euro, in calo
rispetto ai 69 milioni dello stesso
periodo dell'anno scorso. Anche i
ricavi sono scesi a 842 milioni
contro gli 860 dello scorso anno.
L’andamento - spiega l’azienda
di Ponzano Veneto - è stato
influenzato principalmente dalla
più aggressiva politica
commerciale iniziata con la
collezione autunno-inverno
2005. In aumento, invece, gli
investimenti, saliti da 29 a 39
milioni di euro, per la maggior

parte dedicati alla rete
commerciale.
Per quel che riguarda l’intero
esercizio 2005 Benetton
conferma - attraverso il proprio
amministratore delegato,
Silvano Cassano - le stime
comunicate lo scorso marzo:
fatturato compreso tra 1.62 e
1,65 miliardi e utile netto pari al
6% del fatturato. Nel 2004 il
fatturato era stato pari a 1,686
miliardi e il risultato netto pari al
7,3%. Nonostante la semestrale
in calo, il titolo Benetton ieri in
Borsa si è mosso in
controtendenza con un rialzo
supewriore al punto e mezzo.
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Insintesi

Borsa
39 milioni dalle cessioni In calo utili e ricavi

Bot

Milano limita i danni

Ilgruppo industrie
ZignagoSanta
Margheritaha nominato il
nuovoconsigliodi
amministrazione.
PresidenteèStefano
Marzotto.All'assemblea
dei socinonsi sono
presentati il presidente e
il vice uscenti, Antonio
Favrin eAndrea Donà
DalleRose. Il cda è stato
rinnovato rispettando la
listapresentata daZi.Fi,
societàveicolo che fa
capoadalcuni
componentideiMarzotto
eDonà DalleRose, le
famiglieche loscorso8
agostoavevano lanciato
l'opasu Zignago.

Edison.È stato
depositato il prospetto di
opa diTransalpinasulla
societàenergetica di
Foro Bonaparte.Nei
prossimigiorni - ha
affermato
l’amministratore
delegatoUmberto
Quadrino - verrà
convocato il consiglio di
amministrazionechesi
presenteràdimissionario.
Il nuovo cdasarà
espressionedeinuovi
soci.

LaHopadiEmilio
Gnutti èscesa il 6
settembreal16,858% di
Sniadal20,357%
dell'ultima
comunicazionedel19
maggio.

AeroportidiRoma
controllatadalgruppo
Gemina,ha ceduto il
20%di Airports
CompanySouthAfrica
perun controvalorepari a
215milioni di euro.Loha
resonoto la società
sudafricana.

Nokia, il gigante della
telefoniamobile, ha
annunciatodi stare
ampliando la suagamma
diprodotti con unnuovo
telefonodavendere a
bassocosto nei mercati
emergenti. Il modello
avràun prezzo intorno ai
100euro, esarà venduto
dalmeseprossimo in
Cina,MedioOriente,
AfricaedEuropa.

MorganStanley, la
bancadi intermediazione
Usa,ha visto calare
dell’83%,nel terzo
trimestre2005, il proprio
utilenetto. A determinare
labrusca flessione sono
stati gli oneri fiscali legati
allavendita della propria
divisionedi noleggio
aerei. La performance
dellabanca dagiugnoa
agostoè stata infatti
soddisfacente,con un
fatturatosalitodel29%.

Art'è riduce il rosso
nelprimo semestre
dell'anno.La perdita ante
impostedella societàal
30giugnoammonta
infatti a2,296milioni di
euro, inmiglioramentodi
5milioni rispetto allo
stessoperiodo del2004. I
ricavinetti registranoun
incrementodel 12,4%a
21,32milioni.Nelle
previsionidella società
c’è il ritorno all'utile per
fineanno. Nel 2004Art'è
aveva registrato una
perditaconsolidata di
11,1milioni.

Mediobanca Benetton
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BTP AG 01/11 113,500 113,360

BTP AG 02/17 119,020 118,480

BTP AG 03/13 108,880 108,670

BTP AG 03/34 121,050 120,190

BTP AG 04/14 109,000 108,630

BTP AG 05/15 104,590 104,190

BTP AP 04/09 101,850 101,790

BTP DC 00/05 100,680 100,700

BTP DC 93/23 158,000 158,000

BTP FB 01/12 112,880 112,570

BTP FB 02/13 112,050 111,860

BTP FB 02/33 133,640 132,570

BTP FB 03/06 100,220 100,230

BTP FB 03/19 108,870 108,290

BTP FB 04/15 108,920 108,540

BTP FB 04/20 111,420 110,810

BTP FB 05/08 101,030 101,000

BTP FB 96/06 102,490 102,570

BTP FB 97/07 106,050 106,070

BTP GE 03/08 102,760 102,700

BTP GE 04/07 100,770 100,760

BTP GE 05/10 101,810 101,720

BTP GN 04/07 101,290 101,290

BTP GN 05/08 100,390 100,350

BTP GN 05/10 100,610 100,510

BTP LG 96/06 104,980 105,040

BTP LG 97/07 107,770 107,800

BTP MG 03/06 100,410 100,410

BTP MG 98/08 106,700 106,680

BTP MG 98/09 106,980 106,940

BTP MG 99/31 136,710 135,720

BTP MZ 01/06 101,250 101,280

BTP MZ 01/07 103,260 103,260

BTP NV 01/11 100,290 99,640

BTP NV 93/23 172,200 171,520

BTP NV 96/06 106,070 106,120

BTP NV 96/26 152,420 151,690

BTP NV 97/07 107,570 107,600

BTP NV 97/27 142,040 141,320

BTP NV 98/29 123,470 122,560

BTP NV 99/09 106,700 106,650

BTP NV 99/10 113,550 113,420

BTP OT 02/07 105,470 105,460

BTP ST 03/06 100,580 100,580

BTP ST 03/08 104,130 104,120

BTP ST 03/08 103,220 103,180

BTP ST 10 S 101,890 101,800

BTP ST 14ind 109,430 109,130

BTP ST 35ind 117,320 116,030

CCT AG 00/07 100,400 100,410

CCT AG 02/09 100,650 100,650

CCT AP 01/08 100,510 100,510

CCT AP 02/09 100,620 100,630

CCT DC 03/10 100,690 100,700

CCT DC 99/06 100,260 100,260

CCT FB 03/10 100,660 100,660

CCT GE 96/06 100,250 100,410

CCT GE 97/07 100,620 100,660

CCT GE2 96/06 100,130 100,110

CCT GN 03/10 100,690 100,690

CCT LG 00/07 100,500 100,550

CCT LG 01/08 101,060 100,800

CCT LG 02/09 100,640 100,640

CCT LG E2/09 100,660 100,670

CCT MG 04/11 100,750 100,750

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,140 100,140

CCT NV 04/11 100,750 100,760

CCT OT 02/09 100,660 100,660

CCT OT 98/05 100,000 99,990

CCT ST 01/08 100,630 100,630

CTZ AP 04/06 98,790 98,770

CTZ AP 05/07 96,560 96,520

CTZ LG 04/06 98,240 98,210

B Intesa 04/14 99,390 99,180
B Intesa tv IAPC 100,380 100,340
B Intesa/06 Euri 99,390 99,360
B Intesa/07 Eu3G 103,490 103,490
B Intesa/07 Europ3 102,770 102,790
B Intesa/08 Bask 102,630 102,570
B Intesa/08 Goal 96,990 96,960
B Intesa/08 Goal 95,080 95,020
B Intesa/08 IAPC 101,560 101,560
B Intesa/08 IT03 101,680 101,590
B Intesa/08 STIN 101,670 101,620
B Intesa/09 Gen04 100,100 100,000
B Intesa/09 Sprint 103,540 103,670
B Intesa/09 STEG 100,510 100,440
B Intesa/09 STMZ04 99,370 99,290
B Intesa/09 STOT04 100,610 100,570
B Intesa/14 STEuro 100,360 100,200
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,680 100,770
Bei /19 Eu. St. B. 96,280 96,200
Bei 96/16 Zc 71,060 70,610
Bei 99/29 Eu Step Dw 96,020 96,050
Bei 99/29 Fixed 105,300 104,790
Bei/09 eu bot 99,960 100,000
Bei/14 EIBF 98,940 98,540
Bei/15 eu var 99,150 99,160

Bei/15 Euro Inv 97,850 97,830
Bei/20 EIB CFR 98,530 98,150
Bei/20 EIBCF 100,420 100,560
Bei/20 EIBCF 100,720 100,600
Bei/20 EIBCF CSM 99,070 99,090
Bei/20 EIBE CMS 99,030 99,000
Bei/20 EIBF 96,910 96,890
Bei/20 EIBFB 99,230 99,630
Bei/25 EIBF 98,960 98,690
Bei/35 EIBF CMS 99,540 99,550
Bers /24 Sd Life 100,790 100,210
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 107,050 106,340
Bnl/05 Dop Cen 5 106,500 106,170
Bnl/06 Bis OICR 103,320 103,330
Bnl/07 Val Puro 106,410 106,420
CapIT/08 II bim 102,620 102,600
Capitalia 08 261 Zc 93,280 93,210
Centrob /14 Rf 108,610 108,400
Centrob /18 Rfc 105,130 105,000
Comit /09 104,830 104,950
Comit 97/07 Sub Tv 99,810 99,850
Comit 98/08 Sub Tv 99,660 99,670
Comit 98/28 Zc 38,360 38,270
Council Europe Sdf 99/24 Sd 100,480 99,820
Crediop /19 Float1 108,280 107,530

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 114,630 113,960
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 106,150 105,880
Dexia Cr/Bot Link 100,120 100,110
Dexia Cred Euro Var 96,920 97,000
EBRD/17 95,070 95,090
EBRD/25 96,200 96,200
Efibanca /06 1 Callable 100,210 100,770
Efibanca /14 Opt Cms 99,220 99,320
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 109,270 109,420
Enel TF 05/12 103,400 103,260
Enel TV 05/12 100,450 100,470
Fiat Step up/11 98,460 98,280
Gold Sachs/10 RBP 100,200 100,020
HVB/08 BPm IV 5a 98,390 98,500
HVB/08 BPm V 5a 98,940 98,890
HVB/08 BPm VI 5a 99,200 99,130
HVB/09 BPm I 5a 99,500 99,460
IADB 98/18 rfc 111,330 111,340
IntBci 02/07 Mix 105,220 105,110
Interb /13 351 Cal 111,390 111,500
Interb/06 403 in 99,230 98,880
Med Cent/11 tv 99,400 99,350
Med Lom /18 Rf C 75 109,130 108,630
Med Lom /19 1 Sd 92,390 92,500
Med Lom /19 3 Rfc 102,030 101,510

Medio Cen 18 Floor Top Side 97,950 97,780
Medio Cen 18 Step Down 99,670 99,550
Medio/06 tri opz 123,250 123,900
Medio/06 WC Bask 103,710 103,420
Medio/07 V Puro 109,090 109,020
Medio/13 Rend Pr 100,320 100,170
Medio/14 Rend TP 97,990 97,900
Mediob /08 Russia 92,440 92,330
Mediob 05/15 ind 98,640 98,590
Mediob 96/06 Zc 98,400 98,370
Mediob 96/11 Zc 83,200 83,110
Mediob 97/07 Ind 100,440 100,520
Mediob 98/08 Tt 100,200 100,190
Mediocr C/28 Zc 38,500 38,130
MPaschi/13 100,330 100,400
P Com Ind/07 MC 99,650 99,690
P Ital Prest Sub 99,440 99,460
P Ital/07 MIX2 98,820 98,820
Pop Ital/06 ind 109,220 109,220
Rep Aus/15 Flo.Ra 97,750 97,740
Rep Aus/22 FBL 93,240 93,450
Spaolo /13 St Down 114,770 114,040
Spaolo /19 Sw Euro 101,980 102,100
UniCr/10 ind 99,570 99,550
UniCr/10 S-U 109,930 109,880
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AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 17,162 17,135 6,056 22,902
Alberto Primo Re 9,433 9,364 7,181 27,628
Alboino Re 8,421 8,325 17,875 34,092
Apulia Az.Italia 13,368 13,347 5,668 20,650
Arca AzItalia 24,023 23,991 5,642 20,858
Aureo Azioni Italia 22,672 22,650 5,904 23,211
Azimut Crescita Ita. 27,616 27,565 5,715 22,417
Bim Az.Small Cap It 9,365 9,324 8,769 31,901
Bim Azion.Italia 8,824 8,801 5,487 22,641
Bipielle F.Italia 26,569 26,517 5,074 17,995
Bipiemme Italia 19,191 19,104 8,137 27,540
Bnl Azioni It PMI 7,240 7,218 10,215 32,334
Bnl Azioni Italia 23,296 23,242 5,565 22,212
BPU Pra.Az.Italia 6,155 6,152 5,142 21,954
BPVi Az. Italia 5,469 5,464 6,900 25,321
C.S. Az. Italia 14,792 14,743 7,305 24,533
CA-AM Mida Az.Italia 23,449 23,403 5,626 21,560
CA-AM Mida Mid Cap 5,792 5,765 5,559 24,372
Capitalg. Italia 20,204 20,160 6,113 23,511
Carige Az It 6,204 6,197 5,242 21,385
Ducato Geo Italia 16,179 16,155 6,127 23,513
DWS Azionario Italia 14,223 14,204 5,270 21,284
DWS Azionario Italia Lc 23,295 23,262 5,488 22,213
Dws F&F Italia 25,419 25,381 5,268 20,939
Dws F&F Potenziale Italia 14,955 14,925 6,403 22,472
Dws Italian Equity Risk 21,256 21,219 6,504 23,833
Euroconsult Az.Ital 13,065 13,047 5,678 19,983
Eurom. Az. Italiane 26,177 26,131 6,255 20,843
Fineco AM Az Italia 16,398 16,336 6,702 25,262
Fineco AM SC Italy 5,604 5,555 12,575 37,387
Fineco Italia Opportunità 15,692 15,623 7,178 23,695
Fondersel Italia 23,325 23,277 5,984 22,776
Fondersel P.M.I. 17,904 17,833 5,404 24,195
Generali Capital 60,425 60,209 6,448 24,372
Gestielle Italia 16,205 16,160 6,068 21,568
Gestnord Az.Italia 12,655 12,636 5,705 20,650
Grifoglobal 13,969 13,939 7,960 22,053
Imi Italy 25,750 25,690 7,091 26,343
Leonardo az. Italia 10,604 10,580 6,519 23,331
Leonardo small caps 10,806 10,749 7,245 27,670
Mediolanum R.I.Cre. 19,990 19,940 6,149 23,548
Nextam P.Az.Italia 6,205 6,201 4,023 18,078
Nextra Az.Italia 14,807 14,773 6,556 22,982
Nextra Az.Italia Din 21,947 21,862 7,252 25,404
Nextra Az.PMI Italia 6,752 6,721 8,658 35,882
Optima Azionario Italia 6,746 6,736 5,505 20,853
Optima Small Caps It. 7,294 7,251 8,866 34,328
Pioneer Az. Crescita A 17,071 17,016 7,399 23,292
Pioneer Az. Crescita B 16,800 16,745 7,287 22,717
Pioneer Az. Italia A 20,384 20,335 6,650 21,674
Pioneer Az. Italia B 20,040 19,993 6,528 21,058
Prim.Trading Az.It.. 6,185 6,163 7,081 23,453
Ras Capital L 26,338 26,307 5,138 21,856
Ras Capital T 26,102 26,072 5,059 21,388
Sai Italia 23,025 22,970 6,484 22,682
Sanpaolo Azioni Ita. 32,730 32,656 5,350 21,632
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,944 14,903 6,084 23,555
Sanpaolo Opp.Italia 5,347 5,334 5,194 21,883
Vegagest Az.Italia 7,527 7,507 6,374 22,211
Zenit Azionario 13,199 13,140 7,729 28,934

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,376 9,357 5,301 14,258
Alto Azionario 18,886 18,825 5,261 17,115
Aureo E.M.U. 11,228 11,180 5,180 17,521
Bipielle F.Euro 10,950 10,896 5,573 17,464
Bipielle F.Mediteran 15,416 15,350 6,442 19,699
BPU Az Et 5,000 5,000 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,551 5,546 6,484 22,296
BSI Azionario Euro 4,857 4,842 6,303 19,249
CA-AM Mida Az.Euro 5,797 5,781 7,651 24,053
Capges FF Eur Sect. 5,075 5,058 5,597 19,356
CariPa Nextra Az.Qeuro 14,078 14,008 7,220 24,342
Ducato Geo Euro Blue C. 6,442 6,415 5,416 14,606
DWS Azionario Euro 4,490 4,473 6,423 17,110
Epsilon QEquity 5,032 5,005 7,407 25,518
Eurom. Euro Equity 3,834 3,820 5,214 17,607
Fineco Euro Growth 11,687 11,662 2,410 7,804
Fineco Euro Value 5,970 5,945 7,509 21,837
Generali Euro Innovation 3,003 2,997 6,906 25,073
Intra Azionario Area Euro 6,021 6,013 4,568 17,368
Kairos Partners S.C. 8,855 8,827 5,479 21,086
Leonardo Euro 5,878 5,865 6,159 21,723
Prim.Azioni Growth 5,628 5,604 7,343 22,748
Sanpaolo Euro 16,078 16,024 5,298 17,891
Vegagest Az.Area Eur 7,644 7,635 4,512 17,131
Zenit Eurostoxx 50 I 5,189 5,166 5,920 20,116

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,034 6,033 5,030 18,082
Abis Europa 5,277 5,277 1,403 0,000
Anima Europa 4,418 4,416 5,341 16,386
Arca AzEuropa 10,054 10,048 5,333 17,084
Astese Euroazioni 5,650 5,645 6,044 19,073
Azimut Europa 15,206 15,180 5,385 17,267
Bim Azionario Europa 10,087 10,045 6,786 20,384
Bipielle H.Europa 7,123 7,107 6,029 18,401
Bipiemme Europa 13,481 13,462 4,407 16,911
Bipiemme In.Europa 7,023 6,968 11,600 37,733
Bnl Azioni Europa 11,926 11,898 5,344 16,431
BPVi Az. Europa 4,174 4,172 5,912 16,170
Capitalg. Europa 7,217 7,210 5,496 16,272
Carige AzEu 5,833 5,823 6,055 16,660
Consultinvest Azione 9,629 9,600 6,000 17,084
Ducato Geo Eur. Pmi 18,477 18,429 10,423 36,211
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,609 1,607 7,195 20,344
Ducato Geo Europa 9,824 9,816 5,464 17,653
DWS Azionario Europa Lc 4,557 4,556 4,590 13,669
DWS Europa Medium Cap Lc 6,270 6,268 7,547 25,025
Dws F&F Europa 19,388 19,344 5,450 17,746
Dws F&F Potenziale Europa 6,374 6,368 4,492 13,639
Dws F&F Top 50 Europa 3,611 3,609 5,708 16,710
Epsilon QValue 5,751 5,748 7,656 24,588
Euroconsult Az.Eur. 5,307 5,303 4,923 14,945
Eurom. Europe E.F. 15,926 15,924 4,997 16,905
Fineco AM Az.Europa 12,903 12,848 7,885 23,604
Fineco AM Europe Research 6,412 6,395 6,459 19,471
Fineco AM Small Cap Europe 7,202 7,166 12,408 31,977
Fineco Europe Equity 8,731 8,713 6,697 17,368
Fondersel Europa 13,696 13,686 6,171 20,563
Generali Europa 4,341 4,338 5,313 19,620
Generali Europa Value 26,170 26,147 5,780 21,152
Gestielle Europa 12,452 12,440 5,624 17,683
Gestnord Az.Europa 8,905 8,899 5,560 17,807
Grifoeurope Stock 6,384 6,370 8,442 21,300
Imi Europe 19,391 19,376 6,054 20,090
Investitori Europa 5,312 5,305 6,881 21,196
Kairos Eu Bn 5,520 5,504 5,585 0,000
Laurin Eurostock 3,799 3,797 5,469 18,571
MC Ges. FdF Eur. 6,672 6,660 8,277 25,721
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,130 6,126 5,508 17,433
Mediolanum Europa 2000 16,872 16,850 5,549 16,955
Nextam P.Az.Europa 5,508 5,501 4,814 16,843
Nextra Az.Europa 3,952 3,949 5,246 16,819
Nextra Az.Europa Din 18,640 18,656 3,913 16,983
Nextra Az.PMI Europa 7,590 7,578 7,690 27,093
Open Fund Az Europa 4,011 4,002 8,523 21,878
Optima Azionario Europa 3,201 3,199 5,123 16,527
Pioneer Az Eur Dis A 9,156 9,131 5,642 20,347
Pioneer Az. Europa A 16,994 16,967 6,452 18,906
Pioneer Az. Europa B 16,686 16,660 6,362 18,357
Prim.Trading Az.Eur 5,040 5,038 4,695 20,921
Ras Europe Fund L 16,374 16,355 6,484 20,220
Ras Europe Fund T 16,231 16,212 6,384 19,786
Ras Multip.MultiEur. 7,560 7,554 6,750 21,212
Sai Europa 11,055 11,022 6,977 18,999
Sanpaolo Europe 8,443 8,442 5,209 17,020
Talento comp. Europa 124,842 124,812 7,045 22,338
Uniban Az. Europa 6,035 6,030 5,176 16,912
Vegagest A.Europa 4,999 4,999 5,198 18,488

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,402 5,445 -1,080 5,384
Alto America Az. 4,715 4,755 -0,064 5,035
Anima America 5,637 5,665 1,312 10,725
Arca AzAmerica 17,617 17,749 0,302 5,751
Aureo Americhe 3,362 3,388 0,179 5,392
Azimut America 10,659 10,754 -0,588 5,326
Bim Azionario Usa 5,998 6,049 -0,974 3,307
Bipielle H.America 7,800 7,876 1,536 11,143
Bipiemme Americhe 9,400 9,491 -0,329 3,718
Bnl Azioni America 17,486 17,628 1,882 6,941
BPU Pra.Az.Usa 4,321 4,354 5,829 16,563
Capitalg. America 8,696 8,771 0,451 5,637
Carige Azionario America 2,746 2,766 0,845 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,538 15,639 -0,276 7,321
Ducato Geo America 4,967 4,998 -0,301 7,371

Dws F&F America 11,436 11,485 0,360 7,989
Eurocons.Az.Am. 4,660 4,692 -1,208 1,658
Eurom. Am.Eq. Fund 15,634 15,757 -0,969 4,095
Fineco AM Az.NordA. 10,825 10,916 -0,524 5,703
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,694 6,788 2,292 15,513
Fineco Usa Growth 6,440 6,505 -0,263 5,782
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,543 6,602 3,414 14,428
Fineco Usa Value 4,569 4,617 0,000 6,653
Fondersel America 11,461 11,553 -0,313 5,729
Generali America Value 17,885 18,038 0,466 6,655
Generali Usa Growth 2,528 2,541 1,241 6,263
Gestielle America 12,747 12,856 -0,383 4,853
Gestnord Az.Am. 13,303 13,406 -0,277 4,509
Imiwest 19,099 19,281 1,612 10,597
Investitori America 3,965 3,999 -0,050 6,557
Kairos US Fund 6,020 6,058 0,300 4,550
MC Gest. FdF Ame. 5,863 5,878 1,841 8,034
Mediolanum America 2000 11,124 11,201 0,597 6,348
Mediolanum Cristoforo Col. 14,537 14,640 1,000 6,882
Nextam P.Az.America 3,831 3,859 -1,945 1,888
Nextra Az.N.Am. 6,004 6,056 -1,590 2,597
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,849 19,004 -1,324 2,647
Nextra Az.PMI N.Am. 20,063 20,237 1,641 15,424
Open Fund Az America 3,219 3,235 1,674 9,751
Optima Azionario America 4,452 4,485 0,451 5,523
Pioneer Az. Am. A 8,859 8,929 5,540 12,026
Pioneer Az. Am. B 8,720 8,789 5,429 11,552
Prim.Trading Az.N.Am 3,922 3,955 -0,684 5,743
Ras America Fund L 14,683 14,814 0,034 6,762
Ras America Fund T 14,560 14,689 -0,055 6,448
Ras Multip.MultAm. 5,822 5,853 1,252 8,761
Sai America 13,449 13,563 2,010 4,248
Sanpaolo America 9,369 9,446 0,171 6,405
Talento comp. America 109,819 110,339 2,190 9,049
Vegagest Az.America 4,106 4,139 0,514 6,622
Zenit S&P 100 Index 4,084 4,117 -1,066 4,024

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,212 5,129 13,874 17,919
Anima Asia 6,336 6,264 8,215 17,095
Arca AzFar East 6,186 6,123 9,081 16,278
Aureo Pacifico 3,807 3,762 8,927 16,280
Azimut Pacifico 7,120 7,065 6,571 13,250
Bipielle H.Giappone 5,464 5,405 9,367 12,105
Bipielle H.Oriente 4,181 4,155 7,150 25,858
Bipiemme Pacifico 4,782 4,747 9,178 16,948
Bnl Azioni Pacifico 6,301 6,230 9,525 15,763
BPU Pra.Az.Pacif. 6,332 6,258 9,854 22,713
Capitalg. Pacifico 3,489 3,443 9,545 13,908
Ducato Geo Asia 5,450 5,416 4,989 24,628
Ducato Geo Giappone 3,638 3,597 11,050 13,333
Dws F&F Pacifico 7,884 7,777 10,622 15,028
Dws F&F Top 50 Oriente 4,137 4,101 9,968 22,796
Eurom. Tiger 10,897 10,829 4,658 15,938
Fineco AM Az.Pacifico 4,860 4,811 9,189 15,494
Fineco Pacific Equity 5,195 5,147 9,414 17,401
Fondersel Oriente 4,931 4,879 9,920 20,005
Generali Pacifico 13,998 13,791 12,020 16,002
Gestielle Giappone 5,078 5,016 11,311 14,138
Gestielle Pacifico 10,903 10,831 4,937 24,891
Gestnord Az.Pac. 6,975 6,903 8,933 17,841
Imi East 7,010 6,928 10,690 21,071
Investitori Far East 5,142 5,090 9,755 18,643
MC Gest. FdF Asia 7,528 7,493 6,328 19,873
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,101 6,031 12,233 19,253
Mediolanum Oriente 2000 8,947 8,823 11,949 18,441
Nextra Az. Asia 7,507 7,456 4,715 19,844
Nextra Az.Giappone 4,059 4,020 8,096 7,041
Nextra Az.Pacifico Din. 3,913 3,886 6,679 13,322
Open Fund Az Pacific 3,469 3,444 9,019 15,479
Optima Azionario Far East 3,603 3,567 9,281 17,745
Pioneer Az. Giap. A 5,201 5,144 12,405 18,044
Pioneer Az. Giap. B 5,118 5,062 12,286 17,439
Pioneer Az. Pacif. A 5,278 5,241 6,476 21,250
Pioneer Az. Pacif. B 10,944 10,867 6,387 21,209
Prim.Trading Az.Giap 5,745 5,692 7,685 12,913
Ras Far East Fund L 5,707 5,648 9,750 18,329
Ras Far East Fund T 5,660 5,602 9,647 17,941
Ras Multip.MultiPac. 7,132 7,112 7,023 15,704
Sai Pacifico 4,028 3,972 11,641 21,618
Sanpaolo Pacific 5,320 5,264 8,616 13,724
Talento C As 114,293 114,034 7,447 0,000
Vegagest Az.Asia 5,810 5,734 9,293 17,137

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,693 6,651 5,038 20,075
Arca AzPaesi Emerg. 6,883 6,859 11,520 32,493
Aureo Merc.Emerg. 5,604 5,568 13,166 32,922
Azimut Emerging 5,650 5,630 10,352 29,261
Bipielle H.Paesi Em 11,410 11,335 8,481 30,073
Bnl Azioni Emergenti 7,082 7,080 12,574 31,465
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,058 7,020 13,037 36,307
Capitalg. Eq EM 17,558 17,522 8,550 29,589
Ducato Geo Paesi Em. 4,567 4,549 10,850 30,972
DWS Azionario Emergenti 5,326 5,315 11,539 24,323
Dws F&F Nuovi Mercati 7,055 7,032 12,162 27,094
Eurom. Em.M.E.F. 6,610 6,589 8,932 25,118
Fineco Emerg. Markets 6,226 6,200 12,180 35,850
Generali Emerging Mkt 7,564 7,544 8,803 25,857
Gestielle Em. Market 10,113 10,071 11,217 31,663
Gestnord Az.P. Em. 6,941 6,913 10,879 30,152
MC Gest. FdF P. Emer 8,176 8,142 14,751 38,389
Nextra Az.Paesi Emer 6,071 6,049 11,028 28,297
Pioneer Az. Am. Lat. A 10,688 10,710 17,077 49,149
Pioneer Az. Am. Lat. B 10,787 10,805 16,996 48,479
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,902 7,903 13,600 35,355
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,786 7,787 13,465 34,195
Prim.Trading Az.Emer 8,074 8,040 11,643 30,352
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,627 7,591 11,587 33,432
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,689 7,653 11,742 34,025
Sai Paesi Emergenti 4,855 4,862 12,306 27,428
SanPaolo Mercati Emerg. 9,633 9,607 11,197 32,394

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,589 11,517 7,775 24,239
Dws Francoforte 10,458 10,380 5,032 16,200
Dws Londra 5,564 5,576 5,120 11,548
Dws New York 9,506 9,546 0,571 7,291
Dws Parigi 13,833 13,783 5,426 15,874
DWS Swiss Lc 26,189 26,135 8,268 19,334
Dws Tokyo 5,751 5,679 12,544 13,253
Eurom. Japan Equity 3,398 3,357 11,666 14,218
Generali Japan 3,030 2,977 17,305 19,151
Gestielle Cina 5,373 5,305 8,480 11,774
Gestielle East Europ 12,053 12,101 26,727 47,962

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,192 10,208 2,401 8,299
Alpi Az.Internaz. 6,143 6,156 4,473 11,772
Alto Intern. Az. 4,431 4,432 3,722 10,114
Anima Fondo Trading 14,293 14,263 4,810 13,907
Apulia Az.Internaz. 6,859 6,878 3,065 10,629
Arca 27 12,374 12,403 3,074 10,660
Arca 5Stelle E 3,854 3,855 4,275 14,159
Arca Multfifondo F 4,410 4,407 2,654 9,375
Aureo Blue Chips 4,179 4,188 6,282 12,158
Aureo Global 9,895 9,909 3,721 12,061
Aureo WWF Pian.Terra 5,434 5,448 2,412 6,278
Azimut Borse Int. 12,525 12,557 2,782 11,611
Azimut C Acc 5,766 5,767 2,909 10,736
BancoPosta Az. Internaz. 3,761 3,774 5,676 14,910
BdS Arcob.Crescita 6,528 6,533 4,766 15,765
Bim Azion.Globale 4,073 4,086 5,164 13,517
Bipielle H.Globale 17,885 17,936 2,947 11,149
Bipielle Profilo 5 4,191 4,220 2,695 12,209
Bipiemme Comparto 90 4,412 4,421 4,723 15,106
Bipiemme Globale 21,114 21,157 3,101 10,481
Bnl Azioni Inter. 9,570 9,608 4,328 9,497
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,329 4,334 3,614 14,706
BPU Pra.Az.Globali 4,924 4,935 3,948 15,750
BPU Pra.Priv 5 5,914 5,913 5,213 18,233
BPVi Az. Internaz. 3,731 3,742 2,528 10,319
BPVI Equity 5,622 5,622 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,841 4,838 4,287 9,302
Bussola FdF Glb Growth 3,047 3,048 4,960 14,463
Bussola FdF Glb Value 4,347 4,345 4,899 16,729
C.S. Az. Internaz. 7,539 7,570 4,563 13,266
CA-AM Mida Az. Int. 3,330 3,342 3,384 13,497
Capges FF Glob.Sect. 4,641 4,640 3,202 12,646
Carige Az 6,372 6,377 4,016 12,639
CariPa Nextra Az.SR 4,275 4,286 5,011 15,541
Consultinvest Global 4,233 4,225 5,693 13,760
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,830 3,838 3,654 18,539
Ducato Geo Gl. Selezione 2,915 2,923 1,887 3,811
Ducato Geo Globale 22,221 22,260 5,138 17,020
Ducato Geo Tendenza 2,916 2,922 2,640 9,418
Ducato Portf. Global Eq. 3,981 3,986 5,123 16,438
DWS Azion. Intern. Lc 13,051 13,058 3,588 10,275
Dws F&F Globale 13,482 13,487 3,413 10,273

Dws F&F Top 50 5,289 5,300 2,421 8,337
Dws Paniere Borse 5,550 5,554 3,198 9,102
Effe Lin. Aggressiva 4,296 4,295 4,196 15,113
Euroconsult Az.Int. 4,850 4,867 0,248 3,235
Eurom. Blue Chips 11,871 11,895 2,904 8,580
Eurom. Growth E.F. 6,844 6,852 2,979 10,298
Fideuram Azione 13,910 13,956 4,093 15,484
Fineco AM Az Intern. 12,481 12,497 2,539 12,594
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,123 6,158 3,150 18,594
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,566 7,597 6,041 24,584
Fineco Global Growth 6,788 6,792 2,771 5,897
Fineco Global Value 4,780 4,787 3,890 16,104
G.P. All.Serv.Com.A 3,964 3,960 5,286 13,290
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,504 6,496 4,954 14,406
Generali Global 13,039 13,072 3,337 11,207
Generali Special 8,290 8,281 2,031 3,924
Geo Equity Globale 1 5,596 5,596 4,247 0,000
Geo Equity Globale 2 5,566 5,566 4,330 0,000
Gestielle Internaz. 10,883 10,909 3,411 10,645
Gestnord Az.Int. 2,946 2,955 3,079 11,044
Grifoglobal Intern. 8,359 8,380 0,905 7,235
Intra Azionario Internaz. 5,721 5,736 3,174 11,152
Leonardo Equity 3,338 3,346 4,574 12,885
MC Gest. FdF Mega. W 7,260 7,212 7,111 24,230
MC Gest. FdF Mega.H 5,208 5,228 3,890 4,578
Mediolanum Borse Int. 16,146 16,179 4,518 12,901
Mediolanum Elite 95L 5,930 5,939 4,181 13,863
Mediolanum Elite 95S 11,645 11,663 4,178 13,577
Mediolanum Top 100 12,375 12,389 2,791 9,639
MGreciaAz. 5,977 5,989 5,526 17,265
ML MSeries Equities 4,463 4,456 5,012 14,760
Multifondo C. D10/90 4,595 4,606 3,865 13,094
Nextam P.Az.Internaz 4,537 4,538 1,635 8,697
Nextra Az.Inter. 15,096 15,127 3,213 10,286
Nextra Az.PMI Int. 14,522 14,563 5,004 19,789
Nextra Port.Mul.Eq. 3,759 3,761 4,359 12,042
Open Fund Az Int. 3,334 3,331 5,074 14,296
Optima Azionario Intern. 4,978 4,989 3,342 10,622
Pioneer Az. Int. A 13,479 13,510 3,645 10,574
Pioneer Az. Int. B 13,261 13,291 3,529 10,214
PIXel Multifund - Globale 3,613 3,618 2,120 8,206
PIXel Multifund - Tematico 3,917 3,916 4,314 12,719
Prim. Azioni Value 4,941 4,956 3,650 16,122
Prim.Azioni PMI 7,426 7,434 10,375 30,647
Ras Blue Chips L 3,652 3,665 1,388 7,952
Ras Blue Chips T 3,628 3,642 1,284 7,624
Ras Global Fund L 13,187 13,248 3,606 13,359
Ras Global Fund T 13,079 13,141 3,530 13,013
Ras Multipartner90 4,044 4,051 4,388 15,774
Ras Research L 3,675 3,692 5,060 18,281
Ras Research T 3,644 3,660 4,954 17,624
Sai Globale 10,637 10,669 3,796 7,990
SanPaolo Azioni Internaz. 10,782 10,810 3,913 11,086
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,424 12,455 4,054 11,147
Sanpaolo Soluzione 7 8,044 8,059 4,035 14,213
Sanpaolo Strat.90 6,736 6,750 3,551 10,735
Sofid Sim Blue Chips 6,424 6,411 6,393 19,095

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,771 5,778 9,217 27,621
Azimut Energy 6,990 7,003 9,373 28,375
Bipiemme Ris. Base 6,143 6,157 8,361 24,101
Gestnord Az.En. 7,098 7,153 13,423 43,888
Nextra Az.EnMatPrime 8,263 8,297 7,437 23,145
Ras Energy L 8,188 8,233 10,395 33,835
Ras Energy T 8,121 8,165 10,205 33,219

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,172 4,190 1,509 7,804
Azimut Consumers 5,093 5,089 3,243 9,433
Gestielle W.Consumer 4,715 4,751 1,880 11,730
Gestnord Az .Tmp L. 3,672 3,698 0,796 3,817
Nextra Az.Beni Cons. 6,910 6,931 2,325 11,075
Ras Consum.Goods L 6,355 6,392 2,898 13,604
Ras Consum.Goods T 6,322 6,359 2,797 13,297
Ras Luxury L 3,421 3,438 1,333 5,684
Ras Luxury T 3,406 3,423 1,249 5,449

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,044 4,057 1,430 7,410
Capitalgest Health Care 12,108 12,160 0,883 8,895
Eurom. Green E.F. 9,741 9,782 1,247 8,984
Gestielle Pharmatech 3,073 3,084 5,276 6,738
Gestnord Az.Biot. 4,024 4,021 8,318 8,551
Gestnord Az.Farm. 3,701 3,722 -0,404 2,125
Nextra Az.Ph-biotech 7,012 7,046 1,359 9,340
Ras Individual Care L 6,696 6,722 0,616 6,914
Ras Individual Care T 6,652 6,677 0,514 6,585
Sanpaolo Salute Amb. 15,873 15,932 1,270 8,296

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,497 4,484 3,689 11,671
Azimut Real Estate 7,878 7,866 5,987 26,493
Bipiemme Finanza 4,601 4,586 3,954 12,963
Generali Financials Europa 4,405 4,389 5,534 19,409
Gestielle World Fin 4,355 4,351 3,690 11,239
Gestnord Az.Banche 10,977 10,970 1,903 11,408
Nextra Az.Finanza 6,660 6,658 2,430 8,099
Ras Financial Serv. L 5,517 5,498 5,548 14,794
Ras Financial Serv. T 5,485 5,467 5,460 14,390
Sanpaolo Finance 25,582 25,559 3,722 10,793

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,786 1,795 1,133 6,754
Eurocons.Tecnol. 3,732 3,755 1,056 5,127
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,441 11,490 1,302 5,195
Gestielle High Tech 1,868 1,876 1,798 7,049
Gestnord Az.Tecn. 1,082 1,087 2,268 5,664
Nextra Az.Tec.Avan. 3,424 3,442 2,148 6,269
Prim.Trading Az.H.T. 3,607 3,626 2,066 7,033
Ras High Tech L 2,212 2,221 2,265 7,955
Ras High Tech T 2,201 2,210 2,182 7,681
Sanpaolo High Tech 4,349 4,369 2,137 7,013
Zenit High Tech 1,647 1,654 1,043 3,260

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,245 3,234 3,973 13,303
Gestielle World Comm 5,888 5,899 2,204 5,520
Gestnord Az.Tel. 4,129 4,142 2,077 8,744
Nextra Az.Telecomu. 9,311 9,317 4,057 15,235

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,887 1,894 1,725 5,301
Azimut Generation 5,503 5,508 2,841 9,122
Azimut Multi-Media 3,209 3,225 1,905 9,860
Bipiemme Benessere 4,561 4,590 1,922 10,865
Bipiemme Innovazione 7,342 7,375 1,916 7,276
Bipiemme Tempo L. 4,449 4,455 2,867 8,539
Ducato Immobiliare 9,408 9,400 4,580 21,284
Dws F&F EuroTech. 1,709 1,707 1,726 8,646
Eurom. R. Estate Eq. 6,220 6,215 4,714 18,884
Gestielle World Net 1,493 1,497 0,810 5,962
Gestielle World Uti 5,160 5,177 8,953 26,844
Gestnord Az.Amb. 7,138 7,125 7,516 17,711
Gestnord Az.Ed. 6,570 6,605 4,253 26,468
Optima Tecnologia 2,880 2,892 1,803 6,352
Ras Advanced Serv. L 2,875 2,885 4,660 15,881
Ras Advanced Serv. T 2,857 2,867 4,575 15,481
Ras Multimedia L 4,871 4,896 1,968 6,656
Ras Multimedia T 4,838 4,864 1,874 6,330

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,875 3,889 2,812 8,270
Aureo FF Aggressivo 3,895 3,889 5,242 15,373
Aureo Multiazioni 8,089 8,094 4,213 13,930
Bipielle H.Crestita 3,812 3,834 1,898 10,429
Bipielle H.Valore 4,509 4,518 2,898 12,528
Bnl Azioni Dividendo 3,726 3,722 7,038 20,441
Bussola FdF Eur. New F. 3,778 3,775 7,177 22,662
Capitalg. Small Cap 7,060 7,032 3,946 19,885
Ducato Etico Geo 3,655 3,661 2,987 11,433
Eurom. Risk Fund 34,439 34,390 5,499 17,672
Gestielle Etico Az. 5,362 5,374 3,274 9,384
ML MSeries Sp.Equit. 4,647 4,635 5,064 16,729
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,610 6,625 3,120 10,554

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,291 4,290 3,522 12,242
Arca Multfifondo E 4,583 4,580 2,231 8,345
Aureo FF Dinamico 3,951 3,943 3,728 10,890
Azimut C Equ 5,656 5,655 2,278 8,937
BancoPosta Prof.Svil. 5,832 5,843 3,606 12,522
BdS Arcob.Energia 6,244 6,242 3,738 12,302
Bipielle Profilo 4 4,800 4,801 2,828 8,770
Bipiemme Comparto 70 4,693 4,702 3,873 12,921
Bipiemme Valore 4,978 4,982 5,892 16,472

BPU Pra.Priv 4 5,781 5,779 4,444 15,389
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,070 5,068 4,450 16,231
Bussola FdF Sviluppo 3,680 3,682 3,955 14,002
Ducato Mix 75 4,328 4,332 1,883 5,742
Ducato Portf. Equity 75 4,435 4,440 3,962 13,456
DWS Bilanciato 50-90 3,623 3,624 3,367 8,279
Dws F&F Quadrante 4 4,801 4,800 2,805 7,597
Fineco AM Prof.Dina. 4,424 4,415 4,119 9,668
G.P. All.Serv.Com.B 4,270 4,266 4,197 11,634
Imindustria 12,823 12,838 3,095 11,456
Multifondo C. C30/70 4,666 4,678 2,979 10,674
Nextra Team 5 4,143 4,139 3,809 10,333
PIXel Multifund - Aggress. 4,119 4,123 3,363 10,845
Ras Multipartner70 4,502 4,506 3,757 13,773
Sanpaolo Soluzione 6 20,794 20,818 3,448 12,576
Sanpaolo Strat.70 6,442 6,450 2,990 9,782
Vitamin Long T.Plus 6,158 6,162 3,461 11,256

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,789 18,797 2,097 8,281
Alto Bilanciato 16,311 16,273 3,753 11,232
Arca 5Stelle C 4,709 4,706 2,660 9,767
Arca BB 32,472 32,451 3,279 12,061
Arca Multfifondo D 4,724 4,720 1,548 6,516
Aureo Bilanciato 25,066 25,065 2,894 11,256
Azimut Bil. 21,762 21,710 2,928 11,738
Azimut Bilan.Intern. 6,925 6,937 1,525 8,068
BancoPosta Prof.Cresc. 5,662 5,668 2,647 9,622
BdS Arcob.Equilibrio 5,973 5,969 3,196 9,939
Bim Bilanciato 21,413 21,381 3,504 12,902
Bipielle Profilo 3 11,696 11,707 2,140 7,362
Bipiemme Comparto 50 5,059 5,060 3,498 11,925
Bipiemme Internaz. 12,268 12,279 2,021 7,860
Bnl Strategia 90 4,618 4,616 1,584 4,314
Bnl Strategia Mercati 13,973 13,981 2,629 7,750
BPU Pra.Priv 3 5,653 5,652 3,346 13,015
BPU Pra.Prtf.Din. 5,125 5,126 2,891 11,680
Bussola FdF Crescita 4,424 4,425 2,100 7,745
Bussola FdF Dinamica 3,998 4,001 3,015 11,025
Capitalg. Bilanc. 18,709 18,712 2,853 9,250
Carige Bilanciato Euro 5,678 5,662 3,500 13,311
Consultin. Bilanciato 5,401 5,396 3,408 7,461
Ducato Mix 50 4,593 4,595 1,750 5,175
Ducato Portf. Equity 50 4,645 4,649 2,857 10,569
DWS Bilanciato 30-70 4,853 4,853 2,883 7,797
DWS Bilanciato Euro Lc 4,213 4,214 3,209 11,220
DWS Bilanciato Lc 17,268 17,258 3,240 8,617
Dws F&F Eurorisparmio 22,216 22,193 3,229 11,063
Dws F&F Professionale 54,097 54,100 4,809 9,373
Dws F&F Quadrante 3 4,991 4,992 2,632 7,426
Effe Lin. Dinamica 4,660 4,658 2,621 10,348
Epsilon DLongRun 6,064 6,043 4,606 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,748 5,752 0,035 6,326
Euroconsult Bil.Inte 5,306 5,320 0,359 3,937
Eurom. Capitalfit 30,164 30,167 2,334 9,147
Fideuram Performance 11,808 11,836 1,679 8,023
Fin Et40EqGl 5,293 5,299 1,418 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,312 19,260 3,439 11,475
Fineco Global Balanced 5,058 5,060 1,935 6,619
Fondersel 45,276 45,276 2,727 9,933
G.P. All.Serv.Com.C 4,697 4,693 3,367 9,385
Generali Rend 26,527 26,519 3,274 9,815
Geo Global Bal.1 6,913 6,913 4,933 16,420
Gestielle Gl.Ass.3 11,677 11,699 2,556 9,202
Gestnord Bil.Euro 14,383 14,348 3,624 12,385
Gestnord Bil.Int. 12,250 12,273 1,567 6,838
Grifocapital 18,763 18,737 2,963 7,759
Imi Capital 30,846 30,861 2,438 9,074
MC Gest. FdF Bilan. 6,196 6,188 3,890 11,700
Mediolanum Elite 60L 5,642 5,646 2,919 10,002
Mediolanum Elite 60S 11,053 11,061 2,752 9,598
Multifondo C. B50/50 4,830 4,835 2,287 8,906
Nextam P.Bilanciato 5,783 5,780 2,372 10,679
Nextra Bil. Inter. 8,967 8,985 1,368 6,928
Nextra Bilan.Euro 35,437 35,408 3,614 12,288
Open Fund Bil.Int. 4,373 4,378 2,967 9,957
Open Fund Gestnord 4,241 4,235 2,464 8,744
Pioneer Bil. Europa A 21,147 21,162 3,292 9,073
Pioneer Bil. Europa B 20,789 20,804 3,202 8,621
Pioneer Bil. Glob. A 14,337 14,362 2,305 8,024
Pioneer Bil. Glob. B 14,074 14,097 2,208 7,575
PIXel Multifund - Moderato 4,318 4,323 2,008 7,333
Prim.Bil.Euro 5,662 5,656 3,434 11,369
Ras Bil Globale T 12,301 12,306 3,544 9,362
Ras Bil. Europa L 26,650 26,632 3,850 13,197
Ras Bil. Europa T 26,439 26,422 3,768 12,823
Ras Bil. Globale L 12,382 12,387 3,624 9,682
Ras Multipartner50 4,943 4,946 3,087 11,631
Sai Bilanciato 3,902 3,909 2,307 11,042
Sanpaolo Soluzione 4 6,162 6,163 2,495 9,957
Sanpaolo Soluzione 5 25,560 25,576 2,803 10,716
Sanpaolo Strat.50 6,140 6,141 2,470 8,615
Veg Sin Din 5,493 5,488 2,214 9,860
Vitamin Long Term 5,989 5,993 2,692 9,769

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,127 9,132 1,029 4,607
Arca 5Stelle A 5,362 5,352 1,572 6,685
Arca 5Stelle B 5,029 5,024 2,070 8,220
Arca Multfifondo B 5,074 5,069 0,875 4,921
Arca Multfifondo C 4,856 4,852 1,167 5,703
Arca TE 15,786 15,780 2,003 8,064
Aureo FF Ponderato 4,913 4,906 1,655 6,021
Azimut C Con 5,384 5,379 1,222 5,197
Azimut Protezione 7,197 7,194 1,380 5,869
BancoPosta Prof.Opport. 5,523 5,525 1,957 7,556
BDS Arc. Etico 5,125 5,122 1,586 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,679 5,676 2,104 6,989
Bipielle Profilo 2 7,793 7,801 1,287 5,311
Bipiemme Comparto 30 5,189 5,189 2,489 9,058
Bipiemme Mix 5,662 5,647 3,681 12,297
Bipiemme Visconteo 30,851 30,846 1,849 7,308
Bnl Strategia 95 19,968 19,963 0,981 2,923
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,437 5,431 2,142 7,451
BPU Pra.Priv 1 5,387 5,384 1,891 7,546
BPU Pra.Priv 2 5,542 5,539 2,706 10,575
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,320 5,320 1,799 7,801
Bussola FdF Evoluzione 4,876 4,877 1,183 4,883
Ducato Mix 25 4,995 4,999 1,134 3,245
Ducato Portf. Equity 25 4,789 4,791 1,613 7,594
DWS Bilanciato 10-50 5,437 5,434 1,912 5,778
Dws F&F Quadrante 2 5,625 5,623 1,810 5,317
Fin Et EuBal 5,196 5,189 1,882 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,184 11,181 0,984 5,172
Fineco AM Valore Pr85 4,874 4,871 0,599 3,241
Fineco AM Valore Pr90 5,189 5,187 0,484 2,489
G.P. All.Serv.Com.D 5,227 5,223 1,456 5,596
Geo Global Bal.3 5,858 5,858 1,896 8,061
Gestielle Et.Bil.30 5,531 5,531 1,804 7,336
Gestielle Gl.Ass.2 11,973 11,981 1,303 6,607
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,306 5,303 1,511 4,862
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,373 5,370 2,013 6,123
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,253 5,250 1,097 3,835
Mediolanum Elite 30L 5,387 5,386 1,757 6,483
Mediolanum Elite 30S 10,603 10,602 1,542 5,945
Mosaico Bil. Obblig. 5,184 5,175 1,567 0,000
Multifondo C. A70/30 5,014 5,007 2,767 9,024
Ras Multipartner20 5,627 5,625 2,105 8,504
Sanpaolo Soluzione 2 6,444 6,441 1,003 4,003
Sanpaolo Soluzione 3 6,890 6,891 1,413 6,000
Sanpaolo Strat.30 5,508 5,507 1,906 7,222
Veg Sin Aud 5,307 5,300 1,298 6,140
Vitamin Medium Term 5,691 5,690 1,789 7,115

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,160 9,159 0,263 1,620
Alto Monetario 6,470 6,470 0,279 1,506
Arca MM 13,199 13,197 0,235 2,191
Astese Monetario 5,377 5,376 0,280 1,818
Aureo Monetario 5,696 5,695 0,211 1,646
BancoPosta Monetario 5,536 5,536 0,254 1,783
Bim Obblig.BT 5,834 5,834 0,241 1,744
Bipielle F.Monetario 13,287 13,285 0,279 1,769
Bipielle F.Tasso Var 8,666 8,665 0,266 1,369
Bipiemme Monetario 10,875 10,875 0,351 1,522
Bipiemme Tesoreria 6,187 6,186 0,389 1,559
Bnl Obbl Euro BT 6,666 6,665 0,286 1,911
BPU Pra.Euro B.T. 5,465 5,465 0,202 1,486
BPVi Breve Termine 5,630 5,629 0,303 1,241
C.S. Mon. Italia 7,137 7,137 0,309 1,292
Capitalg. Bond BT 9,436 9,434 0,287 1,725
Carige Mon. 10,504 10,503 0,382 1,793
Cariparma Nextra Mon 6,635 6,634 0,272 1,655
Consultin. Monetario 5,045 5,046 0,598 0,000
Cr Cento Valore 6,358 6,357 0,268 1,875
Cr.Cento Monetario Plus 5,231 5,230 0,345 1,632
Ducato Fix Euro BT 5,713 5,712 0,351 1,601
Ducato Fix Euro TV 5,547 5,546 0,307 1,297
Dws F&F Riserva Euro 7,671 7,670 0,275 1,562

DWS Monetario 7,617 7,616 0,250 1,129
Dws Monetario Euro 8,731 8,730 0,092 1,088
Etica Val.Resp.Mon. 5,244 5,243 0,268 1,746
Euroconsult Ob.E.B/T 7,973 7,971 0,365 1,891
Eurom. Contovivo 11,137 11,134 0,162 0,915
Eurom. Rendifit 7,703 7,701 0,273 1,730
Fideuram Security 8,840 8,840 0,193 0,879
Fineco AM Monetario 11,999 11,999 0,226 1,121
Fineco Breve Termine 8,219 8,218 0,183 1,607
Fondersel Reddito 12,900 12,898 0,303 1,703
Generali Monetario Euro 15,138 15,136 0,331 1,967
Geo Europa ST Bond 1 6,134 6,134 0,360 2,678
Geo Europa ST Bond 2 6,149 6,149 0,408 2,637
Geo Europa ST Bond 3 6,163 6,163 0,506 3,146
Geo Europa ST Bond 4 6,120 6,120 0,410 2,667
Geo Europa ST Bond 5 6,220 6,220 0,468 2,980
Geo Europa ST Bond 6 6,180 6,180 0,406 2,760
Gestielle BT Euro 6,861 6,860 0,292 1,660
Grifocash 6,067 6,068 0,281 1,426
Imi 2000 15,656 15,655 0,211 0,896
Int SistLq2 5,044 5,043 0,298 0,000
Int SistLq3 5,047 5,047 0,258 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,119 5,118 0,353 1,992
Laurin Money 6,347 6,346 0,284 1,845
Leonardo Monetario 5,288 5,287 0,303 2,124
Mediolanum Ri.Co. 12,445 12,442 0,371 1,783
MGrecMon. 8,793 8,792 0,239 1,419
Nextra Euro Mon. 14,098 14,096 0,277 1,680
Nextra Euro Tas.Var. 6,381 6,381 0,299 1,221
Nordfondo Ob.Euro BT 8,094 8,093 0,248 1,518
Optima Reddito B.T. 6,019 6,018 0,166 2,000
Passadore Monetario 6,427 6,426 0,281 1,709
Perseo Rendita 6,436 6,434 0,374 1,675
Pioneer Monet. Euro A 11,933 11,932 0,218 1,670
Pioneer Monet. Euro B 11,831 11,830 0,161 1,449
Ras Cash L 6,246 6,245 0,225 1,265
Ras Cash T 6,213 6,212 0,161 1,008
Ras Monetario 14,234 14,232 0,211 1,288
Sai Euromonetario 15,596 15,593 0,457 1,861
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,941 6,939 0,188 1,797
Sanpaolo Soluz. Cash 9,070 9,067 0,188 1,819
Teodorico Monetario 6,673 6,672 0,301 1,769
Uniban Monetario 5,149 5,148 0,273 1,719
Vegagest Obb.Euro BT 5,256 5,255 0,363 2,058
Zenit Monetario 6,681 6,680 0,195 1,181

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,299 5,298 0,761 3,922
Anima Obbl. Euro 6,114 6,113 0,625 2,258
Apulia Obb.Euro MT 7,209 7,207 0,910 4,554
Arca RR 8,172 8,169 1,164 5,910
Astese Obbligazion. 5,385 5,381 1,010 5,236
Aureo Rendita 18,683 18,663 1,137 5,823
Azimut Fixed Rate 9,330 9,321 0,876 4,714
Azimut Reddito Euro 14,282 14,276 0,592 3,801
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,238 6,234 1,118 6,287
BancoPosta Prof.Risparmio 5,318 5,314 0,777 4,091
Bim Obblig.Euro 6,073 6,070 1,149 5,343
Bipielle F.Cedola 6,611 6,608 0,962 4,944
Bipielle F.Obb.Euro 14,709 14,702 1,003 5,004
Bipiemme Europe Bnd 6,452 6,449 0,939 4,672
Bnl Euro Obbligazioni 6,335 6,329 1,425 5,619
BPU Pra.Euro M/L Te 5,958 5,951 1,034 5,358
BPVi Obbl. Euro 6,093 6,090 0,995 4,799
C.S. Obbl. Italia 8,365 8,350 1,480 6,874
CA-AM Mida Obb.Euro 17,277 17,268 1,403 5,786
Capitalg. Bond Eur 9,799 9,791 1,010 4,489
Carige Obbl 9,771 9,767 0,888 3,947
Cariparma Nextra Obbl 8,996 8,993 0,897 3,856
Ducato Fix Euro MT 6,858 6,853 1,525 3,846
Dws Euro Risk 12,132 12,118 0,455 4,075
Dws F&F Euroreddito 12,270 12,257 0,467 4,036
Dws Obbligazion. Euro 6,287 6,281 0,431 3,473
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,781 16,758 0,823 3,939
Epsilon Qincome 6,589 6,584 1,385 7,069
Eurocons.Obb.M/L T. 5,587 5,583 1,306 6,035
Eurom. Euro LongTerm 7,562 7,553 1,164 4,911
Eurom. Reddito 14,002 13,989 0,959 4,228
Fin Et Eu Bd 5,112 5,110 1,168 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,416 8,411 0,802 4,417
Fineco AM Eurobb MT 5,791 5,789 0,538 3,596
Fineco Reddito 14,515 14,505 1,157 5,841
Fondaco Eurogov Beta 104,060 104,060 1,275 0,000
Fondersel Euro 7,235 7,227 1,203 5,405
Generali Bond Euro 9,130 9,126 1,029 5,843
Gestielle Etico Obb. 5,623 5,620 1,151 5,300
Gestielle LT Euro 7,237 7,234 1,359 7,025
Gestielle MT Euro 13,297 13,294 0,400 3,543
Imirend 9,055 9,044 1,004 4,739
Intra Obb. Euro 5,338 5,331 1,252 5,619
Leonardo obbl. 6,665 6,657 1,384 6,623
Mediolanum Euromoney 6,962 6,956 1,074 4,355
Mediolanum Italmoney 6,846 6,839 0,958 4,226
Nextra BondEuro 6,979 6,974 1,601 6,745
Nextra BondEuro MT 9,459 9,455 0,928 4,014
Nextra Long Bond E 8,704 8,692 2,448 9,788
Nextra SR Bond 5,436 5,431 1,210 5,267
Nordfondo Ob.Euro MT 15,645 15,641 0,929 4,642
Nordfondo Obb.Europa 7,907 7,904 0,867 4,979
Open F.Obb.Euro 5,655 5,648 1,235 5,366
Optima Obbligazionario Euro 6,324 6,320 0,942 4,789
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,478 7,475 0,890 5,058
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,412 7,409 0,830 4,823
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,404 6,401 0,898 4,917
Prim.Bond Euro 5,342 5,338 1,501 6,351
Prof Eu Bond 5,185 5,182 1,388 0,000
Ras Obbl. L 29,279 29,261 1,053 5,865
Ras Obbl. T 29,044 29,026 0,980 5,507
Sai Eurobblig. 11,868 11,860 1,108 4,684
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,529 12,514 1,474 6,921
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,670 7,658 2,185 9,901
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,248 7,243 0,583 3,974
Uniban Obb. Euro 5,272 5,271 0,822 3,718
Vegagest Obb.Euro LT 5,662 5,654 1,488 7,194
Vegagest Obbl.Euro 5,926 5,919 1,265 5,803

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,035 5,035 0,680 1,738
Aureo Corp.Europa 5,460 5,457 0,868 4,238
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,605 6,602 1,133 4,708
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,634 4,634 0,893 3,901
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,413 6,409 1,231 5,114
Capitalg. Bond Corp. 6,613 6,610 0,793 4,109
Carige Corporate Euro 6,148 6,145 1,185 0,000
Ducato Etico Fix 5,201 5,201 1,305 0,000
Ducato Fix Imprese 6,151 6,152 1,720 4,805
DWS Corporate Bond Lc 6,483 6,479 0,997 4,044
Effe Ob. Corporate 6,062 6,061 1,405 4,680
Generali Corp. Bond Euro 6,252 6,250 1,411 5,733
Gestielle Corp. Bond 6,002 6,000 0,806 3,805
Nextra BondCorp.Euro 6,648 6,645 1,280 4,726
Nextra Corp. BreveT. 7,427 7,426 0,541 2,371
Nordfondo Obb.Euro C 6,568 6,565 1,342 4,669
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,375 5,374 1,091 5,237
Prim.Bond C.Euro 5,425 5,423 1,232 4,307
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,565 5,561 1,145 4,783
Sanpaolo Tasso Variabile 6,322 6,322 0,301 1,087

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,603 6,607 2,214 8,104
Gestielle H.R. Bond 5,121 5,122 2,277 5,806
Nextra BondHY Europa 5,876 5,880 2,067 8,194
Nordfondo Obb.Alto R 5,028 5,029 3,075 6,031

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,613 6,625 -0,106 0,486
Generali Bond Dollari 5,760 5,771 -0,052 -0,398
Gestielle Cash Dlr 5,502 5,512 0,310 1,607
Nextra CashDollaro 12,197 12,224 0,131 0,802
Nextra CashDollaro-$ 14,847 14,849 0,889 0,831

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,968 7,984 -0,288 1,168
Aureo Dollaro 5,515 5,521 0,291 1,118
Azimut Reddito Usa 5,611 5,621 -0,267 0,772
Bipielle H.Obb.Amer 7,184 7,195 -0,719 0,828
Bipiemme US Bond 4,833 4,839 0,353 2,895
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,642 5,652 -0,318 1,256
Capitalg. Bond-$ 6,454 6,466 -0,294 0,577
Ducato Fix Dollaro 6,964 6,977 -0,315 2,186
Eurom. North Am.Bond 8,333 8,350 -0,275 1,116
Fineco Put.USA Bond 6,189 6,205 -0,242 -0,322
Fondersel Dollaro 8,075 8,091 -0,173 1,026
Gestielle Bond-$ 7,932 7,947 -0,214 0,775
Nextra BondDollaro 7,669 7,683 -0,286 2,009
Nextra BondDollaro $ 9,335 9,333 0,461 2,038
Nordfondo Obb.Doll. 12,904 12,928 -0,478 0,986
Ras Us Bond Fund L 5,619 5,630 -0,496 0,699

Ras Us Bond Fund T 5,577 5,588 -0,553 0,414
Sanpaolo Bonds Dol. 6,633 6,646 0,181 2,758

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,183 8,193 -0,256 3,373
Alpi Obbligaz.Int. 7,040 7,052 1,019 5,310
Alto Intern. Obbl. 5,617 5,625 -0,319 3,083
Arca Bond 11,363 11,375 0,009 3,479
Arca Multfifondo A 5,342 5,334 0,527 3,387
Aureo Bond 7,335 7,334 0,232 3,636
Aureo FF Prudente 5,367 5,353 0,355 3,112
Azimut Rend. Int. 8,696 8,703 0,150 3,697
Bim Obblig.Globale 5,653 5,654 0,195 2,782
Bipielle H.Obb.Glob 10,360 10,382 0,135 2,992
Bipiemme Pianeta 8,334 8,340 0,229 4,058
BPU Pra.Obb.Glob. 5,054 5,060 -0,237 3,333
BPVI Bond 5,537 5,537 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,318 5,323 -0,094 3,362
C.S. Obbl. Internaz. 7,636 7,645 0,118 3,497
CA-AM Mida Obb.Int. 11,511 11,508 1,089 3,591
Capitalg. Global B 8,375 8,385 0,096 4,296
Carige Obbl. Internazionale 5,253 5,254 0,286 3,569
Cariparma Nextra Bond 8,669 8,681 -0,012 3,597
Ducato Fix Globale 7,996 8,002 0,175 2,447
Ducato Portf. Gl. Bond 5,104 5,105 0,433 4,355
DWS Bond Risk 9,865 9,873 -0,162 3,029
Dws F&F Reddito Intern. 7,654 7,661 -0,157 3,938
DWS Obblig. Inter. Lc 14,004 14,018 -0,256 3,343
Dws Obblig. Internaz. 11,120 11,131 -0,430 2,545
Euroconsult Obb.Int. 6,718 6,725 -0,119 3,005
Eurom. Inter. Bond 9,069 9,080 -0,352 2,893
Fineco AM Global Bd 13,572 13,587 0,037 3,849
Fondersel Intern. 12,527 12,538 0,016 2,959
Generali Bond Internaz. 13,169 13,188 -0,167 3,278
Gestielle Bond 9,797 9,808 -0,092 3,442
Gestielle BT Ocse 6,383 6,390 -0,172 0,742
Gestielle Obb. Inter 5,865 5,873 0,549 4,248
Imi Bond 14,077 14,090 -0,241 3,121
Laurin Bond 5,535 5,541 -0,054 3,207
Leonardo Bond 5,468 5,474 -0,091 4,371
Mediolanum Intermoney 6,761 6,766 -0,011 2,652
ML MSeries Bnd 5,468 5,464 0,718 4,671
Nextra BondInter. 8,259 8,270 0,012 3,639
Nordfondo Obb.Int. 11,954 11,969 -0,325 3,203
Optima Obbl. Euro Global 6,233 6,230 0,532 3,745
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,198 11,211 0,674 4,061
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,104 11,117 0,616 3,815
Prim.Bond Int. 4,694 4,700 -0,656 0,686
Ras Bond Fund L 14,613 14,635 -0,062 3,874
Ras Bond Fund T 14,512 14,534 -0,144 3,531
Sai Obblig. Intern. 8,037 8,035 0,450 3,556
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,069 11,083 -0,126 3,545
Sofid Sim Bond 6,776 6,784 -0,030 3,498
Vegagest Obb.Intern. 5,193 5,191 0,562 3,653

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,266 6,266 0,756 3,433
Arca Corporate BT 5,104 5,104 0,453 1,592
Bipielle H.Cor.Bond 4,606 4,607 0,590 2,767
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,979 5,979 0,606 2,997

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,173 7,177 2,179 8,157
MC Ges. FdF H.Y. 6,414 6,413 3,069 7,835

OB. YEN
Aureo Oriente 4,261 4,266 -1,730 -1,022
Capitalg. Bond Yen 4,949 4,966 -2,097 -1,864
Ducato Fix Yen 4,366 4,382 -1,976 -0,433
Eurom. Yen Bond 7,923 7,952 -2,498 -1,529

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,193 11,191 3,019 9,371
Aureo Alto Rend. 7,256 7,261 2,966 8,949
Bipielle H.Obb.P Em 8,248 8,251 3,788 9,944
Bnl Obbl Emergenti 18,908 18,925 3,339 8,867
Capitalg. Bond EM 7,898 7,905 2,812 9,209
Ducato Fix Emergenti 11,251 11,254 2,263 7,531
Eurom. Risk Bond 6,036 6,035 1,856 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,123 8,125 2,810 7,789
Nextra BondEm.VAttiv 10,592 10,612 3,035 9,399
Nextra BondEm.VCop. 9,385 9,385 2,367 7,911
Nordfondo Obb.P.Em. 7,161 7,167 2,315 8,418
Optima Obb. Em. Market 6,406 6,416 2,957 9,150
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,345 9,347 3,880 14,033
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,316 5,326 2,113 6,002
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,275 5,286 1,991 5,648
Vegagest Obb.H.Yield 6,176 6,174 2,899 7,315

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,695 15,694 0,128 2,041
Anima Convertibile 5,644 5,630 3,181 4,849
Aureo Gestiobb 9,460 9,457 0,499 4,162
Azimut Floating Rate 6,921 6,921 0,174 0,742
Azimut Real Value 5,180 5,176 2,170 0,000
Azimut Trend Tassi 8,149 8,147 0,320 2,542
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,262 9,261 0,282 1,102
Bnl Tes Liquid. 5,020 5,020 0,320 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,477 4,487 -0,112 1,681
Bussola FdF Glb High Y. 5,116 5,125 2,197 5,181
Ducato Fix Convertibili 8,110 8,103 3,655 4,780
Fineco AM Prof.Cons. 5,835 5,836 -0,017 1,904
Fineco Global HY 6,441 6,448 2,060 8,198
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,387 5,384 0,541 2,747
Generali Conv. B. Europa 5,339 5,334 2,831 6,439
Geo GL.S.T Bond 1 5,098 5,098 0,532 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,093 5,093 0,632 0,000
Geo Global Real Bond 5,352 5,352 2,745 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,312 6,311 2,136 4,417
Mediolanum Ri.Re. 12,869 12,869 1,739 5,991
Mediolanum Vasco De Gama 11,015 11,011 1,497 4,535
MGreciaObb 7,021 7,020 0,400 4,619
Nordfondo Obb.Conv. 5,159 5,153 3,139 5,350
Ras Cedola L 6,246 6,244 0,226 2,602
Ras Cedola T 6,200 6,198 0,163 2,288
Ras Spread Fund L 5,863 5,852 1,841 6,716
Ras Spread Fund T 5,812 5,802 1,769 6,349
Sanpaolo Currency Risk 7,610 7,622 -0,314 0,184
Sanpaolo Global H.Yield 6,926 6,925 2,592 7,563
Sanpaolo Ob. Etico 5,674 5,669 1,340 6,425
SanPaolo Reddito 6,090 6,090 0,362 1,435
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,707 5,698 1,206 4,314
Sanpaolo Vega Coupon 6,101 6,098 0,821 3,796
SolidITAS 5,126 5,125 0,747 3,272

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,563 5,561 0,216 0,852
Alleanza Obbl. 5,709 5,703 2,147 7,895
Alto Obbligazionario 8,023 8,013 1,377 6,618
Anima Fondimpiego 17,977 17,951 1,928 5,978
Arca Obbligaz. Europa 7,804 7,798 1,562 7,567
Azi Contofon 5,002 5,000 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,278 5,274 0,802 3,673
Azimut Solidity 7,393 7,393 0,585 3,645
BancoPosta Inv Pr 90 5,283 5,280 1,733 5,554
BancoPosta Prof.Rend. 5,395 5,393 1,277 5,433
Bim Corporate Mix 5,193 5,194 1,784 0,000
Bipielle F.80/20 9,497 9,495 1,659 6,732
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,403 10,400 0,746 3,543
Bipielle Profilo 1 4,897 4,904 0,513 3,970
Bipiemme Plus 5,725 5,717 1,995 7,210
Bipiemme Sforzesco 8,797 8,794 1,150 4,914
Bnl per Telethon 5,449 5,451 1,793 9,002
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,459 5,458 1,036 5,041
CA Mult.Dif 5,071 5,072 0,775 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,159 5,158 0,644 2,544
CariPa Nextra Pr Din1 5,171 5,173 0,898 2,538
CariPa Nextra Pr Din2 5,127 5,130 0,806 2,294
Cr.Cento Misto Best 5,408 5,409 0,726 3,010
DWS Bilanciato 0-20 5,598 5,596 0,974 4,226
Dws F&F Quadrante 1 9,182 9,179 1,057 4,925
DWS Reddito Lc 7,172 7,169 0,900 4,335
Effe Lin. Prudente 4,964 4,962 0,976 5,281
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,370 5,367 0,468 4,029
Euroconsult Obbl.Mi 6,723 6,722 1,495 7,913
Fineco AM Prof.Prud. 5,973 5,971 1,083 5,923
Fineco AM Valore Pr95 5,382 5,382 0,279 1,432
Fineco Impiego 6,673 6,672 1,599 6,529
Generali Cash 6,311 6,307 1,300 7,075
Geo Gl.Conv.Bond 5,396 5,396 3,194 5,825
Gestielle Gl.Ass.1 8,364 8,364 0,966 4,537
Gestielle Obbl. Misto 10,203 10,202 0,651 3,752
Grifobond 7,200 7,207 0,446 2,579
Griforend 7,517 7,513 0,414 1,093
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,143 5,140 0,646 2,511
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,172 5,170 0,623 2,517
Intesa CC Prot.Dinamica 5,118 5,121 0,847 2,278
Leonardo 80/20 5,673 5,668 1,304 6,097

Mosaico Obbl. Misto 5,134 5,129 1,503 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,587 5,587 0,903 4,080
Nextra Equilibrio 7,398 7,408 0,503 4,639
Nextra Rendita 6,378 6,375 1,394 4,926
Nextra SR Equity 10 5,435 5,434 1,551 4,943
Nextra SR Equity 20 5,652 5,649 2,114 6,783
Nordfondo Et.Obb.M. 6,115 6,108 1,612 6,552
Pioneer Obb. Misto A 8,428 8,426 1,444 6,549
Pioneer Obb. Misto B 8,357 8,355 1,395 6,323
Prim.Obb.Misto 5,478 5,474 2,221 8,239
Ras LongTerm B. F. L 6,204 6,204 1,373 5,349
Ras LongTerm B. F. T 6,163 6,162 1,298 5,027
Sanpaolo Etico VenSer 5,326 5,323 1,159 5,070
Sanpaolo Protezione 95 5,264 5,261 1,172 3,663
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,653 5,648 1,782 6,319
Veg Sin Mod 5,237 5,231 0,944 4,740
Vitamin Short Term 5,517 5,514 1,341 5,508
Zenit Obbligazionar. 7,497 7,490 1,297 5,015

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,095 6,090 1,313 6,203
Bipiemme Risp Ced 5,218 5,216 0,695 2,914
Bipiemme Risparmio 8,036 8,032 0,815 3,171
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,910 7,910 0,355 1,332
CA-AM Mida Dinamic 5,150 5,150 0,390 1,298
Capitalg. B.Europa 9,199 9,198 0,492 1,680
Consultin. High Yield 5,299 5,305 2,140 5,938
Consultin. Reddito 7,087 7,087 0,753 2,354
Ducato Fix Rendita 18,263 18,277 1,018 2,681
Eurom. Total Return Bd 6,118 6,116 0,791 0,000
Fineco AM Bond TR 7,173 7,176 0,308 0,561
Generali Inst.Bond 5,156 5,153 0,802 3,776
Geo Global Bond TR 1 5,865 5,865 0,411 1,841
Geo Global Bond TR 2 5,776 5,776 0,452 1,887
Gest CPI TRO 5,085 5,084 0,593 1,517
Ritorni Reali 5,184 5,182 1,488 3,680
Sanpaolo Global B.Risk 8,396 8,406 -0,143 3,285
Vega Ob Fl 5,035 5,035 0,640 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,851 5,851 0,412 1,881
Arca BT 7,975 7,975 0,277 1,193
Arca BT-Tesoreria 5,193 5,193 0,348 1,505
Aureo Liquidità 5,201 5,201 0,328 1,424
Azimut Garanzia 11,402 11,401 0,255 1,171
Bipielle F.Liquidità 7,401 7,401 0,312 1,328
Bnl Cash 20,226 20,224 0,357 1,348
Bnl Liquidità Euro 5,445 5,445 0,276 1,058
BPU Pra.Liquidita' 5,132 5,132 0,313 1,423
CA-AM Mida Monetar. 11,199 11,198 0,340 1,321
Capitalg. Liquid. 6,611 6,611 0,334 1,396
Carige Liquidità Euro 5,761 5,760 0,331 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,133 6,132 0,409 1,708
Ducato Fix Monetario 7,754 7,754 0,323 1,373
Dws Crescita Risparmio 7,484 7,484 0,228 1,026
Dws F&F Moneta 6,571 6,571 0,336 1,514
Dws Liquidità 6,790 6,790 0,340 1,464
Dws Tesoreria Imprese 7,589 7,588 0,304 1,362
Epsilon Cash 5,651 5,651 0,391 1,600
Eurom. Tesoreria 10,316 10,315 0,311 1,237
Fideuram Moneta 13,444 13,443 0,254 1,106
Fineco AM Cash 5,697 5,697 0,299 1,208
Fineco AM Liquidita' 5,644 5,643 0,427 1,712
Fondaco Euro Cash 101,202 101,196 0,444 0,000
Fondersel Cash 8,322 8,322 0,374 1,587
Generali Liquidità 6,005 6,004 0,351 1,487
Geo Gl. Div.Strategy 5,098 5,098 0,473 1,960
Gestielle Cash Euro 6,497 6,497 0,340 1,389
Int SistLq1 5,043 5,043 0,318 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,439 5,439 0,350 1,407
Nextam P.Liquidita 5,294 5,294 0,360 1,476
Nextra Tesoreria 6,978 6,978 0,316 1,351
Nordfondo Liquidità 5,636 5,636 0,356 1,367
Optima Money 5,624 5,624 0,285 1,187
Perseo Monetario 6,767 6,767 0,222 0,985
Pioneer Liquidità A 7,644 7,644 0,328 1,474
Pioneer Liquidità B 7,578 7,578 0,265 1,242
Ras Liquidita' A 5,086 5,086 0,316 1,375
Ras Liquidita' B 5,112 5,112 0,393 1,731
Sai Liquidita' 10,463 10,463 0,403 1,632
Sanpaolo Liq.Cl B 6,794 6,793 0,355 1,297
Sanpaolo Liquidita' 6,716 6,716 0,269 1,008
Vegagest Monetario 5,409 5,409 0,353 1,425

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,835 4,844 0,124 0,813

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,885 4,880 0,514 1,433
Abis Flessibile 5,412 5,412 3,599 4,985
AgoraFlex 5,740 5,735 2,008 5,051
Alarico Re 5,325 5,323 4,494 26,185
Anima Fondattivo 14,168 14,134 3,742 10,670
Aureo Flessibile 5,809 5,799 4,478 18,165
Azimut Str. Trend 5,232 5,227 2,689 0,000
Azimut Trend 21,586 21,551 3,949 15,973
Azimut Trend Italia 18,566 18,465 7,386 27,927
Bim Flessibile 4,630 4,643 4,232 15,982
Bipielle F.Free 4,284 4,285 3,428 11,186
Bipiemme Trend 2,973 2,986 0,643 3,697
Biver Obiettivo Rendimento 5,061 5,061 0,397 0,978
Bnl Flessibile 21,015 21,080 3,171 8,661
Bnl Strategia Rend. 5,449 5,447 0,554 1,908
Bnl Tes Rendimen. 5,053 5,049 0,979 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,216 5,215 1,577 0,000
CA-AM Mida Opport 5,301 5,303 0,837 4,763
Capitalg. Red.Piu' 6,643 6,638 0,423 3,943
Capitalg. Risk 7,208 7,182 4,102 10,892
CariPa Nextra Redd.TR 5,186 5,186 0,407 0,993
Ducato Etico Flex Civita 4,588 4,594 0,680 0,000
Ducato Flex 100 10,471 10,461 1,818 4,899
Ducato Flex 30 16,867 16,861 1,157 3,739
Ducato Portf. Flessibile 4,495 4,494 2,509 8,943
Dws High Risk 6,709 6,713 2,038 5,471
Dws Trend 4,255 4,252 5,609 11,155
Epsilon QReturn 5,476 5,454 5,186 0,000
Eurom. Strategic 4,412 4,411 3,301 9,560
Fineco AM Obiettivo 2005 5,180 5,178 0,465 2,049
Fineco AM Obiettivo 2007 5,303 5,295 1,260 3,675
Fineco AM Obiettivo 2010 5,522 5,510 2,070 6,070
Fineco AM Obiettivo 2015 5,760 5,742 3,300 8,885
Fineco AM Prof.Att. 5,092 5,085 2,208 6,728
Formula 1 Balanced 6,696 6,689 1,639 7,497
Formula 1 Conservat. 6,550 6,546 0,956 5,204
Formula 1 High Risk 6,596 6,582 3,483 13,081
Formula 1 Low Risk 6,468 6,466 0,779 4,711
Formula 1 Risk 6,481 6,472 2,808 11,281
Generali Inst.Equity 5,597 5,582 5,863 20,774
Generali Medium Risk 5,415 5,411 1,045 5,350
Generali Risk 5,578 5,564 1,621 7,146
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,609 5,609 5,156 18,910
Gestielle Flessibile 12,411 12,387 4,277 8,954
Gestielle T.R.Americ 5,131 5,155 0,786 2,641
Gestielle T.R.Giapp 5,709 5,689 5,216 7,982
Gestnord Asset All 5,534 5,524 2,939 8,276
Grifoplus 5,443 5,446 1,378 4,372
Intesa Premium 5,177 5,175 0,916 3,169
Intra Assoluto 5,023 5,024 0,140 0,000
Intra Flessibile 5,139 5,139 0,489 2,167
Investitori Fless. 6,017 6,005 3,545 9,023
Iride 5,123 5,120 1,405 0,000
Kair M-Ma Gl 1052,468 1041,580 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,212 6,206 1,008 4,915
Kairos Partners Fund 6,256 6,238 4,388 18,890
Leonardo Flex 2,242 2,241 -0,089 5,012
M.Gestion Trend Global 5,164 5,168 2,379 5,109
MC Gest. FdF Flex B. 6,744 6,721 6,608 15,737
Nextra Obiettivo Crescita 3,025 3,023 1,955 4,418
Nextra Obiettivo Red 7,502 7,502 0,590 1,296
Nextra Team 1 5,553 5,550 0,525 2,284
Nextra Team 2 5,210 5,207 1,342 4,829
Nextra Team 3 4,652 4,649 1,973 6,089
Nextra Team 4 4,121 4,117 3,128 9,893
Nextra Top Approach 5,585 5,585 0,631 1,269
Nextra Top Dynamic 5,693 5,690 3,003 6,610
Paritalia Orchestra 69,851 69,783 1,557 4,255
Prim.Trading Fl.G 4,907 4,903 3,110 6,512
Prof El Fle 5,445 5,434 3,833 0,000
Prof Eur T R 4,855 4,837 -0,512 0,000
Profilo Best F. 5,816 5,807 3,598 10,465
Ras Opport. L 4,982 4,983 3,533 5,663
Ras Opport. T 4,950 4,952 3,448 5,319
Ras TR Dinamico L 5,139 5,141 1,662 0,000
Ras TR Dinamico T 5,126 5,128 1,606 0,000
Ras TR Prudente L 5,098 5,099 1,111 0,000
Ras TR Prudente T 5,085 5,086 1,053 0,000
Sanpaolo High Risk 4,270 4,267 2,595 6,245
Tank Flessibile 5,560 5,557 2,887 10,801
Vegagest Flessib. 5,981 5,980 0,538 4,253
Zenit Absolute Return 6,382 6,393 2,030 5,348
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Il Milan si sveglia, la Lazio subito al tappeto
Sheva e Kakà chiudono la gara in 14’, Dida senza gol dopo cinque mesi. Monologo rossonero

ILMILAN sta benissimo, Ancelotti non si toc-

ca, lacrisi è un’invenzione deigiornali.Di certi

giornali, anzi. E ci siamo già capiti. Ai microfo-

ni di Sky, nel prepartita, Adriano Galliani

smantella in un amen

la presunta difficoltà

dei rossoneri cicala,

che costruirebbero

molto per dilapidare poi tutto con
una difesa farfallona. Sì, proprio
la Maginot rossonera che il sinda-
cato mondiale dei giocatori ha ap-
pena eletto in blocco nella squa-
dra ideale del globo. Da sinistra a
destra, signore e signori, i votati:
Maldini, Nesta e Cafu, con tanto
Dida in porta. Per inciso, il capi-
tano ieri avrebbe superato il re-
cord di Zoff: 570 partite in serie
A. La difesa saracinesca e la por-
ta di Dida crivellata di gol, hai vo-
glia ad avere un attacco atomico.
Insomma, da Ascoli a Genova,
passando per le distrazioni col
Fenerbahce, fino al -5 dalla Juve.
Il processo al Milan al culmine,
la difesa televisiva (ovviamente)
del vicepresidente che fa anche
ironia sul fantasma di Van Ba-
sten intorno via Turati. Il proble-
ma di fare la tara al tutto e dare il
giusto peso alle cose.
Non c’è stato il tempo, però, per-
ché Shevchenko ci ha messo 12’
in tutto ad affondare la Lazio. La
partita della verità a San Siro, il
primo dei test da non fallire, per i
rossoneri è diventato una dolce
discesa nel giro di un quarto
d’ora. Prima il gol dell’ucraino
che ha raccolto un lancio di Vieri,
ha stordito Stendardo con un af-
fondo verso il fondo, poi si è spo-
stato al centro e ha trovato lo spic-
chio libero di porta: 1 a 0.
La Lazio che si è presentata in
campo con un 4-4-2 più simile ad
un bunker che ad un modulo, non
ha avuto il tempo di rialzarsi.
Due minuti e Pirlo scende sulla
fascia destra, fionda un rasoterra
che taglia l’area. Vieri la svirgola
come nelle migliori gag della

Gialappa’s, Kakà no: ha anche il
tempo di prendere la mira, pum e
raddoppio rossonero.
Fine della presunta crisi e comun-
que della partita, la squadra di
Delio Rossi non è riuscita nem-

meno a reagire, troppo debole a
centrocampo e con una difesa
schiacciata addosso a Sereni. La
buona volontà di Di Canio, da so-
la, non poteva fermare la riscossa
del Milan.
L’unica reazione degli ospiti so-
no tre tiri di Oddo. Due punizioni
nel primo tempo (31’ e 40’), la
prima deviata dalla barriera, poi
una botta al volo al 57’, un diago-
nale forte e velenoso che Dida
spinge via. Prima di tirare i remi
in barca e risparmiare energie per
la rincorsa alla Juve, i rossoneri
hanno provato ad arrotondare il
punteggio. Al 2’ lancio di See-
dorf, Sheva raccoglie, controlla e
sfiora la doppietta. 6’ dopo un ra-
soterra di Kakà che Vieri recla-
mava sui suoi piedi. L’altra noti-
zia della serata, oltre alla chiusu-
ra della porta di Dida (non finiva
imbattuto dal 26 aprile, match
contro l’Eindhoven), è la spasmo-
dica voglia di segnare del bombe-
rone che le prova tutte, ma pro-
prio tutte. Comprese le mani.

BREVI
Incindenti Lazio-Livorno
esposto contro la Polizia

Doping
LaDisciplinare sospendeZanchi
positivoal metilprednisolone

La commissione Disciplinare della Lega
calcio ha sospeso in via cautelare il calcia-
tore del Messina, Marco Zanchi, risultato
positivo al metilprednisolone, dopo le ana-
lisi effettuate al termine di Lazio-Messina
del 28 agosto 2005. Perciò il giocatore
nonè sceso incampo con il Livorno.

Calcio
Iaquinta: «Voglio bene
all’Udinesee ai suoi tifosi»

Vincenzo Iaquinta, messo fuori squadra
per la partita di ieri contro la Juve e minac-
ciato di esclusione a oltranza se non ac-
cetterà il rinnovo del contratto fino al 2010
come hanno fatto gli altri compagni, repli-
ca alla società con una dichiarazione in
cuiconferma il suo amoreper lasquadra e

i tifosi, ma non fa cenno alla dirigenza. «Ri-
badisco - dice l'attaccante - quelloche ho
dichiarato la scorsa settimana, ancor pri-
madell'incontro con la società perparlare
dell'eventuale prolungamento del contrat-
to, che peraltro scadrà il 30 giugno 2007:
sono felice di essere rimasto a Udine per i
compagni di squadra, per i tecnici che di-
mostrano di aver grande fiducia in me e
per i tifosi».

Calcio/2
Preziosi interrogato oggi
sul fallimento delComo

Enrico Preziosi sarà interrogato oggi a
Brescia in merito all'inchiesta sul fallimen-
to del Como che lo vede indagato per ban-
carotta fraudolenta. Preziosi è agli arresti
domiciliari.

Pallavolo
Europeidonne, Italia in semifinale
Battutaanche l’Olanda

L' Italia completa il poker battendo 3-1

l'Olanda e conquista l'accesso alle semifi-
nali. Ancora una grande prestazione della
squadra di Marco Bonitta, contro una av-
versaria che era all'ultima spiaggia e che
proprio per questo ha gettato nella gara
tutte le sue risorse. Avversaria ostica, co-
me testimoniavano le due sconfitte subite
da Lo Bianco e compagne contro le olan-
desi nel Grand Prix della scorsa estate, ri-
badite da un match intenso e combattu-
to.L'Italiaèpartita male 0-4,mané il ct, né
le azzurre hanno fatto nessuna piega, len-
tamente hanno rimontato e capovolto la
gara.

Ciclismo
Mondiali, Ignatievvince la crono
Tra le donne si conferma la Thurig

Il russo Mikhail Ignatiev, campione olimpi-
co su pista, ha conquistato la medaglia
d'oro nella cronometro under 23 ai Mon-
diali di ciclismo in corso a Madrid. Tra le
donne, ottima prestazione della svizzera
Karen Thurig che ha conservato il titolo
nellacrono.

LIVORNO Un esposto-denun-
cia, «nel quale si segnalano abu-
si e irregolarità che sarebbero
stati perpetrati da esponenti del-
le Forze dell' ordine nei confronti
dei tifosi livornesi dopo la partita
Lazio-Livorno dello scorso apri-
le», èstato depositato ieri presso
la Procura di Roma. A presenta-
re l'esposto, secondo quanto si
legge in una nota, è stato Rober-
to Damiani, presidente del «Co-
mitato per la verità e la giustizia
sui fatti di Roma», che riunisce
un gruppo di tifosi amaranto.In-
sieme a Damiani erano presenti
anche il deputato dei Ds Marco
Susini, il consigliere regionale Al-
doManetti, i consiglieri comunali
Gina Fornaciari (Livorno) e Alice
Regoli (Collesalvetti) .
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LECCE-FIORENTINA Giallorossi in vantaggio con Pinardi. Nella ripresa si scatenano gli ospiti

Fiore-Bojnov-Toni, una furia viola
Andriy Shevchenko festeggia il gol Foto di Daniele La Monaca/Reuters

È uno choc per i giapponesi: il nuovo
astro emergente del sumo ha 22 anni,
ha occhi tondi e azzurri, è bulgaro. Il suo
nome è Kaloyan Mahlyanov Stefanov,
quello di battaglia è Kooshu. È alto 2,04
metri, pesa kg 146. Dall'inizio del torneo
di autunno ha vinto 11 incontri di fila

Il Diavolo scaccia
l’ombra della crisi
e continua a rincorrere
la Juve, nella Lazio
si salva solo Di Canio

■ Lo baciano tutti, dopo il van-
taggio. E Gregucci quasi si scio-
glie in pianto per la gratitudine,
in piedi davanti a quella panchi-
na in bilico, dentro uno stadio
ostile. E poi lo “tradiscono” in
uno sciagurato e surreale secon-
do tempo. Il Lecce va in frantu-
mi, la Fiorentina vola.
Il tre a uno finale è generoso con
i viola, ma prendersi questi tre
punti per la squadra di Prandelli
significa raccogliere segnali im-
portanti quanto il gioco espresso
fino ad ora. Perché il primo tem-
po era stato del Lecce, attana-
gliato in partenza dalla paura e
dai limiti dei quali non approfit-
ta la Fiorentina, che rifiata e trot-
terella dopo le recenti galoppate.
Questo dà coraggio ai pugliesi,
che però aggiungono poco alle
belle folate esterne, soprattutto
dalla parte di Konan, che ha un
altro passo rispetto a Pancaro.
Chi si presenta al tiro o svirgola

(Delvecchio e Pinardi che dilapi-
da goffamente al 38’), o s’intrup-
pa, o non ci arriva, o spara a sal-
ve (Camorani, Vucinic in chiu-
sura di tempo) tanto che l’unica
parata di Frey nel primo tempo è
sull’avventato colpo di testa di
Ujfalusi, intenzionato a liberare
l’area ma preciso nel tentativo di
autogol, mentre è di Toni l’occa-
sione più nitida, al 20’: il centra-
vanti non si aspetta lo svarione
di Stovini ed è molle nella ribat-
tuta a porta vuota.
Così il Lecce non caverebbe
niente da un tempo dominato a
perdifiato, se non intervenisse lo
zelante Giordano, guardalinee
di sinistra. Vede un fallo di ma-
no (il tocco c’è) di Pasqual nel
contrasto con Cassetti, proprio
al vertice dell’area. Ma non può
esserci fallo perché non c’è di-
stanza fra i giocatori, tanto che la
palla rimbalza fra la mano del vi-
ola e quella di Cassetti. De San-

tis asseconda, rigore, Pinardi
spiazza Frey, poi tutti ad abbrac-
ciare, baciare, «sgaruffare» Gre-
gucci.
Mai baci furono più traditori: in
avvio di ripresa la Fiorentina tro-
va subito il pareggio, grazie ad
un campione ritrovato.
Fiore controlla un angolo lungo
di Bojinov e piazza il tiro nel-
l’angolo: tutta qui la sua partita,
ma è oro perché consente ai vio-
la di non perdere di mano la ga-
ra, evitando il contropiede al
Lecce.
Ma sono discorsi teorici, davanti
ad una pratica “dilettantesca”:
Cassetti smorza di petto un tra-
versone insulso di Donadel, vo-
lendo agevolare Sicignano. Inve-
ce offre l’assist a Bojinov, che
salta il portiere e porta in vantag-
gio i viola.
Altri Giuda sono in agguato: Pa-
squal di destro serve un traverso-
ne lento e innocuo sul quale To-

ni può solo appoggiare verso la
porta. Sicignano trascina il pallo-
ne oltre la linea: è finita, ma non
con i tradimenti perché il fellone
Delvecchio - sovreccitato per
tutta la gara - pianta i tacchetti
nello stomaco di Pazienza e vie-
ne espulso. Tutto in venti minuti
dopo i baci all’allenatore.
Così è un finale mortificante per
il Lecce, con la Fiorentina che
non perde la testa in un finale
nervoso, si diverte e non arroton-
da per ovvia sazietà: è il miglior
attacco del campionato, con un-
dici reti.
Una vittoria cinica dopo gli
splendori di questo avvio di sta-
gione. Ci sono certezze, in que-
sta corsa viola: i gol puntuali di
Toni, la classe di Fiore, lo spirito
di squadra. Domenica la Fioren-
tina va a San Siro, a far visita al-
l’Inter, a cercare di capire se fu
vera gloria.
 Marco BucciantiniIl viola Ujfalusi contrastato dal leccese Pinardi Foto di Ivan Tortorella/Ap
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Ascoli - Siena X
Chievo - Inter 2
Empoli - Cagliari 1
Lecce - Fiorentina 2
Messina - Livorno X
Milan - Lazio 1
Palermo - Reggina 1
Roma - Parma 1
Treviso - Sampdoria 2
Udinese - Juventus 2
Paris Sg - Lilla 1
Sochaux - Nantes 1
Bayer Leverk. - Colonia 1
Stoccarda - Amburgo 2

Montepremi
1.136.725,97
Montepremi “9”
362.283,45
Ai 14
1.343,00
Ai 13
46,00
Ai 12
6,00
Ai 9
32,00

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Juventus 12 4 4 0 0 8 1

Fiorentina 10 4 3 1 0 11 6

Palermo 10 4 3 1 0 7 4

Inter 9 4 3 0 1 9 3

Sampdoria 9 4 3 0 1 8 5

Livorno 8 4 2 2 0 3 1

Roma 7 4 2 1 1 7 2

Milan 7 4 2 1 1 7 4

Lazio 7 4 2 1 1 5 4

Chievo 6 4 2 0 2 4 3

Udinese 6 4 2 0 2 4 5

Siena 4 4 1 1 2 5 7

Parma 4 4 1 1 2 3 6

Ascoli 3 4 0 3 1 3 4

Messina 3 4 0 3 1 3 4

Empoli 3 4 1 0 3 3 7
Cagliari 2 4 0 2 2 4 7

Lecce 1 4 0 1 3 2 8

Reggina 0 4 0 0 4 3 10

Treviso 0 4 0 0 4 1 9

PROSSIMO TURNO
5a di andata

Cagliari - Roma 
Empoli - Lecce 
Inter - Fiorentina 
Lazio - Palermo 
Livorno - Ascoli 
Parma - Juventus 
Reggina - Udinese 
Sampdoria - Chievo 
Siena - Messina 
Treviso - Milan 

Ascoli - Siena 2
Chievo - Inter 1
Empoli - Cagliari 4
Lecce - Fiorentina 4
Messina - Livorno 1
Milan - Lazio 2
Palermo - Reggina 1
Roma - Parma 4
Treviso - Sampdoria 2
Udinese - Juventus 1
Paris Sg - Lilla 3
Sochaux - Nantes 1
Bayer Leverk. - Colonia 3
Stoccarda - Amburgo 3

Montepremi
1.632.356,76
Nessun 14

Nessun 13

Ai 12
15.257,00
Agli 11
1.780,00
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Ascoli - Siena 1-1
Chievo - Inter 0-1

Empoli - Cagliari 3-1

Lecce - Fiorentina 1-3

Messina - Livorno 0-0
Milan - Lazio 2-0

Palermo - Reggina 1-0

Roma - Parma 4-1

Treviso - Sampdoria 0-2
Udinese - Juventus 0-1

schedine equote

RISULTATIn.55
del 21/09/2005

LA JUVE si conferma unica squadra a pun-

teggio pieno del campionato, uscendo vin-

cente anche dal Friuli di Udine. I bianconeri

(per l'occasione in maglia rossa) si sono impo-

sti grazie ad una rete

di Vieira nel primo

tempo, hanno con-

trollato la partita per

larghi tratti, soffrendo giusto nel fi-
nale, quando Kovac e una fortuno-
sa parata di Abbiati hanno negato
ai padroni di casa un pareggio che
non sarebbe stato del tutto immeri-
tato, consiederato anche il possibi-
le rigore non fischiato a Fabio Can-
navaro (intervento su Barreto) al
90'. Capello alla fine decide di con-
fermare Alex Del Piero, dopo i due
gol di domenica e la bella prova
contro l'Ascoli. Gli fa spazio Treze-
guet, che non trova posto neanche
in panchina, mentre Giannichedda
è preferito a Camoranesi nel ruolo
di esterno destro. Nell'Udinese,
che ha spedito fuori rosa Iaquinta
(per il rifiuto del centravanti di fir-
mare il rinnovo di contratto), la
coppia d'attacco è composta da Di
Michele e Di Natale. L'avvio è al
piccolo trotto, con entrambe le
squadre preoccupate di non lascia-
re spazio alle verticalizzazioni av-
versarie. La Juve, però, ha un
Ibrahimovic in serata di vena e al
13' lo svedese, dopo un gran nume-
ro, costringe De Sanctis a salvarsi
con un'uscita disperata. Ibra si ren-
de ancora pericoloso tre minuti do-
po, favorito da un erroraccio di Fe-
lipe, ma l'ex bomber dell'Ajax ten-
ta un improbabile pallonetto che
non inquadra la porta. La prima oc-
casione dell'Udinese arriva grazie
a Vidigal, lanciato nel corridoio
giusto da Di Michele, il portoghese
controlla e tira con prontezza ma il
suo rasoterra si perde a fil di palo.
Al minuto 21 un destro di Del Piero
ben parato da De Sanctis è l'ultimo
momento importante della gara pri-
ma di una lunga fase di stanca.
L'Udinese paga l'assenza della
"boa" Iaquinta sulla quale appog-
giava gran parte delle sue azioni, la
Juve non riesce a tenere ritmi alti,
pagando una serata di scarsa vena
di Nedved e Del Piero, ma essendo
una squadra dalle grandi risorse al
36' trova il gol al termine di un'
azione da manuale: Blasi indovina
un gran lancio in mezzo all'area,
Del Piero è bravissimo a rubare il
tempo a Bertotto e di testa serve a
Vieira un pallone che chiede solo
di essere spinto in fondo al sacco.
L'Udinese dà la sensazione di aver
subito il colpo e poco dopo solo un
gran balzo di De Sanctis nega il
raddoppio alla sventola di Ibrahi-

movic. Nell'intervallo Cosmi pro-
va a registrare la squadra, aggiun-
gendo chili e centimetri con l'inne-
sto di Rossini (mentre Di Natale ar-
retra nel ruolo di rifinitore), ma i
friulani si arenano costantemente
sulla trequarti avversaria, non supe-
rando mai la diga composta da
Emerson e Vieira. Col passare dei
minuti la gara scade decisamente
di tono, Bertotto chiede il rigore
ma si becca il giallo di Ayroldi per
simulazione, ma nel finale la Juve
va in debito d'ossingeno, Kovac
salva su Di Natale dopo un'uscita
scriteriata di Abbiati, che poco do-
po si salva di piede in modo decisi-
vo quanto fortuito. E proprio in
chiusura arriva l'episodio Cannava-
ro-Barreto che fa infuriare Cosmi,
ma non impietosire l'arbitro.

n.55
del 21/09/2005

tutta la SerieA
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5 reti: Toni (Fiorentina, 1 rig.).

4 reti: Bonazzoli (Sampdoria), Terlizzi
(Palermo).

3 reti: Muntari (Udinese), Nonda (Ro-
ma), Shevchenko (Milan), Treze-
guet (Juventus), Adriano (Inter),
Cruz (Inter), Fiore (Fiorentina).

2 reti: Chiesa (Siena, 1 rig.), Cozza (Reg-
gina), Makinwa (Palermo), Kakà
(Milan), Lucarelli C. (Livorno), Pi-
nardi (Lecce, 2 rig.), Pandev (La-
zio), Del Piero (Juventus, 1 rig.),
Vieira (Juventus), Bojinov (Fioren-
tina), Tavano (Empoli), France-
schini (Chievo), Mandelli (Chievo),
Suazo (Cagliari).

Un gol di Samuel fa sorridere Mancini
L’Inter mantiene il passo dei capoclassifica battendo il Chievo

LO SPORT

◆ Nei trambusti milionari del calciopiù bellodel mondo, tra
fallimenti earresti (se puredomiciliari), c’è il rischioche il restod’Italia
nonsi accorgaquanto staavvenendo in testaalla serie B,serie
cadetta,checioè ilMantova comanda la classifica,dopo cinque
giornate,cheunacittà conquistata dallacultura edai libri (un
miracolo il loro “salone”all’aperto, divenuto universalmente
Festivaletteratura)edalle sinistre (anche quando sidividono) sia
stata riconquistataanche dal calcio,dopo decennidi travagliata
marginalità.Alpunto chesidava perscontatoche lì si contentassero
diSalman Rushdie odiToni Morrison, sulla sciadelbucolico Virgilio
attraversoMantegna o GiulioRomano, edel raviolo di zucca, non è
poco ineffetti, mentreadesso Mantova può affermared’onorarsi
anchedi unNoselli, il bomber,di unBrambilla,detto il direttore
d’orchestra,diunBellodi, in futuro magari ragnoparatutto.
Nellastoria mantovanache si leggenel sitodella Associazione
Calcio, s’incontranocapitoli ches’intitolano: “Le prime delusioni”, “Il
crollo”, “Il secondo fallimento”.Si leggeanche della “rinascita”e
finalmentesiamo inpiena rinascita:una squadra checompirà l’anno
prossimocento anni sembradestinata allagloria cui tendevanonel
1906 i suoi fondatori:Ardiccio Modena, cheparlava l’inglese,era
stato in Inghilterra es’era lustrato gli occhi alla vista delLiverpool, e
GuglielmoReggiani, che teneva il suo banchettodi burroe formaggi
inpiazza delleErbe. Insiemeacquistarono unpalloneediedero il via
alla storia.Secondo la vena dell’epoca: tra Salus,Virtus, Juventus e
Robur, s’affidaronoanche loroal latinosenza tradire le origini
anglosassonidelgiocoe così fu MantuaFootball Club.Seguirono
tirocinio, ascesi ecaduta. Prima erano le serieminori, poi venne il
“piccoloBrasile”esiamo ormainegli anni cinquanta sessantadi
MondinoFabbri, diSormani,di unportiereche si chiamava William
Negri.Nel Mantova chenel1961 conquistò laserie A, seguiranno tra
gli altri Bruno Nicolè,Schnellinger,Dino Zoff. Seguì soprattutto,
campionato66-67, quel tiro malefico all’ultimapartitache privò
l’Interdiuno scudetto.La caduta, venne dicorsa: nel 1973 il
Mantovaera inserieC. Dopovenne l’inferno: sarannoanni di
periferia,didebiti edicrisi, di allenatori chevanno evengono,molti
dalnome illustre: Giagnoni, Tomeazzi, Boninsegna, persino ilmitico
mancinoMariolinoCorso. C’erano colpedaespiare, fino all’ultimo,
finoalla cancellazioneda tutti i campionati eal la ripartenza (con
nuovasigla: Mantova calcio1994)dai dilettanti.Dal fondo, risalendo,
chissàdove arriverà il Mantova centenario.

■ di Max Di Sante

L’esultanza di Walter Samuel dopo il gol Foto di Felice Calabrò/Ap

L’ Udinese paga
l'assenza di Iaquinta
sul quale poggiava
gran parte della fase
offensiva del gioco

Mantova è tornata

La Juve non perde la testa, anche Udine piange
Risolve un gol di Vieira. Gli uomini di Capello a punteggio pieno. Inutile il forcing dei friulani

Valerio Bertotto in un contrasto con lo juventino Alessandro Del Piero Foto di Corrado Pedon/Ap

■ di Massimo De Marzi

CON MATURITÀ l’Inter mantiene il
passo della Juventus. Un gol di Sa-
muel affonda il Chievo e regala la vitto-
ria a Mancini e morale ai nerazzurri

concentrati e determinanti più del solito. Più
di quanto il punteggio finale racconti.
La superiorità dell’Inter è emersa chiarissi-
ma nei primi quarantacinque minuti di gioco.
Nerazzurri padroni del campo in ogni settore
e pericolosi con varie soluzioni: molte quelle
di testa, non sfruttate da Samuel (ben due vol-
te), Cruz e Recoba. Due conclusioni di Cruz
e Recoba da distanza ravvicinata si sono in-
frante su Fontana. I padroni di casa hanno fat-
to la loro gara, cercando di limitare i danni
(cosa riuscita soltanto in parte), ma poi non
hanno potuto che rassegnarsi alla superiorità
nerazzurra.
Al 10’ Figo lancia in mezzo, la palla è in
mezzo: colpo di testa di Samuel, sfera sfiora
la traversa. È una bella azione e sembra pre-
sagire quello che succederà nella ripresa. Su-
bito al quarto minuto del secondo tempo, in-

fatti, il gol del vantaggio: corner da sinistra di
Figo: cross, palla che spiove all’altezza del
dischetto del rigore, colpisce Samuel che su-
pera nel contrasto Sammarco e palla che si in-
fila in rete alla sinistra di Fontana. Un gol che
è una doccia fredda per il Chievo e una inie-
zione di morale per i nerazzurri. Da questo
momento, infatti, ai giocatori di Mancini rie-
sce tutto facile. Il dominio a centrocampo è
totale, mentre Figo propone idee all’attacco.
In avanti Recoba è scatenato, Cruz mobilissi-
mo.
Che cosa può fare un Chievo, sempre in diffi-
coltà sui palloni alti, se non cercare di limita-
re i danni chiudendo il centrocampo a riccio
davanti alla difesa? Così passa il tempo e al-
l’Inter va bene così, Chievo dietro ad aspetta-
re tempi migliori. Che difficilmente, si capi-
sce dalla tribuna, arriveranno.
Con il passare del tempo, infatti, non cambia
la musica. L’Inter, anche se non riesce più ad
affondare fendenti pericolosi, controlla age-
volmente per i primi quindici minuti. Poi la
partita si impenna e rischia anche di incatti-
virsi. Volano calcioni, fioccano cartellini
gialli: Zanetti, Stankovic, Giunti nel fanno le
spese.

Ci si impantana, come capita spesso, in un
gioco logorante a centrocampo, un batti e ri-
batti sterile e grigio che non produce emozio-
ni e che stancamente fa girare le lancette del
cronometro. Il giovane Obinna cerca di dare
un po’ di vitalità al Chievo (e risulta alla fine
uno dei migliori in campo), Amauri ci prova
un paio di volte (un suo destro emoziona i ti-
fosi gialloblù ed è la cosa più bella costruita
dai padroni di casa ) ma la palla si avvicina di
rado al meta e in sostanza i nerazzurri non
corrono grandi rischi.
Poi è la volta di Adriano che, rimasto tran-
quillo per un lungo periodo, si risveglia nel
finale tirando fuori la sua straordinaria clas-
se. Prima spara una bordata che si infrange
sul «povero» Moro, poi libera, con un bel col-
po di tacco Pizarro, che apre per Recoba.
Il cross del fondo di quest’ultimo è ancora
per il brasiliano che non ci arriva per un pelo.
Ma l’azione è molto bella e la dice lunga sul-
le potenzialità offensive della formazione ne-
razzurra, che porta a conclusione l’incontro,
gestisce palloni su palloni, amministra pa-
zientemente il risultato di 1-0, senza passare
grandi pericoli. Anche in questo caso, mo-
strando grande maturità.
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C’
era una volta la classe operaia. Grande e
saggia, forte e cosciente, stava attorno a
noi come una zia che la sapeva lunga e

parlava con un suo linguaggio senza complessi,
era il linguaggio dei bisogni che scardinava la di-
sciplina omertosa imposta dal potere e diceva la
verità. Anche quando cantava, per questo non ha
mai avuto accesso in video, la volevano quasi mai
a raccontar cantando in tv che il capitale non ha
cuore, che il lavoro spesso uccide, che dio forse
non ha fatto tutto per bene come avrebbe potuto.
Negli anni Settanta queste voci che saldavano la
poesia con la politica sbocciarono nell’Italia dei
grandi cambiamenti come papaveri rossi in un
campo di grano; quell’arte - com’è poi in generale
la musica popolare - era un grimaldello nei con-
fronti di una realtà costantemente mistificata dai

mezzi di comunicazione di massa, così come era
stata la chitarra di Woody Guthrie nell’America
delle grandi sofferenze. Dovunque, anche a Pomi-
gliano D’Arco, dove, tra gli operai dell’Alfa Ro-
meo, si formarono le Nacchere Rosse, un gruppo
di compagni - operai, studenti e disoccupati - che,
dopo aver creato una sezione di percussioni non
convenzionali con pezzi di latta, incrociarono can-
to e teatro dicendo quella verità che la tv taceva.
Trent’anni fa. Anima del gruppo, «SciaScià», Sal-
vatore Alfuso, un gran compagno che non c’è più:
hanno fatto un concerto, proprio quest’anno, per ri-
cordarlo. C’era anche Fo sul palco, allora. Così, ec-
co nascere un disco strano, solo in apparenza stra-
vagante che mette assieme - in ricordo di quella
esperienza - Dario Fo, Enzo Gragnaniello e le nuo-
ve Nacchere Rosse. Denso, caldo e fascinoso co-
me un Natale antico che ritorna all’improvviso, du-
ro e fisiologico come un rutto della storia, buono

come il pane, tenero e forte come la solidarietà. In
un paio di occasioni, la presentazione del disco si
premura di chiedere scusa per l’artigianalità della
produzione, ma da anni non ascoltavamo arrangia-
menti così luminosamente originali. E poi c’è Da-
rio che davanti al microfono, anche quando canta,
come la «televisiùn» ha la forza «de un leùn» e che,

quando disegna la copertina del cd, si lascia posse-
dere dal demone di un’altra grande esperienza pas-
sata, quella di «Ci ragiono e canto», spettacolo iti-
nerante che fu bandiera di un tempo furente di vita.
Tanto che il suo disegno di oggi ricorda molto la
locandina di quello show militante. Tredici brani,
una cascata di musica di poco più di mezz’ora che
intreccia narrazioni e sensibilità urbane, di fabbri-
ca con altre legate al mondo contadino, alla sua ge-
losia, alle sue diffidenze. E già questo è un bel mix.
Sennonché, a complicare la faccenda ci pensa pro-
prio Fo che in questo sorprendente scoobidoo gio-
ca a modo suo da libero estroso ripescando percor-
si e motivi che affondano in fasi diverse del nostro
Medioevo. Laudi e cantate che riprendono il dialo-
go dell’uomo con un dio imperfetto, chiuso e dife-
so da una logica che mostra crepe a ogni passo:
passi e pensieri di un laico convinto di doversi con-
frontare con un soggetto dal quale non si può pre-

scindere, ma , se così dev’essere, almeno risponda
a qualche domanda: «Dal momento che Dio sape-
va, ancor prima di crearmi, che per un solo peccato
mi sarei perso, allora non mi doveva creare..», can-
ta Dario in Da po’ che deo saveva. Raccoglie così
il senso politico di questo dialogo e lo lega a quello
aperto dall’esperienza contadina e operaia con il
potere nei brani di Gragnaniello e delle nuove Nac-
chere Rosse. Da La ballata dei mestieri a Tamorra
a sonagliera, da ‘O lavoro a ’A Flobert, racconto -
per voce di Fo - di quella fabbrica di petardi esplo-
sa nel ‘75 bruciando le vite di dodici operai. Con
un colpo di genio, Dario ha allungato di un millen-
nio la vita dura, l’infinita guerra del Reduce di
Ruzzante sfondando la sua storia cinquecento anni
prima e cinquecento anni dopo. Un disco imperdi-
bile, messo in vendita da Raitrade per sette euro e
novanta con una nuova rivista «Indie» dedicata al-
la musica indipendente.

Faenza: Oscar, conflitto di interessi

«Q
ueste regole del gioco non le accetto. Ora ne di-
scuterò con Medusa che è coproduttrice, ma a
questo punto sono anche disposta a ritirare il
film». Elda Ferri produttrice de I giorni dell’ab-
bandono di Roberto Faenza proprio non ci sta
di fronte a questa nuova commissione designa-
ta a selezionare il film italiano per la corsa al-
l’Oscar. Lo stesso Faenza ieri mattina aveva
tuonato dai microfoni di Radio24 che su tale
questione «avrebbe dovuto indagare la Guardia
di finanza». Uno sfogo, certo, «forse troppo im-

petuoso», spiega in seguito il regista de I giorni
dell’abbandono, «una commissione composta
in certa misura da produttori e operatori del set-
tore e sui quali può pesare il conflitto di interes-
si derivato dalla partecipazione alla selezione
dei loro stessi film è un’anomalia che andava
comunque rilevata».
La commissione «incriminata» è quella che da
quest’anno ha sostituito la nutrita giuria (circa
800 membri) dei David di Donatello, incaricata
dal ‘98 di scegliere il film italiano da candidare
alla preziosa statuetta. Diciassette membri in
tutto, tra cui sei produttori dell'Anica, sei dell'
Api e cinque addetti ai lavori. Ed ecco i nomi:
Bernardo Bertolucci e Dante Ferretti, i produt-
tori Aurelio De Laurentiis, Riccardo Tozzi, Til-
de Corsi e Pio Angeletti (per la Unpf), Domeni-
co Procacci, Roberto Cicutto, Angelo Barba-
gallo, Lionello Cerri, Sandro Silvestri e Andrea
Occhipinti (per l'Api) e ancora l'esperta in ven-
dite estere Paola Corvino, lo sceneggiatore Vin-
cenzo Cerami, il critico del Messaggero Fabio
Ferzetti. Nomi di fronte ai quali il cosiddetto

«conflitto di interessi» denunciato da Faenza si
manifesta in cinque casi. Tra le pellicole in cor-
sa per la candidatura, di cui la «vincitrice» si sa-
prà al massimo il 3 ottobre, figurano Manuale
d’amore di Giovanni Veronesi della scuderia
De Laurentiis; Cuore sacro di Ferzan Ozpetek
prodotto da Tilde Corsi; Le conseguenze del-
l’amore di Paolo Sorrentino di casa Procacci;
Viva Zapatero! il fortunato film contro la cen-
sura di Sabina Guzzanti distribuito da Andrea
Occhipinti; La bestia nel cuore di Cristina Co-

mencini prodotto da Riccardo Tozzi. Completa-
no la rosa degli «autocandidati» I giorni del-
l’abbandono, Private di Saverio Costanzo e Il
resto di niente di Antonietta De Lillo entrambi
sotto la bandiera dell’Istituto Luce e Provincia
Meccanica di Stefano Mordini con distribuzio-
ne Medusa.
«Se sei un produttore - aggiunge Elda Ferri - de-
vi fare la tua scelta. O porti il tuo film e sei fuori
dalla commissione o viceversa. Altrimenti il
conflitto di interessi è palese». Fatto sta che la
polemica è scoppiata. E ieri nella sede romana
dell’Anica, l’associazione dei produttori, si è te-
nuta un’accesa riunione al termine della quale è
stato scodellato un comunicato destinato a ras-
sicurare gli animi. E a ribadire la «legittimità»
della commissione stessa. A partire soprattutto
dal sistema di voto: dovranno essere 14 su 17 i
voti necessari per selezionare il film. «Pratica-
mente l’unanimità - garantisce Andrea Occhi-
pinti - . La questione, quindi, credo sia un’altra.
E cioè riuscire a selezionare un film che possa
farcela. Puntare cioè su un cavallo in grado di

correre. Il che significa avere una distribuzione
negli Usa, sapere se il film uscirà nelle sale.
Questioni, insomma, molto tecniche note a chi
conosce il mercato da produttore».
Chi proprio non vede il conflitto di iinteressi,
poi, è Riccardo Tozzi, chiamato in causa in pri-
ma persona proprio per il film della Comencini.
«La commissione selezionatrice - aggiunge - è
formata semplicemente secondo le regole ri-
chieste dall’Academy che prevede soltanto la
rappresentanza dei produttori. Piuttosto c’era
prima l’anomalia con i giurati del David». Se-
condo Tozzi quando si intraprende la corsa al-
l’Oscar la questione è tutta puramente di merca-
to. E quindi economica.
«Qui - dice - non si tratta di giudicare se il film è
bello, ma piuttosto se ce la può fare sul mercato
americano. La corsa alla statuetta è costosissi-
ma. Ci vogliono almeno 200mila euro per dare
visibilità al film, per cui si deve stare attenti su
quale puntare. La questione è tutta qui». E da
anni, almeno sei, nessun film italiano è riuscito
ad arrivare alla soglia della nomination. Non

molto stupito di questo criterio di selezione si
dice anche Carlo Lizzani: «L’Oscar va al pro-
duttore - commenta - non mi sembra incredibile
che siano loro a far parte della commissione.
Certo, forse i giurati del David avevano una
rappresentatività maggiore, però questo siste-
ma di votazione dei quattro quinti è un sistema
di garanzia».
D’accordo in questo senso è anche Ugo Grego-
retti, presidente dell’Anac, la storica associa-
zione degli autori che, come di consueto, fa ri-
corso alla memoria concludendo con un aned-
doto. «Era il ‘63 - racconta - ed allora facevo
parte proprio della commissione che doveva se-
lezionare l’italiano in corsa per l’Oscar al film
straniero. Ebbene, mi ricordo che un drappello
di produttori spinse perché si candidasse Ieri,
oggi e domani di De Sica. Io tutto preso nella
mia veste di autore mi sentii offeso, anzi mi
sembrò uno scandalo. Sapete come andò a fini-
re? Il film di De Sica vinse l’Oscar come mi-
glior film straniero. Avevano avuto ragione i
produttori».

La commissione fino
a poco tempo fa era
formata da ottocento
giurati, ora si sarebbe
adeguata alle regole
dell’Academy...

Un lavoro davvero
straordinario che
unisce il Medioevo di
Fo alle fabbriche di
Gragnaniello e delle
Nuove Nacchere Rosse

SABRINA FERILLI CITA ANNA MAGNANI
E FA IL PIENO DI ASCOLTI

È difficile ma provate a immaginarvi un simile cimento: siete
un’attrice bella e stimata, siete romana, interpretate una donna
popolana e dovete girare una sequenza che cita, nientemeno, uno
dei momenti più carichi di pathos di tutta la storia del cinema:
quello di Anna Magnani che nel finale di Roma città aperta corre
dietro al camion su cui i nazisti hanno caricato il suo amato e

viene trucidata. In quella
sequenza vedevi, anzi toccavi,
la rabbia e la disperazione di un
popolo, la rabbia e la
disperazione per i milioni di

morti ingiuste che hanno attanagliato l’umanità e i suoi poveri.
Ecco, vi servirà una buona dose di coraggio per affrontare un
simile confronto. Sabrina Ferilli è brava e questo coraggio ce
l’ha: nella fase finale di Angela, la prima delle sue tre fiction
trasmessa martedì su Raiuno vista da quasi 7 milioni di
telespettatori, una sequenza clou era proprio quella finale,
quando lei insegue il camion su cui viene deportato Davide,
l’ebreo che ha protetto a casa sua e di cui si è innamorata.
Angela-Sabrina si dispera, piange e urla, i soldati non le sparano
(alla Magnani sì), anzi, la aiutano addirittura ad alzarsi.Certo, il
pathos del film di Rossellini appartiene a un’altra epoca. Ma il
dolore e la rabbia di quegli anni è bene ricordarli. E anche una
fiction può servire bene alla causa.
 StefanoMiliani

IL DISCO Esce per Raitrade «SciaScià», in ricordo del collettivo artistico che nacque a Pomigliano d’Arco. Racconti operai, contadini e motivi medievali...

Dario Fo torna a cantare ed è come sentir vibrare mille «Nacchere Rosse»
■ di Toni Jop

■ di Gabriella Gallozzi

IN SCENA

oscar, oscar, oscar: anche lui nel conflitto di interessi?

LA DENUNCIA Il regista di «I

giorni dell’abbandono» lamen-

ta che a selezionare il film italia-

no in corsa per la statuetta sia

una commissione in cui i pro-

duttori fanno la parte del leone.

In pratica, se li fanno e se li scel-

gono.La regolaè questa, ma...
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L’
ultima frontiera del reality show ov-
viamente è l’informazione. È qui,
tra le poltrone di Vespa e i graffiti di
Ballarò che si crea la realtà, si diri-
gono i destini della politica. Perlo-
meno, è questo quello che è portato
a credere l’establishment politico e
buona parte del mondo televisivo: si
apre la grande stagione dei talk
show, del cosiddetto approfondi-
mento, e visto che la campagna elet-
torale è come iniziata, è qui che si af-
filano le armi, i contendenti si schie-
rano, si posizionano i cannoni, an-
che sul fronte Mediaset (che per ora
però arranca).
«Noi trasmissioni del genere ve le la-
sciamo fare, loro (il riferimento è a
Fassino, ndr) non ve la faranno fa-
re»: così, con uno spettacolare te-
sta-coda, ha sparato per primo Giu-
lio Tremonti ieri l’altro sera all’esor-
dio stagionale di Ballarò (Rai3), che
si è aggiudicato al primo botto un ec-
cellente risultato in termini di au-
dience (14,47% di share, 3 milioni e
704mila spettatori), grazie anche ad
un duello ad alta tensione tra il sud-
detto Tremonti e il leader dei Ds Pie-
ro Fassino. Ancor più notevole il ri-
sultato, in considerazione che in con-
temporanea, su Rai1 c’era la nuova
fiction della Ferilli.
Ma è ancora Porta a Porta (Rai1) a

tenere lo scettro, a scapito soprattut-
to di Matrix, la nuova creatura di
Enrico Mentana. Di norma Vespa si
aggira intorno al 20% di share, con-
tando sulla sua imponente messin-
scena neoclassica e, soprattutto, sul
fatto che l’Olimpo dell’italico palaz-
zo continua a ritrovarsi da lui. Va
maluccio, per ora, a Matrix (Canale
5), che da un buon esordio è calato
ad una media del 15%, che ieri l’al-
tro sera, schiacciato dalla bella Edel-
fa (ossia l’elezione di Miss Italia) è
sprofondato al 6,45%, che è televisi-
vamente parlando davvero pochino.
A preoccupare, per ora, è il trend.
Capitan Mitraglia aveva puntato ad
un pubblico relativamente giovane,
e non è detto che alla lunga non rie-
sca a centrarlo. Il problema è il co-

me: in redazione pare ci sia un certo
nervosismo, una volta ridimensiona-
to lo «stile Iene» che aveva caratte-
rizzato la prima puntata ed era stato
anche abbastanza criticato. Sta di
fatto che dopo la piccola svolta gli
ascolti hanno cominciato a scivolare
pericolosamente (comunque, curio-

so notare che forse l’unico incorag-
giamento a Mentana arriva del diret-
tore di Rai1 Del Noce. Il quale, con-
temporaneamente, dice «potrei an-
che lasciare»... segnali di fumo?).
Martedì sera è stata anche la «pri-
ma» del nuovo Otto e mezzo (La7),
con Gad Lerner nei panni del figliol
prodigo e Giuliano Ferrara in quelli
a lui consueti di capo della guerri-
glia politica a nome del centrode-
stra. Gli ascolti per ora non sono
granché (2,53% di share, 684 mila
spettatori): da una parte si sa che
La7 ha ascolti da nicchia, ma incisi-
vi, dall’altra potrebbe aver influito
negativamente la sorprendente e im-
mensa barba grigio-bianca di Gad
Lerner, che lo invecchia di qualche
decennio.

Aspettando le inchieste di Report,
guidato con piglio tosto da Milena
Gabanelli (Rai3) ed i reportage Ter-
ra!di Tony Capuozzo (Canale5), so-
no annunciate alcune novità. Una è
quella di Lucia Annunziata, con 28
minuti - l’intervista, a partire dal 9
ottobre. L’altra è un altro talk show,
questa volta condotto dall’ex mini-
stro Claudio Martelli, che inizierà il
4 ottobre il suo L’incudine. Promet-
te qualche sorpresa Corrado Formi-
gli con il suo Controcorrente su
SkyTg24, mentre il mondo attende
fremente il nuovo programma di An-
na La Rosa (Rai2), che si è pronta-
mente insediata nel posto che dove-
va essere di Giovanni Masotti. Ad
affiancarla potrebbe essere chiama-
to Pierluigi Diaco. Auguri a tutti.

Talk show, Ballarò su, Mentana giù

Ottimi ascolti
con Fassino e
Tremonti su Rai3
«Matrix» arranca
Vanno così così
Lerner e Ferrara

Giovanni Floris, conduttore di «Ballarò»

Tremonti, ilprezzemolodiForza Italia

■ di Roberto Brunelli

IN SCENA

TremontiGiulio in artevicepremier è un fenomeno televisivo.
Quandoguarda dasottogli occhiali, serra le labbrae ne esce lasua
voceargentea capisci che si trovaperfettamente a suoagio nei panni
dimagnete catodico.Nell’immaginario èuna sortadi viadimezzo tra
diSirBiss e lo sceriffo diNottingham (avetepresente lastoria diRobin
Hood,no?),ossia il consigliori diabolicodi Giovanni l’usurpatore e
l’esattorecattivissimo. Questo, perlomeno, è il ruolo che ha sceltoe
chegli permette di «bucare lo schermo».Che fosse un gran
personaggio tv la maggioranzadegli italiani lo avevacapito molto
tempofa, ora l’hannocapito Vespa,Floris, Mentana &co, ma forse
l’hacapito anche Berlusconi Silvio inarte premier, a scapitodei suoi
fidi assistenti, lasequela deiBondi, Schifani,Cicchitto et cetera.
Infatti, chissà perché,dopo il lungoe sofferto esilio seguitoalle sue
sacrosantedimissioni, oramaiGiulio Tremonti è unadelle starpiù
richiestedella tvd’informazione. Soprattutto inseconda serata.
Anchesenon gli è servitogranchénel confronto con Fassino, il
vicepremiersibila come SirBliss con talecapacitàdi identificazione
cheal suo confronto il De Nirodi «Toroscatenato» pareunaschiappa
(altro chemetodo Stanislawskij o Actors’ studio...). Nona caso Enrico
Mentana per l’esordio del suo nuovo programma, «Matrix», nonci ha
pensatodue volte aospitare il vicepremier alla «prima»della
trasmissione (e infatti quellasera ha fattoascolti che non si sono più
ripetuti).Bruno Vespa,com’è arrivato se l’èpreso. Anche ieri l’altro
sera,per la primadi «Ballarò», Incredibile, ma con Tremonti l’audience
cresce.Con Cicchitto, Schifani eBondi gli ascolti si deprimono. Non
sappiamose la cosa aiuti sotto il profilo della campagnaelettorale,
anzi.Ma gli strateghidell’auditel gli sono immensamente grati.
 r.bru.

TV Con «Ballarò» e «8

e 1/2» la stagione del-

l’approfondimento po-

litico è decollata ed è

chiaro, è qui che la po-

litica affila le armi. In-

tanto Mediaset ha un

problema:Mentana

A
lice batte Kalimero. Sarà
Anna La Rosa a condurre
Alice, programma d'infor-

mazione in prima serata su RaiDue
al posto del Kalimero mai nato di
Giovanni Masotti. Lo ha deciso ieri
il Cda (che si è scusato con Bossi
per una vecchia imitazione su di lui
trasmessa da Superstoria), ma sem-
bra che il direttore generale, Alfre-
do Meocci, si sia impuntato perché
inizi oggi stesso, appoggiato solo
dal direttore di rete, Ferrario, ma
non dalla conduttrice che il Dg non
avrebbe consultato. Tutto è ancora
per aria: non sono pronti né lo stu-
dio, né la redazione (chiusi trenta
contratti con collaboratori esterni
scelti da Masotti), ed è difficile tro-
vare ospiti politici. Perché tanta fret-
ta, quando la presentazione alla
stampa di Alice è lunedì? Non è
esclusa una conduzione in tandem
con Pierluigi Diaco, che si è sponso-
rizzato da solo (via Bobo Craxi) ma
ha ricevuto un coro di consensi poli-
tici, ma anche quello di Anna La
Rosa che, pare, sarebbe ingolosita
anche da una personalità come Frec-
cero. L'approfondimento in prima
serata su RaiDue resta un buco nero
(e Ferrario a Milano ha detto che
Santoro può accomodarsi su un'al-
tra rete). Gongola per i successi del-
l’Auditel, invece, il direttore di Ra-
iUno Fabrizio Del Noce. Sarà stata
«un po' fortuna un po' bravura» ma
per azzardo i «pacchi» di Pupo an-
che ieri hanno fatto il 31,15% di
ascolti. Al direttore è andata bene,

dopo la sequenza di esodi (Bonolis)
o pasticci (Fabio Fazio). Tutte scel-
te sbagliate, delle quali Del Noce
scarica la colpa sull'ex Dg Cattaneo:
dal contratto siglato con Celentano
senza poter controllare il contenuto
di Rockpolitik, ai concertoni estivi
con sfilate di assessori per improba-
bili premi: «Non accetterò più il sa-
crificio dell'estate, con i tagli di Cat-
taneo per la privatizzazione ci sia-
mo riempiti di programmi a costo
zero». Con tanto successo «posso
anche decidere io di andarmene»
prima che lo facciano il Cda e il Dg,
«perché la mia stagione è finita», in-
forma Del Noce alla conferenza
stampa del Prix Italia, quest'anno di-
menticato negli altiforni della Bi-
cocca.
Nei programmi di informazione su
RaiUno non si tocca una pedina del-
la campagna elettorale: quindi tenia-
moci Bruno Vespa per quattro sera-
te perché «non ha senso ridurre una
serialità che funziona», spiega Del
Noce. Meglio tenere un ex portavo-
ce di Palazzo Chigi, Riccardo Berti,
alla conduzione di Batti e Ribatti
dal 10 ottobre, nonostante il Cda ab-
bia deciso una rotazione fra opinio-
nisti. «Il Cda può dare degli indiriz-
zi, ma la rete non è obbligata a se-
guirli, la rotazione può essere gesti-
ta dal Tg1. Mimun ne è informato».
Non si tocca l'overdose notturna di
Marzulli ma Enzo Biagi resta fuori.
A Del Noce «non risultano» neppu-
re i contatti per un ritorno simbolico
presi dal presidente Rai Petruccioli.

RAI Del Noce è contento e dice: «La mia stagione è finita»

La Rosa batte Kalimero
Parte da sola o con Diaco?
■ di Natalia Lombardo inviata a Milano
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G
ore Vidal non è tenero coi padri (e le madri) fon-
datori della sua «nazione». Nel suo ultimo libro,
L’invenzione degli Stati Uniti, che ora esce in
traduzione italiana presso Fazi (pagg. 184, euro
13,00), dissacra impietosamente, con pennellate
d’autore e rigorose citazioni dai documenti, i pri-
mi tre presidenti, i più universalmente «riveriti»:
George Washington, John Adams, Thomas Jef-
ferson. Gli toglie il piedistallo, li umanizza, ne
mette in evidenza i limiti, i difetti, i pregiudizi, le
piccolezze, le manovre politiche meschine, gli
abbagli, le antipatie e suscettibilità personali che
li avrebbero portati a cercare di farsi le scarpe
l’un l’altro. Eppure il succo che si ricava dalla
lettura è l’opposto di quel che potrebbe sembrare
a prima vista: che erano dei giganti rispetto ai lo-
ro successori.
Spiega Vidal, nelle ultime pagine del libro, che
si tratta di un tentativo, durato 40 anni di rifles-
sione, di rispondere all’interrogativo che John
Kennedy - uno dei molti presidenti che ha fre-
quentato e di cui era intimo, anche perché impa-
rentato per via di Jackie - aveva sollevato in una
conversazione: sul perché «una selvaggia con-
trada come questa, con appena tre milioni di abi-
tanti, abbia potuto produrre geni come quelli»,
mentre «a me, in questo… ehm… lavoro… capi-
ta di incontrare molta gente potente e influente,
dei quali la cosa che mi colpisce di più è quanto
siano mediocri». Ne abbiamo parlato con l’auto-
re, come al solito a ruota libera. Nell’albergo
Majestic di Via Veneto giusto di fronte all’am-
basciata americana in cui alloggia (e dove oggi,
alle 21, presenterà il libro assieme a Furio Co-
lombo).
Èevidenteche leiscrivedellevicendedi
oltreduesecoli facon inmentequelle
dell’attualità immediata.Ealloracomincioa
chiederle,cosaavrebberofatto i
Washington,Adams,Jefferson,didiverso
daquellochehafattoGeorgeW.Bushnella
vicendadell’uraganoKatrinachesiè
abbattutosuNewOrleans?
«Posso dirle quel che fece Lyndon B. Johnson,
un altro presidente texano, così vicino ai petro-
lieri, un altro presidente “in guerra”, nel Viet-
nam, dopo l’uragano Betsy. Non erano passate

24 ore che volò sui luoghi del disastro. Era buio
pesto. Non c’era corrente elettrica. Si fece pre-
stare una torcia, in modo che i sopravvissuti po-
tessero riconoscerlo. Il messaggio era: io sono il
presidente e sono qui. Capiva che in politica un
leader deve fare il leader».
ParecheBushsistiaorariscattando,siè
impegnatoper laricostruzione…
«Sì, ma perché qui ci sono i soldi… I suoi amici
sono interessati ai contratti e agli appalti…»
Qualchecommentatorehaevocato
paragonitraNewOrleanseBaghdad,stessa
leggerezza,stessocaos,stessa
incompetenza…
«A Baghdad gli Stati Uniti non avrebbero mai
dovuto andare. Chi siamo per decidere come de-
vono essere governati gli altri, insegnare la de-
mocrazia agli altri? Gli Stati uniti non sono mai
stati un esempio di democrazia, sono nati come
una repubblica, ma snaturano le proprie origini
se si comportano come un impero…»
Comedice?Comesarebbechequellache
vienevantatacomemodellodidemocrazia
nonsarebbeunademocrazia?

«Sta nero su bianco. È stato scritto dai fondatori.
C’è stata una lunga e appassionata discussione
che l’amnesia nazionale tende a dimenticare.
C’erano due cose che i fondatori degli Stati Uniti
d’America non volevano. Non volevano un ti-
ranno (per loro il tiranno era Giorgio d’Inghilter-
ra); ma non volevano nemmeno la democrazia,
il governo di tutti. La loro ossessione era che 3
milioni di persone cadessero in preda ad un de-
magogo. Per questo avevano concepito un siste-
ma di equilibrio dei poteri, per cui nessuno po-
tesse decidere da solo delle cose che contano: la
guerra, i soldi…»
Enonleparechetuttosommatoabbia
funzionato?
«La cosa triste è che ad un certo punto ha smesso
di funzionare. No, non dico solo da ora, da alme-
no 50 anni a questa parte. Quanti si ricordano
che, secondo la nostra Costituzione, non è il pre-
sidente a dichiarare guerre, ma il Congresso?
Dalla fine degli anni ’40 ci sono state 200 guerre,
e a dichiararle sono state i presidenti. Adams,
Jefferson, Hamilton litigavano come pazzi tra di
loro, ma fecero di tutto per non impegolasi in
guerre, malgrado un “partito” volesse portare gli
Stati Uniti in guerra contro a fianco dell’Inghil-
terra, l’altro a fianco della Francia contro l’In-
ghilterra. Comprarono la Louisiana da Napoleo-
ne, più tardi l’Alaska dallo Zar. La tragedia è che
l’esperimento sta fallendo. Quando un presiden-
te dice che ha il diritto di dichiarare guerra a
chiunque è la perversione completa di quello su
cui si erano fondati gli Stati Uniti all’origine».
Cel’haconBush?
«Non non si tratta solo della persona di Bush. È
tutto il sistema che gli sta intorno, i militari, i me-
dia, la mania religiosa, il petrolio… La cosa che
mi rattrista è più profonda: che due secoli e passa
dopo, paia realizzarsi la fosca profezia di un al-
tro dei “padri fondatori”, Benjamin Franklin,
che prevedeva che la nuova nazione per un po’
sarebbe stata amministrata bene, ma rischiava di
cadere preda del dispotismo “quando il popolo
diverrà così corrotto da aver bisogno di un go-
verno dispotico, divenendo incapace di tollerar-
ne qualsiasi altro”».
Manonlesembradiesagerare?Bushnonè
undespota,èstatoeletto,erieletto…
«Bisogna vedere come è stato eletto e rieletto.
Con un broglio. Nel 2000 aveva vinto Al Gore, è
andato alla Casa bianca solo perché un potere
che avrebbe dovuto essere indipendente, la Cor-
te suprema, gli ha dato ragione sui risultati della
Florida. Nel 2004 i brogli sono stati ancora più

sistematici. Un deputato autorevole, John Co-
niers, che è a capo della commissione giustizia
del Congresso, ha appena scritto un libro dal tito-
lo What happened in Ohio, dimostrando con do-
vizia di prove perché e come l’Ohio abbia dato la
maggioranza dei grandi voti elettorali a Bush.
Non si tratta di opinioni - sui giornali leggiamo
ormai solo opinioni - ma di fatti. Ma nessun
grande giornale ha segnalato l’inchiesta di Co-
niers… Tutti sono pagati dalle lobbies, che lavo-
rano per le grandi corporation , dalle quali ven-
gono i soldi di cui i politici hanno bisogno per
comprarsi gli spazi in tv…»
Maancheisuoipadri fondatorinoneranoda
menoinfattodimanipolazione,manovre,
interessipersonali, il suo libro inizia
ricordandocomeilgrandeWashington

fosseossessionatodalproblemadicome
pagarelesue«spese»…
«Ma quelli almeno erano onesti, non farabutti. I
colpi bassi facevano parte della normale batta-
glia politica…»
Litigaronoconcolpibassi,maalla fine
concordaronosualcunequestionidi fondo.
Nonpensachesiapossibileunasoluzione
unasintesipoliticaanchenell’attuale
situazioneche leidipingeatintetanto
fosche?Lademocraziaparlamentare
europeaaveva isuoidifetti,chevennero
denunciatidagenerazionidigrandi
scrittori.Maeracertomegliodicomei
totalitarismidelsecoloscorsopensavanodi
eliminarequei «difetti».Nontemeche
troppadenunciapossasfociareinun
populismo«redentore»moltopiù
pericoloso?
«Magari».
Come«magari»?Non lesembragiàmolto
chel’AmericanonabbiaavutounsuoHitler
oStalin?
«Non sono ottimista. Temo che a questo punto

sia difficile aggiustare un sistema politico che
mette al potere le persone sbagliate. Ci pensi:
quel che fa Bush è davvero molto meglio di quel
che facevano Hitler e Stalin? Certo non nego che
qualcosa si stia muovendo. Come dicono le leg-
gi della fisica, ogni azione ha una sua reazione. E
Bush siede su un barile di reazioni. La sua popo-
larità è scesa al 37%, credo nemmeno Nixon pri-
ma del Watergate. La gente è arrabbiata e confu-
sa. Spero che abbia ragione lei, che qualcosa
possa cambiare. Ma non ci conto troppo».
C’èchi l’hadefinita«unpatriota inguerracol
propriopaese».Altri ledannodelportavoce
diun«angstaristocratico».Ho l’impressione
chesolounocomeleicheavevaun
bisnonnochehapresopartealle rivoluzione
americana,unnonnosenatore,eha
frequentato laCasabiancasindaquando
erainfasce,possapermettersi tantafoga.
«Qualcuno queste cose deve dirle. Io almeno
scrivo libri. L’intellighenzia neo-cons che si dà
tanto fare, e ha trovato il suo tornaconto nel pre-
dicare il rovesciamento del New Deal di Roose-
velt e una nuova versione americana della
“conquista del mondo’, scrive solo recensioni».

La tua mamma
è una vampira?

SETTE QUATTORDICI 

MANUELA TRINCI

«Ma quale democrazia!
L’America è tiranna»

Il mio Paese ha snaturato
le sue origini, si comporta
come un impero
È la perversione
completa di quello
su cui si era fondato

Q ualche volta basta un’immagine
riflessa allo specchio: la bambina è
cresciuta, si è fatta bella, comunque

bella, dirompente com’è nella prepotenza della
giovinezza. Magari la maglietta sta meglio a lei
che alla mamma, magari gli amici di famiglia
la notano e l¹ammirano. Segnali d’allarme e di
guai in arrivo. In questo periodo, verso i tredici
quattordici anni, il fatto che la figlia cresca e
tenti di sottrarsi all’amoroso potere materno
entrando magari in competizione con torte,
opinioni gossip e doti mondane, fa vacillare la
mamma abituata da sempre a essere regina
incontrastata del piccolo regno familiare e,
almeno apparentemente, ammirata e ascoltata
dalla sua bambina. Certo, a questo punto,
bisogna essere disponibili a dubitare
dell’assoluta naturalezza dei sentimenti di
totale dedizione dell’una e di totale reverenza
dell’altra e piuttosto accettare una sana
ambivalenza nei propri tumultuosi affetti.
Tanto che, sosteneva Freud, la figlia femmina è
in grado di intuire, più prontamente del
maschio, una sorta di animosità rabbiosa della
madre nei suoi confronti. Un’invidia e una
rivalità, per meglio dire, cara alle fiabe
infantili dove terrifiche e sanguinarie matrigne
sentono il loro potere minacciato dalla
gioventù e dalla bellezza di balde ragazzine
ancora «addormentate nel bosco».
E allora, diciamoci la verità. Forse tante
proibizioni un po’ assurde, quelle minigonne
negate, o le depilazioni ritardate o il reggiseno
chiesastico o il diario violato o gli sms
sbirciati, altro non sono che tracce di
un’originaria, incontenibile, ostilità. E forse
gli stessi consigli easy beauty o le chiacchiere
fitte fitte sui patimenti amorosi altro non sono
che un’ennesima implicita proposta di
mantenersi come modello e termine di
confronto. Sentirsi così brutta e sgraziata
nonché sconfitta nel confronto nonché
colpevole della rabbia e dell
’animosità che ne derivano, è un risultato che
milioni di piccole donne sperimentano
quotidianamente. Ovviamente le più vitali
sopravvivono, altre rinunciano alla sfida e
continuano a sentirsi inferiori nei confronti di
madri inaccessibili. Sono le figlie-ombra,
osservava Jung, che «conducono un’esistenza
larvale, spesso visibilmente risucchiate dalle
madri, alle quali prolungano in un certo qual
modo la vita attraverso una sorta di continua
trasfusione di sangue». Un «vampirismo»
materno da stoppare con un divertente librino
che avversa i più dispotici progetti di una
mamma di nome Orsola: Strega NO di Marie
Desplechin (Ed.Salani).

Il suo nuovo saggio
«L’invenzione degli
Stati Uniti», è dedicato
alla storia
dei padri fondatori
e della repubblica

EXLIBRIS
■ di Siegmund Ginzberg

Patriottismo
è credere
che il tuo paese
sia superiore
a tutti gli altri
perché tu
sei nato lì

George Bernard Shaw

IDEE LIBRI DIBATTITO

Smantellamento di una copia della Statua della Libertà che venne esposta a Tokyo nel 1999 foto di Toshifumi Kitamura/Ansa

GORE VIDAL spara a zero su

Bush e sulla politica degli Stati

Uniti che, dice, «da cinquant’an-

ni a questa parte ha smesso di

funzionare. Quanti si ricordano

che secondo la nostra Costitu-

zione non spetta al presidente

dichiarareunaguerra?»

ORIZZONTI
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L
a prima foto è quella che ritrae Ma-
rio Alicata, direttore dell’edizione
nazionale de l'Unità, in mezzo ad
un nutrito gruppo di redattori e di
«diffusori» del giornale fondato da
Antonio Gramsci. I volti sono sorri-
denti, sanno di festa. E i titoli del
giornale sono perentori: «W la Re-
pubblica, W l'Italia». Esultano, an-
nunciano, ma dicono anche la ne-
cessità di confermare quella vitto-
ria nelle piazze, tra la gente, sì da

allontanare lo spettro di un colpo di
mano, di uno scippo che tolga agli
italiani la forma repubblicana scel-
ta il 2 giugno del 1946.
La storia italiana degli ultimi ses-
santa anni è quanto mai una storia
fatta di immagini. Cinematografi-
che, televisive e fotografiche, frut-
to della voglia di esprimersi e di
parlare alla collettività dopo anni
di silenzio forzato, di spasmodico
controllo dei media, rigidamente
asserviti alla logica dello stato fa-
scista.
Per questo le fotografie della vita
pubblica italiana rappresentano
uno straordinario patrimonio di li-
bertà. Se ne conservano, nelle reda-
zioni dei giornali e delle agenzie o
negli archivi e nei fondi privati, di
bellissime, capaci di raccontare vi-
cende assai diverse, tanti pezzi del-
la grande storia collettiva.
Oggi in edicola insieme a l'Unità
esce una prima grande raccolta di
queste storie collettive, dedicata a
«Piazze e movimenti». È il primo
volume della serie «Italia. Immagi-
ni e storia 1945-2005» con cui
l'Unità ha voluto valorizzare le fo-
tografie conservate presso il pro-
prio archivio e gli scatti dei propri
migliori fotoreporter realizzando
una vera e propria storia per imma-
gini «in cui - come dicono i curatori
nell'introduzione - il lettore viene
accompagnato nel percorso narrati-
vo fotografico con l'aiuto di testi in-
troduttivi, piccoli saggi, schede,
cronologie, e un ricco apparato di
didascalie».
Da quella prima fotografia del
1946, che ritrae i volti de l'Unità
esultanti, pronti a scendere in piaz-
za per la quotidiana «missione»
dell'informazione e della lotta poli-
tica parte una narrazione ricca e
sfaccettata delle piazze italiane,
protagoniste della vita politica, sin-
dacale e sociale di un Paese in tra-
sformazione.
Le prime foto sono segnate dai sor-
risi per la ritrovata libertà, ma ben
presto lo scontro politico allontana
quegli entusiasmi. Non c'è gioia,
ma tensione cupa nella foto (pagi-
na 18) che ritrae via Fatebenefratel-
li a Milano presidiata dalla polizia
con i carri armati, nel pieno dell'af-
fare Troilo (vedi articolo in pagi-
na).
Lo scontro tra la Dc e i partiti di si-
nistra alimentato dalla guerra fred-
da e dalla miseria che attanaglia lar-
ga parte degli italiani è una costan-

te delle foto degli anni Cinquanta.
In città, ma anche nelle campagne,
come testimonia la fotografia (pa-
gina 23) dei contadini siciliani che
manifestano dopo l'occupazione
del fondo Gaffe, nel 1955. Una lot-
ta, quella dei braccianti e dei conta-
dini, che era costata tanto sangue
nell'autunno del 1949 e cui la rifor-
ma agraria del 1950 non aveva ri-
sposto che in parte.
Gli anni Cinquanta sono anche

quelli delle grandi tensioni interna-
zionali. Alla piazza dove si scatena
la violenza della celere del mini-
stro dell'Interno Scelba, fa da con-
trappasso la foto (pagina 36) della
giovane donna (impellicciata!) che
firma una petizione per la pace: so-
no gli anni del primo pacifismo an-
ti-nucleare, dei Partigiani della pa-
ce, metà propaganda politica, metà
sincero afflato di rigetto della guer-
ra atomica.
La pace è una costante della lotta
politica sulle piazze italiane. La si
ritrova nelle manifestazioni contro
l'intervento militare americano in
Vietnam. Ma negli anni Sessanta i
protagonisti sono sempre di più i
giovani. La ragazza (pagina 56)
che protesta con una camicetta su
cui è scritto «Usa via dal Viet-
nam», nel 1966, anticipa l'impegno
di altre sue compagne, di lì a poco,
che dalla riforma dello studio e

dell'università partiranno per lan-
ciare una rivoluzione della società,
nel «formidabile» e turbolento ses-
santotto italiano. Il 27 novembre
1967 gli studenti torinesi occupano
per la seconda volta palazzo Cam-
pana e parte la catena del Movi-
mento: nella foto a pagina 63, si ri-
trae un comizio sulle scale dell'Uni-
versità di Torino e una platea di «ri-
voluzionari» occhialuti e incravat-
tati, così diversi dai loro fratelli di
qualche anno dopo, ritratti da Ulia-
no Lucas in piazzale Accursio a
Milano, in una istantanea che cattu-
ra mirabilmente gioventù ed empi-
to rivoluzionario.
Ma poi la piazza viene «bruciata»
dalla troppa tensione in un'esplo-
sione di violenza che sarà segnata
dalle derive del terrorismo e dell'
eversione organizzata. La 500 in-
cendiata (pagina 94) alla Sapienza
dopo la contestazione a Luciano

Lama (1977) è il simbolo di uno
scontro che non riesce a proporre
un orizzonte condiviso ma che pu-
re cambia la società italiana.
Seguono gli anni del «riflusso» e
del «disimpegno», ma non per tut-
ti. Non per la studentessa del 1985
(copertina e pagina 110) ritratta da
Tano D'Amico, non per i tanti suoi
coetanei che mantengono una inno-
cente spontaneità nella lotta di piaz-
za e allontano gli spettri del passa-
to.
Ecco allora che negli anni più vici-
ni a noi emergono nuove ragioni di
impegno e nuovi motivi per mani-
festare. Il no al razzismo e alla xe-
nofobia del giovane immigrato ri-
tratto da Rodrigo Pais nel 1995. Ma
anche il no alla guerra. Un impe-
gno che ritorna e che, in questi ulti-
mi anni, ha offerto ripetute prove
della straordinaria vitalità e intelli-
genza politica delle piazze italiane.

IN EDICOLA oggi

con l’Unità (a 12,90

euro in più) il libro foto-

grafico che ripercorre

la nostra storia dal

1945 ad oggi. La Libe-

razione, le lotte opera-

ie, la contestazione,

gli anni di piombo, il

nuovomillennio...

■ di Paolo Piacenza

Uno straordinario
patrimonio
accompagnato
da testimonianze
piccoli saggi
e cronologie

ORIZZONTI

■ «Ricordo, da quasi vecchio, di
avere avuto la grande fortuna di es-
sere stato spinto sulle strade dagli
insoddisfatti del mio tempo che pre-
tendevano da me altre immagini e
mi regalavano i loro volti». Così
Tano D'Amico, in uno scritto di
qualche anno fa.
Pochi altri fotografi hanno avuto la
stessa capacità di rappresentare le
lotte e gli esclusi nella più recente
storia italiana. Intendiamoci, nessu-
na classifica ha senso: Tano D'Ami-
co, Giancarlo De Bellis, Uliano Lu-
cas, Gabriella Mercadini, Rodrigo
Pais o Andrea Sabbadini sono al-
trettanti «autori» capaci di racconta-
re la storia delle piazze italiane con
fotografie che si iscrivono nella no-
stra memoria visiva e la segnano,
imprimendovi ognuna una cifra
personale. Ma c'è, ed emerge nelle
fotografie, uno speciale legame di
Tano D'Amico con i movimenti e
con gli emarginati. Tano D'Amico
ha rappresentato i movimenti come
un testimone partecipe. Anzi, di
più: un testimone innamorato. Lo si
capisce se si guardano i suoi scatti:
mai oleografici, o celebrativi, o re-
torici. E neppure immagini algide,
per esorcizzare, tenere a distanza.
Lo si capisce guardando la foto che
campeggia sulla copertina del volu-
me «Piazze e Movimenti»: la prote-
sta non è anonima, ha il volto di
quella liceale del 1985. Un volto
che si ricorda, come quello dello
studente palermitano (pag. 116)
che inalbera, in un 1986 segnato
dall'apertura del maxiprocesso di
Palermo, un cartello che denuncia
le catene della piovra sulla Sicilia.
O come quello dell'operaio che
emerge in mezzo alla folla di me-
talmeccanici in sciopero nel 1980
(pag. 100). Foto che dicono che si
può fare cronaca con occhio parte-
cipe. E con umanità.

UN AUTORE delle immagini

D’Amico
testimone
innamorato

■ Ex comandante partigiano sul-
la Maiella, l’avvocato Ettore Troi-
lo, socialista, nel novembre 1947
è prefetto di Milano. L’ultimo in
Italia ancora in carica tra quelli in-
sediati dal Cln. Nel nuovo clima
politico legato alla «guerra fred-
da» Troilo è un’anomalia inaccet-
tabile e l’ordine risolutivo arriva
direttamente dall’allora Ministro
dell’Interno Mario Scelba, nel no-
vembre del 1947: si devono «nor-
malizzare» le prefetture, insedia-
re cioè funzionari di carriera al po-
sto dei prefetti «politici».
In realtà, Troilo non è contrario:
ambisce alla carriera diplomatica.
Ma il prefetto è un simbolo e al
diffondersi della notizia Milano si
mobilita: si fermano le fabbriche
e gli operai si riversano intorno al
palazzo della Prefettura. Si arriva
alle dimissioni del sindaco della
città, Greppi, imitato poi anche
dagli altri 170 sindaci della pro-
vincia lombarda. La prefettura
viene occupata dagli operai, gui-
dati da Giancarlo Pajetta, segreta-
rio regionale del Pci.
Arrivano carabinieri, polizia ed
esercito. Pajetta chiama il Vimina-
le e poi Togliatti: «Abbiamo la
prefettura di Milano». «Bravi, e
adesso che cosa intendete farne?»
è la risposta del segretario del Par-
tito Comunista, preoccupato che
le manifestazioni possano degene-
rare in una deriva insurrezionale.
La sera del 28 novembre il Gover-
no invia a Milano il sottosegreta-
rio Marazza, che arriva alle due di
notte su una jeep militare munita
di mitragliere. La trattativa va
avanti fino all’alba. Si conclude
con la conferma della sostituzione
di Troilo, ma senza che nessuno
degli occupanti venga denuncia-
to.
 Paola Italiano

1947 L’«affaire» Troilo

E il popolo
«conquistò»
il Palazzo

Protagonisti
degli scatti sono
lotte, conquiste
vittorie e sconfitte
del «popolo
delle piazze»

La nostra Italia, un autoritratto in «movimento»

Manifestazione in piazza a Napoli per il diritto alla casa (anni 70)

Giovani di fronte alla sede storica del centro sociale Leoncavallo a Milano (Tano D’Amico, 1994)
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C
he lo si voglia o no, siamo agli albo-
ri di una nuova era del sapere.
Un’era in cui la scienza influirà in
modo sempre più determinante su
tutti gli aspetti della nostra vita.
Un’era di grandi opportunità ma
anche di grandi responsabilità. La
comunità scientifica saprà farvi
fronte? Saprà indirizzare la ricerca
in modo utile all’umanità? Certo è
che i critici già oggi non mancano.
Chi solleva dubbi sulla legittimità
di alcune applicazioni pratiche del-
la scienza o chi chiede limitazioni
alla libertà di ricerca in nome di
principi morali. Schiacciati tra il
pensiero irrazionale che ogni tanto
torna a far capolino (magari nei
panni di una veggente che vede co-
sa si nasconde nel lago) e un fonda-
mentalismo religioso che sembra
aver ripreso vigore (magari nelle
parole del cardinal Ruini), gli
scienziati sentono il bisogno di
aprire un dibattito tra tutte le forme
di sapere che hanno come obiettivo
«la difesa e l’affermazione del-
l’identità e della dignità umana».
Sentono il bisogno di riportare in

primo piano «la vocazione umani-
stica della scienza, il suo orienta-
mento alla tolleranza e alla nega-
zione di qualsiasi assolutismo». E
propongono una nuova alleanza.
Nasce per questi motivi la Carta di
Venezia, un manifesto voluto da
Umberto Veronesi e presentato du-
rante i lavori della Conferenza in-
ternazionale intitolata «Il futuro
della scienza» che si sta svolgendo
a Venezia.
ProfessorVeronesi, ledispute
sull’iniziodellavitadaunlato, le
polemichesull’evoluzionismo
dall’altro.Ètornato ilconflitto
trascienzaeChiesa?
«Oggi non si può parlare propria-
mente di conlitto. Conflitto c’è sta-
to nel passato, si pensi a Giordano

Bruno o a Galilei, ma dopo la rivo-
luzione francese le cose sono cam-
biate: oggi abbiamo libertà di pen-
siero e pacifica convivenza. Però
tra scienza e religione c’è poco dia-
logo e questo danneggia tutti. Dan-
neggia gli scienziati che spesso
hanno problemi di coscienza reli-
giosa. E danneggia la Chiesa che
viene accusata di oscurantismo. Bi-
sogna uscirne. E il fatto che questa
conferenza abbia avuto l’approva-
zione del Vaticano, che ha inviato
il Cancelliere della Pontificia Acca-
demia delle scienze a discuterne
con noi, dimostra che la voglia di
dialogo c’è da entrambe le parti».
Ildibattitoè importante,manon
c’è il rischiochedomani finisca
tutto,chelagentetorniacasa

dimenticandoquellocheha
ascoltato?
È per questo che abbiamo pensato
alla Carta. La Carta ha 3 obiettivi.
Il primo è quello di creare un’alle-
anza per la scienza che coinvolga
scienziati, filosofi, teologi, politici,
economisti, giuristi. Si tratta in so-
stanza di assicurarci che ci sia dav-
vero tra le varie forze la volontà di
favorire un dialogo costruttivo. Il
secondo obiettivo è pensare alle
nuove generazioni: fare sì che i gio-
vani vengano istruiti al pensiero
scientifico e al pensiero critico. Il
terzo obiettivo è quello di favorire
la creazione di una autorità consul-
tiva che metta insieme componenti
diverse della società per stabilire
quali indirizzi la scienza deve pren-

dere nel futuro, quali limiti deve
porre a se stessa e quali priorità de-
ve darsi. In tutto il mondo».
Capirequalisianoibisogni
dell’umanità.Nonsarà troppo
ambizioso?
«No perché su alcuni già c’è accor-
do. Ad esempio, il primo bisogno è
quello di combattere la fame nel
mondo, su questo sono tutti d’ac-
cordo. Ma dobbiamo ancora capire
se è una priorità difenderci dalle
malattie virali che ci minacciano.
Oppure se il riscaldamento globale
è dovuto all’uomo o è il risultato di
un processo cominciato 4000 anni
fa. Se stabilissimo che è davvero
colpa nostra allora dovremmo ne-
cessariamente rinunciare a brucia-
re combustibili fossili e pensare a
fonti alternative di energia. Questa
Camera Alta dovrebbe quindi fare
raccomandazioni intelligenti ma
forti ai governi e alle autorità per
aiutarli a prendere decisioni».
Eicomitatidibioeticachegià
esistono?
«Sono un fallimento, sono diventa-
ti uno strumento di arretratezza,
rappresentanti del movimento anti-
scientifico».
Nelcasodelreferendumsulla
procreazioneassistita,questa
autoritàavrebbedetto lasua?
«Il caso del referendum in fondo
era un’applicazione politica in-
fluenzata da un veto religioso: non
si trattava di scegliere un indirizzo
di ricerca. La ricerca era già comin-
ciata. Del resto, il problema della
diagnosi preimpianto si riproporrà
perché nessuno vuole avere un fi-
glio malato se può averlo sano. Il
ruolo di questa Camera Alta invece
dovrebbe essere quello di dare le
grandi linee. Senza dimenticare
che ci sono tante pressioni sull’ope-
rare degli scienziati. Noi diciamo
che la scienza ha grandi ideali, ma
non dimentichiamo che uno dei
suoi prodotti è la tecnologia. E la
tecnologia risponde al mercato».

UMBERTO VERO-

NESI spiega come e

perché la scienza de-

ve interagire con le al-
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re in contatto con la

società. A Venezia

presentata una «di-
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tuale

LA CONFERENZA I dibattiti
del primo giorno

Scienza&religioni
il confronto
è possibile

■ di Cristiana Pulcinelli

■ Scienza e religioni. Si è aperta
con un tema difficile la «Prima con-
ferenza mondiale sul futuro della
scienza» organizzata a Venezia dal-
la Fondazione Umberto Veronesi
assieme alla Fondazione Giorgio
Cini e alla Fondazione Silvio Tron-
chetti Provera. Un tema difficile
non da oggi, ma che oggi torna ad
essere d’attualità. Come ha ricorda-
to Marcelo Sanchez Sorondo, can-
celliere della Pontificia accademia
delle scienze, al momento sono tre
i luoghi di conflitto tra la scienza e
la religione: la biologia (quando co-
mincia e quando finisce la vita?); le
scienze neuronali (si può ridurre la
nostra vita interiore al nostro cer-
vello o dobbiamo presupporre

un’anima?); e l’evoluzionismo (la
vita così come la conosciamo è
frutto di mutazioni aleatorie o inve-
ce di un Disegno Intelligente?).
Difficile appianare il conflitto, ma
già è tanto che si pensi di poter se-
dere intorno a un tavolo a parlarne,
anche se perfino i linguaggi sono
incompatibili tra loro. Sorondo so-
stiene che una possibilità di costrui-
re un ponte c’è. Di parere opposto è
invece il chimico Peter Atkins, che
da anni si occupa di questi temi:
non solo le questioni relative a Dio
e a un ipotetico finalismo della na-
tura sono prive di senso, ma obietti-
vo della scienza è eliminare la pia-
ga della religione e prendere deci-
sioni razionali. Al mondo non c’è

solo la religione cattolica. E i rela-
tori della conferenza sono qui per
ricordarcelo. Quali sono, ad esem-
pio, i rapporti tra mondo musulma-
no e scienza? E tra buddismo e
scienza? Si scopre dalle relazioni
che le posizioni sono molto più arti-
colate e pluraliste di qunto si pensi.
Ma il problema di fondo del rappor-
to tra scienza e religioni, ha ricorda-
to il filosofo della scienza Giulio
Giorello, è che ci troviamo di fron-
te a due concezioni diverse della ra-
gione: da una parte la ragione falli-
bile che impara dai propri errori,
dall’altra una ragione dogmatica.
Se si vuole trovare un dialogo, le
religioni devono guardarsi dal fon-
damentalismo, perché «se la fede
si traduce in norme giuridiche pro-
voca il caos». Il tema dei rapporti
tra la scienza e la società sarà af-
frontato anche nei prossimi giorni,
anche perché, ha ricordato Silvio
Tronchetti Provera in apertura dei
lavori, «questo dialogo è il presup-
posto necessario per lo sviluppo
tecnologico e culturale e per il ri-
lancio dell’economia globale».

ORIZZONTI

«Ecco la Carta dell’alleanza dei saperi»

Disegno di Francesca Ghermandi. In alto Umberto Veronesi
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I
l cardinale Ruini ha parlato alla riunione
della Cei di famiglia e di convivenze: alcu-
ne sue posizioni non sono condivisibili. Su
questo verrò dopo. Prima però vorrei
sgombrare il campo da pregiudiziali per
me inconsistenti. Quando i Vescovi parla-
no di scelte che riguardano la società, la fa-
miglia, la vita, sorge un coro - non solo a
sinistra ma anche in settori della destra -
che tuona contro l'ingerenza. Forse sba-
glio io, ma credo che ogni volta che si rea-
gisce così, si commetta un errore.
Se ci comportiamo come fossimo negli an-
ni settanta del XIX secolo, anziché nell'an-
no cinque del XXI, finiremo per rafforzare
le tendenze alla chiusura, alle contrapposi-
zioni anziché quelle al dialogo. Ha i piedi
d'argilla una laicità che voglia confinare
dentro le singole coscienze o le sole sacre-
stie, un messaggio di fede o un punto di vi-
sta religioso sui problemi del mondo. È in-
dispensabile salvaguardare l'autonomia
della sfera politica e dello Stato, così come
quella delle diverse confessioni religiose:
la commistione è negativa, un ritorno al
passato. Le subalternità - dello Stato o del-
le religioni nelle sfere di diretta competen-
za - inconciliabile con la democrazia.
Quando i Vescovi parlano quelli che, anzi-
ché misurarsi nel merito, protestano sem-
pre e solo per l'ingerenza, manifestano una
debolezza, culturale e politica.
Di fatto sognano un passato nel quale, non
solo in Italia, la Chiesa cattolica poteva an-
che non esprimere pubblicamente i propri
punti di vista, utilizzando per affermarli
un suo partito di riferimento. Non ho no-
stalgia di quel passato di collateralismi e di
appelli all'unità politica dei cattolici. Prefe-
risco la libertà e il pluralismo dei credenti
nelle scelte storico-temporali.
Quel ripetuto timore di ingerenze esprime
piuttosto una fragilità della politica e dei
partiti: a questa si tratta di reagire, irrobu-
stendo la nostra cultura, aprendoci senza

paura ad un confronto che ridefinisca e raf-
forzi i caratteri della laicità, costruendo a
suo fondamento valori comuni a credenti e
non credenti. La laicità non può o almeno
non può più apparire come un luogo neu-
tro, dal quale sono banditi valori e princi-
pi. Non è il trionfo astratto del metodo, che
concilia in modo pragmatico tutto, senza
avere alla base criteri di selezione e scelta.
Anche perché alla laicità dovremo educa-
re le generazioni del presente e del futuro.
E veniamo all'intervento del cardinale Rui-
ni. Quello che non mi convince è che non
enuncia principi, espressione dell'insegna-
mento della Chiesa, ai quali i credenti sia-
no invitati a riferirsi nella loro vita e nel lo-
ro stesso impegno politico, bensì - come
già avvenne per il Referendum sulla Fe-
condazione - detti le soluzioni ai vari pro-
blemi. Questa impostazione non è coeren-
te con il riconoscimento dell'autonomia
dei credenti, fortemente affermata nel
Concilio Vaticano II.
Per me non ci sono problemi riguardo al ri-
chiamo forte fatto alla necessità di politi-
che per la famiglia né riguardo alla valoriz-
zazione del matrimonio che è in Costitu-
zione.
La famiglia ha bisogno di attenzione, di
sostegno fiscale, di misure per i figli, gli
anziani che la compongono, per sottrarre
la donna al dilemma tra il lavoro e gli affet-
ti. Vi è la necessità insomma di nuove poli-
tiche sociali, per l'istruzione, la sanità, non
del loro abbattimento. È per me sconcer-
tante che la Chiesa non denunci il fatto che
le scelte neo-liberiste della destra uccido-
no la famiglia. Se non lo fa è solo per la ra-
gion politica, ma è una cattiva motivazio-
ne.
In merito poi ai Pacs trovo incomprensibi-
le, dal mio punto di vista, la posizione uffi-
ciale che va emergendo nella Chiesa: lo di-
co con rispetto e senza presumere di posse-
dere verità assolute.
Non serve a nessuno confondere posizioni
diverse, come sembra fare il cardinale Rui-
ni, addirittura tirando in ballo la Corte Co-
stituzionale. Noi non vogliamo equiparare
né sul piano giuridico né su quello del va-
lore altre forme di matrimonio a quello
previsto nell'articolo 29 della nostra Costi-
tuzione. La nostra scelta è quella di avere
una legge che possa tutelare i reciproci

rapporti di solidarietà tra persone che con-
vivono, non abbandonandole ai loro biso-
gni di fronte agli imprevisti della vita.
La Chiesa cattolica in Italia non nega l'esi-
stenza di questo problema, serio e concre-
to: in qualche modo non lo fa neppure il
cardinale Ruini, più ancora vi aveva mo-
strato sensibilità il Patriarca di Venezia
Scola, in una intervista al Corriere della
Sera.
La riserva della Chiesa sembra incentrarsi
soprattutto sullo strumento prescelto: a
suo avviso una legge farebbe diventare i
contratti di solidarietà dei "piccoli matri-
moni", operando così un avvicinamento di
fatto al matrimonio riconosciuto in Costi-
tuzione.
La proposta indicata è allora quella di un
contratto privato, una sorta di atto notarile.
Questa soluzione non può essere accolta.
Nessuno Stato degno di questo nome può
affidare a scelte privatistiche la tutela di

rapporti tra persone, verso le quali la socie-
tà avverta un dovere di solidarietà.
Per avere valenza un provvedimento deve
incardinarsi sulla forza della legge.
Questo per me è irrinunciabile. Sul resto -
le preoccupazioni cioè di una equiparazio-
ne di fatto tra matrimoni - ragioniamo nel
merito. A me non pare che vi sia questo ri-
schio. Tuttavia non essendo questa la no-
stra volontà, è possibile e giusto non sot-
trarsi ad un confronto.
Non mi sento di escludere in via di princi-
pio la ricerca di possibili miglioramenti, in
grado di far nascere in Italia soluzioni legi-
slative originali, giuste, avanzate.
Chi ha proposte, le metta in campo, purché
si voglia costruire leggi capaci di non di-
scriminare i cittadini, bensì di risolvere i
loro reali problemi di vita in comune. La
solidarietà è la via maestra. Siamo noi que-
sta volta a dover dire ai Vescovi: non ab-
biate paura?

VANNINO CHITI

Ai vescovi dico: non abbiate paura
●  ●

ENRICO FIERRO

FRALERIGHE

Coppie di fatto. Possono aiutarci i giuristi?

LIDIA RAVERA

Il Cardinale Ruini deve smetterla di
voler intervenire sulle leggi di uno
Stato estero e pretendere di imporre i
suoi diktat. Nessuno gli impedisce di
dettare regole ai cattolici, ovunque si
trovino sul pianeta, ma non ha alcun
diritto di imporle ad altri Stati e ad altri
cittadini liberi. Lo Stato della Chiesa è
terminato nel XIX secolo e non è il caso
di permettere che surrettiziamente esso
rinasca.

Roberto Farabone

L’irruenza della lettera di Roberto
Farabone è forse giustificata dal
clima di finzione con cui si
caratterizza oggi una parte del mondo
politico italiano. Ogni giorno c’è

qualcuno che si arruola nelle file della
fede, che è pronto a sostenere
qualunque cosa detta da una
personalità della Chiesa non perchè
condivida o patecipi, ma per sentirsi
al sicuro. È comprensibile, non
sapendo più dove sta il potere, in un
Paese allo sbando. Per questo occorre
apprezzare la calma con cui i leader
del Centrosinistra, a cominciare da
Romano Prodi, hanno affrontato
l’argomento. Prima lo hanno
proposto. Poi lo hanno chiarito e
precisato senza partecipare alla gara
dei finti credenti. Anche perché alcuni
di loro sono veri credenti. Come
sarebbero stati felici, i finti credenti,
di poter accusare qualcuno del

Centrosinistra di avere zittito la voce
di preti e di vescovi. Ciò non è
accaduto. La risposta è stata definire,
chiarire, ripetere. Insomma un altro
episodio di quella civiltà democratica
che è stata - e che sarà di nuovo - il
governare del Centrosinistra.
Ma il lettore Farabone non è fuori
tema se si preoccupa dell’effetto
intimidazione che parole di fonte
religiosa e autorevole possono avere
sulla libera vita politica di un Paese. È
stato detto, opportunamente, che alla
libertà (di religione e predicazione) si
risponde con la responsabilità (che in
politica vuol dire rendere conto agli
elettori) del proprio lavoro.
Reponsabilità in questo caso vuol dire
garantire diritti. Infatti, come tutti
ricordano, l’intera questione che
stiamo discutendo, comincia con la
lettera di Romano Prodi sulla tutela
delle coppie e di fatto, si sviluppa con
l’intervento del Cardinale Ruini e si
conclude con il civile riscontro di
Prodi, Fassino e di alcuni (non tutti)
altri leader del Centrosinistra che,
proprio per non dover sottomettere il
proprio operato a valutazioni diverse
dalla responsabilità verso i propri
elettori, si guardano bene dal

censurare l’espressione dal punto di
vista di un autorevole religioso. Ma
confermano gli impegni presi, che
corrispondono alla civiltà del Paese e
all’ambientazione del diritto e della
vita italiana nel diritto e nella vita
europea.
Restano alcune affermazioni che non
appartengono alla teologia. E alcune
parole che non si capiscono.
Vediamole.
La prima è “incostituzionale”. Il
cardinale Ruini ritiene che sia
incostituzionale proteggere i diritti di
coloro che, per amore, solitudine o
disperazione, vivono insieme e
vorrebbero, in base a un sentimento
che la religione ritiene fondamentale e
prezioso, aiutarsi e restarsi accanto
anche nelle ore difficili, fare in modo
che quello dei due che sopravvive non
perda - una volta restato solo - ciò che
ha potuto avere vivendo insieme.
Devo confessare che sono un po’
stupito che il cardinale Ruini, in un
contesto teologico generale, invochi
una particolare Costituzione, quella
italiana, mentre ci sta parlando di
eventi che, almeno dal suo punto di
vista, non sono locali. In termini
giuridici il problema posto da Ruini è

il seguente: estendendo un diritto, si
può andare oltre la Costituzione e
fuori di essa. Molti di noi credevano
che la Costituzione garantisse
l’inviolabilità di un diritto, non il suo
limite. Eppure ci viene detto che si
tratta di un limite obbligatorio. Il
diritto c’è, ma non più di tanto. Non è
un azzardo giuridico? Il cardinale è
colto però non è un giurista. Vorranno
dirci i costituzionalisti se c’è un
fondamento alla sua ammonizione,
che non è da prelato ma da esperto
delle leggi italiane?
Subito dopo abbiamo ascoltato il
cardinale Sodano che dice: «Bisogna
intendersi: si parla di diritti veri o di
desideri? Si parla di una serie di
aspirazioni o di veri e propri diritti?»
E passa a spiegarci che, se si tratta di
desideri, non occorre occuparcene.
Introduce, così, molti problemi,
nessuno dei quali è teologico. Come,
quando, chi definisce “un vero
diritto” ? Se bastassero le leggi che ci
sono già in un dato momento della
storia, i bambini sarebbero ancora
frustati, le donne non avrebbero mai
votato, i lavoratori avrebbero
lavorato cento ore alla settimana e
niente domenica e il delitto d’onore

sarebbe ancora nel nostro codice.
Il cardinale Sodano ricorda con
orgoglio che noi siamo il Paese del
diritto romano. Intende dire che, noi,
più di altri Paesi, dobbiamo ossequio
alle leggi, non ai desideri. Difficile
evitare due osservazioni. La prima è
che il diritto romano prevedeva,come
pena legale, la crocifissione. Ed è
dunque una buona cosa che non sia
più in vigore. La seconda è che, senza
desideri e aspirazioni che chiedono
leggi, nessuna nuova legge sarebbe
mai arrivata. O ci sarebbo solo le
leggi che garantiscono le esigenze del
potere.
Forse qui non ci serve il giurista, lo
storico o lo psicologo, ma solo un pò
di calore umano. La costituzione
americana si occupa del desiderio di
felicità, ne fa un diritto, e non c’è mai
stato scandalo. Se mai, ammirazione.
In Italia non pretendiamo tanto. Solo
di non veder disprezzato il desiderio di
due persone di volersi bene, due
persone che, volendosi bene, chiedono
una piccola parte di protezione
giuridica perchè uno dei due non
debba sentirsi chiedere un giorno:
«Ma lei chi è?»

furiocolombo@unita.it

Lo scandalo del boss nella Basilica

MARAMOTTI

«S ono intimamen-
te convinto che
possiamo vince-
re e anche con

un grande margine». L'ho letto
su Il Giornale, l'ha detto Berlu-
sconi. Ha detto anche: «abbia-
mo le carte in regola per vince-
re». E, in un momento di pensosa
insicurezza; «non ho mai perso
una guerra in vita mia». L'ogget-
to di tanto soddisfatto bellici-
smo, siamo noi, 52 milioni di ita-
liani. Siamo noi la preda. Ci vin-
cerà? È inquietante sentirsi ad-
dosso il soffio ansiogeno di una
lotteria. A sei mesi dal giorno del
palio i cavalli della squadra di
governo schiumano, mentre il
grande Fantino, pianta a questo
e a quello gli speroni nei fianchi.
Vinceranno, poiché devono vin-
cere. E hanno una valanga di
soldi da investire nell'impresa.
Oppure perderanno, perché Pro-
di è più affidabile, ha più cultu-
ra, è più pulito, non ha interessi
personali a inquinare il mandato
nobile di far marciare bene l'Ita-
lia. Comunque vadano le cose,
quelli che stanno per venire sa-
ranno mesi volgari e rumorosi.
Il generalissimo Silvio già mi-
naccia di licenziare in tronco i
suoi coalizzati di governo: «un
giorno o l'altro esploderò e
quando vedrò che la mia imma-
gine non corrisponde più alla re-
altà (?) esploderò e dirò: o con
me o fuori». Di fronte a questo
esempio di dialettica democrati-
ca c'è da immaginare che i coa-
lizzati si affrettino a pigolare
«con te, con te, con te», anche
per non perdere il posto.
Quindi ci sarà lui, a capo del ma-
nipolo di quelli che «con tanti sa-
crifici e con molti compromessi
abbiamo tenuto insieme» (plura-
le maiestatis). Nei prossimi mesi
sentiremo quindi, di nuovo e con

dovizia di antiche dabbenaggini
maccartiste, parlare di pericolo
rosso, di toghe comuniste, dei sa-
tiri stalinisti e della necessità di
non consegnare l'Italia ai neobol-
scevichi, anche se si nascondono
dietro il sorriso pacifico e cattoli-
co di Romano Prodi, professore.
Come reagiremo all'inevitabile
precipitare del dibattito politico
sotto il livello della barzelletta o,
peggio, della ripicca fra bimbi
(«è lui che non ha il programma,
non io, è quel brutto scemo, e se
continua a parlarmi dietro lo di-
co alla mamma»)? Con la depres-
sione, naturalmente. Ed è un bel
guaio perché, l'ho letto su Riza,
«secondo alcune voci addirittura
il 30% delle persone oggi soffro-
no del male oscuro e a costoro si
dovrebbero aggiungere quelli
che soffrono di stati d'ansia e di
forme ossessive».
I sintomi sono: tristezza, pessimi-
smo, disinteresse per il futuro, in-
tensa nostalgia per il passato,
apatia, chiusura in sé stessi, ri-
nuncia ai rapporti sociali. Per
ora i malati di depressione sareb-
bero 5 milioni. Riza, che è una ri-
vista carina e rassicurante, consi-
glia di compiere qualche piccola
follia per rompere la routine, di
usare la solitudine per ricaricar-
si invece di averne paura, di met-
tersi all'ascolto di sé stessi, di dir-
si la verità perché mentirsi «con-
danna a un conflitto interiorie
perpetuo» e così via. Gli america-
ni, che sono più pratici, invece,
hanno messo in commercio il co-
siddetto «pacemaker antidepres-
sione», un elettrostimolatore ap-
plicabile sottopelle da attivare
ogni volta che l'umore vira al
brutto. Speriamo di non essere
costretti ad avvalerci di questo
marchingegno fantaclinico, per
curarci la sindrome da campa-
gna elettorale.

SEGUE DALLA PRIMA

E
alla grande aveva deciso
di vivere quella eterna.
Nel cuore di Roma Capita-

le, tra gli stucchi, i marmi e lo
sfarzo di una bellissima basilica
del Settecento. A rivelare la cir-
costanza di quella sepoltura ano-
mala, la trasmissione tv «Chi
l’ha visto», di Federica Sciarelli.
Ma la notizia sulla sepoltura del
boss della Banda della Magliana
era stata data già otto anni prima

dal «Messaggero» grazie ad una
inchiesta di Antonella Stocco. E
scoppia il caso. Il Presidente
emerito della Repubblica, Fran-
cesco Cossiga, scrive al quotidia-
no dei vescovi italiani «Avveni-
re». Da «ex ministro dell’Inter-
no», Cossiga chiede «quale sa-
rebbe stato il sostegno dato al-
l’opera del già cardinale vicario
di Roma, Poletti, ed in generale
quali sarebbero state le opere
buone condotte dal criminale De
Pedis che gli avrebbero meritato
questo tipo di sepoltura “more
nobiliorum et monacorum”». E

al card. Poletti si riferisce una in-
terrogazione parlamentare pre-
sentata ieri dal capogruppo dei
Ds nella Commissione antima-
fia, Giuseppe Lumia, che chiede
ai ministri dell’Interno e degli
Esteri di «promuovere lo sposta-
mento della salma di De Pedis al
di fuori di un luogo dedicato al
culto cattolico». E questo in ri-
spetto di quei sacerdoti come
don Pino Puglisi, ucciso dalla
mafia, don Giuseppe Diana, ucci-
so dalla camorra, che non hanno
certo avuto tali onori.
Il rapporto di De Pedis con la ba-

silica è solido. E’ lì che si sposa
nel 1988, e il suo matrimonio vie-
ne celebrato da monsignor Piero
Vergari, che della Basilica è il
rettore. Il 6 febbraio 1990, quat-
tro giorni dopo la sua morte vio-
lenta, De Pedis viene tumulato
nel cimitero del Verano. Un me-
se dopo, la moglie chiede il per-
messo per trasferire la salma al-
trove. Nei sotterranei di San-
t’Apollinaire. Permesso ottenu-
to, grazie alla intercessione di
monsignor Vergari, che scrive
una accorata lettera al cardinale
Poletti: «Il defunto è stato gene-

roso nell’aiutare i poveri che fre-
quentano la basilica, i sacerdoti e i
seminaristi, e in suo suffragio la
famiglia continuerà ad esercitare
opere di carità».
Un altro mistero della Banda della
Magliana. Una vera e propria hol-
ding politico-criminale nata a Ro-
ma alla fine degli anni Settanta.
Franco Giuseppucci, Nicolino Se-
lis, Maurizio Abatino, Enrico De
Pedis, sono gli uomini che mette-
ranno insieme i vari gruppi della
mala capitolina. Sequestri di per-
sona, droga, ma anche rapporti
con i grandi misteri italiani di que-

gli anni. Tracce della Banda della
Magliana si trovano nel sequestro
Moro, nell’omicidio Pecorelli,
nei depistaggi per la strage di Bo-
logna. Un uomo della Banda della
Magliana partecipa all’attentato
del vicepresidente del Banco Am-
brosiano Rosone. E tracce vistose
della holding criminale si trovano
nel mistero della scomparsa di
Emanuela Orlandi. La ragazza
sparisce il 22 giugno 1983, quel
giorno aveva seguito una lezione
di musica sacra proprio nel palaz-
zo di Sant’Apollinaire. In quei pa-
raggi., un testimone aveva visto

aggirarsi una «Bmw», che anni di
dopo si scoprirà essere riconduci-
bile agli uomini della Magliana.
Una presenza che ritorna, quella
di Sant’Apollinaire. Al punto che
un anonimo ascoltatore di «Chi
l’ha visto» ha telefonato in tra-
smissione per indicare una pista:
«Volete risolvere il caso Orlandi?
Guardate nella tomba di De Pe-
dis». Banda della Magliana, torna-
no i misteri. Le collusioni, i rap-
porti ambigui, i silenzi e le com-
plicità. Quelle che hanno assicura-
to ai gangster romani protezione.
Da vivi e da morti.

COMMENTI

La foga di Silvio B.
e il rischio depressione
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La tiratura del 21 settembre è stata di 146.832 copie

REMO BODEI

LUCIANO VIOLANTE

PHILIP BOWRING

SEGUE DALLA PRIMA

V
ale a dire del primo pensatore a distinguere le
forme di governo non sulla base del numero
di coloro che detengono il potere, ma in virtù
dell’orientamento o passione dominante che
ne regola le funzioni. La paura, la virtù e
l'onore costituiscono, com'è noto, i principi
che caratterizzano, rispettivamente, il dispoti-
smo, la repubblica e la monarchia.
La paura deriva dall'assenza di leggi a garan-
zia della vita e delle proprietà dei sudditi e
dall'illimitato arbitrio di un solo uomo. Nei re-
gimi dispotici (situati in un Oriente immagi-
nato come il rovescio speculare degli ideali il-
luministici) gli individui si rassegnano all'op-
pressione, all'ingiustizia e alla morte violenta.
La paura, infatti, paralizza gli animi e induce
all'obbedienza passiva, alla diffidenza reci-
proca, alla chiusura in se stessi e alla degrada-
zione di ogni legame personale. La "virtù po-
litica" repubblicana esige, al contrario, l'auto-
nomia e l'eguaglianza di ogni cittadino, libera-
mente disposto a sacrificare la propria vita in
favore del bene comune e dell'impersonalità
della legge. L'onore, ossia l'influenza determi-
nante dell'opinione altrui sull'autostima dei
singoli, regge infine gli Stati monarchici, do-
ve il sovrano mantiene il rispetto per le disu-
guaglianze ereditarie e regola la gara per l'in-
cessante ridistribuzione del prestigio, dei fa-
vori e delle ricchezze.
L'architettura di questo modello viene stravol-
ta, con conseguenze fatali, dai giacobini fran-
cesi. Decontestualizzandone e ricombinando-
ne le parti, essi congiungono, infatti, paura e
libertà, dispotismo e repubblica, disprezzo e
promozione dei diritti dell'uomo. Quando la
patria è in pericolo occorre instaurare un
«dispotismo della libertà», utilizzando il ter-
rore, da un lato, per spaventare i nemici e,
dall'altro, per rincuorare il popolo, inducendo-
lo a uscire dal suo lungo torpore e dalla sua
volontaria servitù mediante lo spettacolo del-
la vulnerabilità dei suoi oppressori. In sinto-
nia con i «presenti bisogni della patria» e in
sostegno della virtù dei buoni cittadini, nel
1793 la paura viene così pubblicamente tra-
sformata in Terrore rivoluzionario. I due ter-
mini restano però in tensione, perché, afferma
Robespierre, «il terrore senza la virtù è fune-
sto; la virtù, senza il terrore, è impotente».
Il Terrore giacobino costituisce il consapevo-
le modello del «Terrore rosso», promulgato
in Russia attraverso un decreto dei commissa-
ri del popolo il 2 settembre 1918, tre giorni
dopo l'attentato a Lenin e presentato come un
atto di legittima difesa contro gli attacchi e le
insidie delle «classi sfruttatrici» (nobiltà, bor-
ghesia, clero). Mentre durante il periodo gia-
cobino le incarcerazioni e le esecuzioni mira-
vano ad annientare o a isolare i nemici, il regi-
me sovietico - dopo aver istituito, coniando la
parola, i primi «campi di concentramento» -
usa, a partire dal 1929, milioni di prigionieri
nei lavori forzati, facendo entrare a posteriori
l'economia nella logica del Terrore.

Le ragioni più frequentemente addotte per
l'instaurazione in forma pubblica e solenne di
questo tipo di regime si riducono sostanzial-
mente a due: una legata all'immediatezza del
presente, l'altra a una prospettiva storica di
lunga durata. La prima si fonda sull'emergen-
za, sul presentarsi di circostanze eccezionali
che espongono lo Stato al rischio di dissolu-
zione ed evocano l'imperativo salus populi su-
prema lex esto! La seconda si richiama, più
ambiziosamente, al compito di estirpare radi-
calmente le cause e i rappresentanti dell'op-
pressione dei popoli.
Il richiamo alla necessità o a giustificazioni
ideologiche è ovviamente esistito anche pri-
ma: basti pensare, classicamente, alle stragi
dei Trenta tiranni ad Atene nel 404-403 a. C.
(quando circa millecinquecento persone ven-
gono messe a morte e quasi metà dei cittadini
mandati in esilio) o alle liste di proscrizione di
Silla nell'81 a. C., che riempono di stragi l'Ita-
lia. In entrambi i casi si fa appello al diritto dei
«migliori» di difendere la loro libertà contro
la licenza e il «furore cieco» del demos o della
plebe. Nel Dialogo tra Silla ed Eucrate del
1748, lo stesso Montesquieu intuisce in poche
frasi, che la difesa violenta della libertà da
parte di una fazione finisce per distruggere la
libertà comune. Ora, il paradosso di tutte le
forme di Terrore di matrice rivoluzionaria de-
gli ultimi due secoli (di gruppi e movimenti e
non solo di Stato) consiste appunto nella pre-
tesa di una parte di rappresentare il tutto, di es-
sere l'avanguardia esterna del popolo o della
classe cui imporre con la forza il proprio pro-
getto di libertà e di felicità.
Il terrore in generale racchiude l'invisibile
sancta sanctorum della politica, il potere di
decretare la morte. Ciò che, tuttavia, caratte-
rizza il moderno Terrore di Stato è la missione
universale che si prefigge, la decisione di pro-
curare una vita migliore per tutti attraverso
l'amputazione della 'parte malata' della socie-
tà, la quale poi rinascerà più sana che mai (si-
gnificativo è il ricorso alla terminologia medi-

ca nel parlare di «salute pubblica» e di
régénération del corpo politico). Violenza e
paura vengono perciò considerate strumenti
provvisori di emancipazione degli oppressi,
amari rimedi che favoriranno in seguito la li-
berazione dell'«intera umanità».
Ma come è possibile che quelli che sono in
astratto i più generosi ideali di redenzione
dell'umanità e di creazione dell'«uomo nuo-
vo» si capovolgano in pratica nel loro oppo-
sto? Può il terrore essere usato come transito-
rio antidoto dell'oppressione senza mutarsi in
metodo duraturo? La radice ultima del falli-
mento di quei regimi che hanno, letteralmen-
te, fatto di necessità virtù sta soltanto nell'er-
rore grandioso - come lo definisce il protago-
nista del romanzo di George Steiner Il corret-
tore - «di sopravvalutare l'uomo», un errore
che «è in assoluto la mossa più nobile dello
spirito umano nella nostra tremenda storia»?
Ma, anche ammesso che il costo dei progetti
di emancipazione sia intollerabilmente alto,
non resta altra alternativa se non l'assuefazio-
ne e la convivenza con l'ingiustizia?
Anche il terrorismo occulto dei movimenti o
del «semi-stato» («un'entità che non può ri-
vendicare confini fisici, che non sventola ban-
diere nazionali», come la chiama Wole
Soyinka) ha oggi in mente la sovversione dell'
esistente, ma non aspira più - come le Brigate
Rosse - a fungere da detonatore di una futura
rivoluzione, bensì a separare alcune regioni
da Stati esistenti o a combattere gli «infedeli»,
esibendo sempre, vittimisticamente, i torti
sofferti quale motivazione della carica d'odio
che esprime.
Diversa è la paura sparsa dal palese terrori-
smo di Stato rispetto a quella provocata dai
gruppi eversivi, che godono spesso dell'ap-
poggio di Stati sovrani (e non solo di quelli
etichettati come «Stati canaglia»): nel primo
caso prevale il timore del midnight knock,
dell'irruzione notturna della polizia nella casa
dei cittadini, della loro condanna attraverso
processi farsa (con accuse ridicole, come

quella mossa a Bucharin di aver fatto mettere
frammenti di vetro nel pane destinato ai prole-
tari di Mosca), dell'annientamento della digni-
tà delle persone, che rende tutti virtualmente
colpevoli e risveglia in molti i più bassi istinti
di autoconservazione.
Il terrore seminato dai movimenti, che sfida-
no il monopolio statale della forza legittima
colpendo in modo indiscriminato cittadini
inermi, può invece provocare, in un corpo po-
litico sufficientemente robusto, reazioni posi-
tive di rigetto e di autodifesa, in grado di esal-
tare la dignità e il senso di lealtà dei cittadini
nei confronti della propria comunità. Tra le
due forme di paura esiste, tuttavia, un comune
elemento di rischio: la propensione a imboc-
care un piano inclinato suscettibile di riporta-
re gli uomini verso l'imbarbarimento, di in-
durre al sospetto reciproco, di spegnere la
spontaneità e l'abitudine, di inquinare la fidu-
cia, di uccidere la speranza, di fare dell'ango-
scia un normale ingrediente della vita quoti-
diana.
La democrazia ormai matura - col tempo di-
ventata «mite», ma pur sempre inconfessabile
beneficiaria della violenza inaugurale delle ri-
voluzioni moderne - deve evitare di mettere
indietro l'orologio della sua storia e, pur con-
servando un atteggiamento fermo nei con-
fronti di chi la insidia, deve rifiutarsi di cadere
nella tentazione di reagire all'insicurezza mi-
nando le regole della propria civile conviven-
za ed erodendo i principi etici e giuridici che
la distinguono dai suoi nemici.

Questo intervento è stato redatto da Remo
Bodei per il convegno internazionale «Gli
squilibri del terrore» che si tiene oggi e doma-
ni a Torino (Sala Cabrini, via Montebello 28
bis). Organizzato dall’Università di Torino
(Dipartimento di Studi Politici) e dalla Fon-
dazione Istituto piemontese Antonio Gram-
sci, vede la partecipazione, tra gli altri, di
Serge Latouche, Luigi Bonanate, Fernando
Reinares, Lorenzo Cordova, Marco Revelli,
Gian Carlo Caselli.

NONSIGIOCAVAsu un prato erbosoma suisampietrini. I campetti e

le porte erano delimitati da piccoli coni di plastica. Non c'erano vere

squadre ma 500 bambini, italiani e stranieri. Così il gioco del calcio,

per la prima volta, ha fatto irruzione ieri in Piazza San Pietro, in oc-

casione dell'udienza generale del Papa cui hanno partecipato i

vertici diUefa eFigc.

PIAZZA SAN PIETRO Partitella prima di incontrare il Papa

SEGUE DALLA PRIMA

C
redo di poterlo dire non solo a nome dei deputa-
ti ds ma tutti i parlamentari dell'Unione che la
stanno vivendo con straordinario coinvolgi-

mento. È una battaglia che investe i principi fonda-
mentali della rappresentanza e della governabilità.
Sono in causa le regole fondamentali dell'espressione
della sovranità popolare. Che una maggioranza di go-
verno già sconfitta in tutte le elezioni (amministrative,
regionali, europee e politiche suppletive) pretende
inopinatamente, addirittura con pubbliche rivendica-
zioni del presidente del Consiglio, di ritagliare sulle
proprie convenienze. E di imporre a una minoranza
che ambisce ad ottenere dagli elettori, senza trucchi,
l'investitura maggioritaria per l'alternativa al governo
del paese.
Basta e avanza per giustificare e legittimare il ricorso a
uno strumento, come l’ostruzionismo, che per primi
consideriamo estremo e delicato.
Leggo però, in una intervista rilasciata a l'Unità, che
l'amico Alfredo Biondi si spinge a paragonare questo
nostro ostruzionismo all' «interruzione di pubblico
servizio».
Non si confonda la causa con l'effetto. Se una interru-
zione di pubblico servizio c'è, è provocato da chi è al
governo del paese.
Ogni giorno la cronaca ci offre copiosi esempi di co-
me questa maggioranza si sottrae alle responsabilità di
governo. E anche a quelle istituzionali.
Si deve proprio rammentare all'on. Biondi che, a una
settimana alla scadenza della presentazione in Parla-
mento della legge finanziaria e mentre il Fondo mone-
tario internazionale lancia l'allarme sullo stato della fi-
nanza pubblica, la maggioranza si attarda a dare la
priorità alla manomissione del sistema elettorale?
Si deve davvero far rilevare al propugnatore della cul-
tura liberale che il dialogo è incompatibile con l'impo-
sizione?
Si deve, ancora, segnalare all'uomo delle istituzioni
che la maggioranza - e questa maggioranza conta un
prevalenza numerica senza precedenti nella storia re-
pubblicana - è stata battuta ben 92 volte, perché cova
al proprio interno un qualche tarlo (ovvero dissenso)
che erode la sua capacità di essere maggioranza politi-
ca e di governo?
Non c'è, da parte della minoranza, la pretesa di eserci-
tare una sorta di «diritto di veto» per impedire alla
maggioranza d'essere tale. Piuttosto, è la maggioran-
za, che tale di fatto non è più, a pretendere d'imporsi
sulla minoranza come mera forza numerica.
Su cosa, poi? Su una proposta oggetto di mercanteg-
giamenti, sempre più pasticciata. E, ormai, senza pa-
dre e senza madre. Rimasta figlia di nessuno, se non,
forse, con qualche patrigno interessato.
È questa caparbietà nel negare l'evidenza, e - con essa
- gli interessi reali del paese, il vero, e grave, sabotag-
gio.
Sia chiaro: non è in discussione la priorità del sistema
maggioritario rispetto a quello proporzionale, o vice-
versa. Un sistema elettorale deve rispettare la volontà
degli elettori e garantire che il paese possa essere go-
vernato stabilmente. Ma proprio questo la proposta
del centrodestra, comunque rimaneggiata, non garan-
tisce. Cosa resta, se non un imbroglio per rimettere as-
sieme i cocci di una maggioranza frantumata?
Chi, come noi, conosce il carattere fondamentale delle
leggi elettorali, e ha a cuore la democrazia e la convi-
venza parlamentare, si è comportato in ben altro mo-
do. Nella scorsa legislatura, quando eravamo al gover-
no del paese, cercammo apertamente il confronto. Ma,
appena registrato il dissenso dell'allora opposizione di
centrodestra, responsabilmente rinunciammo a perse-
guire da soli la modifica del sistema elettorale.
Siamo pronti a ribadire lo stesso impegno se, come
speriamo, avremo la fiducia della maggioranza degli
elettori per la prossima legislatura. Il centrodestra di-
ca, e soprattutto faccia, altrettanto. Se ne è capace.

COMMENTI

La democrazia può fermare il terrore?
Diciamo no
agli imbrogli

Internet e il fantasma della libertà
SEGUE DALLA PRIMA

S
hi Tao, giornalista di un
quotidiano cinese, è stato
condannato a 10 anni di

carcere per la divulgazione di
«segreti di stato a entità stranie-
re» - «segreti» consistenti in nuo-
ve misure in materia di censura di
cui il giornalista aveva riferito a
due organizzazioni straniere che
si battono per la democrazia in
Cina.
Ma ciò che davvero allarma è la
concomitanza della seconda noti-
zia. Non è difficile trarre la con-
clusione che l'attività giornalisti-
ca di Yahoo sarà soggetta alla
stessa logica del «profitto a tutti i
costi» che sta dietro alla decisio-
ne di cooperare con le autorità ci-
nesi nella caccia ai cronisti e agli
informatori. Yahoo si difende so-
stenendo che, come qualsiasi al-
tra multinazionale operante in Ci-
na, è tenuta a rispettarne le leggi.
Ciò in linea di principio può ap-
parire ragionevole, ma è un'argo-
mentazione ingenua e falsa al
tempo stesso. In realtà, stando al-
le notizie circolate, l'identità del
giornalista è stata scoperta attra-

verso la filiale di Yahoo operante
a Hong Kong. E com'è noto a
Hong Kong, che pure fa parte del-
la Cina, sono in vigore leggi di-
verse e in particolare non esisto-
no ad oggi norme onnicomprensi-
ve a tutela dei "segreti di stato"
analoghe a quelle cinesi.
Ci sono poi questioni più fonda-
mentali. «Essersi attenuti alle di-
sposizioni di legge» non è un va-
lido pretesto per una condotta
contraria ai principi morali. Al li-
mite può essere considerata una
circostanza attenuante, ma nulla
di più. E qui siamo in presenza di
una condotta contraria all'etica
del giornalismo occidentale.
L'applicazione di una «legge»,
cui Yahoo fa riferimento, non è
stata vagliata da un libero tribuna-
le in grado di esaminare la natura
di questi presunti «segreti».
Yahoo opera in un contesto inter-
nazionale e dovrebbe dunque
sforzarsi di aderire ad alcuni prin-
cipi universalmente condivisi -
allo stesso modo dell'estradizio-
ne, che viene concessa solo quan-
do due paesi hanno leggi simili.
Collaborare all'individuazione di
assassini, attentatori suicidi e traf-
ficanti di droga è cosa ben diver-
sa dal consegnare alle autorità un

operatore dell'informazione, un
bene al quale il pubblico, nella
stragrande maggioranza dei pae-
si, ha legittimo diritto. Yahoo è
un colosso nel panorama di Inter-
net. Al pari dei suoi concorrenti,
ha contribuito enormemente al
ruolo che Internet ha svolto nella
libera diffusione delle notizie e
delle idee, dando alle nostre so-
cietà un modo per sottrarsi alla
morsa della censura di stato. Ma
in questa vicenda sta partecipan-
do attivamente alla persecuzione
di coloro che mettono in pratica
quelle libertà che essa stessa ha
contribuito a diffondere.
Yahoo è una società a proprietà
statunitense e con sede negli Stati
Uniti. Il mondo - e in primis i cit-
tadini americani - ama pensare
che le grandi società statunitensi
cerchino sempre di agire nel ri-
spetto dei valori della Costituzio-
ne americana. La reputazione
dell'America può essere stata in-
debolita dai fatti di Guantanamo,
dal Patriot Act e dalla guerra in
Iraq, ma la gente in tutto il mondo
guarda ancora all'America come
un modello di riferimento etico
quando si parla di temi che hanno
a che fare con la libertà d'infor-
mazione.

Il messaggio che Yahoo lancia in
questa vicenda, al contrario, è
che l'unica cosa che conta è il de-
naro. Certo, nulla di nuovo sotto
il sole: i media hanno sempre an-
teposto i profitti all'etica. Molti,
per anni, hanno opportunistica-
mente evitato di seguire alcune
vicende della politica interna di
Singapore per timore di perdere
alcune opportunità commerciali
che la città-stato offre. Rupert
Murdoch è noto per aver scam-
biato favori commerciali con la
benevolenza dei suoi media. È ri-
saputa la sua decisione di elimi-
nare Bbc World News dalla pro-
grammazione della sua emittente
Star TV. La casa editrice Harper
& Collins, da lui posseduta, deci-
se all'ultimo momento di non da-
re alle stampe il libro nel quale
Chris Patten raccontava i suoi an-
ni da governatore di Hong Kong,
onde acquisire credito verso le
autorità di Pechino in vista dell'
ingresso dei canali satellitari di
Murdoch nel mercato cinese.
La diffusione di questo virus del
profitto senza principi nel cuore
di Internet è motivo di profonda
preoccupazione. Google seguirà
l'esempio? Skype, di recente ac-
quisita da eBay, fornirà ai servizi

di sicurezza cinesi le registrazio-
ni digitali del traffico telefonico
su Internet? Per ironia della sorte,
tutta questa deferenza verso le au-
torità cinesi potrebbe rivelarsi va-
na ai fini della corsa al profitto.
Gli stranieri possono sì vendere
dei programmi e ottenere delle
quote di minoranza nei media ci-
nesi. Ma Pechino ha messo bene
in chiaro che lo stato manterrà il
controllo di tutti i media, tranne
quelli più marginali. Agli stranie-
ri verrà tuttalpiù concessa qual-
che briciola dei profitti per giusti-
ficare in qualche modo l'investi-
mento in Cina. Ma così avranno
venduto i loro diritti acquisiti - li-
bertà d'informazione e giusto pro-
cesso - per un piatto di lenticchie.
Per quanto riguarda i giornalisti
di Yahoo, probabilmente dovran-
no aspettarsi di essere chiamati a
rischiare le loro vite come inviati
di guerra in Iraq, Afghanistan o
altrove. Ma si può star certi che
nessuno li invierà mai a racconta-
re, a rischio dei profitti, scomode
verità da paesi che possono offri-
re profusioni, o illusioni, di dena-
ro.
copyright2005 International Herald
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
DELLA CORTE-IVO CHIESA

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 orario casse: 10.00/20.00 (lun/ven),
10.00/13.00-15.00/20.00 (sab), 10.00/13.00 (dom)

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 orario casse: 10.00/12.30 - 15.30/20.00
(lun/ven), 10.00/12.30 (sab), domenica chiuso

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione
2005/2006 dal mart. al sab. orario 11.00/19.00, il lun.
orario 15.00/18.00

La bestia nel cuoreGabrielle

Parigi inizi Novecento. In dieci
anni di matrimonio Jean e
Gabrielle, coppia dell'alta
società, hanno vissuto ciascuno
congelato nel proprio ruolo,
nascondendo passione e
sentimenti dietro una facciata
lussuosa di convenzioni e
obblighi sociali. Un giorno lei
scopre di poter trasgredire e sfida
la morale comune e le apparenze:
decide di lasciare il marito. Tratto
da un racconto di Joseph Conrad.

di Patrice Chereau  drammatico

Teatri

Cinderella Man

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 5,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Viva Zapatero! 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Madagascar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Cinderella Man 17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 The Skeleton key 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 The Island 15:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 17:45-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 I fantastici quattro 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 I fantastici quattro 16:00-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Good Night, and Good Luck 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 I giorni dell'abbandono 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 La bestia nel cuore 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Il castello errante di Howl 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

9 vite da donna 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

La passione di Giosuè l'ebreo 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Madagascar 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 I fantastici quattro 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Sballati d'amore - A Lot Like Love
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Gabrielle 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Good Night, and Good Luck 15:45-17:45-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 I tempi che cambiano 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 I fantastici quattro 18:00-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 The Skeleton key 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 La bestia nel cuore 17:35-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 I giorni dell'abbandono 16:10-18:20-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Il castello errante di Howl 16:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Cinderella Man 19:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

2 single a nozze - Wedding crashers 22:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Hazzard 17:45-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 I fantastici quattro 16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 The Island 17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Cinderella Man 17:05-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 I fantastici quattro 17:30-19:50-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Madagascar 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Madagascar 17:15-20:00-22:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 2 single a nozze - Wedding crashers
 17:50-20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Good Night, and Good Luck 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Madagascar 15.30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 I giorni dell'abbandono 15.30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 The Skeleton key 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

I fantastici quattro 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Riposo (E 5,00)

● CICAGNA

Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Madagascar 16:00-17:50-20:10-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 2 single a nozze - Wedding crashers 16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Cinderella Man 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Riposo (E 3,50; Rid. 2,80)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo (E 3,50; Rid. 2,80)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Madagascar 16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

I fantastici quattro 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Good Night, and Good Luck 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

I giorni dell'abbandono 16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 I tempi che cambiano 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 2 single a nozze - Wedding crashers 15:30-17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Cinderella Man 19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

La bestia nel cuore 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

I giorni dell'abbandono 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

N.P.

� Megacine Tel. 199404405

Madagascar 16:15-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Herbie: il Supermaggiolino 15:30-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Cinderella Man 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 The Skeleton key 15:30-17:45-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 La bestia nel cuore 16:00-18:00-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Good Night, and Good Luck 15:30-17.15-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 I giorni dell'abbandono 15:30-17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Madagascar 15:15-17:00-18:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

The Island 20.15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 I fantastici quattro 15:30-17:30-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 I fantastici quattro 16:15-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

� Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Madagascar 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 The Skeleton key 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Cinderella Man 16:00-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La bestia nel cuore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 I fantastici quattro 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

La cosa da un altro mondo 15:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

I fantastici quattro 20:30-22:30 (E 3,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Le ricamatrici 21:00 (E 3,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

I fantastici quattro 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

I fantastici quattro 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

I fantastici quattro 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Riposo

Ispirato alla storia vera del pugile
Jim Braddock (Russel Crowe), è
la parabola di un "eroe"
americano capace di riscattarsi
da una condizione di povertà e
guadagnarsi un posto nella
storia: memorabile l'incontro in
cui in 15 riprese Braddock
sconfisse il campione del mondo
Max Baer. Sono gli anni della
Grande Depressione e
"Cinderella" incarna la speranza
di milioni di diseredati.

di Ron Howard  drammatico

Good Night
and Good Luck
La storia del giornalista
televisivo Edward R. Murrow.
l'anchorman della CBS che
condusse con successo negli
anni'50 un programma
d'inchieste su casi scottanti. Il più
famoso, la "crociata", contro il
senatore anticomunista Joseph
MacCarthy. Clooney, alla sua
seconda prova di regia, realizza
un film politico su informazione
e potere.

di Gorge Clooney  drammatico

I giorni
dell’abbandono
Come uscire dal tunnel
dell'abbandono? «Le donne
senza amore muoiono da vive» e
per Olga (Margherita Buy),
lasciata dal marito, la vita è
soltanto dolore e disperazione.
Nel pieno della crisi la donna
ricorda la frase che la madre
ripeteva e si rende conto che sola,
con i figli e un cane, ha appena la
forza per badare a se stessa. Dal
romanzo di Elena Ferrante.

di Roberto Faenza  drammatico

Viva Zapatero!I fantastici 4

Satira e politica. Un binomio da
sempre esistito, ma che in Italia è
oggetto di censura, almeno nella tv
pubblica. Partendo dalla
sospensione del suo programma
"Raiot" con l'avvento del governo
Berlusconi, la Guzzanti ricostruisce
- attraverso diverse testimonianze e
interviste - la vicenda che è diventa
un "caso Italia" dal momento che
negli altri paesi civilizzati prendere
in giro i politici è permesso.
Documentario e libertà di stampa.

di Sabina Guzzanti  satirico

I fumetti continuano ad invadere
il grande schermo. Dopo Batman,
creato dalla Dc Comics, è la volta
dei quattro fantastici supereroi
della Marvel. Nato negli anni
sessanta il celebre quartetto,
impegnato a fare giustizia, è
formato da Mr. Fantastic (il
dottor Richards), la Donna
invisibile (Susan), la Torcia
umana (Johnny) e la Cosa (Ben).I
loro poteri derivano dall'essere
stati esposti a raggi cosmici.

di Tim Story  fantasy

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Tratto dal romanzo omonimo
scritto dalla stessa regista, Cristina
Comencini, è la storia di Sabina
(Giovanna Mezzogiorno), giovane
doppiatrice che soddisfatta del suo
lavoro ama, ricambiata, Franco
(Alessio Boni).
Tutto scorre in modo tranquillo e
felice fino a quando la donna non
scoprirà di essere incinta. La
maternità riporta alla memoria
tormenti legati all'infanzia, dei
quali non riesce a liberarsi….

di Cristina Comencini drammatico
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 20 Centimetri 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 I fantastici quattro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Madagascar 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Quo Vadis, Baby? 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

La sposa siriana 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

I fantastici quattro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 117 Madagascar 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 127 The Island 19:30-22:30 (E 7,00)

Herbie: il Supermaggiolino 15:00-17:10 (E 7,00)

Sala 4 127 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 Cinderella Man 15:00-19:00-22:15 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Viva Zapatero! 15:15-17:00-18:45-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 I giorni dell'abbandono 15:40-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 I fantastici quattro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Madagascar 15:30-17:20-18:50-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Tu chiamami Peter 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Salvador Allende 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

I fantastici quattro 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Good Night, and Good Luck
 15:15-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Il castello errante di Howl 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

I giorni dell'abbandono 15:30-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Madagascar 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 The Skeleton key 15:30-17:40-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 I fantastici quattro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 237 Madagascar 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 148 I giorni dell'abbandono 15:20-17:40-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 141 The Island 17:30-20:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

2 single a nozze - Wedding crashers 15:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 132 Herbie: il Supermaggiolino 15:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Seven swords 18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

La bestia nel cuore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 I tempi che cambiano 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 L'ultimo metrò 16:00-20:10 (E 5,00; Rid. 3,50)

Gli anni in tasca 18:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 I fantastici quattro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Madagascar 16:06-19:10-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Madagascar 15:20-17:25-19:30-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Herbie: il Supermaggiolino 14:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Good Night, and Good Luck 16:45-18:50-20:55-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Cinderella Man 16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 I giorni dell'abbandono 14:40-18:00-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 La bestia nel cuore 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 2 single a nozze - Wedding crashers 15:35-20:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Skeleton key 18:05-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Il castello errante di Howl 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Buena Vida Delivery 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Cinderella Man 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Good Night, and Good Luck 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 I fantastici quattro 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Il castello errante di Howl 14:50-17:25-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Island 22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 2 single a nozze - Wedding crashers
 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Cinderella Man 15:20-18:20-21:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Hazzard 15:15-17:40-20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 La bestia nel cuore 14:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 The Skeleton key 14:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Good Night, and Good Luck 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Madagascar 15:40-18:00-20:20-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 I fantastici quattro 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 I giorni dell'abbandono 15:15-17:40-20:05-22:35 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Madagascar 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 La bestia nel cuore 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 I fantastici quattro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Herbie: il Supermaggiolino 14:50-16:50 (E 6,20; Rid. 4,10)

Seven swords 19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 I giorni dell'abbandono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 9 vite da donna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Gabrielle 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Viva Zapatero! 15:30-17:05-18:40-20:15-22:50 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Litigi d'amore 18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

I fantastici quattro 16:30-18:45-21:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 Madagascar 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 Madagascar 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 I fantastici quattro 15:10-17:20-19:45-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 2 single a nozze - Wedding crashers
 17:00-19:40-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 The Skeleton key 15:50-18:10-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Cinderella Man 16:00-19:00-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 Herbie: il Supermaggiolino 15:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

The Island 17:10-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 La bestia nel cuore 15:00-17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

I fantastici quattro 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

I fantastici quattro 21:00

Sala 2 149 I giorni dell'abbandono 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

I fantastici quattro 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Ti do i miei occhi 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

La vita è un miracolo 21:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

I fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 The Island 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 16:20-18:25-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Hazzard 16:10-18:15-20:20-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 The Skeleton key 16:20-18:25-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Herbie: il Supermaggiolino 16:05-18:05-20:10-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Cinderella Man 17:00-19:40-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 2 single a nozze - Wedding crashers
 17:15-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Madagascar 15:50-17:35-19:20-21:50-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Madagascar 16:50-18:35-20:30-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 I fantastici quattro 16:40-18:45-20:50-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Good Night, and Good Luck 16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 2 single a nozze - Wedding crashers
 16:30-18:50-21:05 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 I giorni dell'abbandono 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 La bestia nel cuore 17:20-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Il castello errante di Howl 17:15-20:05-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Madagascar 21:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Alexander 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 I fantastici quattro 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 La bestia nel cuore 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

I giorni dell'abbandono 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Riposo (E 4,50)
Sala Duecento 188 Riposo (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

La bestia nel cuore 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

I fantastici quattro 21:30

Sala 2 178 Madagascar 21:20

Sala 3 104 Cinderella Man 21:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 4,00)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 I fantastici quattro 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Madagascar 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Hazzard 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Sta-
gione Teatrale 2005/2006 orario bigliet-
teria: 10.30/19.30 tutti i giorni, domeni-
c a r i p o s o , t e l . 0 1 1 / 5 1 7 6 2 4 6
n˚verde:800235333

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 LA PRESIDENTESSA regia di
Bruno Monticone e Giancarlo Biò

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Domenica ore 21.00 IRAN con la Razbar
Ensemnble

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 18.00-21.00 IRAN con la
Makran Ensemble, Leyli Ensemble, Rast
Ensemble

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Sabato ore 21.00 L'OPERA DA TRE SOLDI di
Bertold Brecht, regia di Toni Mazzara

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
Domani ore 21.00 NEFANDUM con l'Asso-
ciazione Teatrale Progetto Zoran

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
Oggi ore 21.00 LA BELLA E LA BESTIA con il
corpo di ballo "Gruppo Benny"

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
giovedì22settembre 2005


